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P ER LA PRIMA VOLTA nella sua storia il Consi- 
^'lio comunale di Roma, all’unanimità ed in modo 
reciso, ha preso una aperta posizione contro un inter¬ 
vento vessatorio, incostituzionale delle autorità tutorie. 
Il prefetto di Roma, per direttiva di Taviani (con la 
nota circolare sulla trattenuta di tutta la giornata 
lavorativa ai lavoratori dei pubblici servizi che aves¬ 
sero scioperato anche una sola ora) ha annullato per 
due volte decisioni e deliberazioni con le quali il Con¬ 
siglio di amministrazione dell’azienda di trasporto e 
la Giunta comunale avevano preso l’unica posizione 
legale e costituzionale: quella di non applicare la cir¬ 
colare del ministero e di pagare le ore lavorate. Per 
imporre la volontà dcH’Esecutivo. cioè del governo, il 
lìpofetto ha infine intimato per decreto la trattenuta 
deH’intera giornata ai lavoratori. 

L’episodio è gravissimo in sè e per le implicazioni 
più generali che contiene. E’ gravissimo in sè perchè 
rappresenta un intervento deH’Esecutivo contro una 
delle parti in lotta, i lavoratori: perchè sarà di incen¬ 
tivo ad analoghe decisioni del padronato. E’ gravissimo 
sul plano giuridico perchè tende a sancire, di fatto, 
che si può non pagare il lavoro effettivamente com¬ 
piuto sol che si .scioperi una frazione della giornata 
lavorativa. E’ gravissimo perchè tende a limitare il 
diritto di sciopero o a dottarne per decreto le condi¬ 
zioni di svolgimento. 

Q GESTO INTERVENTO, infine, non è che una delle 
manifestazioni — forse la più ottusa — di un generale 
orientamento di governo che soffoca e distrugge le 
autonomie locali. Si deve denunciare dunque questa 
situazione insostenibile per tutti i comuni, grandi e 
piccoli, da chiunque diretti. Cosi non si può più ammi¬ 
nistrare: tagli incredibili sui bilanci comunali, continui 
annullamenti di delibero, imposizioni di ogni genere. 
Si è arrivati al punto che per un intervento del mini¬ 
stero deirinterno centinaia di dipendenti del Comune 
di Roma rischiano di perdere la pensione integrativa. 
Un istituto di assistenza e previdenza fra i lavoratori 
del Comune di Roma che opera da oltre venti anni 
rischia di essere liquidato da un Intervento burocra¬ 
tico del ministero degli Interni. Ma il ministro Taviani 
sa di questi interventi sui comuni? E’ consenziente? 
Le domande sono reltoriche. A noi sembra che si tratti 
anzi di una precl.sa direttiva. L’indirizzo che Taviani 
ha impresso ai rapporti dell’Esecutivo con le ammi¬ 
nistrazioni locali non è più oltre tollerabile, perchè 
a.ssomma alle difficoltà di fatto l’oppressione burocra¬ 
tica del ministero sui comuni. E questo, mentre i 
compiti dei comuni si ampliano, mentre si sente il 
bisogno di maggiore libertà e di nuovi strumenti d’azio¬ 
ne (con il nostro voto si è costituito in Campidoglio un 
Assessorato allo sviluppo: ma che farà in queste con¬ 
dizioni?): mentre la finanza locale è in uno stato da 
far paura: alla fine del 1967 il Comune di Roma avrà 
toccato e forse superato i mille (diciamo mille) mi¬ 
liardi di debiti. 

fRETIAMO: l’indirizzo governativo aggrava a di¬ 
smisura questa situazione. Appunto per ciò. la presa 
di posizione dell'intero Consiglio comunale di Roma 
è il sogno di una rivolta più generale. Il Consiglio 
comunale, infatti, su proposta dei consiglieri comunali 
sindacalisti ha votato un ordine del giorno, all'una- 
nimità, con il quale « respinpe i ripetuti interventi 
dell'autorità tutoria lesivi delle autonomie locali e il 
recente tentativo di porre inammissibili limiti al diritto 
di sciopero... invita il sindaco a concordare con i capi- 
(jruppo con.<;ipliarÌ tutte le iniziative che potranno 
essere prese con i parlamentari del ìxizio per ottenere 
un intervento del poverno volto alla revoca del decreto 
prefettizio: ai/.'pico una idonea iniziativa delVANCI 
per riaffermare, anche in questa occasione, i principi 
dell’autonomio locale .sui quali si basa la democrazia 
del nostro paese ». 

Alla ferma protesta dei lavoratori che sono scesi in 
sciopero per difendere i loro diritti, si unisce la prote¬ 
sta del Comune di Roma. Ma c’è di più: si chiede al 
governo di annullare gli atti del prefetto, e di cam¬ 
biare politica. 

L’o conflitto è esploso fra il maggior Comune italia¬ 
no, il Campidoglio ed il governo di centro-sinistra. La 
pc.str. in gioco c dì grande peso: le autonomie locali. 
Questo conflitto non può chiudersi con l'umiliazione 
dei liberi comuni e con la vittoria dei prefetti. L’ap¬ 
pello che dall’aula di Giulio Cesare è stato rivolto 
all’ANCI è un appello alla lotta per Tautonomia rivolto 
a tutti i comuni d'Italia. Questa lotta deve essere por¬ 
tata avanti sino alia vittoria. 

Renzo Trivelli 


Da un vasto schieramento di parlamentari USA 


rifiuto di Johnson 
condannato al Senato 

Dopo un colloquio con U Thant, numerosi senatori insìstono nel chiedere la ces¬ 
sazione dei bombardamenti — Fulbright : questa guerra ha qualcosa dì ripu¬ 
gnante — Il senatore repubblicano Percy condanna le manovre del presidente 


Sciagura in Svizzera 
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In maggioranza sono italiani - Hanno viveri ma non 
possono comunicare - Stanno costruendo una centrai* 
idroelettrica nel Lucomagno - Qualche mese fa era 
già accaduto lo stesso incidente - « Paghiamo ìl ri¬ 
schio con salari più alti » dichiarano gli imprenditori 




^ >.0* > « W.\SHINGTON. 23. 

{1 ^ ò ventiquattro ore dalla ri- 

< > velazione del messaggio di 

■ Johnson a Ho Ci Mm. conto 

jÉ ^KhÈjÈff nenie un esplicito rifiuto della 

proposta di trattative, previa 
* cessaziorie bombairla. 

neando al Congresso attorno a 

< posizioni di condanna dell'in 

\ transigenza della Casa Bianca 

5- ,^ D .senatore repubblicano Char 

■ i ìt come di un jiossibile candidato 

i ^ partito d'opposizione 

, ^be la pretesa di Johnson di 

damenti. a trattative che ab 

' .Xbiano come punto dì partenza 

^ la^ r^cissiono dei ^lega^^ tja 

»'' 1 ^^ noi non può accettare di in- 

*k .■>»' tcrrompere 1 •m'in di rinforzi 

e di rifornimenti ai combattenti 
nel Vietnam del sud. dinanzi ad 
un milione di soldati ameri 
cani ed alleati ». 

Un gruppo di dodici membri 
della Commissione esteri del 
Svenato, guidato dal presidente 
della Commissione stessa. J. 
W. Fulb.right. si è recato a 
New York, dove ha preso con¬ 
tatto con il segretario generale 
deirONU. U Thant. al c palazzo 
di vetro ». U Thant e i suoi 
visitatori hanno parlato del 
Vietnam per circa due ore e. 
sebbene questi ultimi non ab 
biano voluto rivelare il conte 
liuto della discussione, si pre¬ 
sume che il segretario del- 
rONU abbia riferito sui suoi 
recenti contatti privati con i 
vietnamiti. 

n senatore Fulbright ha te¬ 
nuto. dopo l’incontro, una con- 

> / ^ ' ferenza stampa, nel corso 

i*k m della quale ha preso nuova- 

VIETNAM DEL SUO - Un'altra allucinante immagine dell'atroce guerra americana contro il mente ed energicamente posì- 
popolo vietnamita. I corpi degli sventurati contadini rastrellati e massacrali dalle « forze spe- zione per la cessazione dei 
ciati », come sospetti di resistenza al governo degli invasori, trovano impietosa sepoltura presso bombardamenti. 

Ban Bang, 45 chilometri a nord di Saigon, ad opera di un c bulldozer > « E' questo il primo, neces 

_ sario passo da compiere ». ha 

detto il senatore. ìl quale ha 
soggiunto, in evidente polemica 
con le tesi di Guam, che la 
pace « non può venire dai ten 
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SEDRUN — La salma di uno degli operai italiani uccisi dalla valanga viene adagiata su una 
barella 
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Rieti : allucinante tragedia 
alla periferia della città 

In preda alla follia 

ssacra 
moglie e due figli 

L’uomo ha poi tentato di uccidersi ed è ricoverato 
con prognosi di 30 giorni — La scoperta è stata 
fatta a tarda notte da un vicino 


Dopo la pubblicazione dei messaggi sul Vietnam 

La Pravda: smascherato 
il falso pacifismo USA 

Johnson vuole presentare come iniziativa di 
pace un tentativo di aperta sopraffazione 


RIETI, 23. un appartamento di due stan/e 

- . - , Allucinante dramma della e servizi ,n via Guglielmo Pe- H . 

lativi di riportare la viUoria follia in un appartanienlino al- pe 8. a \illa Keatina. -„ „„„ gallerìa in co- 

militare, bensì da un compro. periferia di Rieti: un ini- Lg strage, secondo la prima struzione. i cui shocchi sono 
messo ». La risposta di Ho Ci piegato di 28 anni ha massa- ricostruzione della Squadra Mo- stati completamente ostruiti 

Min al messaggio di Johnson, orato a coltellate la moglie e i bile, è iniziata, a mezzanotte di dalla valanga. E" la seconda 

ha proseguito Fulbright. c non Joe figli, tentando poi a sua martedì: ruumo ha afferrato un volta, nel giro di pochi mesi, 

chiude la porta alla pace ». volta di uccidersi. Lo hanno tro largo coltellaccio da cucina c che que.di disperati cacciatori 

E’ € irrazionale » che gli Stali vaio, con la gola squarciata, nel si è scagliato sulla moglie, di un € salano della paura » si 

Uniti pretendano di imporre bagno dcirabitazionc; sull'auto massacrandola con numerosi trovano da un momento alViìl- 

le loro vedute t impiegando la che lo trasporta\a all ospcdalc. fendenti. .Si c poi a\ vie inalo al- tro sepolti nella lunga galle- 

loro pande potenza contro un ha mormorato qualche frase, i la culla dove riposava il piccolo ria. \el dicembre .scorso rima- 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 23. 

Le salme dei cinque operai 
emigrati morti sotto le nevi del 
colte deU'Oberalp stanno com¬ 
piendo il viaggio di ritorno ver¬ 
so l'Italia. Questa mattina, par¬ 
tendo dalle scuole del villag¬ 
gio di Sedrun, Valle di Dìsen- 
tis. SI .sono svolli i funerali, 
presente l'ambasrialore d'Ita 
Ha a Berna^ Carlo De Ferra¬ 
ris Salzano, che ha avuto dal 
presidente del Coii.siglio Moro, 
l'incarico dì esprimere alle fa¬ 
miglie delle vittime il suo cor¬ 
doglio. 

Cosi que.sta tragedia pasqua¬ 
le si è conclusa, o edmeno .si 
spera; due feriti si trovano in 
condizioni stazionarie, tali, co¬ 
munque. che non dovrebbero 
destare preoccupazioni. Ma le 
valanghe cadute in que.sti gior¬ 
ni hanno crealo un'altra situa¬ 
zione drammatica in una loca¬ 
lità d’alta montagna, d Luco¬ 
magno. dove si sta costruendo 
una centrale idroelettrica per 
conto della Società Forza Mo¬ 
trice del Reno anteriore. Un 


piccolo paese come il Viel 
nam »: c’è. in effetti, in que 


sta guerra, qualcosa di * re- è di 30 giorni. 


nomi dei figli. Adesso è rico\e 
rato in ospedale e la prognosi 


Raffaele e ha ucciso anche lui. 
Con una ceiìicliala (lìlci gola. 
Quindi, con agghiacciante fred- 


Fulbnghl ha sot- .AgosHno Colarieti, questo il dezza.’è andato a rqKisarc. 
tolineato che i pnnapi formu- nome del gio\anc, era impic . - - i- 


Iati dalla conferenza di Gine 
vra del 1954. e ai quali il Viet 


gaio presso la Cassa di Rispar 
mio di Rieti \ive\a con la 


Ieri mattina, poi. rimmo è an¬ 
dato a Pandore Taltro figlio. 
PTobrizio. chi* si trovava pres 


Dalla nostra redazione tato constatare l’esistenza del- Parlando dei probleini Ma- ir^uS^ diilzio™ L’^ 

_ la c più completa identità di terali, il documento sottolinea Vi,. V- • 

MOSCA. 23. vedute» attorno a tutti i più poi i successi conseguiti gra- j-ija milita* 

Con la partenza avvenuta importanti problemi trattati, zie agli sforzi comuni nello .inn ” frtrmi. laii 

stamane, della delegazione particolare. le due dele- sviluppo deH’economia dei due HnnU ad un-. cn.n.-nn n;.s . -, 

^azioni hanno manifestato la paesi. Breznev, si apprende, sta. con IremenS cons^cucn’ze 

gni uipncui e otuH"- a. C |..a- comune voionia ai «continua- na accettato 1 invito a dirigere per il mondo» 

ticamente concluso il aclo di re a prestare il massimo aiuto la delegazione del PCUS. che j senatori John Sherman 

conversazioni fra i dirigenti al popolo vietnamita contro seguirà i lavori del T con- Cooper repubblicano ed Euge 

sovietici e quelli paesi so- l’aggressore americano >; di gresso del Partito sociaUsta ne MeCarthy. democratico han- 

ciahsti europei che ha avuto intensificare te im'ziative per unificato tedesco, a partire dal no indicato il loro accordo ee- 


Dalla nostra redazione constatare l’esistenza del- 

la < più completa identità di 
MOSCA, 23. vedute » attorno a tutti t più 
Con la partenza, avvenuta importanti problemi trattati, 
stamane, della delegazione in particolare. le due dele- 
della ^ diruta dai compa- gazioni hanno manifestato la 

gni UIbricut e Stoph, si è pra- comune volontà dì « continua- 


nam si attiene, offrono la base moglie, .Maria Grazia Nanni. ^ chi* si trovava pres 

di una soluzione negoziata, ed 27 anni, c i due figli. Fabrizio, Parenti. La sua follia s 

ha chiesto che ìl governo prò- di 5 anni, e Raffaele, di 2. in (Seciie in ultima pagina) 
ceda in questa direzione. L’al 
temativa è « la continuazione 
della guerra e della "escala. 


sero nel tunnel per diversi 
g;orn-. 

Questa t oHa si sa ben poco 
di come sono andate le cose. 
Soltanto ieri da Di.sentis (la 
zona del Lucomagno si trova 
pure es.sa nei Grtgioni. a non 


Gui insegna 


come oggetto soprattutto i prò- « assicurare la pace e la si- 17 aprile prossimo. 


blemi del nostro continente. carezza dell’Europa » e per Questo, in sintesi D coma 
n comunicato congiunto, re- « consolidare l'unità e la coni nicato. che registra anche li 

so noto questa sera, pone ili pattezza dei paesi socialisti e sviluppo della « fraterna ami 


nerale con la posizione di Ful- 


Questo. in sintesi D comu- brighi. Il senatore Clark, demo- 
nicato. che registra anche Io cratico, ha espres*^ la sua con¬ 
sviluppo della « fraterna ami- vinzione che non possano esser* 


Dopo le trattenute antisciopero nelle paghe dei tranvieri 

IERI A ROMA FERMI TUHII TRASPORTI 

A Roma. len. sono nmasti i dente, subito verrebbe attuato , lavoratori; da uo anno e mezzo , vano l'ordine del giorno apprt» 


rilievo che i rappresentanti | del movimento comunista e o- cizia e coopcrazione » e della vi basilari miglioramenti nelle 
del PCUS e del SED hanno po- I pcraio mondiale». < unità » fra URSS e RDT. relazioni tra est e ovest, essen 

Le conversazioni appena con- nali per la pace mondiale, fin. 

-—---- eluse, cosi come quelle che tanfo che gli Stati Uniti conti- 

hanno avuto luogo negli scor- nueranno la guerra nel Vietnam. 
Il •• giorni fra sovietici, rome- I membri della Commissione, 

110 pagtlG 001 franVIGri ni. ungheresi e bulgari, ave- < Quali hanno dichiarato di 

* _lano Io scopo di confrontare ricavato dalla conversa- 

i rispettivi punti di vista, in rione ron U 'Thant « utili indi 


particolare attorno al proble¬ 
ma tedesco. 

Illuminante, per definire a 


cazionì » per i loro rapporti con 
U governo, hanno incontralo, 
prima di far ritorno a Washing- 


fermi autobus, tram e filobus anche nelle altre az-ende munì le autolinee non rinnovano u con vato aH'unanimità dal ConsiglK 

I diciottomiia dipendenti della cipalizzate — e perché no? — tratto e. nelle azieoite municipa comunale. I dtr.geou sindacali 
ATAC e della STKFHK hanio anche in quelle pnvate. lizzate, mentre sono in corso le accompagnati dagli oo. Rube< 

risposto con la lotta unitari!» al lj* capitale ha wi«<i»fn <in‘al- trattative, jl mmiofro Tavi»!?! (Pc!) e Pal'eschj tPs) 5St frst 

grave attacco governai.\o ai di- tra giornata di caos, aggravata tenta di attuare una vera e prò- tempo erano ricevuti dal prefet 


le autolinee non rinnovano il con 


vato alTunanimità dal Consiglio 
comunale. I dtr.geoti sindacali. 


questo riguardo la posizione ^uche i rappresentanti per- 
sovietica. è un ampio artico niancnti aU’ONU della Francia, 
lo del corrispondente della Messico. dcH’Etiopia e del 
Pravda da Bonn, V. Mikailov. Giappone. 

L’articolista, esaminando i pii- Johnson, che ieri sera aveva 


risposto con la lotta unitaria al lj* capitale ha wi«i»fn <in‘al- 
grave attacco governai.\o ai di- tra giornata di caos, a^ravatz 
ritto di sciopero e alla autono- anche dal fatto che ieri mizia 


tratto e. nelle aneodc municipa comunale, i mr.geou sindacali. j ' tenuto ai capi dei Congresso 

lizzate, mentre sono m corso le accompagnati dagli oo. Rubeo *; !" Jl”. “ uei ^ ranoorto sulla ronferenva 

trattative ji ministro ipct) e Pal’eschj tPu) 2 sl fr 2 t veiTio Kiesìngcr. afferma che j. PP® u • • • j* 


ritto di sciopero e alla autono- anche dal fatto che ieri mizia pna rappresaglia. Ma ha prò- to. D dou. Adanu si è gìustit) non ha retto all’esame della 

mia comunale, attacco che si é va il pnmo sciopero di 4 gior- vocato Timmediata risposta dei calo: • Ho avuto ordini superio- vita. Siamo al punto, scrive 

concretizzato con la trattenuta ni dei dipendenti delle autounee lavoratori, a fianco dei quali s ri... ». Come dire: La responsa Mikailov. che ad appena tre 

di un’intera giornata di paga an- Anche questa protesta, nel Lazio sono schierati tutti 1 gruppi cuo- bilità è di Taviani. ___i j; ' rfietnnrji 

che per un’astensione dal lavoro come in tutta Italia, ha registra siliari del Campidoglio. Anche Tosi. Storti. segreUrio 

di poche ore. Si è cominciato co- to devatissime percentuali di Ieri, durante lo saopero. dele- generale della CISU In una tnter- parevano « nuovi », lue- 

é ad applicare Tormai famosa astensione. E' evidente che la gazioni di tramvieil hanno mani* pellanza e in un telegramma al AcIrìanO Guaira 

droolare Taviani: se U prowe* responsabilità dei disagi provoezh festato davanti alla Prefettura e ministro degli Interni, sostiene la ' • ■ • . % 

dimento passasse a Roma, è evi- tl da questi scioperi non é dei distribuito volantini die riporta* illegittimità della trattenuta tn ultima pagina) 


verno Kiesinger. afferma che “P rapporto sulla conferenza 
la • nuova > politica di Bonn “* ~ “5^ 

non ha retto all’esame della lo schieramento crìtico fa 


dei calo: • Ho avuto ordini superio- vita. Siamo al punto, scrive dichiarare al suo porta- 

lU c ri...». Come dire: la responsa Mikailov. che ad appena tre «continuerà a 

"lesi di distanza da discorsi celare punU di incontro per 
Anche ioo. ^rti. segr^rio parevano «nuovi» Kìe- promuovere la pace nel sud- 

dele* generale della CISU In una tnter- parevano «nuori». Kie- est asiaUco ». Ma lo stesso fun- 

nani* pellanza e in un telegramma al Acinano GuAira a: 

ira e ministro degù Intenti, sostiene U nonano. nchi^ di commen. 

erta* Illegittimità deUa trattenuU (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Il preside dell'tsUluto ma- 
I ffistrale di Partanna (Trapa- 
I ni), evidentemente, non ha 
I dubbi circa li senso e le fi- 
I nahtà della circoiare sulla 
az.ooe educativa e discipli- 
I nare diramala il 16 gennaio 
I scorso dal minestro della PI 
Cui (di cui pubblichiamo og- 
I 01 1,1 altra parte del cornale 
' il testo integrale). Ha. m- 
I fatti, applicalo dure sanno- 
\ m (sospensioni, sei in condot¬ 
tai ot suoi 160 studenti che, 
I il 6 marzo parteciparono ella 
I marcia per la Sicilia occiden- 
I tale. 

I Appresa questa notizia, la 
rivista Riforma della Scuola 
I ha chiesto ai giornali, ai por- 
I lamentan, ai pedagogisti di 
. elevare la loro protesta, nel 
I quadro di una lotta non ep:- 
' sodica per liquidare la ge- 
I stione burocratica e autorità 
I na della scuola italiana. « Uno 
dei nostri direttori — preciso 
I la redazione di Riforma — ha 
• parteapato. in rappresentan- 
I za aeiuj rivista, olle prime 
I tappe della " Marcia ” e pos- 
I siamo quindi dare testimo- 
I manza della serietà e dell’im¬ 
pegno con n quale i piovani 
I hanno partecipato aUa ma- 
I nifestazione. caratterizzata da 


so dei parenti. La sua follia si distanza dal Colle del- 

_ . . _ _ lOberaJp) e giunta notizia che 

una squadra di volontari era 
partita per tentare di aprirsi 
un varco tra le ned e di rag¬ 
giungere i sepolti vivi. Le scar¬ 
se e tardive informazioni fan- 
I ”0^ ritenere che anche questa 
• volta gli operai siano compie- 

I tornente tagliati fuori dal mon¬ 
do. impossibilitati a comunica- 

lui/ic'iie I of/po.'iu ueiia tee- __ «ii....,__ . 

..t.— •• •• ....j—. I re all esterno anche a mezzo 

dei telefoni. Si assicura, però, 
che e.ssi non correrebbero gra¬ 
vi perìcoli ' che avrebbero vi¬ 
veri a sufficienza per resiste- 

Piero Campisi 

(Segue in ultima paginm) 


lamente l'opposto della vec¬ 
chia " chiassata " studente- | 
SCO ». I 

Da parte sva. uno degli or- . 
ganizzaton della marcia. Lo- | 
remo Barbera, ha innato una ' 
lettera al mini.^Iro Gui e al- | 
l'assessore aella PI del go- | 
verno regionale siciliano per 
ch'edere la revoca delle san- \ 
zioni disciplinari: < ,\ei .35 I 
Comuni delle valli del Be- . 
lice, del (farboy e dello Jato | 
su una popolazione comples- * 
•s va di 345 mila abitanti ci | 
sono ancora 102 mila analfa- | 
beti e semi-analfabeti. 12 nii- 
la bambini dai 4 ai 6 anni fuo- | 
ri delia scuola materna. 7 • 
mila bambini dai 6 ai IO è 
onni fuori della scuola eie- ì 
mentore. 8 mila ragazzi da¬ 
gli li ai 14 anni fuori delle 1 
scuola media. Per contro ci | 
sono ancora 4.600 insegnanti 
disoccupati. I 

« Per normalizzare la situa- I 
zione occorre istituire 3.700 ■ 
nuoce classi, costruire anco- | 

— W 

3 800 insegnanti ». | 

Gli studenti di Partanna I 
hanno, appunto, chiesto que- . 
sta nomalizzazione. Per qual- | 
cuna, offendendo il prestigio ' 
della scuola. E per Q mi- i 
nistro? Il 


I ntjesiazione. caratterizzata da nistro? |l 

, un tono di alta civiltà; £U.U * i 

I_ I 


Nuovo sciopero 
dei tessili 
il 31 marzo 

.NnUANO. 23. 

Un nuovo sciopero di 24 or* 
dei 350 mila lavoratMi tessili è 
stato proclamato ieri per U 31 
marzo dalle tre organizzazioni 
sindacali nunitesi a Milano. Le 
segreterie nuimali della FIL- 
1 C..À-CGIL, riLiA-CiSL e UiL- 
Tessili. al termine dell'incontro, 
hanno emesso un comunicato 
nel quale, « dopo aver preso atto 
con vivo compìadmento della 
piena riusdta degli sdoperi dal 
5 e 22 marzo, esprimono il loro 
plauso per la prova di matu¬ 
rità dimostrata dai lavoratarì 
deUa categoria». 
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TEMI. 


DEL GIORNO 
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«cTovola rotonda» alla Casa della cultura dì Roma 


VIVACE DIBATTITO 
SUU'UNITÀ DELLE 
FORZE DI SINISTRA 

I risultati delle elezioni francesi una lezione anche per noi - Bertoldi 
(PSD): «La formula di centro-sinistra è esaurita» - Gli interventi di 
Galluzzl (PCI), Valori (PSIUP), Battaglia (PRI) ■ Su « Rinascita » di questa 
settimana Andrieu, Duverger, Anderlini, Bertoldi, Cattani, Luzzatto, Parri, 
Santi, Vecchietti e Vittorelli affrontano il 


I cattolici, il 

II Popolo » e la pace 

A COSTO di apparire insi¬ 
stenti al Popolo, che ci 
accusa di « strumentalizzare » il 
desiderio di pace dell’opinione 
pubblica, continuiamo a chiede¬ 
re che i portavoce della mag¬ 
gioranza prendano posizione, 
con la chiarezza e la serietà che 
la situazione esige, suU’alterna- 
tiva fra pace ed escclalion, che 
è aperta nel Vietnam. Quell’ac- 
cusa, lo diciamo subito, non ci 
fa nessuna paura. Ci conforta¬ 
no quotiflianamcnte pronuncia- 
menti come quello dei cattolici 
fiorentini, nella « lettera aper¬ 
ta » a Paolo VI, che il quotidia¬ 
no de passa sotto silenzio. E 
troviamo davvero penosi i vari 
.sforzi riello stesso giornale per 
nascondere e falsificare i termi¬ 
ni della questione. 

I-y troppo pretendere che il 
Popolo riferisca correttamente e 
SI pronunci sui fatti? Possiamo 
sbagliare, ma non siamo riusciti 
a trovare sulle sue colonne quel 
passaggio del messaggio di John¬ 
son nel quale il presidente ame¬ 
ricano dice « francamente » di 
non pf)tcr accettare l'oflerta 
vietnamita di trattare, solo che 
ressino incondizionatamente e 
ilefinitivamenie i bombardamen¬ 
ti sulla KDV. Semplice dimen¬ 
ticanza? Non lo sappiamo. Ma 
chiediamo al Popolo: 1) è ve¬ 
ro o non è vero che lofTeria 
vietnamita rappresentava l’uni¬ 
ca concreta « apertura » verso 
una pace che non sia puramente 
c semplicemente quella dell’ag- 
gressore, delineatasi negli ulti¬ 
mi tempi? 2) è vero o non è 
vero che, come ha osservato il 
senatore Kennedy (anche lui 
censurato dal giornale de), la 
reazione di Johnson è consistita 
nel passare su posizioni sempre 
più intransigenti; dalla richie¬ 
sta di « negoziati » a quella di 
a un qualsiasi gesto di recipro 
cità », ed ora, da quest’ultima, 
alla richiesta che sia « provata * 
la fine delle presunte infiltra¬ 
zioni? 3) è vero o non è vero 
che la conferenza di Guam non 
ha visto la benché minima evo¬ 
luzione della posizione ameri¬ 
cana sulla pace, e che, per con¬ 
seguenza, la prospettiva è quella 
delle « decisioni militari » prese 
c nascoste da Johnson? 

E chiediamo ancora; come si 
può conciliare la « globalità di 
disegno americano, che sostitui¬ 
sce alla trama incessante della 
liiplomazia la dura coscienza 
lidia forza » e che si basa sul¬ 
la concezione del Pacifico co¬ 
me « lago americano », con il 
diritto dei popoli asiatici a di¬ 
sporre del loro destino senza 
ingerenze straniere, sancito, per 
il Vietnam, dagli accordi di Gi¬ 
nevra? 

Ennio Polito 

Vent'anni contro 
la Costituzione 

L a corte Costituzionale — 
come già aveva fatto per 1 
Consigli di prefettura — con sen¬ 
tenza n. 30 del 22 marzo cor¬ 
rente, ha dichiarato la illegitti¬ 
mità costituzionale delle norme 
che disciplinano la composizione 
lidie Giunte Provinciali Ammi¬ 
nistrative in sede giurisdizionale 
e per la risoluzione dei ricorsi 
in materia dì tributi locali. 

Di fronte all’attesa cd impor¬ 
tante sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale prendiamo innanzitutto 
atto che per venti anni questi im¬ 
portanti organi (Consigli di pre¬ 
fettura e G.Pj\. s.g.) hanno ope¬ 
rato in contrasto con la Costitu¬ 
zione decidendo questioni parti¬ 
colarmente delicate come nel ca¬ 
so dei giudizi di responsabilità 
nei confronti degli amministra¬ 
tori locali, di controversie tribu¬ 
tarie cd in generale relative alla 
notevole gamma di provvedimen¬ 
ti delle amministrazioni locali au¬ 
tonome e delle autorità governa¬ 
tive locali. 

Viene cosi autorevolmente con¬ 
fermato che il contrasto con i 
principi costituzionali c consistito 
nel fatto che tali giudici erano, 
non già « tnJipcndenti » e sog¬ 
getti « soltanto alla legge » ma — 
al contrario — dipendenti gerar¬ 
chicamente dal potere esecutivo 
e quindi dal Governo; tale costa¬ 
tazione — afferma la Corte Co- 
itituzionale — sì aw'crte nella 
posizione dei prefetti che, pre¬ 
sidenti delle G.PJV. S-g-, « sono i 
principali strumenti operativi del 
Governo in sede locale » e degli 
altri due funzionali « a loro volta 
dipendenti diretti del Prefetto» 
c che insieme a questi rappre¬ 
sentavano la maggioranza dei 
componenti della GJ*.A. 

Non deve sfuggire che la sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale, 
oltre a dare una risposta positis’a 
al problema già da tempo solle¬ 
vato, suona oggettivamente cen¬ 
sura nei confronti del potere oe- 
cutivo c del Governo che in tanti 
anni si è opposto a qualsiasi ri- 
form.i, pur « non onerosa », in 
tal campo, pur di mantenere 
una posizione di influenza in 
un settore così delicato dell’atti¬ 
vità giurisdizionale amministra¬ 
tiva, contabile e tributaria. 

La dichiarata illegìttiirità co¬ 
stituzionale della G.P.A. s.g. apre 
un notevole vuoto legislativo con 
immediate conseguenze sul piano 
pratico: basti pensare alle oon- 
tioveisie tributarie sospese, alla 
carenza di organi a cui ricorrere 
contro innumcrex'oli provvedi¬ 
menti delle autorità governative 

locali e di vari enti autonomi lo- 
• • • • • ‘-x j: «•«. 
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intervento legislativo che si rea¬ 
lizzi rapidamente e secondo la 
Costituzione, troncando ogni ten¬ 
tativo di far pesare la forza del 
potere esecutivo sui futuri organi 
dì giurisdizione amministrativa, 
contabile e tributai la. 

Domenico Davoli 


Una inlCTCssantc tavola ro¬ 
tonda alla Casa della Cultura 
sul tema Risultati e sifjnifi¬ 
caio delle elezioni francesi ha 
fornito l’occasione a quattro 
esponenti della sinistra italia¬ 
na — Bertoldi, della Direzione 
del PSU: Galluzzi, della Dire¬ 
zione del PCI; Valori, vice- 
segretario del PSIUP, e Bat¬ 
taglia, condirettore della Voce 
repubblicana — di prendere in 
esame la situazione e le pro¬ 
spettive politiche del nostro 
Paese, le possibilità esìstenti 
per lo sviluppo di una prospet¬ 
tiva di unità, di colloquio per¬ 
manente, di alternativa reale 
al blocco di potere democri¬ 
stiano. E’ scaturito così un di¬ 
battito vivace, concreto, che 
ha rivelato come dalle elezio¬ 
ni francesi la sinistra italiana 
possa trarre utili insegna¬ 
menti. 

Rispondendo alle sollecitazio¬ 
ni avanzate dal compagno 
Galluzzi sul significato del¬ 
l’unità raggiunta in Francia e 
sui rapporti nuovi che si sono 
stabiliti con i comuni.sti, il 
compagno Bertoldi si è richia¬ 
mato alpe impetuosa avanzata 
delle sinistre e del PCF ». sca¬ 
turita da un obiettivo impegno 
programmatico e da una svol¬ 
ta politica operata da tutte le 
forze democratiche e popolari. 
Questi problemi — ha aggiun¬ 
to l’esponente socialista — do¬ 
vranno essere oggetto di ulte¬ 
riori verifiche por saggiare 
sino a die punto alcune scelte 
siano stato imposto da valuta¬ 
zioni tattiche. Ma anche ac¬ 
cettando tale tesi, resta il pro¬ 
fondo significato unitario del 
risultato francese. In partico¬ 
lare. per la sinistra italiana 
si pongono oggi obiettivi più 
avanzati. La formula di cen¬ 
tro sinistra — ha detto Ber¬ 
toldi — è esaurita. Se. in un 
primo momento, essa poteva 
avere una funzione, oggi non 
ha più alcuna ragione di so¬ 
pravvivenza. Prevale il mode¬ 
ratismo. E la crisi del centro- 
sinistra apparo ancora più 
grande so si tiene conto che 
un regime democraUco non si 
stabilizza se non e accompa¬ 
gnato da un profondo rinnova¬ 
mento della società. In Italia, 
invece, siamo fermi, si naviga 
lentamente in un mare di pro¬ 
blemi insoltiti. E qui — ha pro¬ 
seguito l’esponente socialista — 
sorge la questione delle sini¬ 
stre e in primo luogo del PSU: 
siamo lontani dal concludere 
il processo di unificazione po¬ 
litica; c’è confusione e soprat¬ 
tutto c’è il problema di un 
rapporto col PCI. con il quale 
si devono fare necessariamen¬ 
te i conti. Tutto ciò pone un 
problema di autonomia com¬ 
plessiva. Ma soprattutto di au¬ 
tonomia nostra: non vogliamo 
contrapporre al frontismo con 
à PCI il frontismo con la DC. 
Certo è che al prossimo con¬ 
gresso una parte importante 
del PSU porrà il problema del¬ 
l'unità delle forze socialiste e 
di una eventuale Federazione. 

Lo stimolante intervento di 
Bertoldi era stato preceduto 
da quello del compagno Valori, 
il quale, dopo aver ricordato 
le esperienze francesi, aveva 
analizzato la situazione italia¬ 
na. Nel nostro Paese — ha 
detto V'alori — la sinistra ha 
appena cominciato a cimentar¬ 
si sul terreno unitario. In 
Francia Mitterrand parla già di 
corso nuovo. E in Italia che 
cosa avviene? Come risponde 
la sinistra? Il problema, quin¬ 
di. è immediato. E il corpo 
elettorale può raccogliere po 
sitivamente l'appello quando 
comprende che la sinistra si 
pone come alternativa al bloc¬ 
co di potere. 

Per Battaglia, invece, il si¬ 
gnificato delle elezioni fran¬ 
cesi va collegato al problema 
del nazionalismo e l’unità rag 
giunta è avvenuta solo per 
una contingenza eccezionale. 

Comunque — ha aggiunto 
Battaglia — anche se in Italia 
molto ancora ci divide si sono 
fatti seri passi in avanti e si 
sono raggiunte intese su alcu¬ 
ni punti a carattere istituzio¬ 
nale. . , 

Galluzzi — che è stato lui- 
timo oratore nella tornata del¬ 
le repliche — ha insistito sui 
fattori che hanno portato al¬ 
l’unità attraverso un dibattito 
che da anni era in atto in 
Francia. Grande è stato il con¬ 
tributo dei compagni francai 
che, sottolineando di volta in 
volta le differenze, haniw sa¬ 
puto esaltare i momenti uni¬ 
tari. Sb*>Sh»no. quindi, ouelli 
che pensano che la ritrovata 
unità in Francia sia dovuta a 
una mancanza d’alternativa e 
che l’esperienza, o perlomeno 
l’insegnamento francese, non si 
possa ripetere in altri paesi. 
In Italia — ha detto Galluz¬ 
zi — vi è stata Funità antifa¬ 
scista e vi sono state le grandi 


battaglie insieme al PSI. Ora è 
necessario rompere i \ cechi 
schemi, superare i momenti di 
rottura, senza però accanto¬ 
nare ì temi di fondo. Proprio 
da una visiono nuova della si¬ 
tuazione la sinistra può tro¬ 
vare la via deirunità. In tal 
sen.so va anche considerato il 
pc.so estremamente negativo e 
deleterio che ha oggi il centro 
sinistra. 11 problema della cri¬ 
si della socialdemocrazia, del¬ 
l’avanzata dei comunisti in di- 
ver.si paesi europei, la vittoria 
delle forze popolari in Fran¬ 
cia sono temi che devono far 
riflettere la sinistra italiana 
c che, soprattutto, devono in¬ 
segnare la strada dell’unità. 

Il significato delle elezioni 
francesi è commentato anche 
su Rinascita (n. 12. 1967) da 
due autorevoli giornalisti di 
Parigi — René Andricn, redat¬ 
tore capo deirffumani(é. e Mau¬ 
rice Duverger. editorialista di 
Le Monde, che da due anni 
conduce, sulle colonne del Noii- 
vel Observateur, una coraggio¬ 
sa battaglia per l’unità delle 
sinistre — e dall'on. Luigi An¬ 
derlini (della segreteria del 
Movimento Autonomo Sociali¬ 
sta). dall’on. Luigi Bertoldi 
(della Direzione del PSU). dal- 
l’on. Vonerio Cattani (della Di¬ 
rezione del PSU), dall'on. Lu¬ 
cio Luzzatto (della Direzione 
del PSIUP), dal sen. Ferruc¬ 
cio Parri. daU'on. Fernando 
Santi (della Direzione del 
PSU). dall’on. Tullio Vecchiet¬ 
ti (segretario de! PSIUP). dal 
sen. Paolo Vittorelli (del P.SU). 

ANDERLINI: « ... sempre te¬ 
nendo conto che non esistono 
trasposizioni meccaniche di e- 
sperienze, direi che dalla Fran¬ 
cia ci \icne comunque un invi¬ 
lo ad accelerare i tempi dol- 
l’unilà. ad afferrare il discorso 
sui temi programmatici di fon¬ 
do, a pcn.sare come è possibi¬ 
le quello che magari fino a 


Alto Adige 


Le proposte di 
Moro approvate 
da un'esigua 
maggioranza 
della S.V.P. 

BOLZANO. 23. 

Il voto deU’e.secutivo della Volk- 
-spartei sulle proposte italiane 
per la sol'izione del problema 
a!toate.sino. ha rivelato una 
profonda, netta frattura fra i 
membri del ma.s'^imo organo di¬ 
rigente della SVP. 

II * pacchetto > proposto dal go¬ 
verno ha infatti ottenuto l'ap¬ 
provazione soltanto con ventino- 
vc voti favorevoli, contro 24 
contrari e due astenuti. E' con 
questo voto che l'esecutivo « rac¬ 
comanda » al congresso del par¬ 
tito, che si terrà prossimamente, 
l'accettazione del < pacchetto » di 
àloro. 


Nei quartieri popolari di Geno¬ 
va i dialetti della Calabria, della 
Sicilia, della Sardegna. con\nvo- 
no pacificamente da anni con lo 
stretto geno\'ese degli < indige¬ 
ni 3. L'immigrazione mtema ha 
avvicinato le due Italie, e le don¬ 
ne, a quanto pare, hanno fatto 
da tramite. 

Un'inchiesta campione svolta 
dalle intervistatrici della scuola 
di servizio sociale di Genova fra 
260 nwgU di meridionali immi¬ 
grati a Genova da) '46 al '64 lo 
dimostra. La maggioranza delle 
intervistate, non ha nessuna vo¬ 
glia di fare il viaggio dì ritorno 
nel paese natale; non per re¬ 
starci a vivere ad ogni modo. Un 
adattamento alla nuova vita. l'av¬ 
venire dei figli le cond.zioni di 

ìri44i ìTiibiiOrB. soiVv • prirrCii^ti 

motivi della scelta. Solo una pic¬ 
cola minoranza, poco più del 2 
per cento, vorrebbe tornare per¬ 
ché al nord non sì è ambientata. 

La solidarietà dei grandi ca¬ 
seggiati popolari ha cementato 
le amicìzie: il 63 per cento delle 
immigrate hanno amiche fra le 
donne genovesi, molle le giudi¬ 
cano € più emancipate, più auto- 


tema deli’unità 


ieri collocavamo in una pro.si)et- 
tiva lontana ». 

FARRI: «Nella intcìdipcn- 
(lenza sempre più stretta del¬ 
la convivenza europea un mu¬ 
tamento di rotta a Parigi non 
può non avere ampie riper 
cu.ssioni Auguro siano incisi- 
\e in Italia. Lo possono esse¬ 
re c lo saranno se la di.scinli- 
nata battaglia unitaria delle si¬ 
nistre dalla premessa eletto¬ 
rale riuscirà ad arrivare in 
Francia alla conclusione della 
battaglia parlamentare comu¬ 
ne. Comune non solo nella con¬ 
dotta tattica, ma ancor più nel- 
l’altcmativa finale e generale 
da opporre al gollismo ». 

SANTI: «Certo, l'Italia non 
è la Francia. Ma è troppo co¬ 
modo pensare di cavarsela cosi 
a buon mercato, rinchiudendoci 
in un meschino provincialismo 
quando proprio noi socialisti, 
ad esempio, ci sforziamo, ed 
anche qui in ritardo, di ren¬ 
derci conto doU’esigcnza di una 
politica socialista e democrati¬ 
ca a livello europeo, politica 
che per aver successo non può 
non contare, giustamente, sul¬ 
l’apporto di tutte le forze del¬ 
la .sinistra, nessuna esclusa ». 

VECCHIETTI: « L’esperien¬ 
za gollista in Francia ha croato 
le condizioni favorevoli ad una 
alternativa di sinistra non sol¬ 
tanto al regime gollista, ma 
anche al regime di centro-sini¬ 
stra. E’ in corso il tenta¬ 

tivo di fare della DC la ver¬ 
sione italiana del gollismo. I 
de cercano di convincere gli 
elettori che la stabilità in Ita¬ 
lia è nella forza e ncIFantico- 
munismo della DC; che l’orga¬ 
nico rapporto pubblico che essi 
lianno stabilito con la destra del 
PSU c le strizzatine d’occhio 
che fanno ai liberali .servono 
per dare anche all'Italia una 
economia concertata, efficien¬ 
te c funzionale, in cui la de¬ 
lega di fiducia del padronato 
è affidata formalmente alla 
tradizionale classe polìtica de. 
ma sostanzialmente ai tecnocra¬ 
ti che la DC erige a grandi con¬ 
siglieri dello Stato e del go¬ 
verno. ... Ritengo che occorra 
partire dal paese, dove ci so¬ 
no le condizioni per l’alterna¬ 
tiva di sinistra, per gettare 
le basi di un’alternativa di 
sinistra a livello degli schie¬ 
ramenti politici. ... Una unità 
su basi avanzate, che parte 
dal basso- significa rafforza¬ 
re ed allargare il rapporto 
democratico tra partiti (li sini¬ 
stra e classi lavoratrici, cioè 
rendere possibile il superamen¬ 
to deH’interclassismo cattoli¬ 
co e della socialdemocrazia ». 

VITTORELLI: « L’unità delle 
sinistre realizzata in queste e- 
Iczioni dimostra che sta ma¬ 
turando la consapevolezza, nel- 
l'elettorato oltre che nelle for¬ 
ze politiche democratiche, che 
non si può lasciare permanen¬ 
temente in vita il gollismo solo 
perchè non esiste un comune 
denominatore dì governo fra 
socialisti e comunisti ». 


nome, con un tenore di vita su¬ 
periore ». altre le trovano p;ù 
.sincere. Il co.stuTne si è modifi¬ 
cato: che il manto abbia, a sua 
vo'.ta. amicizie e distrazioni fuo¬ 
ri casa, ed esca la sera ner de- 
dicarvisi. non è considerato un 
male dal 70 per cento delle in¬ 
tervistate. 

Una metà circa delle n^li 
degli immigrati meriditxiaii s 
Genova ha trovato qui. oltre a 
un clima e a condizioni generali 
diverse, una novità che ne ha 
(ambiato profondamente la vita: 
il lavora Anche i figli hanno fat¬ 
to un passo avanti nspetto al pa¬ 
dri: mentre ()ucsti ultimi sono in 
maggioranza manovali, le propor¬ 
zioni si invertono fra la nuova 
gcnerazione- 

Tutto bene, uunqùe. i^r i_ pre¬ 
sente e per il futuro? Le 260 in- 
terinstate. per quanto riguarda 
soprattutto U futuro, si sono 
strette nelle spalle: il domani 
non è roseo, al nord come al 
sud, evidentemente. Solo che (jui. 
il cammino della speranza Io si 
percorre insieme, genovesi e im¬ 
migrati. nelle lotte, nella solida- 
irìetà quotidiana. 


I risultati di un'inchiesta fra le mogli 
degli immigrati meridionali a Genova 


Non vogliono tornare: 
al Nord si vive meglio 

Solo il due per cento delle intervistate dichiarano 
dì non essersi adattate airambiente nuovo • Il 
lavoro e l’educazione dei figli contano di più della 
nostalgia - Ma il futuro resta incerto 


Un patrimonio preservato dall'attocco della speculazione immobiliare 


Vivace polemica con 
i notabili dorotei 



Uno scorcio panoramico di Bologna. Sullo sfondo II Colle della Guardia, il celebre Santuario della Madonna di San Luca 


Bologna salva le sue sollìne e 
crea un grande parco pubblico 


La decisione presa dal Consiglio comunale, a cui la D C ha tentato di 
opporsi rimanendo totalmente isolata, è stata confortata da lunghi di¬ 
battiti non solo in sede tecnica, ma soprattutto nei consigli di quartiere 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23. 

Bologna farà della fascia col¬ 
ina re che la incornicia di %-erde 
a sud. verso Firenze, un immen¬ 
so parco pubblico, il primo di 
quella città-territorio che a gra¬ 
do a grado va prendendo forma 
negli studi e nelle iniziative del¬ 
la pianificazione comprensonale. 

E' questa la sostanza della de¬ 
cisione assunta dal Consiglio co¬ 
munale nei giorni scorsi, con la 
approvazione del « piano collina¬ 
re» (nella forma di una varian¬ 
te al piano regolatore generale 
del 1953). che dehnea l'assetto 
urbanistico dì tutta la collina, 
il che significa avere prefigura¬ 
to il destino e la funzione di po¬ 
co meno di un terzo deH’intero 
territorio del comune: 4.102 ettari 
su 14.073. 

A differenza della sorte tocca¬ 
ta alle colhne che formavano al- 
cluni dei più famosi e celebrati 
paesaggi attorno a Roma, o a 
Napoli o a Genova, questo gran¬ 
de ed integro bacino di verde 
del capoluogo emiliano, cui pare 
sprtti il titolo amaramente ono¬ 
rifico di < ultima intatta collina 
urbana dTtaha ». è stato accor¬ 
tamente e tenacemente preservato 
dall’avida « intraprendenza » del¬ 
la speculazione immobiliare. 

U comune è già proprietario 
di alcune tra le più belle ville 
bolognesi pedecollinari e di altre 
progetta l’acquisito, dopo avere 
comperato negli ultimi cinque an¬ 
ni quattro parchi collinari (più 
un quinto acquisto per donazio¬ 
ne). per una superficie comples¬ 
siva di oltre un milio.ne e trecen- 
tomil.T metri quadrati. Nel bilan¬ 
cio 1967. altri settecento milioni 
saranno destinati allacqui^^to di 
nuove arce, sempre sui celli. 

Con il piano varato in questi 
giomi. SI vuol fare delPintera 
collina un patrimonio collettivo 
di CUI servirsi e non soltanto d.ì 
conte-mplare come p.iesageio. 1 
modi con cui si propone alla co¬ 
munità di fame u-so risultano 
elidenti dalle d.mensioni terri¬ 
toriali che il orogetto attribuisce 
alle diverse funzioni programma 
te per la fascia collmarc: il 40'« 
corno parco pubblico naturale; 
il 28 per cento come p.nrco for¬ 
nito di attrezzature pubbliche: il 
30 per cento assegnato alla resi¬ 
denza. con una prensione gIob,i- 
le di sessantamila afa;tan:i. di cui 
circa quarantamila già insediati. 

Poco meno del 70 per cento 
del territorio collinare, dunque, 
sarà messo al servizio di tutu, 
prevalentemente per le attività 
del tempo libero. Ed ognuno com¬ 
prende che cosa potrà sign.ficare, 
per una città che oggi ha si e 
no u.na dotazione di due metn 
quadrati di ve.-v!e per abitante, 
tanti quanti posso,.© averne i 
cittadim di Roma, o di Milano o 
Tonno, il rendere effettivamente 
accessibili 1.650 ettari di (xarco 
naturale e 985 ettari di verde 
* con attrezzature pubbliche ». va¬ 
le a dire biblioteche, muse:, gal¬ 
lerie di arte, teat.n, cjiematogra- 
fi. spanti sportivi, ristoranti 
caffè, motel e cosi via. 

n o.'oblema finanziano, natu¬ 
ralmente. nmane il p.ù difnc.ie 
da risolvere. L'approvazone del 
pi.ino metterà in ;.x>:o il ctxigeg.io 
della legge di salvaguard a c.*ie 
varrà a proteggere il terr.tor.o da 
ogni intervento non pianificato, 
ma è evidente che per rendere 
operanti le scelte del progetto 
non poche cose dovranno cam 
biare sia per la d’.sp(Kiib.lità fi¬ 
nanziaria degli enti locali, s-a per 
i loro effettivi poteri d'interven¬ 
to nei campo urbanistico, in cui 
ancora predomina il potere reale 
della proprietà fondiaria. 

Le norme tecniche di attuazio¬ 
ne del piano, tuttavia, sono tali 
da sollecitare arxdie forme di 
cc^aborazione con l’xiiziativa pri¬ 
vata. nel senso che. ad esempio 
i propretan dell-e aree contprese 
nelle zone destinate a « parco cor. 
attrezzature pubbliche » possono 
chiedere di realizzare in proprio 
le attrezzature proeramnwte. sul 
la oase di convenzioru specifiche 
le (juah tra l'altro prevedono 
che^ circa M sessanta per cento 
dell’area convenzionata venga si 
stemata a parco naturale e im¬ 
mediatamente dest.nata all’uso 
pubblico. 

Dopo i parchi, le abitazioni e 
le strade, gli spazi più vasti sono 
stati destinali alle saiole. e pro- 
cìMmente per la costruzione di 


selle scuole medie, otto elemen- | 
tari, quindici materne, una scuo¬ 
la speciale e d(xlici asili-nido, 
per un cirnplesso di 9 700 posti 
alunno (ciascuno con uno stan¬ 
dard di quaranta metri quadra¬ 
ti). da mettere a disposizione 
dei quattro quartieri cittadini at¬ 
tigui alle pendici collinari. 

Collaborazione 

Ma il ruolo che il progetto at¬ 
tribuisce alla collina bolognese 
non è rivolto alla città soltanto: 
si inserisce nell’ambito del piano 
comprensonale e diviene esso 
stesso parte e strumento di quel¬ 
la che 1 tecnici chiamano una 
nuova forma urbana, e che è 
caratterizzata, per dirla con le 
parole degli urbanisti, < da un 
Iato da una sempre più precisa 
specializzazione delle funzioni di 
residenza, di produzione, di ser¬ 
vizi. di cultura, di svago: dall'al¬ 
tro da una crescente disponibili¬ 
tà di spazi liberi, organizzati a 
verde naturale e riservati a quel¬ 
le attività del tempo libero che 
non sono predetermmabili ». 

E' sul modello di questa nuova 
copcezjone urbanistica, dove il 
metro di misura è dato dai bi¬ 
sogni degli uomini e non dalle 
quote di guadagno della specula¬ 
zione immobiliare, che si muove 
la pìanificazi<Mie intercomunale, 
di cui un primo schema — ha an¬ 
nunciato l’assessore all’urbanisti¬ 
ca. Armando Sarti, ne! conclude¬ 
re il dibattito sulla variante per 
la collina — verrà presentato en¬ 
tro l’estate, perchè raccolga il 


cohtnbuito di idee del più ainp.o 
schieramento di forze ixilitiche, 
economiche. s(x;iali. (nilturali. 

Sarà anche quella un’occasione 
eccellente per rendere continuati¬ 
vo e approfondire quel rapporto 
di reciproco impegno e di colla¬ 
borazione. anche critica, benin- 
tc,^, che la pubblica discussione 
sul piano collinare ha sviluppato 
in forme e ditncns.oni che so.no 
andate al di là di ogni previsio¬ 
ne. 1 quattordici consigli dei 
quartieri periferici hanno dedi¬ 
cato all’argomento una trentina 
di sedute, dense di valutazioni, 
suggerimenti, osservazioni criti¬ 
che dalle quali è venuta un’altra 
testimonianza di quanto intensa¬ 
mente certi bisogni siano sentiti 
e quali forze sia possibile susci¬ 
tare e attivare, per queste con¬ 
quiste, con la discussione chiari¬ 
ficatrice. 

Contributi altrettanto impegnati 
sono stali fomiti dagli oriì.ni de¬ 
gli architetti, degli ingegneri, dei 
geometri, dalla sezione emiliane 
marchigiana dell’l.NU, da un’as¬ 
semblea di rappresentanti di enti 
e associazioni (?conomiche. socia¬ 
li. sindacaii. c da un dibattito 
pubblico tenuto da Argon, Campo» 
Venuti e Insolera, per iniziativa 
de « La Consulta ». un’associazie 
r.e culturale indipendente che da 
anni combatte una coere.nte bat¬ 
taglia contro ogni scempio del 
patrimonio urbanistico nazionale. 

1 consensi a’ila scelta fondamen¬ 
tale del piano coilinare. quella di 
una grande attrezzatura pubblica 
per il tempo libero dei cittadini. 

I sono stati generali, cd anzi la 1 


maggior rv-irte delle cr.tiche fo-- 
miilate .-ono .state motiv.ite dalla 
volontà di rendere questa .scelta 
ancor pai radicale. Tip.ca m ipie- 
sto scn.'o è .stat.i la nchic'ta, 
rvanzata da piu parti, di toglie¬ 
re dal piano il prcv:-.to in»cdia- 
iiionto di c nqucm.la abitanti, da 
attuarsi con la legge siiH ediliz’a 
Cv.’onemica e popola v. E’ una 
richiesta che la Giunta h.i ac¬ 
colto. con l’impegno di ripio- 
po"re m sede di p anificaz onc 
intercomunale l’intera questione 
degli lascdiamciiti rc-idcnziah in 
collina. 

Dibattito 

In Coti'igl.o conurlalo, dove si 
.=ono tirate le fila (iel grande 
dioaitiio cittadino, il grtipiw de 
ii’ocnstiano h.a iincjc imjxidato 
.sullo .stralcio deH’insediamento 
di edilizia economica (per altro 
da CS'O sti-s -,0 richiesto) un at- 
tacxto frontale contro Tintcro pia¬ 
no. (lamio per scxint.ito un av 
venuto « isolamento » (iella Giun¬ 
ta di fronte ad un generale dis¬ 
senso. di CU: nessun altro grup¬ 
po riusciva a vedere traccia. 

.Alla fine, l’unico ts(»lamento ve- 
nficato dai fatti c .stato propr.o 
quello della DC, che si è trovata 
completamc.nte .«ola nel rifiuto 
di p3rt(?ci[)are alla votazione fi¬ 
nale e nell’abbaiKlono deiraiila. 
dopo che tatto le sm.strc aveva¬ 
no r(*s;),nto la .sua ric’n’e>ta d: 
r.mettere ogni co>a in discii-'S.one. 

Luciano Vandelli 


Nuovo duro colpo alla politica di Menni 


La Federaiione belga del PSI 
aderisce in massa al PSIUP 

Kaggruppa 2000 emigrati socialisti — La deci¬ 


sione presa 

Un episodio significativo, 
che testimonia il dissenso 
crescente nella base sociali¬ 
sta per la politica del PSU, è 
accaduto in Belgio, dove la 
locale Federazione socialista 
degli emigrati italiani ha de¬ 
ciso di aderire al PSIUP. La 
decisione è siala presa qual¬ 
che giorno fa dal Gomitalo 
direttivo, che l'ha approvata 
all'unanimità a nome dei 2040 
iscritti; nel verbale della riu¬ 
nione SI definisce « un gros- 
-so errore » la scelta effettua¬ 
la dai dirigenti del PSI in 
Italia, in base alla quale < si 
sono rovesciate le alleanze di 
classe, si è accettata una col¬ 
laborazione subalterna con le 
forze della borghesia » c si è 
arrivati « a tra.sfenre il vec¬ 
chio PSI nel campo della so¬ 
cialdemocrazia ». 

Sì tratta di un nuovo duro 
colpo che il gruppo dirigente 
del PSU è costretto a incas¬ 
sare proprio nel momento in 
cui Finsoddisfazìone di larga 
parte del partito toma a far¬ 
si sentire con forza anche al- 
l'interno della maggioranza. 
Pare certo che uno dei primi 
' argomonl! che le segreteria 
del partito unificato dovrà af¬ 
frontare dopo le vacanze pa¬ 
squali sarà lo stato di disor¬ 
dine c di lotta aperta che tra¬ 
vaglia la grande maggioran¬ 
za delle federazioni, a co¬ 
minciare da quella romana, 
dove l’urto delle opposte cor¬ 
renti è più violento che al- 


alFunanimità 


trovo. Si tratta di una lotta 
nella quale giocano anche in¬ 
teressi personali, attizzati dal¬ 
la prospettiva delle elezioni 
politiche dell’anno prossimo, 
ma che riflette un profondo 
malessere politico per le 
umiliazioni a catena cui il 
PSU è costretto daH'incapaci- 
tà di liberarsi dalla gabbia 
del centro-sinistra. 

11 prezioso servigio reso al¬ 
la DC dai dirigenti del PSU 
in occasione del recente voto 
parlamentare sulla Fedcrcon- 
sorzi è stato intanto nuova¬ 
mente criticato dal compa¬ 
gno Santi in un articolo siil- 
l Astrolaòio di questa setti¬ 
mana. Santi rileva tra l'altro 
che, rinunciando a votare un 
proprio ordine del giorno, il 
gruppo socialista ha votato 
« contro la linea sempre so¬ 
stenuta dal partito in mate¬ 
ria di riforma della Feder- 
consorzi » giungendo « a que¬ 
sta enormità: poiché non sia¬ 
mo d'accordo con la DC, noi 
socialisti voteremo come vuo¬ 
le e come voterà la DC ». 

Dopo aver difeso la legitti¬ 
mità della posizione dei quat¬ 
tordici deputati socialisti che 
si rifiutarono di votare contro 
la mozione del PCI, Santi af¬ 
ferma che « porre il partito, 
nel delicatissimo momento 
che esso attraversa, di fronte 
al fatto compiuto — o pren¬ 
dere gli accordi o precipita¬ 
re nel marasma il partito — 
è una forma di violenza mo- 


il Direttivo 

rate che con la democrazia 
non ha nulla a che fare ». 
Criticando il fatto che la Di¬ 
rezione sia stata convocata a 
cose falle. Santi scrive anco- 
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quando gli organi del partito 
sono messi in condizione di 
esprimere il proprio pensie¬ 
ro prima che si prendano de¬ 
cisioni importanti che diven¬ 
tano irrevocabili nei fatti ». 
Democrazia di partito si ha 
« quando il gruppo dirigente 
si fa onestamente carico del¬ 
le posizioni, dei dubbi, c del¬ 
le perplessità della minoran¬ 
za ». Inoltre, nel caso della 
Federconsorzi, è la maggio¬ 
ranza che « rompe la fedeltà 
alla linea c alle posizioni del 
partito ». 

Si è appreso che il ministro 
Taviani ha distribuito ai suoi 
colleghi un disegno di legge 
elettorale per le Regioni. Es¬ 
so si basa sul sistema propor¬ 
zionale, con utilizzo dei resti 
in sede regionale; i collegi 
coincidono ovviamente con le 
rispettive regioni, e si artico¬ 
lano in circoscrizioni provin¬ 
ciali. Nessuna data è però 
stabilita per Io svolgimento 
delle elezioni. Secondo il di¬ 
segno Taviani, i Consigli re¬ 
gionali dureranno in carica 
cinque anni. 

m. gh. 


Perchè Cava 
è stato zittito 
dai giovani 
delle ACLI 

Dal congresso di Castel¬ 
lammare è uscito un 
movimento reale - Pre¬ 
ciso atto d’accusa con¬ 
tro il regime di fabbrica 
Esigenza dell’unità di 
tutti ì lavoratori 

Dalla nostra redazione 

\ioni:.\.\. 23 

(Vii soro I Oliti ani cullati? Fi¬ 
no u [tacili inorili lo non avrei 
saputo chi’ vit'O rispiiiuic'c. Ho 
avuto casucilincntc l'occasione di 
[Hirtccipaic al Imo icccnic con- 
iircsso nacionolc a ( astcllamare 
lini !» al J2 marzo. Ila co.-<titiiito 
per me una veia e inroramnan 
te .scoperta, eia le occ asiani di 
(iialopn prima ea'i un '/uirane 
delcpato di liapu.'.a. poi in viau 
pio con piovani ih Piacenza t 
con il loro assistente ecclesia 
.stiro. Iiaiiiio portato ulteriori con¬ 
ferme. Rapazzi e rapnzze (lau¬ 
te ragazze!), seri, che per tro 
gionii hanno dibattuto con ix> 
sitività e modestia i temi della 
loro condizione di lavoratori, por¬ 
tando alla tribuna testimoniamo 
liticaci e .silicei (' della loro vita 
di fabbrica, delie loro esperien¬ 
ze sociali e politiche. 

Innanzi tinto (jiic.slo la solto- 
Iineato: si tratta di mi movi¬ 
mento reale, che non vive fier 
arti/Jciosa e paternalistica solle 
citazione di gerarchie religiose 
o politiche, ma che con In sua 
fede religiosa, così polemica- 
mente conciliare, vive ipioUibaii i 
mente l'esiienenza di vnlioni di 
giovani lavoratori roltolici e non 
cattolici, e di essi riflette i bi 
.s'Ofiiii. 1 drammi, le mendica 
zioni nei tei mini Inni e lenli che 
si potrebbero cnabere 'n gnal 
Siasi discussione di gnu ani co- 
miinisti o senza pait'to 
Di lini i [iriibìemi del In’nì’-o 
minorile — cui la pioveiitn neh 
sta ha portato un cmUrduito di 
cono.sceiiza e ai denuiirin i he 
non dovrebbe .^flingue ne ni sin 
dacat’ nè pila Federazione iva- 
vallile comiiiiista — dell'appri’n 
distato, della disi)cenpa..ione ipn 
vallile, della ins-nflieien'ii vtiUu 
lalc c [irofc^stonale drilli scitoìn 
ilnliaiKi, dclin rii.si rum 

panne — per cui sono stati eh a 
mali in rans-a liiinoeii e in Fe- 
dcrcoiisorzi iirigino nei giorni 
della t. venfica poi trnatii a 
della emigraziniic e inhnc della 
pace. 

Da quc.sU temi è parhlo I al 
tacco al Sistema ed c sigiiifira 
tiro che questo attorco sia sta¬ 
to assai preciso. ì\oii tanto un 
attacco alla .società del bene^ 
sere c dei consnrii — e<erri'n 
zioiie culturale oggi cosi coinit-hi 
e iiisiiriifìcaiit" da c 'Crc diren 
tata il cavallo della hnttaglia 
pre elettorale di Piccoli! — ma 
un nllncro al regime di fabbru a 
c alla radice di etas-.e del si 
sterna, di eia hanno fatto pe.san- 
temente le .spese il cenlro sini¬ 
stra e prima ancora la DC. amo 
re e odio dei giovani aclisti, che 
di essa hanna sperimentalo so¬ 
prattutto il rigore dei probiviri. 

E quando il senatore Cava, con 
Pantorita che nli proviene dal- 
l'e.'scre uno dei maggiori nota¬ 
bili dorotei nonché capo della 
elientrla di [.otcrr locale della 
DC. ha tentato dopo abili con¬ 
cessioni la carta del richiamo al 
la connivenza, pducioso nel re- - 
chio mollo: « rivoluzionari a ren- 
Carini, reazionari a cpiaranta t. 
prima SI c beccato i fischi del¬ 
l'auditorio. poi ha dovuto ascrA- 
tar.si la replica rcsponsabi'e c 
canslica di un delegala nazione 
Ir. Cava doveva rendeva conto 
che non stava a.ssi.<tendo alle 
intemperanze oiovandistiche di 
un’assemblea di capelloni, ma 
alla meditata c documentala ri¬ 
chiesta di lina stolta pfihtica per 
il nostro paese. 

Ia; indicazioni po-itue scaturi¬ 
te dal congrc.^.'O [lo^^oi.o cosi es¬ 
sere sintetizzate: unita sindaca¬ 
le. unità et tutti I la: oratori, im¬ 
pegno unitario e senza di.scrimi- 
nazioni — Sigilifcalilo che non 
sta ricorso in nessun intervento 
il termine anticomunismo — dei 
mnrimmti ninraniìi. 

ET poco tutto questo? T\on cre¬ 
do. Si è trattato di una ulteriore 
testimonianza rlclle tensioni po 
silice che scuotono le nuove pc- 
r.erazioni c ne ha mc-'SO in luce 
un comparto cuoio, quo'i me 
splorato, sgrif) p impconato svi 
la via del rinnovamento. 

Sci nostro circolo — mi dice¬ 
va il gioì anc delegato di Raspi- 
.sa ~ primo aicvamiO la scritta 
tVna D'.Anoelo roi gip 

toni abbiamo aoo'untn « t'iro Ir 
.ACLI >. infine abbiamo lasciato 
solo l'ultima scritta. 

Ha cisto come hanno zittito 
Gara? — mi diceva con mua 
punta di orgoglio rassistcnie ec- 
clesia.stico di Piacenza. Il me¬ 
se scorso abbiamo zittito nello 
stesso modo al nostro convegno 
sulla gioventù rurale il rapprc- 
sentarde di Bonomi, E, infine, mi 
confidava una delegata di Pia¬ 
cenza: « Alle elezioni politiche 
del 19G3 ho votato de, ma la DC 
ci ostacola, ci strumentainza. è 
molto simile ai "borghesi”, oi 
liberali. Alle amministrative ho 
votato per i candidati del PCI 
perchè sono gente onesta. \on 
so ancora per chi voterò alle 
prossime politiche ». 

A questo punto la paróla c Sm 
prattutto Vmiziativa passa a noi 
comunisti. 

Lanfranco Turci 
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SPECIALE DELL’ECONOMIST 
DEDICATO ALL’ITALIA 



GLI INGLESI 
CI GUARDANO 


Immerso in un la;^o di pub¬ 
blicità di imprese e banche 
italiane, enti pubblici e azien¬ 
de private, l’ultimo nume¬ 
ro dell’autorevole settimanale 
britannico The Kconomixt, in 
un inserto di oltre 40 paj;ine, 
traccia un ampio panorama 
politico e economico del no¬ 
stro paese. L’idea è buona, 
ma i’or'entamento politico 
del Kinrnale — che è liberal 
radicale — e la presenza del¬ 
lo zampino italiano sotto la 
veste di imparzialità della 
rpiale s’ammanta da sempre 
rpiel settimanale, non poteva¬ 
no non influire sul tono ge¬ 
nerale degli articoli che vi so¬ 
no contenuti. 

D’altra parte, le fonti di 
informazione cui i corrispon¬ 
denti ed i redattori dell’L’co- 
iioniist hanno attinto sono po¬ 
co attendibili, in (pianto pro- 


Adesso c.snfjeridino. [/af¬ 
fermazione (li Nciini a Ta¬ 
rato che c'è un imperiali¬ 
smo tecnologico americano - 
russo che deve finire > — .si, 
ma non finirà certo con i 
progetti di Fan foni — ha 
riscosso il plauso, niente¬ 
meno. che del giornale di 
Pacciardi. che la contrap¬ 
pone al < servilismo > del 
« traditore La Malfa ». Essa 
proverebbe che si può « me¬ 
glio sperare negli sviluppi 
del socialismo ilaliano ». 
giacché «il vecchio leone ro- 


vengono dagli ambienti del 
centrosinistra per cpiel che 
riguatda gli aspetti politici, e 
dagli uffici di pubbliche rela¬ 
zioni dei grandi gruppi indu¬ 
striali del Nord, per quanto 
concerne l’analisi della situa¬ 
zione economica. Il risultato 
di questo fatidico incontro 
(centrosinistra e monopoli) 
non poteva essere molto sod¬ 
disfacente. K rin.serto del- 
VKconomist, seppure dotato 
delle qualità tradizionali del 
giornalismo inglese, fatte di 
documentazione accurata e lu¬ 
cidità di giudizio (talvolta 
forse troppo semplificatorio) 
risente di <iuel clima contrad¬ 
dittorio c mistificatore che è 
al fondo dell’attuale rapporto 
di potere esistente oggi in 
Italia. Difficoltà quindi ad 
approfondire certi temi scot¬ 
tanti. incapacità di compren¬ 
dere le cause di talune stortu- 


magnolo. che nel 11)15 fu in- • 
tcrventisla, e capace di mal- i 
lare ancora le sue zain- | 
paté ». I 

Prendiamo questo coni- | 
mento per quello che é. cioè 
per il gioco grossolano di un | 
uomo politico screditato e 
isolato, che cerca disperata- | 
mente di documentare una 
eco qualsia.si alle sue farne- | 
ticazioni fascistoidi. E sia¬ 
mo convinti che Nenni non | 
sogna «zampate». Certi elo- ’ 
gi dovrebbero però insegna- | 
re qualche cautela. ' 


re gravi neH’economia, man¬ 
canza' di volontà critica nel 
tirare le somme, sono i difetti 
maggiori che limitano l’inte¬ 
resse, pur considerevole, del- 
rinchiesta. 

Ciononostante, il giornale 
non può fare a meno di pren¬ 
dere atto di alcuni pesanti 
.squilibri della società italia¬ 
na, la cui evidenza salta agli 
occhi, anche so troppo soven¬ 
te la nostra stampa di infor¬ 
mazione, la radio o la televi¬ 
sione. evitano di tenerne- 
conto. 

Già alcuni titoli di testa dei 
diversi articoli che compongo¬ 
no l’inchiesta la.sciano tra¬ 
sparire un giudizio negativo 
o comunque incerto: Farsa fi¬ 
scale, dice quello che si occu¬ 
pa doU’analisi della Finanza 
Pubblica in Italia; L’appetito 
dell’industria per i capitoli, 
dichiara il redattore che trat¬ 
teggia l’andamento degli inve¬ 
stimenti e della produzione 
industriale; Gioventù che si 
lamenta, ma non si ribella, 
conclude l’articolista che dà 
un panorama del costume ita¬ 
liano; Mosca cieca olla Borsa, 
sentenzia un altro. 

Ma le perplessità e i dubbi 
non si fermano ai titoli. Van¬ 
no più in là. L'analisi dei sin¬ 
goli pezzi, sotto una crosta di 
cordiale ottimismo (legger¬ 
mente paternalistico), apre 
tutta una serie di interrogati¬ 
vi irrisolti che mettono a nu¬ 
do una società in trasforma¬ 
zione dove gli attuali rapporti 
fra lo classi sono ormai logo¬ 
ri, dove privilegio e corruzio¬ 
ne, da strumenti di dominio 
si fanno pericolosi vespai di 
insofferenza collettiva e di vo¬ 
lontà politica di rinnova¬ 
mento. 

Bastino alcuni esempi trat¬ 
ti direttamente dal te.sto. 
« Quella italiana... è ancora 
una società largamente ingiu¬ 
sta e disegnale... il miracolo 
economico è finito... ed il pae¬ 
se resta ancora di gran lunga 
il più povero del Mercato co¬ 
mune » e più oltre: « molti 
socialisti sono nervosi, forse 
troppo nervosi, dati i recenti 
sondaggi di opinione che fan¬ 
no prevedere la perdita di 
molla parte dei cinque milio¬ 
ni di voti da e.ssi ottenuti al¬ 
le elezioni generali, e con 
e.ssi della possibilità di rap¬ 
presentare una terza forza 
fra cattolici e comuni.sti... 
Molti ritengono che sociali.sti 
c sinistra cattolica, da soli, 
non .siano forti abba.stanza da 
imporre delle riforme ai con- 
.ser\-atori. I comunisti... po¬ 
trebbero in ultima analisi 
rappre.sentare l'elemento po¬ 
litico mancante alla attuale 
coalizione... ». 

E’ sintomatico che mentre 
la .stampa italiana ignora le 
prospettive dcU'unità delle 
sinistre, come .se il problema 
non osi.sle.s.se, VEconomist lo 
sottolinea con particolare at¬ 
tenzione. 

Neiranalisi delle condizio¬ 
ni economiche dell'Italia, in¬ 
fine. fra alcuni immancabili 
elogi alla ripresa produttiva, 
gli esten.sori dell’inchie.sta 
non se la sono sentita di tra- 
•scurare un accenno, piuttosto 
ampio, al persistere, anzi al- 
l’aggravarsi di quei fenomeni 
di .squilibrio .strutturale che 
nè il boom, nè il centro-.sini- 
stra .sono riu.sciti a risolvere: 
Taumento della di.s(KCUpazio- 
ne nonostante respan.sione 
della produzione, e Tampliar- 
si del fossato fra il Nord c il 
Sud. Dice rEconomisf: « vi 
era stata nel 1963-’64 un’on¬ 
data di speranza quando mas¬ 
sicci progetti di investimento 
nel Xlezzogiomo. decisi intor¬ 
no al 1960. stavano realizzan¬ 
dosi... ma oggi, la triste veri- 
1 tà è emersa ancora una volta: 
è più facile costruire un alto¬ 
forno fallude alla Italsider di 
Taranto] in un’area sottos\i- 
Iiippata. che non garantirle la 
capacità di svilupparsi auto¬ 
nomamente ». E’ questa, in 
sintesi, la critica a tutta la 
politica tanto conclamata dei 
poli di sviluppo e la confer¬ 
ma del suo evidente falli¬ 
mento. 

Per concludere, una nota di 
colore. Fra gli annunzi pub¬ 
blicitari commerciali delle 
ditte italiane che infiorano 
l’inchiesta, c’è anche un’inter- 
vi.sta al ministro Colombo in¬ 
torno al nrohlerna dell’entra¬ 
ta della Gran Bretagna nel 
Mercato comune (il solito mi¬ 
raggio), il cui tono incerto 
e la cui genericità artificial¬ 
mente europeistica fanno rim¬ 
piangere perfino la récìame 
del Cane a Sei Zampe. 

Enzo Fumi 


Grave misura a Partanna 


Sospesi gli studenti 
che parteciparono 
alla Marcia di Dolci 

Tre giorni di sospensione, cinque ai capiclasse 
e 6 in condotta — La decisione è stata dettata 
dal Provveditore agii studi di Trapani 


TH.M’.WI. 2,5 

Un gr.uc prov vediincnto (ii- 
.sciplin.irc (‘ st.ito prc-o inntro 
jtli studenti dfU'Ltituto magi- 
strillo di P.irtann.i. thè h.inno 
part(\ilvito alla marcia ix*r la 
rinascita doll.i S.cib.i (xcidonta- 
le organ!Zz.ita da Danilo Dolci 
e dai Comuni della V.ille del 
Bolice. Il presido dell i.stituto h.i 
inflitto tre giorni di .so.spens a 
ne c 6 in condotta ai giovani 
che parteciparono alla nianife 
staz.ione. Per i capicl.isse la so 
spensione è stata di cinque g.orni. 

Poiché in un prinio momontu 

10 -ste.s.so prc.side a^eva d.('Ina¬ 
rato di condoidere sii .scopi del¬ 
la marcia c aveva permesso che 
l'iniziativa fosse prO(xag.indata 
tra la scolaresca, vi è da nte 
nere che il provvedimento s^ 
.stato dettalo da un intervi-nio 
del provveditore agii .studi di 
Trapani. Si tratt.a ev.dentemen 
tc della puntuale applicazione 
della famigerata Circcgarr emes- 
M (lai ni.nistro Gin. che. sotto 

11 prctc-sto deU’ordmc all intemo 
della scuola, tende ad impedire 
la partecipazione degli studenti 
a manifestazioni di vnfa demo¬ 
cratica che non siano di pieno 
gradimento governativo. 

.Alla gr.ave misura disciplina¬ 
re si è giunti dojK> una sene di 
intimidazioni che hanno deH'in 
crcdiD.le. Studenti e gen.ton m> 
tVì .stati souoix>.ti ad ur-i 'Orta 
di pr«x:e"-o. che v iene descritto 
in una lettera d: protesta invia 
ta al ministro Gin da Lorenzo 
Barbera, secretar.o del Cornila 
to intercomunale della Valle del 
Bclice. uno dei promotori della 
marcia. 

Nella lettera si dice fra l’altro 
che c molti r.icazzi sono stati co¬ 
stretti a nnnvsgare la moralità 
della loro azione; qualaino che 
osa iiuùstere .sulla giustezza della 
propria partecipizione alla mar¬ 
cia \icne additato al d 1 .spre 7 .zo 
degli altri ». I genitori inoltre .so¬ 
no « riuniti a gmppi e viene loro 
.spiegato che la sciocco p.ìrieci;xì- 
zione dei aWe, M.ircia ò 

stato un tradimento nei confronti 
della scuola >. 

Il Barbera .sostiene che il pre¬ 
side. interrogato sui motivi delle 
.sanzioni disciplinari « ha .spiegato 
che le impongono circolari e re¬ 
golamenti; che per di più il Prov¬ 
veditore agli studi di Trapani, 
messo al corrente della partcci- 
in massa dei ragazzi alla 


nxircia. du^dc dxsiiosizione di 
prendere drastici provvedimenti». 

Nella lettera. I/»renzo Barl)era 
afferma infine che a Partanna. 
dojx) d provvedimotìto assunto dal 
preside, si « respira .ina di ter¬ 
rorismo fa-scista »; che la gente 
è .spinta a credere che la scuola 
sia luogo « di costrizione al di- 
s'mpcgno. anziché centro di edu¬ 
cazione alla hl>ertà ». Ui lettera 
chirde perciò al minustro che c i 
giovani non abbiano a pagare 
anxiramente per il loro primo al¬ 
to di coscienzzi civile e eli scelta 
democratica ». 


Giovane comunista 

Sospeso da scuola 
per avere 
diffuso un 
volantino 

BERGAMO. 11. 

■AI liceo artistico di Brera, a 
Berg.invì. un giovane di 15 
ami. Gabriele Gnm.ì!di. è sta¬ 
to sospesi'» por due giorni dalle 
lezioni per aver d.ito. fuon 
della sotiol.i. un vol.intT» del- 
rorg.miz/.iz me g.ov.ini'.e co- 
.•n:.CI sta a.i i»xi com pagn.i di 
cla"0. 

I„v rag,izz.i. che aveva avu¬ 
to ù vol.ìnt tio. avrebbe detto 
al prete della sctiola. don Pa- 
gnoni. li n(>mo del ragazzo e 
di qui s.vrebbe p.ìrtito il pe¬ 
sante provv eiimento di so¬ 
spensione. L'autore del prov- 
vedimccto è per ora ignoto, 
dato che in questi giorni nella 
direzione della scuola .seno 
stati apportati akini rimanog 
giamcnti. con Li presenza nuo¬ 
va dell’.irch. Ferraris, inviato 
da Milano. 

II provvedimento abnorme, 
poiché viene « punito » un gio¬ 
vane per aver espletato un 
suo dintto civile fuori della 
.scuola, è illegale anche nella 
forma, poiché al giovane non 
è .stato contestato nulLa e il 
provvedimento è stato comuni¬ 
cato attraverso un foglietto af¬ 
fisso sulla porla delLv .scuola. 


«Vecchi leoni» i 


Favorevole al controllo delle nascite il rapporto del prof. Sganga alla Commissione della Sanità 


Il primo si alla «pillola»: 
la battaglia ora è aperta 



Il (( Comitato Seppilli » ha apprezzato l'opera di Sganga 
Entro aprile il rapporto conclusivo al Consiglio Superiore 
Un problema di saluto pubblica: più di mezzo milione di 
aborti all'anno - L'art. 553 del C.P. si deve abolire - Le due 
proposte di legge che i d.c. hanno bloccato alla Camera 

148 pagine per analizzare statistiche, situazioni e prospettive, 

ma soprattutto per dire sì aiTintroduzione della «pìllola» in Italia: 

è il rapporto del prof. Sganga, trasmesso dalla direzione generale 

dei servizi dcirisiene piibbiiea o cicfiii ospetiaii (iel ministero (iella Sanità all’appo¬ 
sita coniniis.sione, istituita a suo lempo dal ministro Alariotti e presieduta dal prof. 
Seppilli. Ieri il « Comitato Seppilli » lia definito la relazione <s completa cd este.sa 
a tutto il problema >. Lo 


esame del documento e la 
discussione su di esso pro¬ 
seguiranno ora in quattro cum- 
missioni di lavoio del Comi¬ 
tato. che dovranno pronunciar¬ 
si su una serie di questioni di 
ordine giuridico e scientifico. 
Le risposte e le relazioni sui 
vari (|uesili saranno pri'seuta- 
te nel mese di aprile alla pri¬ 
ma sezione del Uon-.iglio Su 
periore di Sanità che predispor¬ 
rà poi il documento conclusivo 
i che dovrà l's.sere esaminato e 
I approvato dal Consiglio Supe¬ 
riore a .sezioni riunite ». Si en¬ 
tra. insomma, in una fase 
nuova dell’annoso e dramma¬ 
tico problema del controllo del¬ 
le nascile nel nostro pac.se. 
Il rapporto Sganga. do|x> aver 
premesso che il problema non 
è visto in chiave di pianilieazio 
Ile familiare, ma soltanto di in 
lere.sse individuale, si esprime 
a favore della « liberali/za/ione 
guidata e coulrollata > degli aii 
ticoiicezionali. Questo sigmiica. 
prima di tutto, la noeesiilà di 


abrogare le attuali norme di 
legge che proibiscono la pro¬ 
paganda e la vendila dei pio 
dotti per limitare le na.scite: il 
fami.geralo art. 555 del Codice 
penale, introdotto dal fasci.smo 
come corollario della sua for- 
.•>eiiuata politica demografica, 
che infligge pene severe per 
ogni I incitamento a pratiche 
contro 1.1 procreazione e gli 
arti 112 e 11-1 del Testo Unico 
delle leggi di pubblica sicurez¬ 
za. clic proiliiscono la piopa- 
ganda e il commercio dei smez¬ 
zi diretti a imuedire la prò 
creazione o a procurare 
l’aborto ». 

11 parere favorevole alla 
abolizione di queste disposi¬ 
zioni di legge è considerato 
<r quanto mai necessario » dal 
prof. Sganga, il quale ha pie- 
eisato che radeguamento alla 
legislazione dei paesi eiv ili non 
rappresenti'iebbe la legittima 
/ione di'gli aborti. m,i al con¬ 
trario imi a a limitai li 

Le cifre thè il rap|)oito espo 
ne sono a (lueslo proposito rac- 


L'AGGRESSIONE AL VIETNAM RENDE AL DOLLARO PROFITTI ASTRONOMICI 


La guerra dei miliardari 

Le spese militari hanno modificato persino la geografia economica degli Stati Uniti Nei 1966 le commesse del 
Pentagono hanno permesso guadagni del 20-30% — I programmi del consorzio che esegue i lavori per le basi sono più 
importanti del piano che portò alla prima bomba atomica — Quanto potrà continuare il « boom » bellico ? 


eapncciiinti: in Italia si verifi¬ 
cano ogni anno più di mezzo 
milione di aborti clandestini, 
.spe.sso realizzali senza alcun 
controllo sanitario e nello peg¬ 
giori condizioni igieniche: e 15 
douuc su mille muoiono ogni 
anno in .seguito a pratiche con¬ 
tro la malermtà. ()uesta real¬ 
tà — elio le a.^soelazloui fem¬ 
minili. l AlKl) e d movimento 
tiemoeralieo deiumeiano da an¬ 
ni — .SI accompagna ad altri 
fenomeni otrisn.unente dolo¬ 
rosi sul piano umano e peri¬ 
colosi sul piano sociale, quali 
resteusioue delle nascite ille¬ 
gittime. l'u.so di piaticlio anli- 
concez.ioiiali morbose, rapporti 
difficili tra i coniugi, con C(m- 
seguenze per l’armonia familia¬ 
re c per ri'(iuilibrio individua¬ 
le. 

Il prof. Sgang.i si esprimo 
quindi a favore di una libi'ra 
scelta di'lla maternità, possi¬ 
bile solt.inlo con il contiollo 
delle ii.iscite. e propone un in- 
terverlo. da p.iite del ministe¬ 
ro della Sanità, di ' guida e 
controllo», attraverso la divul¬ 
gazione scientifica, ristituzio- 
ne di centri specializzali, il re¬ 
golamento dei farmaci anticon¬ 
cezionali. 

11 iiarerc deU’ospcrlo al qua¬ 
le il ministero ha demandato 
il compito di questa prima ana¬ 
lisi del problema (e il giudizio 
doirapposila commissiont». se, 
come è probabile, si adeguerà 
n quello del relatoic) è molto 
importante pt'r far uscire dal¬ 
l’attuale impas.se due proposte 
di legge da tempo presenlalcì 
alla Camera dei deputali. La 
battaglia contro l’art. 5.55 del 
Codice |)enale non è infatti una 
novità per il movimento demo- 
eraticn e nepo’ire per il Parla¬ 
mento. dove la o'iestione ven¬ 
ne posta la mima volta nel .set¬ 
tembre lH-52: dove venne ri¬ 
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Il grafico da un'idea della ripartizione delle spese previste dal 
bilancio federale USA per il 1967. Si tratta del bilancio ove le 
somme destinale all'aggressione hanno raggiunto la punta più 
alla 


Ogni cento dollari di merci 
industriali prodotte negli USA 
almeno 20 provengono da fab¬ 
briche e stabilimenti che lavo¬ 
rano per l’amministrazione mi¬ 
litare e in particolare per ri¬ 
fornire il gigantesco apparato 
bellico che opera nel Sud Est 
asiatico. Nel paese che viene 
continuamente portato come 
esempio della < iniziativa pri¬ 
vata » il bilancio statale ha 
raggiunto ora l’impressionante 
proporzione del 20% ri.spetlo 
all’intero reddito nazionale e 
il 76.8% di tale bilancio è rap¬ 
presentato da spese militari. 

La stessa geografia econo¬ 
mica degli USA è stata in que¬ 
sti anni cambiata dal caratte¬ 
re bellico che è stato assunto 
da una parte sempre crescente 
della produzione. VenVannì fa 
Detroit, capitale dell’automobi¬ 
le. e Pitt.sburg, capitale dell’ac¬ 
ciaio. erano tra i massimi sim¬ 
boli dell’industria americana. 

« Mercato 
di consumo » 

Ora le < capitali » economiche 
statunitensi sono altrove: a 
Boston, nel New England. pri¬ 
ma considerata area depressa 
ore nel giro di pochi anni so¬ 
no sorte oltre cinquecento fab¬ 
briche tutte del settore elettro 
nico e mlviilistico: nella zona 
Neiv York-New Jersey ore so 
no situati i grandi stabilimenti 
e i laboratori della Bell Com¬ 
pany e della General Electric 
in grande parte impegnati in 
commesse militari; sopratutlo 
in California ove il txxxn tra 
t più spettacolari della storia 
economica americana è legato 
all’industria che produce ae¬ 
rei e elicotteri militari e che è 

10 stato ore affluisce la più 
grande fetta di commesse ini- 
ìitari. 

L’apparato bellico, le com 
messe militari, Vaggressione 
nel Vietnam sono oggi il mag¬ 
gior € fattore trainante » della 
economìa americana e ne co¬ 
stituiscono una sorta di mo¬ 
struoso «mercato di consumo». 
Rispetto elle dimensioni dello 
apparato produttivo degli USA 

11 Vietnam è come un pulcino 
in groppa aU’elefante. Ma nel 
Sud Est osinfico gli US.A get¬ 
tano come in una voragine mi- 

-»: 

quantità incredibili di prodotti 
modernissimi e di materie pri¬ 
me. Nelle statistiche economi¬ 
che degli US.A i tassi di mag¬ 
gior incremento si riscontrano 
nelle produzioni belliche. Ri¬ 
spetto ai 1958 la produzione del¬ 
le munizioni è aumentata del 
192%; quella dei cannoni e 


dei mortai del 60%; quella dei 
carri armati del 148%; nel 1961 
il Pentagono aveva ordinato a 
due industrie californiane la 
costruzione complessira di 286 
elicotteri, nel 1965 le stesse 
industrie hanno fornito 1.500 
apparecchi dello stesso tipo. 

Altrettanto tipica la situa¬ 
zione del mercato di alcune ma¬ 
terie prime. Facciamo l’esem¬ 
pio del rame. Nel 1965 le com¬ 
messe militari direttamente le¬ 
gate alVaggres.sione nel Viet¬ 
nam assorbivano il 4% della 
produzione mondiale di questo 
metallo; nel gennaio del 1965 
questo € consumo » era salito 
al 6%; nel febbraio al 7%; nel 
marzo al 10%; in aprile al 
13%. Attualmente il Vietnam ri¬ 
sulta essere tra i maggiori «con¬ 
sumatori » di rame: è un «con¬ 
sumo > effettuato attraverso 
milioni di pallottole di ogni ca¬ 
libro e per ogni arma che ven¬ 
gono dirette contro il popolo 
vietnamita da terra, dalle na¬ 
vi ancorate davanti alle coste 
e dagli aerei. L’estrazione del 
rame non riesce attualmente a 
far fronte alle richieste delle 
industrie americane, al punto 
che il Dipartimento di Stato ha 
autorizzato nel 1966 il preleva¬ 
mento di 200.000 tonnellate dal¬ 
le riserve strategiche. 

Intere grandi industrie — tra 
i maggiori « colossi » produtti¬ 
vi americani — basano ormai i 
loro piani di investimento non 
soltanto sulle attuali commes 
se militari, ma sul loro ulterio¬ 
re sviluppo. E' il caso sopra- 
lutto, dellt: inditstrie che produ¬ 
cono aerei, in particólaTe quelli 
da bombardamento, elicotteri, 
veicoli, macchine per la co- 
struzione di piste da atterrag¬ 
gio. navi, armamento tradizio¬ 
nale. munizioni Nel 1966 la 
Lockheed ha ricevuto dal Pen¬ 
tagono commesse per un miliar¬ 
do e mezzo di dollari quasi in¬ 
teramente destinati alla costru¬ 
zione dell’aereo per trasporto 
di truppe «C-5.4» particolarmen¬ 
te impiegato nelle operazioni 
nel Sud Est asiatico. E’ un ae 
reo capace di trasportare 700 
soldati con tutto il loro equi¬ 
paggiamento oppure 74 tonnel¬ 
late di carico, ha Lockheed ha 
effettuato particolari inve,sti- 
menti — riferisce la rivista 
Time — perchè il Pentagono 
le ha chiesto «di assicurare 
per il 1972 una flotta di ”C-5A” 
capace di trasportare intere 
armate con il loro equipaggìa- 
Tnfnfn in qualxia.si parte del 
globo ». 

Tutte le altre industrie che 
lavorano per il Pentagono han 
no analoghi piani a lunga sca¬ 
denza. La General Motors ha 
costruito intere fabbriche nuo¬ 
ve per produrre grandi mezzi 
di trasporto terrestre cingola¬ 
ti. particolarmente adatti per 


terreni accidentati; la Chrysler 
ha rallentato la produzione del¬ 
le sue lussuose automobili per 
aumentare quella del carro ar¬ 
mato « M-60 »; la Ford dedica 
crescenti capitali per la prò 
gettazione di veicoli blindnli 
prevedendo di produrne nei 
prossimi anni e battere — in 
quella che viene chiamata la 
« guerra dei contratti col Pen 
tagono » — la concorrenza. 

La « Vietnam 
Builders » 

Un altro campo di attività 
che rende enormi profitti è quel¬ 
lo della costruzione delle bari 
militari americane e delle re¬ 
lative infrastrutture (strade, 
porti, aeroporti, alloggi, ecc.t. 
Per operare in questo settore 
alcuni industriali e finanzieri 
tra i maggiori degli US.-\ si sono 
uniti in un con.sorzio la cui si 
già ufficiale « RMK-BRJ » sta 
ad indicare la partecipazione 
in esso della « Raymond In- 
ternazional ». a sua volta un 
consorzio di banche, della «Mor- 
rison- Nundsen ». della « Brotcn 
and Tuth » e della « J.A. Johns 
Cojustruction Company ». Più 
sbrigativamente questa organiz¬ 
zazione viene indicata con la 
sigla « V.B. » che significa Viet¬ 
nam Builders, ossia «azienda 
costruzioni nel Vietnam ». Nrì 
1966 la « V.B. » avera nel Sud 
Est asiatico ZI cantieri che oc 
cupavano 65.000 unità di varia 
nazionalità (il salario minimo 
per gli americani che lavora¬ 
no in questa « ditta » è di 
ì.OOO dollari al mese; ma la 
grande massa degli « addetti ai 


lavori » è mano d’opera loca¬ 
le pagata con bel altri salari). 

La « Vietnam Builders » ha 
ricevuto in questi ultimi mesi 
commesse di lavoro per la co- 
stnizione di basi in Tailandia e 
in una .serie di isole del .Sud 
Est Asiatico. Decine e decine 
di sedi periferiche della dire¬ 
zione generale della « V.B. » 
operano sul posto e monopoliz¬ 
zano tutti i lavori connessi al¬ 
le basi militari. Il giornalista 
france.se Robert GuiÙain ha ri 
sto gli uomini della «V.B. » ni 
lavoro a Saigon e in altri centri 
del teatro di operazione dello 
esercito, dell'aviazione e della 
marina USA. In merito Guillain 
ha scritto nel 1966 su Le Monde: 
c La Vietnam Builders è una 
nuora potenza che opera a fian¬ 
co dei grandi "services” ame¬ 
ricani troppo spes.so in rira- 
lità tra loro, vale a dire a fian¬ 
co del Dipartimento di Stato, 
della CIA. deU'escrcito». E per 
sottolineare la straordinaria 
portata economica di quanto la 
« V.B. » ha in mano Guillain 
aggiungeva che il suo program¬ 
ma attuale e per gli anni fu¬ 
turi « sorpassa per importanza 
il famoso Progetto Manhattan 
in base al quale venne co¬ 
struita la prima bomba ato¬ 
mica ». 

Gli economisti americani af¬ 
fermano che negli USA esi¬ 
stono ormai due apparati pro¬ 
duttivi per alcur.i versi distin. 
ti tra di loro, per altri com¬ 
pletamente separati. C’è una 
industria tradizionale definita 
consumer oricnted. vale a dire 
collegato alla massa di con¬ 
sumatori e alla cita civile sta 
nel territorio statunitense che 
nei mercati internazionali. Ac¬ 


canto a questo che in un cer¬ 
to senso rappresenta il vassa- 
to dell’indu.'^tria americana c’è 
il presente c il futuro che vie¬ 
ne chiamato .sciente oricnted; 
è il mondo prodiittiro che sì 
occupa dei veivoli spaziali, dei 
calcolatori e dei cervelli elet¬ 
tronici, ma anche di num e ar¬ 
mi terribilmente distruttive 
connesse sia al campo atomico 
che a (giello elettronico, chimi¬ 
co, ccc. Quando si parla di 
Science orienled non dobbiamo 
dimenticare che il 7S% delle 
spese per la ricerca scientifi¬ 
ca negli USA sono attualmente 
finanziate dal Pentagono. Il 
boom tecnologico stntuuiteii'ie 
è .strettamente cniidizinnato dai 
programmi del Pentagono rin- 
che per i .suoi riflessi siiWin- 
dustria tradizionale. 

Terribile 

prospettiva 

Tra quc.ste due parti dell'ap¬ 
parato produttivo americano r.i 
sta scavando un abis.so ai pie¬ 
di degli USA. aprendo al tem¬ 
po .stesso una terribile prospet¬ 
tiva per il mondo intero. Se da 
una parte l'economia bellica è 
fonte di enormi profitti (nel 
1966 il lasso medio di profitto 
del capitole VS.\ è stato del- 
l'S%. mentre le comme.-^^e mi 
litari rendono tra il 20 e il 
30®/o) e.s.sa genera forti .sqtii 
libri che rendono instabile lo 
intero economia americana. I,e 
difficoltà e gli oneri che l'eco¬ 
nomia USA subisce a causa del¬ 
la guerra nel Vietnam .si riper¬ 
cuotono sulla loro posizione in¬ 
ternazionale ed hanno anche 
pesanti riflessi sui paesi «al 
lenti ». 

Forze interne al capitalismo 
europeo si erano probabilmen¬ 
te illuse di jxiter vivere nìl'om 
bra di un ininterrotto Ixxim 
omericaiio sotcnuto dalle .spese 
militari. Oro anche questo si 
sterna di legame tra US:\ ed 
Europa c in crisi. Gli US.\ so¬ 
no di nuovo di fronte ad un 
bino. Il piede può spingere due 
acceleratori. Uno è quello che 
dovrebbe agire in direzione del¬ 
la « grande .società » affrontan¬ 
do i problemi degli Stati: i 
problemi dell’Lstruzione, di nuo¬ 
vi equilibri territoriali, della 
lotta alla povertà, della co.stru- 
zione economica della ugua¬ 
glianza raz^iolp Ma n Giinm l 
come a Washington è stato .spin- ] 
lo un altro acceleratore: quel¬ 
lo dell'aggressione generaliz¬ 
zala in più vasti territori del 
Vietnam e del Sud Est asia¬ 
tico. 

Diamante Limiti 


proposta nella seguente legi‘-l.i- 
tiira da uno seliieramenlo unita¬ 
rio. che comprendeva comuni¬ 
sti. socialisti. sncialdem>icrali- 
ci. repubblicani c liberali; (la¬ 
ve oggi attendono di essere pre¬ 
se in considerazione la nropo 
.sta deH’oii. Vi/zini fP.SU) con 
le firme (?’ di'putati (l,il PCI al 
PLl. c quella deH'on. Caccia¬ 
tore fP.SIUP). 

Ni'H’ottobre scorso. In Com¬ 
missione giustizia le mise en¬ 
trambe aH'ordiiie del giorno, 
ma i democristiani si dichia¬ 
rarono contrari (e il rinvio fu 
deciso anrlie perchè .Mariolii 
volle istituire la Commissione 
di studio) per due motivi: per¬ 
ché il miiii.strn Beale ha in pre¬ 
parazione la riforma di alen¬ 
ili articoli del CckIìcc penali* 
(art. .5-55 compre.so) c |»crrhè 
il governo ha in preparazione 
la riforma della legge di P R. 
.Argomenti, qiie'-ti. usati stru¬ 
mentalmente p('r rinviare il 
problema di un’altra legi.sl.n- 
t lira 

E' vero che la Chiesa non ha 
ancora prev» ufficiai nenie po¬ 
sizione su questo argomento, 
che oltre od ostiere così im¬ 
portante per la coscienza c la 
vita individuale, assume sem 
prò di più dimensioni e valori 
mondiali: P.iolo VI. infatti, do¬ 
po aver ricevuto Io studio ria 
borato dalla Commissione pre 
«lifduta dal rard. Ottaviani. «i 
é ricervato tempo per dire l’ul 
lima parola e non ha ancora 
roso nota la 'u « decisione. D’at 
tra parte, rorienfamenlo delle 
autorità f-erlcsiaslir’nc è molto 
mutato negli ultimi anni, .sotto 
la pressione delPopinione pub¬ 
blica c della realtà .s(KiaIe: al 
Concilio è stato sì. ribadito co 
me fine primario del matrimo¬ 
nio la procreazione, ma è stato 
anche mes.so in primo piano il 
valore dei sentimenti dei co¬ 
niugi: e lettere, dfxnjmenti. ap¬ 
pelli sono giunti al pontefice. 
p»’ovrnienfi da diverse partì del 
mondo, ispirati da vescovi, da 
scienziati, da personalità rat- 
tolirhe per sollecitare una pre 
sa rii posizione aperta alle c.*i- 
genze della coscienza mriderna. 

.Se la Chiesa oggi accetta al 
cuni metodi anticoncezionali 
— quelli che non modificano la 
natura — c ne rifiut.'ì altri, è 
pur vero che ha un attegfda- 
mento di prudente apertura e 
di attento studio, ben diverso 
da quello intransigente che ca¬ 
ratterizzò anche in nuesfo ram¬ 
po il pontificato di Pio XTT. 

I fn Italia vi sono arl,'ccr» In 
condizioni oggettive per far 
maturare rapidamente la situa¬ 
zione. dopo quindici anni di at¬ 
tesa. I.a cancellazione dcTTc 
norme di legge attuali e quindi 
n controllo delle nascile sono 
un obiettivo da raggiunj?we 

I entro questa Icgislatnr» 
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economica 

Il petrolio 
e l'Europa 

Il MEC si presenta del 
tulio (lisannato nei eonironli 
della eoncorren/.a america¬ 
na nel campo jietrolilezo. 
Ui più: manca la delinizione 
di una jjolitiea energetica 
ed è pro|)rio (|uesto latto a 
favorire la politica dei gru])- 
pi petroliferi che dominano 
il mercato inlerna/ionale. 
Questi sono i dati di tallo 
denunciati dal memoriale 
pi esentalo a Bruxelles da 
un grufipo di imprese petro¬ 
lifere europee tra le quali 
l’KNI, la lrance.se EHAB 
ed otto società della Ger¬ 
mania occidentale. 

MEMORIALE - Il docu¬ 
mento del quale ieri abbia- 
ino dato noli/ia è iinixirtan- 
te per due versi: per (luello 
clic* alt erma e per le que- 
-stioni che solleva iniplicila- 
menle. |,e alferma/ioni so 
no relative alla esisten/a di 
un regime che in realtà la 
vorisce la « guerra del pe¬ 
trolio » condotta in Eurotia 
dalle < selle sorelle ». Da 
(|uesla allermazione il me- 
nioiiale trae spunto per 
chiedere una sene di misu¬ 
re che riguardano sia Tal¬ 
li vita di rallina/.ione del 
greggio e del suo smercio 
sul mercato, sia le attività 
di ricerca. 

Ma (|ucste questioni — o 
qui veniamo a ciò che è 
implicito nel documento — 
riguardano soltanto il iMEC? 
A noi sembra che quando 
si denuncia una carenza cosi 
grave come quella che ha 
facilitato il predominio dei 
grujipi stranieri nel merca¬ 
to petrolifero eunipeo si 
chiami in ballo, in primo 
luogo, la [lolilica che è sta¬ 
ta fatta dai singoli governi 
della Comunità Ber quanto 
riguarda Tllalia basta guar 
dare le insegne dei ilistri- 
hutori di benzina per ren¬ 
dersi conto dì come il no 
Siro pae.se sia diventato 
< terra di conquista » da 
parte di tutte le compagnie 
straniere grandi e piccole. 

FUTURO ~ Implicitamen¬ 
te viene posto anche il pro¬ 
blema del futuro. Quando, 
infatti, si pone la questione 
del finan/iainento della ri¬ 
cerca petrolifera e della 
necessità che, anche in que¬ 
sto settore, esista una pre¬ 
cisa {Kilitica che fronteggi 
la penetrazione del capitale 
americano e di altri trust 
stranieri in Europa e — per 
quel che ci riguarda — in 
Italia, il pensiero va alle 
grandi possibilità, ma anche 
ai grandi pericoli, che in 
questo senso si profilano. 

Forse tra cin(|ue o dieci 
anni, forse prima. TEurupa 
che è oggi tra i maggiori 
consumatori di petrolio po¬ 
trà definitivamente scopri¬ 
re e mettere a trotto grandi 
giacimenti dei quali i tecnici 
hanno da tempo accertato 
l'esistenza. Si è già parla¬ 
to molto di quello del Mare 
del Nord, ma non è il solo. 
Sembra che c .sotto » lo 
Adriatico esista una c piat¬ 
taforma > petrolifera tra le 
più grandi e promettenti. 
Chi si accaparrerà queste 
fonti di energia? I^ ricer¬ 
ca richiede grandi mezzi 
finanziari: di qui il proble¬ 
ma di una politica che eviti 
che risorse nazionali cada¬ 
no in mano a gruppi stra¬ 
nieri. La r "'iituale as.so- 
ciaz.ionc tra aziende di¬ 
verse — resa necessaria 
dalle dimensioni economi¬ 
che del problema — non 
può prescindere da que.slo 
criterio che non ò protezio- 
ni.stico ma rii giusta difc.sa 
degli interessi nazionali 

In realtà tutto il problema 
delTenergia richiederebbe 
una approfondita di.scu.s.sio- 
nc in varie setli. L’Europa 
sta dandosi nuovi sistemi di 
rifornimento energetico che 
in un futuro non lontano co 
stituiranno la spina dorsale 
delTindiistria, dei trasporti 
c in generale dello sviluppo 
economico. Sono queste 
questioni ove la peggiore 
cosa che pc.ssa capitare è 
ìa m.incanza di decisioni, la 
mancanza di una politica 
Questa carenza si è verifica 
ta -sia per Tllalia che per 
il MEC. Con questo risulta¬ 
to: te compagnie straniere 
sono stale le uniche a trar¬ 
re profitto da una situazio¬ 
ne che. in verità, non è sta¬ 
ta denunciata soltanto ora. 

d. I- 


Nuovo contratto 
per i netturbini 
delle aziende 
municipalizzate 

ET stato nnnovato. con un an¬ 
no di ritardo, il contratto dei 
retturbin» rfìnendenti da aziende 
municipalizzate. I,e principali ac¬ 
quisizioni sono: 1) 4una tantum» 
di 33 mila lire per Tanno di va 
canza contrattuale; 2 ) aumento 
del 2.80'* SUI mimmi tabellari; 
3 ) miglioramenti a van istituti 
che portano Taiimcnto comples- 
tivo ai 3 per cento. 11 contratto 
è valido fino al 31 gennaio 1969. I 


Concluso il Consiglio generale dello CGIL 



Approvata alF unanimità 
la relazione di Novella 


Il sindacato non deve porsi i traguardi del Piano ma obbiettivi autono¬ 
mi — Quello che decide è il movimento — Difendere la libertà di scio¬ 
pero — Per un confronto serrato con la CISL sul coordinamento con¬ 
trattuale — Le funzioni deH’inlziativa pubblica 


Presentata alla Camera 


n Consiglio generale CGIL ha al basso, senza contrapposizioni gone. Credo in un maggior coor- 
terni luito ieri i suoi lavori, dopo fra democrazia di base e dire- dinameiito coiifodcr.ile, su cui 

tre giorni di dibattito e treuta in- zione di vertice. La ricchezz.i ci si (leve confrontare con la 

tervititi. Le conclusiceli sono state delle «piattaforme» nven-licativ e linea CISL che ixiiie Tagente 

tratte dal segretario gcfierale. on. non è legata alla quantità, ma contrattuale sopra i lavoratori e 

Ago-st'no Novella. Subito dopo, il alla qualità delle richie.ste. Ciò non al loro fianco nella fabbrica. 
mas.simo organo dingc-nte co«i che conta, è un orientamento Ricoidiamoci, mentre di.scutiamó 
federale ha approvato alTunani giusto, un ellicacia niobuitativa con la CISL. che Taccordoqiia- 
mità la relazione Novella, impe- (senza voler cambiare il mondo dro non si farà se la CGIL non 


mas.simo organo dingc-nte co«i che conta, è un orientamento Ricoidiamoci, mentre di.scutiamó 
federale ha approvato alTunani giusto, un ellicacia niobuitativa con la CISL. che Taccordoqiia- 
mità la relazione Novella, impe- (senza voler cambiare il mondo dro non si farà se la CGIL non i 
gnacKio tutta Tor.ganizzazione ad con un contratto...). Oggi è e->sen- io vorrà: troviamo pertanto dei | \\ 
applicare gli indirizzi e a rea- ziale la politica salaiiale. La terreni d'incoiitio: Tinvoluzione 
lizz-ime I contenuti. PUS» à squilibrala n.spelto allo dorolea della CISL deve spingerci 

Diamo ora un sunto delTultima 'oci del rapporto di lavoro a rendere il dialogo più aperto 

parte del dibattito, mentre dom.i- ^ rispetto ai bisogni odierni dei che nel passato. 


parte del dibattito, mentre dom.i- ^ rispetto ai bisogni odierni dei 
ni ripijrteremo ;n sinte.si l'un- lavoratori. Bisogna pertanto uti- 
portafilc di'Cor'.so conclusivo del lizzare tutte le conquiste con- 
tompagno Novella trattuali del T) 6 , ma anche sot- 


tompagno .Novella. 

PiORE cp/ir nntt 


SPESSO 


(Uff. studi CGIL) - 


tran e alTiniziativa padronale la Per far espandere Toccupazione. 
determinazione delle paglie di lo Aitato gli strumetiti li ha già. 

r.i*.. _I. _ • _ lA_I. ^ 


Porti: interpellanza 
comunista sulle 
autonomie funzionali 

Sciopero nazionale unitario dei portuali per 
il 28 e 29 marzo — Più forte la lotta a Piom¬ 
bino dopo la concessione ail’ltaisider 


riUi\L fjcti. jìpn.^ionati) — fatto, che ricominciano qua e Lsso può gih influctizaix? e indi- 
Sottolinea la gravità della propo- la a < slittare »: fra i diritti, rizzare gli investimenti: metà del- 
■sta di Ic-gge DC che manda al- bisogna mettere quello di con- Taccumulazic 4 ie è realizzata o fi- 
Taria Teniendamento al Piano trattare tutto. La C1.SL. col suo nanziata dallo Stato. Da qui lo 
sulle pensioni, alla vigilia della accordo quadro, vuol far diveii nostre proposte per un’incidctiza 
sca<i«iz<i di luglio che deve npor- (btti dei mediatori confo- delle scelte pubbliche su quelle 

tare alla rilialta questo grosso ferali Noi dobbiam dire quel del capitale privato. Con la pro¬ 
tema sindacale e .sociale. 11 go- vogliamo e quel clic non vo- grammazione. cresce oggi la pres- 

veitio manovra 1 bilanci degli gharno- H problema non è se sione monopolistica contro Tini- 
fàiti previdenziali, per far .scom- trattiamo o no su quelle basi ziativa pubblica, che infatti ne ò 
parire i residui. La pensione me- | discussione molto condizionata: con ciò, si 

dia italiana re.sta di 21 770 lire: Pubblica possiamo realizzare so- cerca anche di controbilanciare 


dia italiana re.sta di 21 770 lire. . .. . 

ecco ix'rchè si muovofio in que.ste stanziali spo.slamenti di jwsizione, 
settimane sia i lavoratori anziani "(inzzando anebe le vedute piu 


'"c- la pressione sindacale j>cr modi- 
Pi" fiche positive agli indirizzi del 


Iniziative 
unitarie per 
LOIivetti-GE 
di Pregnana 

Una delegazione delle Coin- 


Uii (inipiìo di deimtati comu- 
nùsti ha presentalo una inter- 
pellanza al tninistro della Ma¬ 
rina mercantile <t per conosce¬ 
re quali sono le ragioni che lo 
hanno indotto a concedere alla 
società Italsider la facoltà di 
servirsi, a bordo delle navi a 
terra, di personale alle proprie 
dipendenze per l'espletamento 
di tutte le operazioni portuali 


vita c sul meccatiLsmo d’accumu- cnUonir, 
la zione. soltanto 


non 51 reudono «compSi^ intesa come pr^utuviia sociale. ^ ricevuta ieri 

soltanto con Tazione di fabbrica dàfe e^eUoffale‘'^hedall’on. Giolitti in qualità di mo firmatario il compagno Se- 
o solamente con l'intervento pulì- _ I cviinnno ‘Heirocciina 7 ioiie presidente della Commissione lasco Giachini, chiede al mi- 
blico. 11 Piano c’è e siamo im- Industria della Camera e dagli Mstro Natali di aprire imme- 


interpellanza. 


SOTGIU 


(segr. reo. ^ardegnoì Pcgnati a operare in quella reai- 
izialo di loUa non va Diamo però la priorità al mo¬ 


li potenzialo di lotta nc«l va .«.-«a sisie.-na ueue puneoipuAiuiii aia- un ucua uic:aiutni<.a utaia o-uiii- ■» (v*-- •> |vi 

esaurito nell azione contrattuale. (cÀn oueìln realtà P ìnfl nostra nuova strategia missione stessa. to sulla linea di una soluzione 

Se 'Ì2r TazionT rdoSrfce 'mi>egnamoci con tutte le for nel ^‘(«'’e non è una cambiate I rappresentanti delle orga- democratica dei gravi problemi 
collegan^o le .piattaie» n- sconfìggere qualsiasi mi- S iSr iSiS'rS sindacali hanno es}W- che mi porti italiaui sono da 

vendicative agli obiettivi’ inter- Oa«-ia a diritto di sciopero: è ° sto le vive preoccupazioni dei tempo aperti e vanno aggravali- 

n^l Se,.., jale .,l,la,ue., eoo si '« f”™- « r«S*ISii.'^S?sl sTÌLm-SS |■l«rcato^i. degli olirai e dei dosi,. 

ottiwie tirto lo .slancio neces.saro. gl, ostacoli concreti ai migliora- tecnici in ordine alle incerte /„ particolare, i deputati co 


Per questo chiediamo una rifor- Industria della Camera e dagli mstro S'atati ai aprire vnme- 

ma e riorganizzazione dell’intero onn. Ceravolo e Cataldo, mem- diate trattative con i sindacaii 

sistema delle partecipazioni sta- bri della presidenza della Com- « P^r rivedere il provvedimen- 

tati. Una nostra nuova strategia missione stessa. to sulla linea di una soluzione 

nel ^tore non è una cambiate I rappresentanti delle orga- democratica dei gravi problemi 


o'.tiwie tirto lo .slancio neces.saro. 

.specie nel Sud dove un irattamcn- ■ ••«■i.n mimto 

to di tipo coloniale persLste nofio GIOVANNINI (_r naz me- operai! 

^ toUuroiciI - Se il Jrocél^ Z- ‘^‘^‘-"Pre ritonne): co.sì si in- 

tario viene « requisito 1 ai ver tcn'iono 1 rapporti fra salari e 
UIPKini A ^'^‘* P^^rdono possibilità di con profiiittiyità .sociale, che non de¬ 
vi UIiULH re.sp. CdL Na- solidario nelle fabbriche e nelle rivano 

lìoli) — E’ giusto concentrare categorie. Quanto alla program oli 

;<) .sforzo del sind.icato sul sotto- maHione. non stabiliamo noi un mente. 

.salario e la sottoccupazione, che rapporto ottimale fra politica ri- ^ 

iianno accompagnato la caduta vendicativa e poUtica di piano; QIDU 
dell'occupazione e delle forze di nostra azione non deve {lorsi „ 
lavoro. Nell'industria di Stato Só -Me.ssi limiti del Piano. 


PinUAUMIàlI mento generale della condizione prospettive di mantenimento e munisti osservano che « il de- 

UlUVAnniril (sepr. naz me- operaia (le rivetidicazioni solleci- sviluppo dell attività di ricerca creta di concessione dell'aulo- 
taìlurgici) - Se il proces.só uni- sempre rifonne): co.sì si in- e di progettazione dei labora lonomia funzionale aintohider 

tario viene « requisito 1 al ver (en iono 1 rapporti fra salari e tori di Pregnana Milanese, che .. 

tici. si perdono possibilità di con profiiittività .sociale, die non de^ pregiudicano gravemente le r unnuuiu e ^iiuu e/ncs.y 


lavoro. Nell'industria di Stato 
vanno cambiati railicalmcnte gli 
indirizzi, altrirnctiti e.ssa segue 
la dinamica d’occupazione e di in- 


soli'darlo nelle fabbriche e nelle rivano da un parametro oggettivo possibilità future di potenzia- mentre in sede ministeriale le 
categorie. Quanto alla program c'>e si determinano storica- mento di una adeguata indù- bonnrdi discussioni per ìa de- 

mazione. non stabiliamo noi un "'«l'e- gtria elettronica professionale finizione delle tariffe da at- 

venri?cmiv^a^'^^rioi'f[c ^niniì’ Italia. luarsi da parte della Compa¬ 
ia iio.stra azione non^deve^twrei ^ sepr. confederale) Per queste ragioni, lo orga- gnia portuale di Fiombino alla 

gli sfe.ssi limiti del Piano. “ ^ ^ stata una svolta. la nizzazionì sindacali hanno riha- stessa società si etano con- 

neX'1:Tiwr?fad''wn''JS-iora I.« "«'‘^essità di un imrne- eluse». Essi rilevano inoltre 

TDCCDini ne Che ci iwrta ad una ma„„iore intervento pubblico il qua- 

TRESPIDI („ lo. nel quadro di una più gonc ! f, 


(vice sepr. confederale) 


TRESPIDI 


(segr. resp. chimi- 


autonomia d’azione, col Piano co¬ 


che la concessione accordata 


<1 UlIldlIIlCa il ifirvUi/d Giulie e ili III* j: •_^ tiwi muuvii ui una uju ■••tj t • » » • • 

estimcfito del settore privato: I ci) — Come abbiam già visto azione di propulsione nella Halsider « colpisce dura- 

margini per un’azione unitaria nella no.stra categoria. Toffensi- riporrà o nplla nrndiwinno oIpL menle i dirtUt dei lavoratori 


va““con^r 11 dÌnt 1 o"di sció^ra ‘‘«’O- aU’industria pubbli- ricerca e nella produzione elei- 

nK,.<» tórgh, ». tale d.re. ™ »nto U d. oa. n», si tratta di propon-o con. Iwnjoa. a^icun la salvs^^ 

vieeitnn nnn coir» norrhA ct’ii.cro tropartitc aziendali, ma di impor- dia del centro di Pregnana. 


ciccHino 


- avallala da Saragat - è gra- si traila ai proporre con- 

vissima non solo perchè sviLsce tropartite aziendali, ma di im[Mr- 
le libertà ma perchè uccide la re ima nuova linea generale. Nel- 


onica, assicuri la salvaguar- piombinesi e aggrava la si- 
la del centro di Pregnana. tuazione economica della cit- 
L’on. Giolitti ha garantito l’in- tà, già danneggiata dal blocco 


(sepr. naz. tessili- contrattazione. Condivido i giu- Tindustria privata invece, non si teressamento della Commissio- dei programmi di sviluppo 


ahbipliamento) — La natura del dizi di Novella sull’astensione tratta di affidarsi al controllo ne Industria della Camera, in- dello stesso gruppo statale ». 
Piano Pieraccini — a mapUe lar- CGIL nel voto sul Piano; essa pubblico sui programmi aziendali, {ggo 3 sollecitare, dai ministri Gli interpellanti infine sotto- 


ohe — rende possibile una no- ci dà una possibilità di contesta- 
st.ra azione che. sulla base della zione a tutti I bvelli. per Inci- 
a.s'oiusione in Parlamento, costi- dorè con le rivendicazioni sulla 


a.s'oiusione in Parlamento, costi- dorè con le rivendicazioni sulla Mentre il coordinamento confc- 

tuisca una specie dì Uro alla fune politica economica e per modi- dorale non deve deprimere la 

nei suoi cenPonti. per esempio ficare cosi gb obiettivi stessi contrattazione aziendale (come 

.sul grosso tema dell’occup.izio- della programmazione. propone la CISL), occorre in pro¬ 
ne. Certo ci vuole un coordina- speltiva rovesciare l'attuale rap- ^ ^#*11 

mento: nelle politiche salariali bi- DniJI POrio fra contrattazione naziona- jUCCGSSO vIiIL 

sogna decidere chi deve andare uum {segr. gen. metallurgici) le e aziendale. 

avanti e chi restar fermo, onde — L'astensione chiude la fase fallfi AcCiriirflTlAltO 

ciroascrivere le sperequazioni, del massimalismo e del rifor- PIANPA UHU Ha9ll»UI U&lwllv 

Molto si de\^ fare con l'azione mismo. chiude una fase del nn- ~ 

articolata, specie nelle grandi novamento sindacale. Non è stata Poiché il Piano Pieracciiu non n- T|Mg|||| 

imprese dove il rinnovamento è nè una corices.sione né un com- sponde alle esigenze dei laiora- — - _ . 

più rapido G la programmazio- promesso. Altrettanto può dirsi tori in tema di urbanistica (dalla La lista della FILDA-CGIL 
ne è a mapìie strette. SuITaccor- delle nuove scelte che potremmo casa aU'occupazione'. ocxorre su ottenuto un significativo suc- 

doquadro CISL. non basta dire fare nelTinduslna pubblica, por perare la contest.izione fatta ^lo (-3550 nelle elezioni per il rin- 

no. ci vuole im nastro progetlo aiutare una sua svolta. Non può dalla nosira categoria e avere della Commissione Inter- 


ma di rafforarc la nostra capa- competenti, iniziative concreti 
cità di contestazione aziendale. j; 

Mentre il coordinamento confi- positive possi 


teso a sollecitare, dai ministri Gli interpellanti infine sotto- 
competenti. iniziative concrete lineano che la concessione del- 


dorale non deve deprimere la bilita di soluzione del problema. 


CIANCA 


di regola menta zicne globale delle dirsi invece — come fa la Con- un coord.namento d'azione in ma- 


procedure. 

STIMILLI felce segr. confede¬ 
rale) — Un accordo quadro tipo 
quest'ultimo proposto dalla CISL. 
aggredisce Tautonomia del mo- 
vimenlo e delle categorie Que¬ 
sto va detto apertamente. Va per¬ 
tanto rilanciata la contrattazione 
articolata, vista in senso dinami¬ 
co e non come .semplice applica¬ 
zione delle conquiste economico- 
norm.itive. Per e.semp!o. il sala¬ 
no differito e gli s'.itJamefiti sala¬ 
riali -^mo im campo ape.rto. e qui 
ci servono sia la chiarezza 
sia un coordinamento Inte.-confe 
deraie. 

GIANNOHA (Uff. studi CGIL) 

— Lo sviluppo economico in atto 
è squilibrato e squilibrante. .Ai- 
tcnziooe agli squilibri che intro¬ 
duce anche fra noi. Non basta vo¬ 
lere salari e occupazione: Tixia 
e gli a.tri. da soli, non si in- 
(luenzano; ci voiole una cerniera 
che è ia programmazione cioè lo 


(industria — che 1 metallurgici teria. a livello confederale. 


na della Compagnia dì assicu- 


avrebbero posto col loro contrat¬ 
to dei plafonds alle altre cate- 


la autonomia funzionale nel 
porto di Piombino ^risponde al¬ 
le tendenze delle aziende IRÌ 
a risolvere nell’ambito azien¬ 
dale i problemi della cosid¬ 
detta "efficienza” a tutto dan¬ 
no di una visione armonica 
dello sviluppo economico, e si 
inquadra in una linea che ten¬ 
de a modificare l’unità e il 
carattere pubblico dei porti ». 

Infine l’interpellanza riaffer¬ 
ma che anche e proprio dalla 
conce.ssione della « autonomia 
funzionale > all’ltal.sider di 
Piombino emerge l’esipenza 


a. ac. 


razioni Tirrena, conquistando ». „„ 

, . . ^ 01 < organizzare un sistema 


tre seggi su cinque. 


Dopo i brogli eieftoralir i risultati truccati 

Penlotto voti / bonomiani 
aottostmte gli espedienti 


portuale nazionale, fondato sul 
carattere pubblico e sulla ge¬ 
stione democratica ». 

Intanto, mentre a Piombino 
prn.segue la lotta contro la 
grave decisione ministeriale, è 
stato confermalo lo sciopero 
nazionale di 4S ore della ca¬ 
tegoria per il 23 e 29 marzo. 


Forte sciopero 
negli stabilimenti 
dello VIS 


fc'S' SSrt Una ridicola dichiarazione dell’on. Averardi -1 dati raccolti dall'Alleanza ÒS tTcl» 

e gli a.tri. da soli, non si in- quadro delTagitazione 

n.ienzano; ci vuole una cerniera - . j- » j , nr. u- j t. u nazionale promossa dalle orga- 

che è ia programmazione cioè lo / brogli non saicaro la Bono- seno a ogni nucleo di * fedeli » che la DC non chiede altro che categoria .A Pisa 

inlervcnio p>jbb’.ico parzialmente miana da pesanti perdite eletto- della Bonomiana. Bonomi ha n- di avere di fronte un movimento . ' ^ t,„no sono 'tate efTet- 

aniasictiistico rispetto allo svilup- rati. L’.Alleanza dei contadini ha pelato il miracofo evangelico con contadino diviso, ma anche per o,,,i.ro ore di .scioixtro con 

po .'pmianeo del sistema. Bi'a raccolto i doti dei propri coti la moltiplicazione dei contadini l’oUusa incapacità di ragiona- ‘ nartecinazionè dei mil’e 
gna pert.mlo riferirsi ai pararne- per 2.749 comiin, d, 46 province: per salvarsi dalla frana. mento degli aulocandidali aUa ^ stabilimento pisano, 

fri delToper-siore pubblico p«v.chè in que.sto insieme, l .Alleanza é Queste elezioni, quindi, insie- * contestazione ». Il Bonomi, in- ìmnortante del cruppo 

parametri jnsufTicicoii la riuscita a presentare 646 liste n- qj regresso della Bonomana ^dichiarazione ha percentuale di artcnsioni. 


l VC4U^U inLUUUCIlU UI ruuionu’ ■ 

mento degli auto^candidati alla p r>< nì^j^nn 

. enjiiestazinne > fi Ronom, in. Operai dello rtabilimcnto pisano. 


fri delToper-siore pubblico p«v.chè in questo insieme, l .Alleanza é Qaeste elezioni, quindi, insie- * contestazione ». Il Bonomi, in- ìmnortante del cruppo 

parametri jnsufTicicoii la riu.sriIo a presentare 645 liste n- qj regresso della Bonomana •P'jf- ^dichiarazione ha pe rcentuale di artcnsioni 

proiu'.'iv;:à nxtdia. quella per spetto alle 4S2 delta consutlaz’o indicano la pieno validità della overe c conqaisfolo » • » i,,Dcra il 98 Per cento 

p.:n;: o qu;'l-a sociale. N*d caso ne precedente. 1 suoi voti sono che il movimento democra- mutue comunali su 3 9^ ma \>j Vorso della mattinata e del 

de:i'ind.asi.:i3 p*ubb:ica., bisogna po-^saUdaN.76l a___33J^.l^^^^^^ tieo ha tannato alla DC: si voti f' n<Ìrerrgcio srl^r»^ 


che hi pv^ht:ca sindacale diventi lue o magaioranza demecrofira ^on una legge democraltca $e Bo- * co7np/e55iri e le ‘ lavoratori ncr eSsi- 

e.e.mcnto di centraf.arione per da 31 sono divenute 36. Questi da- nomi e Rumor credono di avere percent^li m confronto agii I vtuazinne che si ò 

la politica statale. t. indicano «no precisa t^denza contadini. U r. vemrta J crVaTI^^l grappi in 

RnMAPPiMI Ve°^indica^e'^iSdi^^^^'ì^e ^^%rUi^!ii di fre^e^ dieci province dove seguito alTassorbimento del grup 

BONACCINI (segr. resp. CdL rimane d fatto che in 2.203 co- ^ ^^rso dri digito più coti, ce ne ^ 

Milano) - La oosu-a preoccupa- munì su 2 74.9 fa Bonomana è ^ne^targ ^o^aU>d!iU^ ^o- ° lo ^bil^mS^o 

ZMT:e foryl,m»m:a:e dev'essere U rius^a anche questa volta ad ^ f-^ecio d! R^m? - .abilimer.to \1.S 

mo-imco o. quello che 4 fa la sto impedire che sr prcsentosse «no pcni. Bonomi, tuttavia, sperava rti Roma¬ 
na». .Avendo ««««tanTialmente b.it- l»,sfa democralica. Si è votato Arernrdi dell/i dWeziore y ^^°^J^^^^cerardiche pren- 

tu:o il diserro r«dron.a!e nel '66 oiindi o lista unica, in un dima f affermazioni per ---- 


Z'.cr.c forylimenraìe dev'essere il riu.scifa anche questa volta ad 
tno-imco’o. quello che 4 fa la sto impedire che si presentasse una pcrrL 
r.a». .Avendo s*»«tan 7 ialmente b.it- lista democratica. Si è colato 
luto il disegno padronale net '66 qundt a lista unica, in un clima ^ 


Lr^-^zM-Hi^taT ogr p^^de rintZda^oni e con del PSU. ha Uatto spunto da una fedone. Episodi c^e que.slo sme- 

BiS^^^ c^d nav il procedure eletforofi assurdamen- dichiarazione fatta ;mbbUcare da gar.o perché, mentre tutti i setto- 

è le ani,democratiche, procedure Bono^ svi girali della sua ri del Parlamento sono concord, 

o^>»gaie:zrare. che do tre mesi ospettono dot 


s>n>^e 0 iì^: 2 .''-ìre. Pere 6 r>Ti biio ojj 

gr.a dire so'.t.'nto iai no .a.l'.rccor parlamento di cs'cre dich arate 
doq.iadro CISL: cat:r,i;.amo u.na lUeoati anche di fatto 
rispv’a c un super.>.Tym:o me Su un gruppo più 


cambi 


arìamenro dt essere dich arare Italia: «Dobbiamo coslaiare legge elettorale attuate. Bor,omt \ 

^eoaU anche di fatto. come l OTganizzaztone dei cotti- bo potuto feTier^ le elezioni con „ 

Su un arvppo più limitato di diretti dire la Bo q«^ 5 ta teppe costringendo il po- i 

ou i4t« K •• r«rkm:rina . fi/tr 1 watj </ìItnn* ^ i—m. ___ t 


dMmo mnanzitutto a) nostro inv \con 


Ma spesso nco ha una poliUca. luii da 12.043 a 
e biso^ alkira cosiruiria. Ri- cenfuale. Alleant 


non facciamocene ammaneUare; Questo dato inette in evid 
basiamoci su una produttività fatto ntioca. inaudito, e 


Per noi, coirdinamento significa costituita dal frazionamento dei 


linea comune d’elaborazione, con famiglia, voluta da Bonomi, è missione aarana del PSu) non un Averardi che lo diploma «/or- 

scelto motivate, con vasi comu- stata usata per creare pro-for- possano contestare un bel nulla za egemone delle campagne ita- 

nicanti nclTclaboraz.onc dalTalto ma due o tre capifamiglia in alla DC. E ciò non soltanto per- liane». 


Dollaro U.S.A. 

622.90 

Dollaro canadese 

577,40 

Franco svìzzero 

144,13 

Sterlina britannica 

1747,00 

Corona danese 

90,20 

Corona norvegese 

87,00 

Corona svedese 

120,95 

Fiorino olandese 

172,83 

Franco belga 

12,34 

Franco francese n. 

126,01 

Marco tedesco 

157,10 

Peseta spagnola 

10,345 

Scellino austriaco 

24,16 

Scudo portoghese 

21,68 

Peso argentino 

1.60 

Cruzeiro brasiliano 

215.00 

Sterlina egiziana 

750,00 

Dinaro Iugoslavo 

44,10 

Dracma greca 

20,56 

Lira turca 

4940 

Dollaro australiano 

689,25 


t V* jl/ , .«1 


Le rimesse sanano da sole 
la bilancia dei pagamenti 


I dati sulTandamenlo del¬ 
la bilancia dei pagamenti 
nel llHKi resi noti dalla Ban¬ 
ca d'Italia indicano che le 
rimesso degli emigrati (con¬ 
trollate dalTUtficio Italiano 
Cambi) sono state pari a 456 
miliardi di lire, registran- 
tlo un incremento di 3-1.3 
miliardi pari all' 8.1 [wr con¬ 
to rispetto al 196.a. Ma come 
è noto le rimesse controlla¬ 
le dallUIC sono soltanto 
una p.irto, poiché sfuggono 
alle rilevazioni delTUlficio, 
le rimesse effettuate me¬ 
diante canali non ufficiali, 
ossia le somme inviale alle 
famiglie con i mezzi più 
disparati e i risparmi recati 
in patria dagli emigrati in 
occasione dei loro frequen¬ 
ti rimpatri e considerai’., 
probabilmente, come introiti 
del turiamo. 

Pur essendo dunque al di 
sotto della realtà, la somma 
indicala di -l.'g! miliardi di 
Tre in v.iliita estera pnx-u- 
rata dalle rimesse rappre¬ 
senta ugualmente un.a com 
pimento fondamentale della 
bilancia dei pagamenti ita¬ 
liana. Difalti. essa è supo- 
riore. (la sola, al saldo atti¬ 
vo globale della bilancia 
pari a 43-1 miliardi. II che 
dimostra die senza le rimes¬ 
se degli emigrati la bilan¬ 
cia dei pagamenti si .sarebbe 
chitisa. nel lOtlfì. con un 
deficit di 22 miliardi. Ma 
vi è da rilevare inoltre che 
nel lOfifi il movimento dei 


LMmpegno degli 
emigrati siciiìani 
per ie eiezioni 

Co.n notevole interesse è 
stata seguita dagli emigrati 
siciliani all'estero la visita 
che il compagno Luigi Lun¬ 
go ha fatto recentemente 
iielTisola. AlTentusiasmo 
delle poixilazioni siciliane 
per Timpegiio contìnuo del 
nostro partito in favore del- 
Tuutonumia regionale e del¬ 
lo sviluppo dell isola, corri¬ 
sponde Timpegiio degli emi¬ 
grati per la prossima cam¬ 
pagna per Telezione del 
Consìglio regionale. Ora che 
il rientro degli stagionali nei 
paesi di immigrazione è qua¬ 
si completamente termina¬ 
to. i nuclei più o meno gros¬ 
si di siciliani si sono rifor¬ 
mati come negli anni pas¬ 
sati. 

Il perìodo dì disoccupazio¬ 
ne forzata, passato da.gli sta¬ 
gionali ai loro paesi duran¬ 
te Tinverno ha servilo da 
catalizzatore. Da una parte 
la diffìcile situazione eco¬ 
nomica di alcuni pae.sì eu¬ 
ropei e la prospettiva di do¬ 
ver andare oltremare a cer¬ 
car lavoro: dall'altra l’impo¬ 
tenza assoluta dimostrala 
dal governo attuale, centra¬ 
le e regionale: dalTallra an¬ 
cora le manifestazioni orga¬ 
nizzate dalle forze di sini¬ 
stra che .sono culminale nel 
Convegno nazionale del PCI 
.sull’emigrazione del gennaio 
scorso: e infine la ripresa 
nelTisola delle lotte per la 
occupazione della terra dei 
feudi c dei proprietari ter¬ 
rieri a.ssenlci.'ti: tutti questi 
fatti hanno ridato la speran¬ 
za che un cambiamento po¬ 
trà venire solo da una vit¬ 
toria delle forze popolari. 


capitali privati ha registra¬ 
to un passivo di 388 miliar¬ 
di di lire, ossia che da piar- 
te del grande capitale finan¬ 
ziario monopolistico e delle 
banche italiane si sono ef¬ 
fettuati investimenti di ca¬ 
pitali alTestcro superiori di 
388 miliardi agli investimen¬ 
ti effettuati dai capitalisti e 
dalle banche straniere in 
Italia. E ciò conferma an¬ 
cora una volta, so ve ne 
fosse stato bisogno, ohe men¬ 
tre i lavoratori italiani emi¬ 
grati alTestcro inviano i loro 
risparmi in Italia, recando 


un contributo di prim’ordi- 
iie alle disponibilità finan¬ 
ziarie dello Stato, i grandi 
capitalisti, finanzieri e ban¬ 
chieri italiani investono o 
imboscano i loro profitti al- 
Testero, sottraendo al Paese 
i capitali che sarebbero ne 
cossari por assicurare uno 
.s\ilup)>o difluso (hI equili¬ 
brato dell’economia naziona¬ 
le, per combattere efficace 
mente le u .i.ghe della di.-o.'- 
eupa/ione e delTemigra/.io 
ne, c pi'r avviare .i soluzio¬ 
ne la questione agraria c 
la (luestionc meridionale. 


Non migliora la situazione 
nelTEuropa occidentale 


In questo inizio di prima¬ 
vera la situa:ione economica 
non presenta, per i larorato- 
ri che si appre.stano a emi¬ 
grare, buone prospetti- 
l'c. Una breve rasse¬ 
gna dei paesi europei ce lo 
confermo. 

LA SVIZZERA, grazie an¬ 
che ni fatto di non apparte¬ 
nere al .Mercato Comune, 
ha deciso di continuare nel¬ 
la sua politica di riduzione 
degli effettivi di manodope¬ 
ra: e ciò mnlgrodo si stia 
annunciando per alcuni set¬ 
tori della sua economia una 
ripretìa della domanda. 

l cinque membri del Mer¬ 
cato Comune, che importa¬ 
no manodopera, annunciano 
tutti delle difficoltà econo¬ 
miche e quindi di occupazio¬ 
ne: la loro gravità è certo 
molto differente da paese a 
paese, ma rappresentano 
pur sempre un fattore fre¬ 
nante nello sviluppo econo¬ 
mico. Così nella REPUBBLI¬ 
CA FEDERALE TEDESCA, 
in molli settori produttivi 
non si intravvede niicora 
iiessniin soluzione della re- 
cc-isione che dura oromai da 
t ") rne.si. Consistente rima¬ 
ne il numero dei disoccupuli 
dichiarati ufficialmente e dei 
lovorntori a tempo ridotto. 
Grave e senza prosvettiva di 
riassorbimento rimane la 
crisi deirindiistria carboni¬ 
fera e della siderurgia. Que¬ 
sto settore è fonte di disoc- 
cupazione e di enormi diffi¬ 
coltà anche per alcune re¬ 
gioni del BELGIO, la cui 
struttura economica si sta 
sfaldando man inano che 
le miniere chiudono, sen¬ 
za che la riconversione 
delle attività possa aver 
luogo, per l'indecisione del 
governo centrale, legato 
ai gruppi monopolistici 
che vedono la possibilità 
di maggiori profitti in al¬ 
tri settori. Anche da alcune 
regioni dell‘OL.ASl).\, in 
particolare nel Nord. nel¬ 
l'Est e nel Sud, .sono segna¬ 
lati liceiiziameiili e difficoltà 
economiche. Ixt recente 
campagna elettorale in 
FRANCIA ha dato la possi¬ 
bilità ai partiti operai, e in 
particolare al PCF. di de¬ 
nunciare con forza la grave 
.situazione che si sta creando 
per ampi strati delle classi 
lavoratrici a causa del con¬ 
tinuo processo di concentra- 
zinne monopolistica. Il LUS¬ 
SEMBURGO .soffre per la 
critica .situazione in cui si 
trova l'industria carbonifera 
e .siderurgica a causa delle 


difficoltà di smercio dei pi ri¬ 
detti. 

Nnn sd’i'ì (III 'ni-a jyisciti 
dieci (Vini dalla firma del 
Trattata di Rama che isti'ut 
li .Mercato Cam mie Km opro 
e già (/li orr/ai/liDsi corniini- 
cati delle autorità di lìruiel- 
ìes sulla sciliippa dell'io Eu¬ 
ropa Unita j- .sano nn rivai do 
del pas.sato. Impressionante, 
anche se prcredihile. è l'im- 
potenza del MEC a fronteg¬ 
giare queste difficoltà econo¬ 
miche Imiiotcnzo dettata da 
cause politiche iiitcnie c an¬ 
che crediamo, dalla sperati 
za di uscire più forti, nn 
nn (porno, da questa situa¬ 
zione. Più forti, .si intende, 
i gruppi monopolistici acnii 
zati: questo risultato è da 
ottenere — si pensa — gra¬ 
zie alla pausa salariale e 
rirendicatìva a cui la recc.s- 
.sioiie può indurre i sindaca¬ 
ti. .Ma l’esperienza italiana 
del IOlì I I!5 ùG in.scgna che ciò 
non è po.ssibilo. là dorè il 
sindacato ha coscienza del- 
l'aciiir.si delle contraddizioni 
di classe durante la reces¬ 
sione 

Il nostro partito r le altre 
forze democratiche non hoii 
no mancato di sottolineare 
nel passalo che il MEC In 
tenderà fare i l'Eurnpa sen¬ 
za i lavoratori (Questo giu¬ 
dizio è rnlido a maggior ra¬ 
gione oggi. Nel frattempo, 
però, qualcosa si è mos.so. 
La centrale sindacale euro¬ 
pea CISL ha deciso di crea¬ 
re un comitato di coordina¬ 
mento per le que.'itioni eu¬ 
ropee. La CGIL e la CGT 
frnnce.sr hanno dato vita ad 
un comitato speciale (con 
una permanenza a Brurrl- 
les) che si deve occupare 
dei problemi del MEC". ! 
parliti comunisti europei 
ìinnno tenuto una riunione, 
dove i problemi d(‘lln Comu¬ 
nità sono .stali affrontati. In 
all'eminrazioìie. In Finlern 
nn ambilo ancora più virino 
zione delle Colonie Libere 
Italiane in Svizzera ho lan- 
rinln la prnvn.sta di min Con 
fcrenza didle Assorinzionì 
europee degli emigrati. In 
cui preparazione è in atto. 

Queste iniziotire non pos¬ 
sono per/) farci sottornìn- 
tare il fatto che l'nttarro del 
padronato europeo alle con¬ 
quiste operaie dei diversi 
paesi tcnrle a scnrìrnre sulle 
classi larnratriri Ir diffi¬ 
coltà ngaelfive i’irnnlrate 
dal capitalismo europeo in 
questo periodo. 

(s. c.) 


Zurigo 

Non ba.sta solo 


Ci scrivono da 

Basilea 

alo Licenziala pcrclit* 


conoscere la lingua 

Cnro direttore, 

ho letto sul numero del 23 febbraio una 
garbata lettera di un gruppo di ammalati 
dì Sondalo i quali consigliavano di fare 
qualcosa affinché gli emigrati imparino la 
lingua del Paese in cui si recano. Proprio 
quel giorno sono partito per visitare la 
Fiera e la città di Francoforte. Durante 
la mia breve permanenza ho voluto dor¬ 
mire, per ragioni di risparmio, prcs.so la 
famiglia dì un usciere indicatomi dalTL'f- 
fìcio turistico. In una cortese conversazio¬ 
ne con questo signore, ho potuto riscon 
Irare che ovunque al Nord sono diffusi gli 
ste.ssi pregiiidizi nei nostri confronti: ad 
esempio, il mio ospite sosteneva che poi¬ 
ché gli italiani hanno molti figli, traggono 
forte vantaggio dagli assegni familiari! 
Questa famiglia possiede una Ford 1700 
per la domenica, abita in una casa piccr>!a 
ma a buon mercato, ha già fatto le pre¬ 
notazioni per passare quest'estate le va¬ 
canze a Rìmini. Il capofamìglia è iscritto 
ai sindacati ma dice di non credere più a 
nessuno. 

Ora io credo che i lettori di Sondalo si 
rendano conto di quanto estranei si sen¬ 
tono questi tedeschi beneficiati da un 4 mi- 
.-acolo > fatto di parc-cchic rinunce — spe 
cialmcnte ideali — e di molte gite dome 
nicali in auto, ed i nostri connazionali che 
non hanno ch« un letto e la compagnia 
dei compaesani. Io sono del parere che la 
conoscenza della lingua da parte nosira 
non c nella \ ita di tutti i giorni quei 
toccasana che a distanza si potrebbe im¬ 
maginare. 

Insamma, tutti ammettono che la cono¬ 
scenza della lingua facilita la coesistenza. 
Le stesse associazioni dei commercianti di 
qui cercano contatti con noi stranieri, ma 
al solo scopo dì vendere più mobili, più 
tele\isori, più automobili. Ma il nostro 
isolamento rimane come prima poiché la 
provvisorietà è scritta a piene lettere su 
ogni pezzo di carta che ci riguarda. 

Distinti ossequi. 

GIOVANNI P. 

(Zurigo - Svizzera) 


alimele mi figlio 

Cara Unità. 

10 sfruttamento .senza alcun l.mitc cui 
è .sottoposta la manfxlopcra straniera 
mette in luce il vero volto del capita 
lismo elvetico, ci fa vedere quale è la 
strada che c,sso segue perchè non sia 
intaccato il « santo profitto ». In parti¬ 
colare va peggiorando nellemigrazione 
la condizione della donna. c<l il caso che 
vi racconterò mi sembra molto indicati- 
\n. Una emigrata italiana — Serafìna 
D'Iaco — è stata recentemonic licenz.;!;,-i 
perchè in stato intercssanfc. E qui e 
cominci.Tta la .'ua t odissea ». Si è re 
cala pri-s'a TUfficio di consulenza ddla 
manodiijx-ra straniera; codes’.o Ufficio 
Tha m.anda'a .alia C.nmcr.a de! lavoro: qu: 
si è sr-.ntita dire che la d.tta Wy.'cr non 
a\rcblx* potuto assoint.omentc licc.nziarla; 
e andata prts'o il Consolato per raccon , 
(.are Taccadu"to e le è stato risposto: < Vc- 
d.''cmo nei che cosa si può fare, attenda 
una nostra risposta ». E' passato più di 
un mese c-d a Seraf.na D'Iaco non è per¬ 
venuta alcun.! risposta. 

L'amara verità: .'i mette sul lastrico 
una donna che si è re.sa colpevole di voler 
essere nadre. e non si trova nessuno c.te 
sappia diro a questi padroni che c'è un 
limite allo loro ingiustizie, che c'è un 
limite alla loro .sete di profitto. Si offende 
la dignità di una persona, le si nega in 
p.'atica un lavoro che Io permetteva di 
sopravvivere, c tutti se ne lavano le 
mani. 

11 discorso a questo punto si allarga. 
L'emigrazione italiana è in balia del pa 
dronalo svizzero che può manovrare a 
suo piacimento la massa infinita dei no* 
stri connazionali. La paura di perdere il 
posto di lavoro, il timore di non poterne 
trovare un altro a causa della riduzione 
della manodopera straniera, a volte fa 
sopportare qualsiasi imposizione. E pur 
troppo le autorità consolari non inlervcn 
gono con la dovuta forza ed autorità. Nni 
speriamo proprio che il Con-solato di Ba 
silca non sìa in letargo. 

M. CER.AVOLO 
(3a.sì1ea - Svizzera) 


J 
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COIRÒ DI SCENA NCUE INDAGINI PER LA TRAGEDIA DI VIA GATTESCHI: RECUPERATI 35 BRIllANTINI 


Arrestato Giorgio Torreggiani: 

ha venduto una parte del grisbi 


Ma non è ancora fuori pericolo 


Li ha dati pochi giorni dopo Tassassinio a due persone che li hanno impegnati 
Valevano un milione: li ha svenduti per 400 mila lire - La bolletta ceduta 


CIMINO STA MEGLIO 


1 .( 011 .lido Ciriimo li.i supci'.ito l.i ciisì elio lo 
aVL'V.i latto (late orni.ti iior sp.icc.iito. Non 
è aiK'oia fiioii pericolo ma st.i molto mojtlio: 
le proisime no, hanno milieu,ito i medici d( 1 
Siili l'ilipiM) Neri, sai.inno peio decisne. Il pi n 
cip.tle accn-i.ito pei l.i i.ipm.i e il duplice om 
ckIiu (Il \i.l (i.ittC'dii ,eii ei.i slehhia'o ( l 
nie//o;'ioi no. rinri,imni<i/ion(‘ <il imlmone '.mi 
stro nio-.tia\a di regredii e. al [i mio che i .i.i 
nitaii per .ilcnne o: e li.inno tolto roisi^ieno al 
paziente e Uh h.iiino i)erme-.Mi di iiLe\,eie 
iilcnne visite. 

In m.ittin.il.i. Angela Cimino ò and.it.i a 
tiovaie il m.iiito: er.i accomp.ninnt.i da uno 
(lei le;'.ih. r.ivvoc.ilo /,.ipp.ico-.ta. ed ò rim.ista 
enea trie//.‘or.i nella carnei. 1 . .■\l^^l^elt.l ha det¬ 
to ai cronisti che il manto le ave\.i detto di 
.sentirsi nu'^'lio: r><)i h.i cercato di .-.fii^ti'ire 
ai foto^tr.ifi n.iscondendo^i l.i testa nel collo 
del cappotto. 

I.eonaido Cimino h.i (imndi p.irlato. nel po 
nierm'ttio. con T.litio dilensore. l.’av\oc<it() 
IT’Ovidio h.i r.i;';'itint() il Sin Kilipiio Neri alle 
15 tsl e rimasto (pi.u'.int.i minuti con il cliente. 
.Non h.i coluto rr.el.ire, .11 ^tiorn.il.sti. null.i del 
io!Io(|u!o 

In sei,il,I. prima che d piofossoi .M,i//ar‘'ll,i 
Io visit.issc (il nuovo Cimino h.i dovuto palla 
re anche con un uffici.ile "ludi/i.ir'o che ^tli 
ha notificato che l.i f.iiiin’ha Meiiof'a//o si 
è costituii.I pirte civile contio di lui e contro 
Torre;';'!.un. I genitori dei fratelli Mene;'a//o 
hanno nominato come loro p.itroni gli avvocati 
Fosellini e Petrocchi. 




La moglie di Cimino cerca di sfuggire ai 
flash dei fotografi. 


Anche Giorgio Torreggiani è 
finito in galera. Il fratello del 
miope, cameriere al « Pi- 
per », è stato arrostato ieri 
nel primo pomeriggio dagli 
agenti della Mobile mentre rin¬ 
casava in auto, al Tufello. 
Lo accusano di :i\('r ri¬ 
cettato 35 brillantini del botti¬ 
no di via Gatteschi, che ha 
\ enduto a duo persone. ^ Sa 
molle cose sitUa tragedia, mol¬ 
to più di (pianto vuol far cre¬ 
dei o -t-, luiiino snltoliiietito gli 
m\ estigaton. Kd hanno cerc.ito 
di farlo parlare, lo hanno inter¬ 
rogato ininterrottamente dalle 
14 alle IH, non si sa con quali 
risultati. Poi lo hanno tradotto 
a Regina Coeli dote, questa 
mattina, si recherà il giudice 
istruttore. Del Basso, por sen¬ 
tirlo. 

Gioigio Torroggi.ini è stato 
preso in seguito ad tiii m.iti- 
dato (Il cattura firmato dtil 
magistrato. « Da sempre ah- 
hiamn sospettato di Ini v. han¬ 
no fatto capire alla Mobi 
le. I.a posi/ione del ca 
meriere appare davvero in 
certa. Per ora è stato denun¬ 
ciato per ricettazione (artico¬ 
lo 648 del Codice penale) ma 
grossi guai, a sentire gli inve¬ 


stigatori. si potrebbero adden¬ 
sale sul suo capo. .Molti non 
fjinno . mistero che [xitrebbe 
nascondere, proprio Ita. il le- 
sto dei gioielli. 

.\nche la posizione di Pian 
co Torreggiani si è aggr.iv.ita. 
infatti. Con (luesto i'uo\o colpo 
di .scena il castello, che il di 
settore e il Irateilo a\evano 
creato faticosamente. (‘ ciol 
lato. Il miope, è noto. s|)era\a 
di tiocare comprensione il gior¬ 
no che fosse (oinp.iiso d.uaiiti 
ai giudici sia |H'r aver aiutato 
con la sua confe.ssione rinclne- 
sta sia .sostenendo che lui a\ t'¬ 
va ceic.ito di bloccare Cimino 
e che, dojx). non jiccva nemnu'- 
110 visto i gioielli (se non quel¬ 
la piccola patte ritrovata nel- 
Torto dellii ctisujTola di Monte 
Mario) e voleva an/.i costituii si. 

Ora il disertore è stato smen 
tito cliiinorosamentc; prese, e 
afiidò al fratello. un<i patte 
del bottino, appunto (|uesti bril- 
hintiin. e ben dilficilinento po 
tra coiitimuire ti sostenere che 
« tutti i pioielli sono in mano 
al terzo nomo, a Frani^ois *. 
El ben ditficilmente potrà conti- 
nutire a trovar credito, potrà 
continuare ad accusare il fan¬ 
tomatico c forse inesistente 


Lo stesso giudice istruttore li ritiene probabili 


Scandalo Bazan: preannuncìatì 
altri arresti subito dopo Pasqua 


Falso in bilancio e istigazione a delinquere le accuse che 
verrebbero contestate — Altri nomi di personaggi demo- 
cristiani — Un colloquio del giudice con Guido Carli ? 


Dalla nostra redazione 


invece prtKitinciarsi su un’altra 
indiscrezione che. per essere tra¬ 


luto incontr.ire por la jjrima volta 
i suoi due difensori. Si tratta 


Pronunciamento 
in piazza 


PALEUMO 23 pelala dalia siessa ionio n\oia* 
Dopo Pasqua l>lcnco'degli ini- tasi tanto informata a propositc 
putaU per lo scandalo del Banco delle nuove incnrmn.izKcii. do 


pelata dalla stessa fonte rivela- deiravvocato Uema e doU'cx do¬ 
tasi tanto informata a proposito potato socialdemocratico Rocco 


di Sicilia si allungherà ancora, e 
comprctidcrà almctio altri .5(5 per¬ 
sonaggi di un certo rilievo. Si 


vrebbe avere un certo frmdamcn- 
to. Si tratta di questo. .A diffe- 
renz .,'1 delle .se.--sant.« già aiuiun- 


fammcoii in.si.stonz.i. tra gli altri, ciate. le nume incriminazi«n imn 


i nomi di due noli dirigenti re¬ 
gionali della DC. 

Indirettamente, ma cm siiffi 
cietile chi.arezz., 1 . que-.t<T notizi.i — 
raccolta l.i notte scor«^a da fonte 
molto qualificata — è stata erri- 
fermata stamane dal magistrato 


configurerebbero — tranne forse 
uia. nei confronti di un ejditore 
palennit.ino — l'iiiotcsi del reato 
di concorso in parte dei 87 pecu- 


Gullo. che, nella veste di vic(>- 
presidctite della Cass.! per il Mez¬ 
zogiorno. è stato anche lui accu¬ 
sato. di reccfite, di peculato, ma 
per faccende che con il Banco 
non hanno null.i a che visiere. 

Nellora di collociuio. ufficial- 
mente non si è p.irlalo ancora 


lati ;)er distrazione di cui deve dell.i linea d.i adottare por parare 
rispo»Ktere Bazan, per un totale le accuse, ma soltanto dei mezzi 
(il un miliardo e seictxifo milioni, tentare di f.ir riacquistare la 


l-5ssc riguarderebbero invece, per 


che sta istniendo il clamoroso alcuni. l'accusa di falsità in bi- 


procedimcnto petiale. Alla doman¬ 
da se liisognasse attendersi nuove 
denunce o. addirittura, altn arre- 
sti dopo questo delfe.x precidente 
del Banco. Bazan. il giudice Maz- 
zeo ha infatti risposto: «K' possi- 
bile, anzi è probabile», l.e nuove 
incriminaz.oni — gli è stato allo¬ 
ra chic.sto — saranno proprio 
-SCI? « Potranno essere di p.ù 
— ha replicato s.billmami'iite il 
magistrato — come pi>tranno 
essere di meno ». 

Il dott. Mazzeo non ha voluto 


r--j 

|D 3 un avvocato a Bari 1 

■ Depositata in I 
I banca la schedina I 
i ma ii vincitore I 
I è sempre ignoto I 

I BARI. il. I 

I La ,sch(xlina anonima che. 

I ha permesso al treMicisla j 
barese di vincere i 167 mi- ' 
I lioni del Totocalcio è stala 1 

* depasitata nella filiate del • 
I « Banco di Napoli * del ca-i 
I poluogo pugliese. La sche- 1 
I dina — ha detto il direttore. 
I della banca — è stata con | 

segnata da un avvocato 
I Rimane quindi ancora | 

* ignota l'identità dc'I nuovo* 
I multi milionario Vi ò tutta l 
I via un camionista di .81 I 
I anni. Domenico Vitucci. che. 
I sostiene di e.sserc lui il vin | 

citore insieme al socio Pa 
I squale Ca.ssano. di 70 anni | 

* Mentre quest’ultimo è irrc- ' 

I peribilc. il Vitucci si è la- 1 
I sciato inlervi.stare. I 

I Dal racconto, tuttavia, ■ 
I sorgono dubbi sulla vendi | 

cità di quanto dichiarato dal 
I Vitucci Egli sostiene, in | 

* fatti, che la giocata sareb ' 
I be stala fatta dal Cascano | 
I dopo che questi era passatoi 
I da un i.stiluto di cnxlito pv'r ■ 
I il pagamento di alcune cani | 

biali. mentre al Totocalcio 
I si afTerma che la schedina | 

* vincente è stata sicuramer.- ' 
I te giocata tra le ore ì£ e lo | 
I 20 di sabato sera, giorni, =n I 
^(cnii le banche sono chiusc.j 


lancio. Di tale reato, per ora. 
(U'votio rispornlero -?(/.tanto Ba- 
z.ifi. i! direttore generale in ca¬ 
rica La Barbera cd alcuni funzav 


Iiliertà alfanziatio fmatiziorc. Ba- 
7.an ha comunicato ai legali di 
essere riuscito tempestivamente 
— già 5,ib.ito scorso, poche ore 
prima che scadesse il term.ne 


nan per aver mes-^j, o consentito utile per farlo — a proporre ri¬ 
che SI mettesse, in conto attivo corso felogr.ifico in Cassazione 


quel buco di venti milianh di fi¬ 
nanziamenti di CUI ha largamente 
profittato la DC. ma che por la 
magi.'-traliira .cono eroditi prati- 
canu'ntc ino-.igiliili. d,i tnchitere 
tra le perdite. Per altri si cont'i- 


contro li m.iodato di cattura I di¬ 
fensori. dal canto loro, hanno illu¬ 
strato all'ex prcsidcPte del Banco 
I tornimi della richiesta di hlier- 
tà provvisori.! che si apprest.ano 


g.irerebbe addirittur.i l'ipofesi di a pre.-KXitarc al giudice istruttore, 
i^tigizifne a del nquere o (pianto Tra le due iniziative non c'è con 
mt^'io (Il ome'S.! sorveglianza, col trasto evidentemente: por strade 

diverse, esse tendono allo stesso 
Ce n'è qii.into basta, insomma. ob^tivo 
p^'r stimolare in.i vigile attesa, e ‘ ‘ r. i. 

per stiKliaie le ragioni dello Tramite gh avvocati. Bazan h.! 

pn'occiip.ìzuwìi che sorjx'iieiana ai Fatto sapere di essere 
\ertici della 1 >C. dato che niolti stampa: ncs-iino. infatti. 
notabili, per dritto o per rovo^ accusato di osarsi messo so^ 
«CIO. hanno avuto le m.ini in jia- Iri effetti li ha meMi .n 

.st.i nella dirozi.Toe o nell.-, serre- tasca agli altn. e m pnmo luogo 
plian:,.: del B-anco. ^ tasca alla DC. 

Cn elomonto parzialmente rive Gìorqìo FrdSCa Polara 
l.ito'o degli oricntanH-nti dtN m.a ^ 

g.strato p,i(i essere del resto co_ 

.luto .inche dalla sua determi- 
naz.xie ii far -nsistore im.i parie 
consiNT.xge do'il'inch osta 5 . 12 ;; 

.amh-mti (vonouncofinanziari di 
lavoro di ro 
affi.i.ito ad 1 x 1 c.nsig.icrc 
Istnittorc. Questi ha proceduto. 
tra fallro. all'.ntcrro.gatono di al- 

(nini alti dirigenti della Banca 0 

d'Itafa (si è parlato di un co!- 00 #Vi 

!oq,io cixi il governatore Carli); WMMMKÈ 

dell.! madre di P.iol.i di Liegi, 00 00 0000^ 

pnncipess! Luis,! G.izzoIIi Ruffo 
(che (yteme cred ti vistosi <Lil 

Binco entro 1.! gar.inz-.! di cene II—_ bbam 

terre n CatahnaT; del depisto UHa DailtìlUrfl pIGIl 

liberale .Vino c dei dirigenti ■ . _ ■« 

ded.ì cl.n'ca pr.vat.i Moscati, del- la giOVGniU Vlcfliai 
1 .! quale .«.-no az on;'t; d.K' nmzi 
.ipO'toliCi e il fig’..o di Riz.in. xi 

crim.n.iti Li settimana scorsa. REGGIO E.MILl.A, 2.1 

S..K-r,, circo-., c™, :nr,.icna 



REGGIO EMILIA — Un momento della manifestaiione (Tclcfoto) 


£ ; amtì e Mattìto 
fra m^liaia i// giovani 

Una bandiera piena di firme in segno di solidarietà con 
la gioventù vietnamita . Ragazze e ragazzi al microfono 


REGGIO E.MILl.A, 2.1 1 e.-emp-.o x\ì operaia sedicenne . dei p-ipo.i P-'r Li I-.’rK'rà o si è ! 

Migliaia di giovani, raccogl.cn- ( doi.a fabòric.i c .Max-Mara » e | po; anche cantato e .si.vnato a 
<Jo 1 invito delie federazioni dei un .giovane delle Reggia.ne par- 1 .ungo. 


qui a Pa.emvi Li voce che il ma- pd ^ delia FGCL hanno gremito landò della situazwne degli ap Erano m'ervaruti infatti j oom- 
gistrato romano convocherebbe ieri sera Piazza della Libertà prendiftì (x> 3 lrett[ a fare il lavoro plessi del € .Nuoro canzoniere ita- 
noi prossimi giorni nel suo ufficio datxlo vita a una sxigoLare mani- dei « grand; > a 25.000 lire al mese li^ro > e de c / norruuii » die 
al PaLizzaccio i dirigenti ammi- festazMne senza oratori ufficiali e spendendo 6000 lire solo per gruppi cioè diver.sa.mente imie- 


nistrativi della DC per avere lu- ® programma presxabihto ma che rnezzi di trasporto. 


mi citxta la scopertura nei con- 


fronti del Rinco che sfiora il mi¬ 
liardo 


dei giovani sui più gravi proble 
mi , 1 ol momento; quello deli-i 
pace nel rrhndo e delfagg.'essio 


gnati nella esoress-one del.e p u 


Nel corso della manif<ì.statiene r^ent> e popoLir; co.-renii di nvi 
^eno state '•accolte «oltre, sul modem.i. Per aliro 1 ,! appo 

icss.jto di («,1 grande bandiera, riz.eoe •f-'' « / nomadi » è .s(aM as 
.m gliaia di fir.me che i« gruppo ■‘ai n-evo p>.-c.*iè. n re.azuTie ad 
di giovani reggani -n p,!rt(riz,i alc'|«e vozi di d’.sst<v.-o p.irM!e 

tire'Ì’ì;"(ièl4aS^^!?rS^ ^ abhanlo'i.ro 1." mamfestaziiT 
in segno d. solidar.età per 1 pa- 

trioti che si battono contro gb e del 

aggressori amencani. suo i^rifcntc e si e conclusa solo 

Àia dai micTof^ii rii ninTra riolfa « «OpO brevi parole 


Stam.ine fr.itt.into. monl.-e il ne ame.'icana al popo.o vietn.nii 
g.ud'ce M.izzeo nusCiV.! ad idcn ;a. queio de.la libertà sui po.sp 
lifìcaro nei signon Caldarazzo e di 'avoro e nei vari a.-ipeiti Oe.la 
Camazza due dei c«que anonimi 'ita sociale, infine q lello del so 
fxxnpresi nelfclcnco dei primi 60 ^i3hsm(j (XKiie concreta prospei- 


IIC dlIK-riVOIld iti MM.tt * J _ __ 

, di giovani reggani -n partenz,! 

la. queio de.la libertà sui po.sa _ _ _ __ 

di lavoro e nei vari a.-ipeiti Oe.la .. * ""evs—- r^-- 

vita sociale, infine q lello del so (ielegazione vne'namita 

cialismo (XKTie concreta prospci- m segno di solidarietà per 1 pa¬ 
tiva della lotta operaia e pepo- trioti che si battono contro gb 


a.,: uena loua (zperaia e t.ttnt tue si uaiiuiiu vouuro su . , . , . . 

incriminati (m yatta stavolta dei aggressori amencani. mordente e si e conclusa solo 

presidenti di due imprese che, ^ èta-- r-j- a.* a tarda sera dopo b'xivi oaro'e 

_ . ,_„ ._*' j. „_ Giovani e ragazze si sono soc- Ma dai microfoni di piazza della " ^ 

COT altn. bcnoficiarm <u finan- aj microfono per descri* Libertà non si è solo parlato; ^ compagno Bernardi che ha 

ziamtmti non regolari), nel carco- ^-ere le loro condizioni di vita « gli attori Fava e Franzoni hanno portato ai giovani il saluto della 
re dcU’Ucciardone Bazan ha po- di lavoro, come hanno fatto per letto brani di opere sulla lotta federazione del PCI. 


aggressOTi amencani. 

Ma dai microfoni di piazza della 


ceduti ai microfono per descri- | Lib^à non si è solo parlato; ^ compagr» Bernardi che ha 


Froin^ois, ixitrà .siisteni-i e aii 
toni di non aver mai visto tiri 
ina un nonio con cui ha paite- 
cipiito ad una rapina, 

E loiniamo ai tiTiitiicinqui» 
1)1 ilhiiilini. che vidgono all in 
ciicii un milione. .\ltrcl- 
tanto Vedovano i cioiidolini, 
i poi tiiclnav 0 . lo collaniiio che. 
gnizie alla confessione di Fi:m- 
co Toricggiaiii, furono trovati 
ncirorto della c.isupola di Moti 
te .Milito (ìli uni c gli altri cr.i 
no iiclLi 1)01 s,i. (ii(c 01.1 la si 
gnoia Menegazzo; c (mesto, se 
condo lei, avvalorerebbe l'ipo 
lesi (h'ilii parteeipa/ioiie di (lue 
auto alla r.ipin.i. Sulla « Giu¬ 
ba s- sarebbero stale eariciite 
le v.iligie; sull’.iltra vettura la 
borsa. 

Giorgio Torreggiani ha avu¬ 
to i brillantini d.il trateilo tre 
giorni dopo 1,1 tragtdia. Sino 
air.iltio ieri aveva ri|X'tul() che 
Franco gli avevii eonlessiito Li 
partecipazione alla raiima venti 
gioì ni dopo il fatto e die Ini. 
eomiiiuiiie. non siipev ii nulla del 
(jrisbi. Duii(|ue. ha mentilo, ll.i 
svenduto i gioielli per 400 mi¬ 
la lire il due persone, la si¬ 
gnorina Isa Di Lauro (.'10 anni, 
via Clelia 67) e Rolando Neii- 
na (34 anni, via Tiburtina 361), 
che ora sono stati denunciati. 
ancITcssi per ricettazione, a 
piede libero. I due, che non si 
sa so fossero amici da lunga 
data del Torreggiani ma che 
tra loro sono molto legati, han¬ 
no impegnalo i brillanti presso 
TAgenz-ia numero 4 della Cas¬ 
sa di Risparmio di via Ftilcria 
ricevendo in cambio 22.5 mila 
lire. Il 7 febbraio sono andati 
ad offrire la polizza ad un gio¬ 
ielliere di via .Sistina, il signor 
Mario Ru.sso. Si sono acconten¬ 
tali di 50.000 lire. Avevano ca¬ 
pito che erano i gioielli di via 
Galtc-sclìi c. pur di darli via, 
non hanno badato a perdile. 

Il Russo ha agito in buona fe¬ 
de, ha spegnato i brillanti. Gli 
uomini della Mobile, comunque, 
erano già sulla pista buona. E 
quando sono arrivali airorefice. 
non hanno dovuto faticare per 
risalire a Giorgio Torreg- 
giani. Per loro fortuna, il 
gioielliere aveva appunta¬ 
lo nome, cognome c telefo¬ 
no della Dì Lauro e questa, 
una volta invitata a San Vi¬ 
tale. ha raccontato di aver 
acquistalo la merce dal fra¬ 
tello del miope. Ha giurato, e 
spergiurato, di non sapere che 
facevano parte del prisbi del¬ 
la tragedia. 

Almeno dicci giorni prima 
dell'arresto di Cimino, i jioli- 
ziotti sapevano tutto. E allora 
viene s|)ontanca una domali 
da; perchè non hanno liloc- 
cato il cameriere? La risposta 
è ovvia. Giorgio Torreggiani 
in quei giorni stava patteg¬ 
giando con gli investigatori 
per far costituire il fratello. 
|)cr far cadere in trappola 
I-eonardo Cimino c Mario Lo¬ 
ria. 

Invece, nella casupola di 
.Monte Mario sono arrivati 
prima i carabinieri, avvertiti, 
dicono alla Mobile, da Loria 
che aveva sospettato la trap 
jMila cri aveva capilo che. .^olo 
agendo così, avrebbe potuto 
salvarsi. E i patti sono sai 
lati. Franco Torreggiani necò 
per ventiquattro ore rii avrr 
liartecipato alla tragedia, nicn 
tre fratello e difensore inso 
litamentc andavano in giro a 
raccontare a tutti che il miope 
era colpevole. Poi volle ve¬ 
dere. a Regina Coeli. il fra¬ 
tello; capì il « di.sguido ». capi 
che. comunque, per lui era 
meglio parlare. E confes.sii. na- 
-scondendo quello che p^iteva 
danneggiarlo, cercando di sal¬ 
vare il fratello. 

Giorcio Torreggiani. co 
munque. è rimasto libero no 
(•ora. For.se gli agenti aspet¬ 
tavano da lui nuove, impor- 

capaci di protestare presso la 
magistratura quando i carabi¬ 
nieri fermarono il giovanotto. 
Ed ora si può ben sospettare 
che i iKiliziotti ne abbiano 
deciso l'arresto per non c.sserc 
precexluti ancora una volta dai 
militari. Lo pedinavano, co 
mupquc; lo stes.so capo della 
Mobile è st,!to visto l'altra 
«era sotto Io sturbo deH’avvo 
rato Taddei. elnvt- era il e a 
menerò. <■ Sono di po<<nqfiio r. 
aveva rispos’o il funzionario. 
Invece stava aPcndindo elìci 
sfxndesse il movane per bine 
cario. L'operazione è stata por¬ 
tala .! termine, infatti. Falfa 
notte. Tra le 3 e lo 7 sono .stati 
trascinati in questura, oltre al 
cameriere, anche il Ncnna. la 
Di I.auro e il Russo. 

Poi. ieri mattina, dopo la con 
fcssione di Giorgio Torre-gaia 
ni. d dr. Scirè «j è recalo al 
Palazzaccio; aveva un lunao 
rapporto e lo ha pre.sentato ,d 

M % % w • ^ a \tm I 

Il magistrato lo ha letto at 
lentamente ed ha deciso di fìr 
mare il mandato di cattura. 
.Alle 13. così, il dottor Scirè 
ha convocato, sempre al Pa¬ 
lazzaccio, un funzionario, il 
dr. Gianfranccsco. c gli ha con¬ 
segnalo il mandato. Mezz’ora 


dopo Giorgio ’l'oi reggiani er,i 
già ili manette; era stalo av¬ 
vicinato mentre* rincasava e. 
come r.iceiinlano gli iige nti. non 
ha opposto resisti-nza, non si è 
nemmeno mostrato .sorpreso. 

1.0 hanno immediatamente 
condono alla Mobile e il doi- 
toi Seiiè ha eoinineiato subito 
rinlerrogiitorio. Gioigio Tor 
legguini non lui negato di 
aver ricettato i brilhinti nui 
non è (luesta siui iiinmissione 
(he iiiteiess;i gli investig.itori 
Per ore gli li.inno chiesto dove 
sono (inni gh altri gioielli, il 
nome del terzo uomo, un alibi 
per la sei:i dellii tiagedia. Gli 
hanno anche detto che alcuni 
testimoni giiiiiinii di aver visto 
no.i \olk.',\vagen » verde 
(|nella seia ni vui Gattesihi 

Tn hai un'auto di quel 
tipo e di (pud colore ». gli 
hanno poi eonti'stalo Ma il 
ciiniericK* lui un alihi; alle '■^'^4' 
20. quando i fratelli .Mene ^ 
gozzo (-.Kiev ano sotto le levol 
vt-iati* (lei biindili. era ii lavo 
r.i'e ili PiiK-r . Inutile (Ine 
che ora gli uniiimi ddla MoliiU 
stanno conti oliando, spieliita- 
meiite, (luesto alibi. Giorgio 
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Giorgio Torreggiani subito dopo l'arresto 


Nessuno ha ancora avvicinato la giovane Savoia 

eatrìce ha varie lesioni 
Cercavano di ucciderla? 

il padre conferma il ferimento. <( Fabiolo » presente alla spa¬ 
ratoria - Ricercato un ragazzo che » potrebbe chiarire tutto )> 
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CIUDAD RODRIGO (Spagna) — Maria Beatrice di Savoia e Victoriano Valencia in sella ad 
un somarello nella tenuta del conte De Monlarco 


MADRID. 2.1 

A tre n-orni di distanza dalle 
p’-trr.e iu,t,z;r Sul mi.-teno^o rpi- 
'■odm che ha per protaaoni-la 
In fiaba rcnhlrrenr r 'hi 're 
di manco . (..'."i/n interroaotn n 
t.n ancoro ai ii'o uhi r t.o ’n. 

I n 'Q (. (-.'( iiicnto <• certo: 'a 
ro'nzza è r mo-ta f( nta da un 
co'po di p 'tn’n coi,‘no .1 • r'-e 
le ha irapii.'.alo pel'o. .'icr.za 
jer re r.C"lirt (nonno i tolc. 

E' aà un po.-'O ai ani', per¬ 
che 'ino a ieri oh ambienti uf- 
t.cioh smeutn ano anche il feri, 
mento, l.o contcrma è rempa 
da l'mberto di Saima. in’crri.-laln 
telefonicarientc a Ca^cws da una 
ooenzia ainer-cana (ora sern'ira 
c‘ir lì podre della rar.ozza ' o o 
Wndr’-i). t Mar a Reotr ce è r C't 
iera‘o ii din io e -'a bene, oa'e 
le c reo ’orze Jer' le ho par.o’o 
;.T onr inir'P » 7) j. 

' >r, ho io'l'o u re. ’im lonC'm 
a ' nr-nl re che ’a ’ o' a «n «o! 
Uaio-ln olla curo r.'el "O'co 

ìiO pohz'a ha imiied lo ai aior- 
r,aìi<-ti di ^''o'q-'re quoìì'n<i inna 
ainr in mer.lo o’.l'ep<'<'fr!io del 'e- 
rimer.lo Qualche n.ornaìu-ta che 
ha chiesto di entrare nella c.i- 
n ca € Concrpción», dorè la ra- 
anzza è .stata trasportato .sabato 
notte. SI è risto mostrare un 
PO'O di manette, da poliziotti di. 
rhiarati pronti od usarle. E una 
Viglia nella cUniea « Cnnccpcion » 
sarebbe prohahilrrrnte inutile, 
perchi^ è quasi cerio che Maria 
Healricc non e p’ii la. 

Dorè è'’ Gin ieri è stalo scritto 

— «_!_ i*» -- . -... . 

ava »*.*c «Xj» »/ v4 t .MCilfi 

trispoTlata nella clinica per ma 
lattic mentali del doti ìjopcz 
Ibor. un celebre medico spagnolo, 
amico personale di Mano Bea¬ 
trice. I„a ragazza e il prof, ibor 
si conoscono da tempo e non si 
esclude che anche m altre oc- 
casioni Maria Beatrice sia stata 
in cura dal medico. 


:\iire roo. non eorfermat-'. 
farebbero :ni(cc creacre tì.e 
Maria Jicalncr sia ,>i lini a. rei 
pressi di Tortilo. Ieri .sera un 
aeroplano pr.ra'n è atterrito al- 
ì a''r//pf/i t'i 'ti Ca>i'h*' b'i IO X.. '•* 
qiin'iio jf-r le. • -.i.'/-?.; niliU- -n 

ira marcii >a ì.acrto jiriniiian 
ria (i nei ni. c>oe jT'iprio iia'la 
C Ha c'ie — re 'a ino a ’ '/* 

/I. . - t - 

- « t t «t . / ' » < 4 /(«ai»/- 

lare — Mnr'a l’.ea'rirr airtì.he 
rnaamn'o. dopo a'ere iinpTo:-i na 
mente dccisr, di la-c-nrc Madrid. 
Indaa ni comp u'e prcao fami 
oì e r,',h''.i del [’ erronte non hai 
no por’ato a r.r-'iin r-.-ulIato: oh 
am'Ci di ra-a Sai a a hanno escili- 
so che la a 'nane ita loro (tspi’e. 

Qui a Mr.dr d. mattina, 

mo'il .«I a't-r Paiano di veder 
r compir re m p'.bhI"-o la a o 
t a-,• ooi.r a. pT'eia', ìmerte con 
'ina ‘ii-'-int'iri ' en na-rosta al- 
! altezza ari uepr, .\'(irii rr.rd ’ 
m t ca'io rie-'i arat'i. « i.-« 

' l'ior 'a l'in .-'do e fu'iri jieri. 
C'il'i. ma e 'n arano d' lasr.are 
la chn'ca P'i'rcbbe f rni'-imft ri 
comparire in c ita na m m'n 
mriìto a l'altro, dicendo di cssrre 
'''Tna^a ria un v.aaoio all'estero ». 
.Ma Beatrice non e ncnmpar-a. 

Se ri è mt-tern intorno a ciò 
che «ta avvenendo in queste ore. 
le v'ici pai disparate si mo'ti 
pl’cano aìIoTche si cercano le 
cause ad terirwn’o Sella vicen¬ 
da. a torto n a rag ove, c entrato 
anche il nome di Don Ja me ile 
M'tra u i\roQ'ei. fratello dello 

I l or, i ori ni itro, ui ri t - 

mente cnno-cii.to come • Fa- 
aiolo !.. Il piai) boi), noto in tutta 
Europ.a c .specialmente in Italia, 
dove ha avuto burrascose avren. ' 
ture, era nel ìu.s.suo.so apparta- ' 
mento di .Maria Beatrice al mo¬ 
mento della sparatoria. Questo 
affermano alcuni giornali di Ma¬ 
drid, i quali ricordano la lunga 


aminz.a Jrc la a m ave e lì aoh 
spaanolo 

' Eab ii'n :. natnrahnente. sttu • - 
E '(■ f dalla iurte del’a 
■ TOff One. è f'ir'U'iato. jierche pr't 
I pria sa‘vit'i 'i c rott'i wi braci ' i. 

I I-: circo lai ze rpianto meno m - 

?Silì'op;>'iTl'linai’,', III .Ma 

ra li< atricr. nl’'ntt‘co r r.":' 

1 co 'li 1 • p'da.fi'1 ','ibi r-f. m 
—• ! i-l'l t o I- ( ìi'ainato lo-i fKr- 
che II a‘'’’ano mol'i ivni tv pi 
nnoli — .sarehf,ero itati ar<'.e 
due q 'nani, al momento del jer'. 
mento dell.a rorpizza l.a pf/hzia bii 
fatto li nome di ur.r, aci ouc. Jtu. i 
Lu s Mnth'us. il 'piale ,> ora r, 
cercat',: con * Fob-ola » e .M.;- 
ra Bi atr ce p'drrbbe e-strt 
pr'daaan sta ut un'aaitata r n. 

[ n-o i" 

Ile-la in pedi I''r,‘errfii':t,’ i 
di ’onri')- Ma'-a B-'a'rtre ^ rirta 
-'7 fi r ’n p< T fi -'iraz'a. l.a te¬ 
lato fi! lire dcT '. n r -fa’a v ’ 
’ima '!: un manrnio o-nicdo’ 
Quasi tilt'' r-cì''l'ino orma’ ‘i 
'trite I ar'la di-araz'o: Mica 
Beatrice vm amara le armi e 
non sj -arebbr mai mes-n a lubr-. 
beare una pi-tola a mezzanotte, 
dopo rs-ere rientrata stanca. Que 
sta qiote.si .sembra r--rre esclu-a 
da altri particolari: la q ovane 
ha un'escoriazione n un’eedumo i 
al polso, il che farebbe pensare 
che abbia tentato di difender-i. 
aUunanndo un braccio, mentre 
(pia.cuno la prende! a di mira. 

I n aiornale (Iella -'era afferma 
anche che la figlia di L'mhcrlo 

» » .X. - 

• •• ./(«ix/xe r fr riti fi if ri/| 

Dunque, mancalo suicidio o ter,- 
tato omicidio. Ufficialmente le 
due possibilità venqono ciclusé: 
perchè avrebbe dovuto spararsi? 
perche avrebbero dovuto sparar, 
le? Eppure Maria Beatrice, in 
un modo o neU'allro, una pal¬ 
lottola in petto, a pochi millime¬ 
tri dal cuore, l'ha presa. 
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Oggi l'omaggio 
alle Ardeatine 


La città rende oggi omaggio lacrime da parte di tanti inno i lierà a rendere omaggio ai 

ai caduti delle Fosse Ardeatine centi, mentre condanna di marliii. 

nel 23. anniver.sario del bar- fronte alla storia le aberrazio- Antlii* una delegazione della 

baro massacro nazista. Dele- ni di un regime che ha prHulo Federazione romana del FCI 

gazioni e rappresentanze uffi- 


macchiarsi di una tale onta. 


fiali delle massime autorità rende più preziose quelle isti 


nazionali e cittadine. esjK.nenti «^'o scaturite dalla mausoleo. 


si rec herà alle 8.30, a deimi re 
una corona nel piazzale del 


le e di difenderle 

.Alle 0,30 una rapinesentanza 


deirantifascismo, dirigenti di 
associazioni, di partili politici 
e centinaia di cittadini si re 
cheranno in cnattinala in visita 
al mausoleo. 

La cerimonia ufficiale ini 
zicrà alle 10,20 dnjK) che il sin 
daco e i consiglieri comunali 
avranno de[}osto una corona ai 
I)iedi del sacrarici. Poi. dopo 
le orazioni funebri cattoliche 
ed ebraiche, prenderanno la 
parola il ministro della Difesa 
Tremelloni. il sindaco Pc-trucci. 
il Presidente deir.Amministra 
/ione provinciale .Mechelli e il 
Presidente deirANFl.M Azza 
rita. Successivamente nc-lla 
cava dove avvenne il massa 
ero vcMranno collocati un ero 
cifisso, donato dal i)rof. Ber 
tolino deHAccademia delle 
Belle Arti, e una lampada vo 
liva dono di Paolo Vi. 

In occasione della cerimonia 
il Presidente .Saragat ha in 
viato un teh'gramma cd dottor 
Azzarita, prc-sidente deir.Asso 
eiazione nazionale delle fami 
glie? dei martiri: 

« Partecipo ideahuente alla 
odierna commemorazione del 
l eccidio delle Fosse' .Ardeatine 
e a nome dc'l |) 0 |Mtlo itediano 
elevo grato e reverente- pe-n 
.siero alla memoria delle vii- 
tiene della barbarie* nazista. 
Que'Sto tributo eli sangue* e di 


E‘ finita ieri sei;i a me-z- 
zanotte la protc'sta unitaria 
elei dipende-nti deir.A'I AC e 
dellii .S'rHI''KU («nitro le 
tiatte-nule iintisciopero ini 
poste elid prefetto e* decise 
elei Tjivieini. Le segreterie 
elei tre sinchicati toriienuine» 
a riunirsi nei pro.ssimi gior¬ 
ni jier deeieleie' l ulteiiore 
iiz.ione eia svolgere fino al 
ritiro elella rajipresaglia go¬ 
vernativi». 

Ieri neiipure un iiutobus 
o un t»*am hi» la.scialo i de¬ 
positi. Li» eiltà Ili» vissute» 
un’altrii gioriiiita eli caos 
nelle striide, come sempre 
accade c|uaneio non fuiizio 
nano i servizi eli trasporle» 
pubblie'o e-el entrano in cir¬ 
colazione i ciimion militari, 
le camionette, gli iiutoine/zi 

pii» sganghei'ati. Feir.se gli ingorghi, le lunghe file, hanno 
as.sunto j)ropoiv.ioni aiiconi più ceilos.sali. a causa della 
concomitanza con rinizio elello sciopero eli quattro giorni 
dei lavoratori dedie autolinee (Zeppimi e le altre società 
.sono state quasi compieijimente bloccate): inoltre senio 
eiue.sti gieirni in cui affluiscono iie-lla capitale numerosi tu- 
ri.sti. 

Il disagio è stalo notevole. .Ma. come Ininno spiegato 
i tramvieri nei volantini distribuiti ieri nelle straele. la 
rcspeinsabilità non è dei lavoratori co.strctti allo sciopero 
dai provvedimenti governativi. La rrs|)on.sabilità del di¬ 
sagio che i cittadini sono stati ieri eeistretli a sopportare 
ha dunque neimi ben precisi: Taviani e il prefetto. Sta a 
loro, ora. ritirare la rappresaglia, altrimenti nei prossimi 
giorni i lavoratori daranno vita a nuove azioni di lotta. 
Intanto il prefetto si è di.stinto con un nuovo clamoroso ar¬ 
bitrio: ha ordinato al Comune di Poli di versare 100 mila 
lire alla Marina Militare per i trasporti effettuali dai ca 
mion durante lo scinjiero. NELLE P’OTO: tre momenti 
delia giornata di ieri nelle strade del centro. 


lotta per la libertà e più fermo In oc casione della ricorrenza 
il nostro proiKisilo di custodir- l'.AT.AC farà funzionale la li 


nea autobus 218 » .sul i)er 
coiso .Mausoleo Fosse .Ardea 


della direzione del PCI. con il line Col(».ss('o. dalle (i.-ló alle 20 
compagno seri. Colombi, si re * circa. 


800 uoinim e due elicotteri cercheranno di rendere meno caotico il «week-end» 

1 

Domani Fesodo 

i Attenti alle strane «nere»: 

l'Appia è quella peggiore 

Da mesi iiegii uffici di via Portuense si studia il « piano » per la fuga dalla città — Le difficoltà comin¬ 
ciano con la imprevedibilità degli spostamenti: mare o Castelli ? — Solo due le consolari « tranquille », 
sono la Flaminia e la Casilina Contatori di traffico verranno installati sulle arterie principali 


Tutta la giornata senza i mezzi dell’ATAC, 


STEFER e delle autolinee 


Caos nelle strade del centro 

UN DISAGIO CHE HA DUE NOMI: PREFEnO E TA VIANI 


Per I più fortunati il « ponte » è comin¬ 
ciato oggi. Un « ponte » chilometrico che 
unisce questi tre giorni feriali alle vacanze 

di Pasqua, r consente, a chi può. un soslamin.so week¬ 
end. L'esodo quindi, anche se in modo ridotto, già 
iniziato e già .sono entrate in atto le prime mi.surc per 
fronteggiarlt}. Il < pifirio c stalo stiuliato ilalln stradale già cIm 
me.s-i. statistiche alla tnann. e per i pariti iierralijici delle con¬ 
solari e per le cosiddette :one -j nere v sono più state appron¬ 
tate misure eccezionali. : .Ai» -- 

biamo. come ogni anno, un uni ' 

co dubbio: la gente si g(>tterà A Mi 
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vci so i Castelli o prefi'i irà il 
mare? -- dicono al coniando 
della Stradale d> ria l’ortnense 
— cpiesto è l'elemento che non 
riusciiimo a pre\'cdert‘. .Al di 
là di considt'razioni di c.unite 
re mt'teorologico. ogni anno, 
senza alcun motivo prt v edibih . 
(juasi tutti i gitanti opt.ino |)er 
il mare, e magari Lanno sia 
cessivo per i Cjistclli. Innesto 
anno cosa scc'glicranno ..? 

Finn airnltinio ciuinili. prnri 
parte degli ottocento iianiini che 
resteranno sulle strade per sor 
regliare l'esodo, non sapranno j 
(piale punto raggiuniiere: li 
aiuteranno daH alto due elieot 
Ieri, che anche (piest'anno si 
alzeranno in colo da Pratica 
di Mare, con il compito di os¬ 
servazione e di spostamento 
delle Dattuiilie a terra. 

1/e.sodo iniziata ofigi. ra(iainn 
gerà la massima punta il In 
nedi di Pasr/netta: è proprio 
il lunedì, infatfi In giornata 
-r nera >'. (ji.tella che reritnien- 
te preoccupo gli uomini della 
Stradale. 

c Sono migliiiia e migliai.i 
di automobilisti, inutiti gio 
vedi, venerdi. domenica o an 
che lunedi matlin;i. ebe tutti 
nello spiizii) di poche ore ricm 
piranno le strade del ritorno, 
per {'S'-erc al lavoro mH»va 
mente il giorno dopo. In quel 
le tre quattro ore le strade do- 


DIMISSIONARI 
A ROCCA 
DI PAPA 
ANCHE I DC 

IN CRISI IL COMUNE PER 
I PROFONDI CONTRASTI 
NEL CENTRO-SINISTRA 


Atii lie il sindaco (' gli assessori 
deinoerlstiani del Coiiuine di Boc¬ 
ca di l’apa lianno rassegnato It 
dimissioni che il Consiglio Ita 
ueeolto con voto iiiianinie. al ter¬ 
mine di III! .impili diliattilo poli¬ 
tico. .Sono di ipi.delie tempo fa 
le d'inissioni degli a-si'-.soi i '•o 
eiali'Ii. allo'a ninliv.ite dalla 
in:;vo,cs:l»iI;ta d; p"o-eg.i;'c pi’oli- 
t uamente la i oli.ilio! a/ioiic tra 
le fo! /e delta (ìiiinta. I.'as-cs-ove 
repiilihla ano. già da molti illesi, 
'I (la ritirato p'cnnneiando nn 
atto (il a(( ii-'.i (mitro la Demo 
( r.i/.ia Cristiana e il cetitro sini¬ 
stra liK-ali. 

La mancanza cmnica di una 
maggioranza st.ihile ha diiiuitie 
portato i! sindaio e (pianto re 
."tava (Iella (liimta ad aprire la 
elisi d<-l Coiiiiiiie. .Ma ('- soiirat 
tutto, ipiesta crisi, dovuta agli 
insanabili cnnirasti soiti tra i 
li.’irtiti (il ccntio-inistra imevali li 
temente inforno ai problemi legati 


vranno smaltiri* il trallicn al al l'iano Hrgotatore e alla ^can 


Il giovane che si è sparato nel commissariato 


ASSEB/ATA 


Si è ucciso per paura l’ambasciata 
di tornare in galera di Francia 


Due inchieste 5ajno in corso l'u d» sicurezza del commissa- 
sulla tragica fine di Francc,sco riato di \ illa Glori. Una. in- 
.Antonio Paranzino. il giovane terna, è* condotta dai nco coni- 
trovato cc.n una pallottola in missario ca|>o banlillo; Lallra. 


testa aH'intcrno di una carne 


Per la spartizione dei posti negli enti e nelle aziende municipalizzate 

Infranta la tregua fra 
le correnti della D. C. 

L'attuale presidente dell’ATAC, Giorgio La Morgia, vuole la segreteria 
del comitato romano tenuta ora da Signorello ~ Alleanza fra Petrucci, 
fanfaniani e basisti? — Aspre polemiche nella Federazione del PSU 


Tregua rotta fra le comtiti .IC f..' • S.:ii.ii <».c- i.Tiri'i g.ì'a; ; !c pro-spc-ttivo de! 

<Jc. L'avvic «lar.'i do! C(^igre.s.so ;vr l.i pre.s.<;-.x';7a. .i’.t-w'.m.t'fge g-e.s-.> di miggro. Io .stor-.s-v g:or- 
di magg.o sta sp.ngitHto :ti avan (k-tcn i*a rial .sen.core M.irgia. cale de aff*grm.» che il doroteo 
joojjerta g!) e.ss'»»»'»»'! <h'i vari ixi è s:a*o arK'ora raggiunto iti Di \!orc:a aspira .» ,'Onp:.»n:are 
gruppi: ci sono tutte le premes accordo. Sigr>ire!Io re'.'.a direzs-i^? (h'ila 

se por ixi grosso .scoiitro die .AT.AC - lo prestdtr.za reste- OC ronvin,». m-:vi:re Petruces fi 


gn.rr»l.i !c pr<vpe:::vo «te; 
g'e.s-.> di m.iggio. Io .^tor-.s^v 


gruppi: Ci sono tutte .e premes- accordo. 

se p>or un grosso .«centro die .AT.AC - lo presidtr.za reste- 
po'rebbo anche trovare alin>CT»:o. rehtv' a lo Morgia. l moro'ei 
in vista delle t'e*v.«',r.!aZ!oni de. ee*i»Tel>!x'r«> il loro posto al 


■63. nelle prevedibili beghe elet¬ 
torali. 


;a lo KtX'ca. 

CFSTHM.K DHL LATTE - 


Sig.->irello nella direzs-ise (h'ìla »1 giovane alla (irammanca uè- j 

'.za reste- OC ronon,». m-aitre Petruces fi cisiono. Rimane cinnunque il j 

1 moro'ei da r.e.l a;u*o d: fanfaniani e ha fatto. inrrc<hl)ile. che una tra- j 

:o al «isti per v>'»i.=*‘»bdare la prop.'ia e<*dia del genere }X>ssa e.s.ser»- j 


quella della magi.stratiira, è di¬ 
retta dal dottor Cariucci. 

Novità, ufficialmente, non ce 
ne sono. Si su solo che l'auto 
psia verrà effettuata que.-'ta 
mattina. Ieri i periti deiristi 
luto di medicina legale si .sono 
limitati ad alcuni rilievi foto 
grafici e alla prova del guanto 
di paraffina, che avrebbe con 
fermalo la pre.scnza di polve¬ 
re da sparo sulla iviano 
France.sco .Antonio Paranzino 
si è sparato, avrebbero già 
accertato i medici, appoggiati 
do l'arma, una i T.G> *. a con 
latto di pelle un fxi’ dietro ri 
.spetto la tt-mpia destra. « P» r 
noi tutto è chiaro hanno cosi ! 
conclu-so 1 poliziotti — il gio j 
vane si è ucciso perchè non ■ 
voleva tornare di nuovo in ga i 
lera. non voleva dare rennesi : 
mo dispiacx'rc al padre, un noto I 
esponente democristiano di 
Foggia 1 

i.<i spiega/.iCine c* d.ìvvcro • 
semplicistica e forse* sono inn 1 
altri j iootivi che hanno spinto j 
il giovane alla drammatica de j 
cisiono. Rimane comunque il j 
fatto, incredibile, che una tra- ; 


Protesta degli studenti 
per l'eccidio di Gibuti 


limite delle proprie pos.sibi 
lità... 

E spesso gran parte degli 
automobilisti scoprono, hitt'ìn- 
.sieme. una strada meno hot 
fHtn. col risultato di intasarla 
del lutto. Come Tanno scorso 
è successo per la Salaria, una 
ria frequentala normalmente 
soltanto nel periodo inrerna- 
le: al ritorno pasquale fu in¬ 
vasa da migliaia di auto, tnutti 
che alcune pattuglie, chiamate 
ria radio dalTelicottero. dovei- gA 

lem bloccare e deviare il Irof LOflVC^riO 

fico, fin da Montrrotondo. In - - T'k/^T • 

pratica sono soltanto dite le del rtl SUI 
consolari che non destano prr 

occupazioni: la Flnmintn. moì lll'/ìflIpiTII 

In scorrevole e la CasiTnir, po xlIJidlll 

co frequentala dai gitanti. J* A * * 

«L'Appia invece è la pc! Ql AriCClH 

giore di tutti — dicono semine 

alla Slrad(de - anche nei ginr- . La nto-tnizinnc immediata 
ni feriali è difficile eontrnllar- li'niie di Ariccia. e in tale 

l,-.. Quasi ...Uìl ir„a„,i cl... 

vanno ni CaslHli In [Kmirri.no ... ilaU Am 

e quindi saranno dolori... Mi- mini.-tra/Kiue eomumdc: la di«po 
riori p.feocrup.izioni abbiamo nitulità (luhtj.'ica del parco Chigi 
j per la Tiburtiiia. che dovrà '' immi'iiat;mx-nte di una parte 
sm.iltire soltanto il tranico pe r di cs-o n-.r ticiMigitingcre ago 
T- a- I t- t - '.«ilu.coi:' I line tronconi del cen 

Tivoli, e per la S.ilarm, non.) . . . . . , . j 

•stan.e lesernpio dell anno sor convegno cui affi 

so. che pc'rò è intere.ssa!;i an dare io -.fiin» de- eoinpI(*--‘-i uro 
che alle iiseitr* deH'.Aiito.stra- lil* uà (omie -i id tiiri'-mo della 
da...». Altre strade nere z*na e o-a es.icerba:.: cine.sti ; 
sono TAureìia. che dorrà nf f'-n'lamentidi delie rirhie 

frontare migliaia di auto dì ' * in di mi sono fatti 

, f. . iMi:*,uo<e I comiaiLsti. Coii enne 

rette al more, e Io Cassia. p<’r (-rer-o in .«inte,«i rial eonve 
gli autnmohùi.sti diretti ai In j, tcn.i'o ;eri «r r.i a i 

ghi. e soprattuttn perché è for- .Ariccia ri.al nostro partito. Erano 
se la più r infelice v delle con- ;>n'-en‘i il M-n.itnre Paolo Bufa- 
.so/ori. essendo renlrn abitato ** gicitnali.sta fanc» Pallotfa. 

fin molti chilometri dopo Ro i! con-'gl.ere provincia^ Orno 

ma. liestanrf ninne l OsUen-c • Krc»»Ic De Santi? e rapprc=rn 
e la f^oTìtinai per fiuc.stc ffrllc «iinn^ipi^trrizinni o d*i 

de però bisognerà appunto ve- linippi ton-dlan coniiini'-ti dei 
dere se la massa dei aitanti ( omani di .Arici i.-». .Alhaiio. VeL 
ùpterò per il mare o meno ■ Frano pure nre«enti. era 

_e., ti o:p;*i. cr»mpacni .«ociahstì 

.Allo SCODO di formar.'t fin i . j n 

^ L ., ‘ , i lu rappresentanza (iella swtjon® 

dall inizio una precisa idea sut- | .^riccia del PSU. 

l'andamento del traffico, quc-^o 

I anno lungo queste strade sono - 

.sfoli installali dei contatori di 

traffico che forniranno imme hA t ' • I 

diatamente i primi dati. Altre iViGTrÒ 3 ** CIGlO 

pattuglie della .stradale inoltre i- 

.sono .state dislocate in alcuni SDGrtO R 

punti d'osserrazione. Il piano _ 

compilato a ria Por1uen.<e pre 

vede infatti, oltre a It sqna- TFIftPO*nP 

drc di pronto inlerrenlo disio- 

cote nei punti chiave delle con . • 

.colori e dotate delle nuove au- spente in 

fo. fornite di apposite a/frez- ^ ^ i 

zature, circa -100 pattuglie mo VI21 I olsi 

torizzate, che avranno il com J MtZ 

pilo più che di reprimere le i* "O* 

infrazioni, di sorvegliare Fan- Ql KienZO 

damento del traffico. DalTalto 

i due elicotteri, a bordo dei Insegne spento qiicrsta sera in 
quali viaggeranno anche due Via Cola di Rienzo. I-a decisio. 
ufficiali della Stradale, smiste- i è stata prersa dall'as.socia7Jc»- 
ronno ria radio le pMnOhe "f che ractugl^ i com^rcianli. 


(laiosa lotti/za/ioiK* dei quattro- 
eento ettiiri del b(>«ro rii Monte 
r;iv o 


Chiesta la 
ricostruzione 
del ponte 


.A rornpere La tregua e .«c.ita o vonti'rehho nuvnopolio de; fan- 
la destra, e priLscLs,-»niente -.xi n*> f.iman:. 


to coosigliero c«>:n;«ia.e. Utni o; 
PortocatTione lo che re 

cititeaitTi'e. in :>.>lo:uica con il 


STEFER — ,\; dorote; ri-n rehbe 
.ind.ire la v ;v-e ure-iiden/a Gi.in- 
e»>.a. attaalnx'nte oresidevve. 


pai-zi-Tie. .Signorello e Pc*»:i at- 
tm.ierebbe.'o inv^xv gli .svilupp; 
del:.! sittcìziere. .«pc-rando d: 
d;v»'ivare THi-.sfxrvxibili x: un 
:»««;bi!e proces .'0 d; nxxiiaz.ore. 


avvenuta in un oimmissarialo. j 
E' davvero stujiefacentc. e gra . 
ve. che un iximo. fermato. po> ! 
.«a impadronir.«i non visto del j 


i Dalla DC al PSU. Sec.mdo M'ziotto. possa 


PSU. SI astetxio «ial.a votazaxic , ^ij>;rero:»be a.2i pre.sidenza d-xl 
sugli o.'dini de! g.omo che fes- j 

S.uaro ì i.iiit'.izicne deg.i itir.er.i . j\CP - 1 carxiicLiti alia presi 
ri pref-eren/ia.i. Lini e .u-pi.a- iloc.ne, IVtrucc: avreu 

tore di un jx'rhxiico ctx' ne. .suo promex-x» Li vico presidenza 
ultimo numero, in to.no di ape.-ta ^ p.nk'l.aro. 
rottura rispetto alle altre correti , j , 

S ha riu.5,„ . .la va. V . 


attualmente travagluita la DC 


€ Primo dj giungere al copompei. elio ha tioviito. aimcn 
pre.s.so di maggio scrive i. r.ntmciare a porre 

cind,datura alia presidenza de 



di a//ror3far^ quaista.?! discorso ‘ ‘ 

poJifico. filili i leader delle cor p\,V'v!^ 
renfi de romane ponaono. come ' *'2^* 
t meiiauiizialc ad erentuali oc- * * ■ 
cordi, la .suAdivisione aci consi 
gh di amministrazione: il lutto 
da stabilirsi entro la fine di norrar.o. 
marzo ». Insomma prima le poi I de du 
trono c poi le scelte po.itiche. I n blicanxTii 


I avvvx'ato Uinoolf . addetto stam 

be pror.ex^i ^.i vice preMdenza j i _ xr_. 

l» VI »-o tnir.is'ro M.-oem. il qua e 

a I .u. ^ riunione dell'e.«ecutivo 

ÌR.-\>FS - lavi presidenza t con- Federazione, avrebbe rivol. 

tcxi fra dxvrir.ei e .scelbian;. La ^ravi accuse allon. Palle-xchi. 
attuale presidente. 1 ex miss.no denvartiniano. Per p'acare le ac- 
Pompei. die ha dovuto, almeno qv.e si è p\x> neces.xirio un ;n- 
per ora. r.niinciare a porre 'a tervento della presidonz .1 e de.Li 
cind.datura alia presidenza del. .segreteria del p-inKo. Palle.schi. 
la « Maccarex' ». fa pre.ssixTie su tuttavia, non si è ritenuto sexid;- 


q lanio informa la Parcomit, d.»e riuscire a nasconderla, pos^a 
rtxent; ep.xxii h.inrvi rex» pili tenerla por almeno un ora. 
tex» la .situazi.Tne allHitemo *301 pos.sa infine .«pararsi propri)» 
la F-j-.rerazi.'nc r«yT..ina. Il pr.- rnomento in cui ragente. 

mo b .1 avuto per protagor.i>'a ;o «coperto il furto, ha empito a 


IV’riK'ci. tram.te l'« e.minenza gr» 
gi.i » D: Tillo. per otieo'.'o la ri 

r; - , iT . p ~t * a — u - xj . ' - npT-xxJ . gus —foxiito 

in tre .imi al centro sinistra mi 


(X'ato landolf: addetto stam ^ finita in mano la sua 

de! minisTO M.-ocmi. »1 qua e nu. 
un .1 riunione delle.«ecutivo » ' 

a Eoderazione. avrebbe rivol.- 

jravi accuse allon. Palle.«chi. I II 

vartiniarKX Per p'.acare le ac- Afff||tA||MtA 

SI è >\«o neces.xirio un n 
.-ento della presidonz.i e de.la • 

reteria del p-iriKo. Palleschi. Ili UnQ iISSQ 

-fx.fx't 11 venticinquenne Rolando Zi.r 

carini, ab.t-inte a Tivoli in via 
ag » o. gani Ct^pv.enti pe. Aj^remma Infer.orc HO. è «tato 

_cAnrMini. nf<;pin in-<rt :i _ 





I de dunque iratt.ioo qu.isi pub- Il .«econdo ep’-xxiio ha avute 
blicanxmtc l-i sp.irtiznTX' delle al centro l'on. Cariglia che reca 


carico dell e.xpanente della de- avvenuta al centro di Tivoli. IÌ 

giovano è .«tato ricoverato al- 
Il .«ocondo ep’-xxiio ha avuto i'ospcdalc c giudicato guaribile 


^ _ al centro l'on. Cariglia che reca- in pochi giorni per una ferita 

ìxd "nxid^ ciavAorò' di gùi.iicarc < poltrmc ». non .x>lo dinxas’.-an- tosi nella sezione di fxin Saba, alla coscia sinistra. .Alla po'.i- 

il p'-oa-m p.i"tito Comunque, do- do una.sxV.uta m.tnc.ioz.i di pu- ha dovuto «uhiro le aspre criti- 7ia. che sta compiendo lo inda 

M Questa ^lific,intc premexsa il do."e. ma un aperto disprezzo per che deira.ssombloa degli Lscntti gini. il Zuccarini ha detto che 

«ornale fornisce le scguctili no- l'opnione dogli alleati .«ocialisti per il voto dol PSU sulla Fc- a colpirlo è stato un certo Fa- 

fi^ ■ e repubblicani. Por quanto ri* derconsorii. bio Fabi. 


Gli -Studenti somali rosi.lenti a Roma insie¬ 
me a devine di altri colìeghi africani e .i (C-o- 
van; democr.itici ro.n.mi hanno manifestato 
ie-.'i ' sC-ià. (ì.ii-iazi aiì'aiiiuaseiaìa ltdiit.e.xt: i.i 
piazza Farnese, per protestare contro : b.irbari 
massacri effettuati dalla I.egione straniera sca¬ 
tenata a Gibuti. noi giorni scarsi, contro la 
popolazione .somala. I giovani, in corteo, hanno 
prima attravor.sato via dei Giubbonari poi. nel- 
Ì.i piazza di fronte aIl'.A.*ubasciata. si sono fer¬ 
mati mostrando cartelli ed assediando il pa¬ 
lazzo. Un giovane somalo ha chiesto di essere 


iiceviito dai funzonari dell’amba.sciata per 
consegnare un documento imitano .sottoscritto 
dair.As.«oc"..iz:.>ne degli Studenti .Africani, dalia 
Ass.x'..«zinne .Studenti S.vnali dai fJoliardi .Aj- 
tonom;. dalia FGCR. dal Centro Stixlenti So 
c,alisti c dalla FGS del I*SIUP. Una volta 
entrato il giovane non è stato ricevuto e alcu 
ni inservienti si .«ono limitati a proporgli di 
lasciare il riocumonto. Di fronte a questo nuovo 
insulto 1 giovani hanno deciso di continuare la 
protc.sta e so.no rimasti accampati nella piazza 
Sino a ta.-da notte. Scila foto: i carabinieri 
mentre cercano di sciogliere la manifestazione. 


Metrò a » cielo 
aperto >» 

Insegne 
spente in 
via Cola 
di Rienzo 


i il* * usai»# *«_ favaat »« wAic; _« • • # 

puf,, nnlajluu^luue 

SI Tiveìera piti drammatica, c contro la decisione presa da una 

provvederanno a bloccare le commissione del Coasiglio Siqx-- 

correnti di traffico nelle vie già riore dei Lavori Pubblici che h« 

intasate. espresso parere favoreveole ai 

Tu, oMrnnxn o pfogélto di rcalìzzarc il seton 

U speranza e I augurio ài 

fuffi e soprattutto che il btlan- , cielo aperto » ignorando l'e- 


cio di .sangue sia meno gravoso sporienza non certamente 
che nel passato. va della Tuscolana. 
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Un disastro la condizione dell'igiene cittadina 


Impotenza e 

orientamenti 

errati 


in 3 anni /h sei punti il piano 
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« Hoiiiii è una città sporca ì: 
non lo dicono solo i cittadini, lo 
afferma con accenti sconsolati 
mia relazione sullo stato iaienico 
sanitario della città, relazione 
Ijuhhiicala ieri dal nostro {jior- 
naie e venuta alla luce dopo rei¬ 
terati interventi del nostro (fruì) 
pò in (.’a.npidofflio sia in aula 
sia in commissione iuiene e do 
po un Iravaiflio di anni depli 
uffici della Vili ripartizione. 

t II ritiro a dutnicilio dei rifiuti 
' - dice la relazione — non av¬ 
viene con cadenza giornaliera, 
nè viene assicurato, come si 
dovreijiie. nello irrime ore del 
inattnii). I.'insutlieiente tlisiionilii- 
lità del personale è dimostrata 
dal fatto che ogni netturbino 
deve rdiiare. airingresso delle 
.''ingoio abitazioni, i rifiuti di ‘l.iO 
famiglie, ma neanche (|ue.-.ta prò 
Irruzione può essere mantenuta a 
causa delle assenze del perso 
naie, per m.datile o iicu' fere. 
(!h imi>ianti di smaltiment(> non 
liast.mo per più d; un milio.ie 
eli iiei'soue. la gr.inde massa d. 
m.ileriale v.er.e scaric.ita nelle 
camii.igne c.rco.slanli con gran 
conseguenze 

L'amminisirazione ha ammes¬ 
so che ratinale rete fapnante 
non serve più di un terzo della 
città e che i piani preparali dai 
« competenti * uffici sono stati 
respinti perchè incompleti e 
stmriliati: ha amine.-i.so che per 
riportare il Tevere e l'Anie 
ne in accellahili condizio¬ 
ni di purezza occorreranno anni 
e lavori per ali impianti di de- 
pnnnioiie per decine di miiiarih. 

Queste dichiaraz ani dell'atUia 
le amministrazione, sono una di¬ 
chiarazione di incapacità e di 
impotenza che porta il marchio 
delle amministrazioni dirette da 
noli personaaiii della PC. 

.Ma si tratta rerninente .solo 
di incapacità, di impotenza, di 
inettituiliiie di pcr.sonaaai preoc¬ 
cupati delle alchimie del yover- 
no c del sotlopoverno per mante¬ 
nere la poltrona in un difficile 
(liuoco di equilihrismi o ri ò un 
hen definito orientamento per 
eludere i problemi delle prandi 
masse ciltadme. volonhì che ó 
stata suhiimala .sul concetta del 
blocco della spesa pubblica? Il 
secondo elemento è certamente 
quello predominante. 

I fatti sono noti. 

II bacillo di K colpisce la no 
sira città con una frequenza 7 
volte rnapi/iorr che non nel resto 
del paese. La frequenza della 
epatite virale nel airo di .1 mi¬ 
ni è annientata ,'i volle. La mor¬ 
talità infantile flanella i quartie¬ 
ri periferici ed i quartieri popo¬ 
lari con una frequenza 3 f rolfe 
mapt/iore che non nei quartieri 
< Iter bene ». Cento reclami al 
piamo tempestano l’ufficio di 
Igiene. 

Opni piorno decine di certifi¬ 
cati di inahitabililà riconoscono 
in base al TU delle leppi sanita¬ 
rie c al repolamento edilizia le 
precarie condizioni di abitazit/- 
ne di mipliaia di cittadini: Tan¬ 
no scorso l’Ufficio d’Ipiene ha 
rilascialo 2.608 certificati di ina- 
bilahililà. 

Da via Collatina Vecchia al- 
T.-lcqua Acetosa, da via Aristco 
al lìorphetto Prenestino, da via 
Grotte di Gregna all’Acquedotto 
Felice si chiedono case civili in 
quartieri moderni. 

Manca una grande politica di 
costruzioni popolari .sollecitala, 
diretta dal comune, il comune 
ha anzi una grave responsabi¬ 
lità nei ritardi per la inesistenza 
dei piani particolareggiati per i 
ritardi nelle opere di urbanizza¬ 
zione primaria. 

Sei .scltnre della scuola. 50 60 
mila bambini eiilraiio ogni giorno 
in duemila aule inadatte, come nel 
caso della liorghesiana o di Ca- 
salmorena dove sono violate tut¬ 
te le norme che presiedono alla 
edilizia scolastica. In alcune di 
queste .scuole Vapprovviginna- 
mcnlo idrico è costituito dal¬ 
l’acqua di pezzo: in molti casi 
i ragazzi .si portano una bottiglia 
con l'acqua da casa. 

Il servizio di medicina scola 
stiva deve ancora diventare qual¬ 
cosa di efficirtile: il rapporto 
medici-alunni è ancora da 1 a 
3000. 

Mancano 20.000 po.sfi letto negli 
Ospedali e quelli che ci .sono so¬ 
no concenfroti in una sola parte 
della città. 

Cinque ospedali come il San 
Giovanni non basterebbero a sosl- 
disfare le esigenze della popola¬ 
zione romana e della popolazio¬ 
ne che affluisce dalla regione. 

Il sercizio c medico-amhulan- 
tfl > è ancora di là da renire. 
ÌM vigilanza sugli alimenti c 
sulle ÌH’vande c tale che. con gli 
attuali mezzi, occorrerebbero al 
meno 4 anni per visitare fnffi cjlt 
e.srrcizi pubblici. 

La ripilanza sulle condizioni in 
CUI .si svolne il lavoro opera n 
nelle aziende filliiminaz'one. ac- 
reazione, igno.scopicità. difesa da' 
vapori c dai gas irrìlanli) c qua 
si del tutto inc.svstentc. 

.\on ci sono forse i mezzi? Ci 


.sono, .à Roma si spendono deci¬ 
ne di miliardi per i rivoli più 
diversi, questi rivoli si chiama¬ 
no ISAM. ESPAS. ISADEL. Sta¬ 
to. Comune, Provincia, una fun 
gaia di enti che invade (iitla la 
città. 

Si spendono decine di miliardi 
senza una visione organica, cit 
tadina. regionale, miliardi che 
in parte considerevole vengono 
as.-iorhiti dagli apparali per Tee 
cessilo frazionamento degli enti 
assistenziali e previdenziali. 

L’atliiale amministrazione deve 
abbandonare una politica sanila- 
laria arcaica ed obsleta ed as¬ 
solvere imo funzione di coor¬ 
dinamento e di guida di tutte le 
attività sanitarie che si svolgono 
nel Comune per razionalizzare 
lutto il sistema, renderlo più eco¬ 
nomico e più efficiente; in que- 
.■ito svn.-io il gruppo consigliare 
comunista ha presentato una mo¬ 
zione in Campidoglio. 

Roberto Javicoli 


l'epatite viral e sanitario dei comunisti 

Ì l - I . . • 1 1 Presentala una mozione dai consiglieri del PCI in Campidoglio 

--—---—-- E gruppo consiliare comunista ha ■ presentalo, sulla situazione ipieuico-sanilaria della città, una 

mozione che porta le firme dei compagni Roberlo Javicoli, Giuliana Gioqiii. Slelvio Caiirilti. .Mario 
.M/cheffi. .Alberta Fredda. Giuseppe D’Alessandro, \ello Soldini c Eduardo Salzano. Il piano sanitario 
^ dei comunisti romani propone una serie di concrete misure atte a migliorare una situazione ormai 

i---- diventala insostenibile. 
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Nel rapporto riservalo che nei giorni scorsi la commissione 
igiene e sanità ha consegnato alla Giunta, si sottolinea che 
fra le malattie Infettive l'epatite da virus è quella che ha su¬ 
bito il maggior incremento: nel 1964 I casi sono stati 1216 e 
i decessi 26; nel 1965 I casi sono saliti a 1.511 mentre I decessi 
sono stati 25; Infine del 1966 la cifra record: 3.621 cast, con una 
diminuzione, invece, nei decessi che sono stati 16. Nel grafico: 
l'andamento della maialila. 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi vciicrdi 2-5 marzo (tl3 2H2). 
Onomaslico: (latiriclc. Il .sole 
.sorge alle 0.21 c Iramontu alle 
IH.lii). Domenica luna piena. 

Cifre della città 

Ieri :sono nati -12 ma.schi e 7K 
femmine: sono morti -l-ì maschi 
e -fO femmine, dei (luali 0 mino¬ 
ri di 7 anni. Sono siati celebrati 
34 matriiiiuni. 

Urge sangue 

Urge sangue jicr fu moglie del 
comiiagno Giulio Toinassclti di 
Trastevere che è ricoverata allo 
li compagno zMfrcdo Arcange¬ 
li. ricovcrnto al San Filippo Neri, 
ha urgente bisogno di sangue. I 
donatori pos.sono rivolgersi al 
cenilo trasfusionale dcH o.spedale. 




Via Nazionale 

I consiglieri delTassociazione 
1 Via .Vazìonale > hanno invitato 
i colleglli (li analoghe associa¬ 
zioni stradali del centro storico 
ad un » incontro » por discutere 
temi di comune interesse. La riu¬ 
nione si terrà .stasera, alle 10. 
nei locali del cinema Quirinale. 

Zoo 

Domenica l’ingrcs.so al giardi¬ 
no zoologico sarà a prezzi popo¬ 
lari: 100 lire a persona. 

Acea 

Domani gli uffici dell’Acea ri¬ 
marranno chiusi per tutta la 
giornata. Saranno assicurati i 
normali servizi previsti nei gior¬ 
ni festivi. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Postelegra¬ 
fonici: ore 17,30 In sezione C. D. 
con Fredduzzl; Torptgnattara: 
ore 20, continuano i lavori della 
conferenza di organizzazione del¬ 
la sezione con Verdini; Grolla 
ferrala: ore 19, assemblea con 
Cesaronl. 

COMUNICATO — I compagni 
che hanno rillralo il modulo per 
la partecipazione all'assemblea di 
Bologna sono pregali di resti¬ 
tuirlo completo del dall richiesti 
per poter preparare le deleghe. 
Quelli che ancora non l'hanno 
ritiralo, sono Invitali a farlo al 
più presto rivolgendosi alla Com¬ 
missione di organizzazione della 
Federazione. 





Domani 25 • ore 21 
l’atteso DEBUTTO 

a PROSINONE 

Piazza Stazione 

del GRANDE 



fc Emani » all'Opera 

Domani, alfe 21, in abb. aile 
seronde serali. i Dimani » (li Giu¬ 
seppe Verdi (rappr. n. fi-'l). di¬ 
remo dal maestro Fernando Pre¬ 
vitali e con la regia di Mauro 
Bolognini. Scene e costumi di 
Danilo Donati. Interpreti prin¬ 
cipali: Mario Del Monaco (pro¬ 
tagonista). Antonietta Stella. 
Mario Znnasi e Ratlaele Ariè. 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
P«T (picsto spettacolo il teatro 
è esaurito in ogni ordine di 
posti, Donicnica 2(5 c lunedi 27 
il no'.tegliiiio del Teatri) rimarrà 
cliiuso l'intera giornata. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato il giorno 
2.-5. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

.Mie 2! 210 .\ Caldura: * I.a 
caduta di Gerirò . oratorio per 
soli, coro e orclicstra. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - Teatro 
Equipe (H.zza S. Maria tn Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2'- spettacelo • Giro¬ 
tondo (l.a Kiindet > di A 
-Sehnitzler Regia F. Molè. 
ARLECCHINO 

Ripi'So. Dom.ini alle 2I-'10: « Il 
sr-vso degli angeli • rommedia 
in 3 atti di A.M. Tucci con t:. 
Di Murtire. M. Ruta. S. Beu- 
n.-ito. .-V Mugliano. V. Sunna. 
.•\ Nicotra Regia deirautorc. 
BEAI 72 (Via o Belli • Fiazza 
Cavour) 

Alte 22 C. Bene presenta : 
• .Amleto o le conseguenze del¬ 
la pietà niiate • d.-) Laforgue. 
I con K Florio. M. Fr.inci5, L. 

M.tncmelli, L Mezz.inmte. A. 
j Atii-f>ni. P Napolil.-ino. N Ne- 
I va.«tri. P. Prete. M Piir.iiich. 
! C. Iato .‘^crne F Caputo 


BELLI 

Riposo. Domani alle 21.-Ì5 « Ilo- ] 
quiem p(‘r Giuliette e Giiisti- 
ne » presentato dalla C ia Tea¬ 
tro (l'Essai. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la C.la 
D'Origlia - Palmi presenterà: 

< I.a cisterna murata • in 3 atti 
di Dennery. Prezzi familiari. 
CAB 37 (Via della Vile - lele- 
fono 675 336) 

Riposo. Domani alle 22.30; « I 
monocoli » presentano « A pro¬ 
posito (li Petrotiiii. Zatiazzo. 
Trilicssa, Belli I.ucatelli • c le 
canzoni romtinesche di ieri e 
dì oggi con G. Funari. M P. 
Vtdiuni, R. Ciindida. C. Folco. 
CENTRALE ( lei t>H( 2(UI 

imminente C.I.A.D. presenta: 

« Ostriche e abito turchese 
(ovvero: In troppi sullo sgabel¬ 
lo) » di V. Spagnuolo. Novità 
con A. Mieantonl. V'. Busonì. i 
.•\, Lelio. M Be.-tini. P. Leri. i 
V. Macelli. G. Persico. Regia 
M.irccllo Andrei. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Riposo. Domani alle 21.4à Elio 
Pandolfl in • Elio, Elio c gli 
altri ». 

DEL LEOPARDO (V.Ie Colli Por- 
tiicnsi 2.'f0) 

Mercoledì alle 21.30: « Amo co¬ 
si la vita • poesie e canzoni con 
.-Anna Malvica e Sol(o. all'or¬ 
gano Àlarìo Bolignari. Regia 
Claudio Remondi. 

DE' SERVI 

Imminente : « The English 

Playrrs • in lingua inglese. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti ■59) 

Imminente G-C. Celli presenta 
• Fiintinne. parole, jazz *. 

01 VI* BELSIANA 'Tei nTl .5561 
Ripiisn. Domani alle 21.-t5 C.E. 
Gadda • Il giicrrirro. l'amar- 
znne. lo spirito della poesia nel 
verso immortale del Foscolo • 
tilt ime repliche. 

ELISEO 

Riposo. Dom.nnI .alle 21.1.5 C i.t 
De Lullo-Falk-Valli-Atbani con 
la novità assolut.a di G. Patroni 
Gritll • Metti una sera a cena • 
regia De Lullo. 

folk STUDIO via ■>»(• 

.■Alle 22 eecezion.ilissim.i serata 
(li .spirituais e gospels negri 
con C Marc-hand. Bemice Itali. 
Harold Bradler: Toto Torquati 
alForgano: Ballate americane 
con Pai .Allison. 

GOLDONI 

Riposo. Domani alle 17J30-21.30 
Oxford University Dramatic 
Society presenta • I.ovc's La- 
lion's I.ost tPene d'amor per- 
riilln) di W Sh.akrspe.ire. Re¬ 
gia F Hauser. 

pantheon tVia Keato Angeli 
co 31 Te! fW2 2.54) 

Riposo oer =etlimana di Pasqua 



VARIETÀ' 


ambra JOVINELLI iTel 731306) 
Gamhit. con S, Me Laine 
SA 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Non siamo angeli, con H. Bo- 
gart OR - La rivolta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 332.153) 

La Bibbi*, con j. Uuftoo 

9M 

Dal 2t marzo al 9 aprile al Teatro Quirino, GINO CERVI, con Raffaela Carri, Ferruccio De Ceresa, AMERICA (TeL S6H I6H) 

Carmen Scarpina e con Elsa MERLINI, presenterà: t PROCESSO DI FAMIGLIA s di Diego Fabbri, H ritorno del magnlflcl sette 
c«fi la regia di Josè Quaglio. Nella foto Gino Cervi e Ferruccio De Ceresa. (prima; 



^ Le sigle che appaione ac> ^ 
canto al titoU dei Alia * 

• corrispondono alla se- • 
M guente classlflcazione per # 

• generi: # 

•a — Arrenturoa* • 

• C — Cemlce • 

DA Disegno animate * 

^ DO « Documentarle ^ 
^ DB ■■ Drammatlce ^ 

0 G Gialle 0 

0 M •» Musicale 0 

• S ~ Sentimentale • 

• SA — SatlHce • 

M SM n Storico-mitologico ^ 

• Il nostro giudizio sul flit* * 

• viene espresse nel mede M 

• seguente: • 

• ## ♦♦♦ *• eccezionale * 

• ♦♦♦♦■■ ottime • 

• ~ buone • 

• — discrete 

0 # — mediocre 0 

. V M 16 vietato al mi- 0 
norl di 16 anni * 

•••••••••••••a 

PARIGLI 

Riposo. Doimiiiì .iUc 2:-'IO Bice 
V.-ilori-Paolo Puuclli in • I.'al- 
ha. il giorno c la notte • com- 
n;edia in 3 atti di Dario Nicco- 
(U'inì. Costumi Coltellacci. Re- 
gi.i L. Motidolfo. 

Quirino 

Riposo. Domani alle 17750 ulti¬ 
ma famil. c alle 2t.l5 Gino Cer¬ 
vi con RatTaella Carrà. Ferruc¬ 
cio De Cerosa, Carmen Sc.ir- 
petta e con EI.sa Merlini pre¬ 
senta • Uel vento tra i rami 
dei sassofrasso • regia Sandro 
Bolchì 

RIDOITO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21.15 Giu¬ 
si Haspani Dandolo - Mario 
Scaccia in « Ger.te su » spet- 
t.icolo comico in 2 tempi su 
testi di Triiussa, Courtcline, 
Ncdianl. Tardieu, Tcrron. Re¬ 
gia Mario Scaccia. 

Rossini 3 .'Titara 14) 

Riposo Domani alle 21.13 Sta¬ 
bile di Prosa Romana di Chec- 
co Durante. Anita Durante. 
Leila Ducei in « Accidenti al 
giuramenti • di .Andrea Maro- 
ni. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Riposo. Domani alle 21.30 re- 
cite straordinarie del grande 
successo italiano < Inqcislzlo- 
nr * di Fabbri. Regia F. Am- 
broglini. 

SET T EPEROTTO 57 (Tel 509 0071 j 
.Alle 22J0; « Parole contro pa- 1 
role • cabaret eoo F. Bìsazza. 1 
C. Ciniero, M.G. Grassini. F. 
Braeardi e Franca ^*azzola. 
I^ppo Franco e i pupazzi di 
ò! Stitnurciai 
SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 Ga- | 
rinci e Giovannini presentano j 
Renato Rasce! e Walter Chia¬ 
ri in: « La strana coppia » di 
Xcil Simon. 

S SABA 

Riposo. Domani alle 21.30 C ia 
dei Possibili dir. da Durga con 
« Il cozzone • di Durga (dal 
Decameron di Boccaccio) no¬ 
vità con F. Marrone. R. De 
Vito. G. Ferraiolo. X Lanari. 
G. Guzzardi. Pietfabruna. Ma- 
I nera. Zambiio Regìa dell'au- 
I lorc. 

valle 

Riposo Domani alle 17 fami!. 

[ e 21.15 Teatro Stabile di Roma 
presenta • Prova fnammissihi- 
j Ir • di J. Osbome. Regìa Al- ' 
I berlo Arbasino. 


« Il Consiglio comiinnio. dice 
la mozione, con.siderata l:i situa¬ 
zione igienico sanitiiiia della cit¬ 
tà. situazione ettrallerizzala dai 
(lifetti di una città sbaglinta con 
una incompleta rete di fognatu¬ 
re e(] un insuflleiente approvvi¬ 
gionamento idrico: considerata 
la itresenza di numerosi insedia¬ 
menti molto al di sotto di un nor¬ 
male livello di civiltà costituito 
da baraccamenti e da c;tse im¬ 
proprie; considerato che sono sta¬ 
te rilevate punte preoccupanti di 
mortalità infantile in alcuni (luar- 
tieri |)ot)olari. in modo particola¬ 
re* all'.-Mc.ssaiidrino. a Pietralata, 
il Gianieolen.se. a Tor di Quinto: 
eonsidorato che mancano 20.000 
t)osti letto negli ospedali della 
Capitale; che i servizi di pronto 
soccorso sono inadeguati come 
del re.sto ì .servizi di intKiieina 
preventiva; che non più di un 
centinaio di medici deve prov¬ 
vedere all’intera popolazione sco¬ 
lastica di oltre 400 000 unità: 
considerato che mancano oltre 
200 farmacie: consideralo che i 
servizi di vigilanza comunali so¬ 
no inadeguati sìa per quanto at- . 
tiene all'igiei.e dei suolo e del- 
l ubitato sia per quanto si riferi¬ 
sce alle condizioni in cut si .svol¬ 
ge il lavoro nelle aziende c per 
(liianto si riferisce alle frodi e 
alle sofisticazioni alimentari: 
considerato le enormi spese che 
vengono erogate dai diversi enti 
assistenziali della città: consi¬ 
derato che la situazione non può 
venire più a lungo trascurata 
senza gravi ed irreversibili con¬ 
seguenze per la cittadinanza; 
considerato che la passività del¬ 
la Giunta non può essere in al¬ 
cun modo giustificata quando si 
consideri il complesso della situa¬ 
zione che abbiamo di fronte: in¬ 
vita la Giunta a predisporre i 
provvedimenti nece.ssari per ade 

. -'-'/fi ' ' " (' 


gitale i servizi .sanitari comunali 
allo svihipjto (Iella città [laitico- 
larmenle in ordine: 

— al riconoscimento della fun 
zioiie pieminente delle condotte 
comunali nel settore della medi¬ 
cina preventiva, della vigilanza 
sull’igiene del suolo e degli ahi- 
la*i; della vigilanza sulle frodi 
e le solisiicazioni alimentali, non¬ 
ché delle eondizioni di huoro 
interne delle aziende (illumina 
zionc. aerazione, igroscopicità, 
difesa dai vat)ori e dai gas ini 
tanti) : 

— all’imisegno dello s|)cse ne 
ce.ssarie ad attuare una rete fo 
gnatìzia adeguala alle necessità 
cittadine e ad attuare gli impian 
li di depurazione necessari per 
riiiortare il Tevere e l'.Aniciu* 
ed i lidi limitroll alle foci in nc- 
ccttabili condizioni di purezza: 

— allo nuovo e.sigcnz.e della 
medicina scolastica, sia generica 
che specialistica, come disposto 
dal D.P.R. dcll‘11 febbraio 1962. 


enmpletaiulo le attrezzature am 
bulatnriali nt‘ee>sarie c l orguni- 
co dei medici seolastlei swonclo 
le conclusioni rag.giunie dalla 
Commissione Consiliare Igiene c 
Sanità e dalla Commissiont* per 

10 svilupiio (Icll’istruz.ione a 
Roma ; 

— alla distribuzione dei farm.i- 
ei attraverso fapertura di almt*- 
no 50 farmacie comunali nel iiros- 
simo biennio secondo gli imix'- 
gni più volle assunti (iailc iire- 
cedenti .Ammmist razioni ; 

— alla soluzione del sempre 
più acuto problema osi) 0 (ialieio 
prendendo le oinKirluno iniziati 
ve nei confronti (lolle autorità re 
spon.sabili e degli enti interessati; 

— ad esercitare in sede comu¬ 
nale una funzione di coordina¬ 
mento delle attività igienico-sa- 
nilarie clic si svolgono nella cit¬ 
tà al (Ine di razionalizzare lutto 

11 sistema e renderlo più enicien- 
te neirinteresse della salute dei 
cittadini ». 


Bimbo di 6 anni uccìso 
dalla mola della macina 


Un bimbo di 6 anni è morto, 
col cranio fracassato dalla ruota 
di una molazza sul quale era 
salito per gioco. Il tragico epi- 
s(xiio è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio a Castel Giubileo: il piccolo 
Mauro Paduano. mentre giocava 
con i fratellini Mano, di 7 anni 
e Marco di 5. in uno spiazzo 
antistante casa, in via Conni 
nens. è salito sul bordo della 

.V 


molazza usala dal paure per co 
struirsi una casetta. Uno dei 
frnlcllini improvvisamente ba 
messo in funzione la macchina, 
che si è messa a girare: una 
ruota ha colpito violentemente il 
bimbo scaraventandolo ai suolo. 
Maino Paduano è stalo traspor¬ 
tato al Policlinico lialln nonna, 
ma piirtrop;» è morto poco dopo 
il ricovero. 


ANTARES «Tei 890 947) 

,MIe (iuiine piace ladro, con J. 
Coburn A ^ 

APPIO (TeL T79.638) 

I professioalstl. (x>o B Lanca* 

ster A 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Funeral lo Berlin 
ARISTON (Tei. 353.230) 
l.a cnairssa di Hone Knnc. con 
’ M Branda **'. SA 
ARLECCHINO (Tel. 358 6.54) 

Kelie donne per t Me Gregor. 
con D Bailey (VM 14) A ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Khartonm. con L. Olivier 

DII ♦♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

.-Mie donne piare ladro, con J. 
Coburn ' A ^ 

AStRA iTeL 848.326) 

Ciiiuso 

AVANA 

ltidrr.à (cuore matto), con L. 
Tony S 

AVENTINO (TeL 572 137) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi S.A 

BALDUINA (TeL 347.592) 
L'arcidiavolo. con V. G.nssman 

C ♦ 

BARBERINI (Tei 74 ) 707) 

La notte del generali, con P. 
O'Tooie tVM H) DR ■* 

BOLOGNA (le) 426 lUU) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA -^4 

BRANCACCIO (Tel 7t5 2.5.5) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi S.A ^ 
CAPRANICA Ilei OT2.465) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA ^ 
CAPRANICHETTA (Tei. 672-46.5) 
Riposo 

COLA DI RIENZO (Tel 3-50.584) 
Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA ^ 

CORSO ''lei 6(IK9li 

Xnn stuzzicale la zanzara, con 
R. Pavone M ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 27J207) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 

EDEN Ilei 380 488) 

Alle donne piace ladro, con J 

Coburn A ^ 

EMPIRE (Tei. K55622) 

II dottor Zivago, con O Sharìf 

DR ^ 

EUP.CINE (Piazza (UUis 6. Cur 
Tei 5.910 986) 

Scusi lei è Tavorevole o con- ; 
trarlo? con A. Sordi S.A ■* 
EUnUPA ilei 966 738) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R. 
Harrison G -e-e 

FiawM* (Tel. 671.100) 

La hi sbel Ica domata, con K 
Taylor SA 

FIAniMETTA (Tei 1701641 
The Taming of ihe Shretv 
GAllERi* 'lei 6Va26() 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G. Gemma A ♦ 

OARUEN «lei 082.348) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 

GlARUlNO «leL 834 946) 

Riderà, con L. Tony 9 -e 
IMHeRlALCiNE N. ) li 6X0 74.1) 
Dne assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

IMPERIALCINE N. 3 (1 6Nr> /4i) 
Caccia al ladro, con C. Grani 
_ G 

ITALIA (lei 846 030) 

Maigret a Plgalte. con G. Cervi 

G ■* 

MAESTOSO dee 788 086) 
Operazione San Gennaro, con 
X. Manfredi SA 

MAJESTIC (leL 674 90B) I 

WInny Putti, l'orsetto goloso j 
DA ' 

, MAZZINI (TeL 35) 912) ! 

I Operazione San Gennaro, con ' 
X. Manfredi SA i 

METRO ORIVE IN (1 60.4) Izui | 
Quel temerari sulle macchine I 
volami, con .A. Sordi A I 

MEIRUPOLIIAH «lei 6K94 <i(Ji 
T re uomini in Toga, con Bour- 
vil C 

Mignon (Tet SB9 493) 

L'ultimo quarto d'ora G ^ 
MODERNO 

II ritorno del magninri sede 
I prima) 

MODfcKNO SALETTA l'i (f4)ZX.5) 
.Alle donne place ladro, con J. 
Coburn .A -a 

MuNOiaL Ilei 834 876) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A aa 

NEW TORK dei 780 271) 

II ritorno del magniflci tette 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 

Fantasia DA a^ 


OLIMPICO Ilei .J0'2t>.tó) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Hritaniilca, con R 
Harrison G a^ 

PARIS Ilei 754.368) 

Mail Itelm non perdona, con 
D. Mnrtin .-A a 

PLAZA <lei 681 193) 

A 007 dalla Ru.ssia con amore, 
con S Conner.v G a 

QUA I IRÒ eONIANE 'T l.ll'r.li 
(Jiielll della San Palilo, con S. 
Me Qtieeii DII a 

QUIRINALE (Tel. 462 &53> 

l.a guerra del bottoni SA a-e^ 
OUIRINEITA (Tei. 670 012) 

L'ii condannato a morte è fug¬ 
gito. (li R. Urus.con Dii a^^V 
RADIO city .rei 164 103) 

Mail lielm non perdona, (^on 
D. Marlin A a 

REALE 'lei 580 234) 

Mail ilrim non perdona, con 
D. Martin A a 

REX t'Iei 864.165) 

Fantasia DA a*’ 

RITZ .lei 837.481) 

lì rllonio dei magnifici sette 
(prima ) 

RIVOLI 'Tel <50 88.0 
Un nomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 13; S;\ a 
ROVAL 'Tel 770 549) 

Grand Prix. con \. Mont.atid 

(V.M H) DII a 
ROXY (Tel 870 504) 

Incompreso, con A. Qn-ivle 

DR ae 

SALONE MARGHERITA >671 419) 
Cinema d'K.^sai: Il vangelo se¬ 
condo Mauro. (li P.P P.’i.solini 

DR aaa 

SAVOIA 

Operazione San Gennaro, con 
X Manfredi S.A a^ 

smeraldo -Tel 3.5) 58) ) 

Maigret a Pigalle. con G Cervi 

G a 

STADIUM (Tel 39 1 280) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma .A a 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Tobriik (prima) 

TREVI «Tei 6KM6I9) 

Incompreso, con A Qiiayle 

DR aa 

TRIOMPHE ()’>az7a Annihaltann) 
Dne assi nella manira. rem T. 
Cnrtis SA a 

VIGNA CLARA (Tel FiO .Gf)) 
Scusi lei è favorevole o enntra- 
rl««? eon A. Sordi S.A a 


Seconde visioni 

.AFRIC.-A: Quo vadis? con Robert 
Taylor SM a 

AIRÒXF: Qiiiller memorandum. 

con G. Seg.ll DR a'* 

.AI_A8KA: Judith, con S. Lorcn 

DR a 

AI.R.A : .Avventure in oriente. 

con E- ITcsIe.v M a 

.Al.CVOXf;: Speedy Gonzalcs il 
supersonico D,\ a^ 

ALCE: La morte viene da Ma¬ 
nila 

.-XI.FIERI: I lunghi giorni della | 
vendetta, con G Gemma .-A a 
.AMB.ASCI.ATORl : Due mafiosi 
coptro Al Capone. r«in Fran- 
chi-Ingrassia C a 

.AMBR A JOVINELT.I : Gambil. 

con 5. Me Lame S.\ a^ 
AXIF.NE: .Ailrgra parata di Wall 
Disney DA a^ 

.APOLI.O: Se lune le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
eon R. Vallone .A a 

AQUII.A: The Eddy Chapman 
Story, con C. Plumn'.er .\ a 
.ARALDO: Ringo e Gringo con¬ 
tro tulli, eon R. Vijnello C a 
.ARGO; Riposo 

.\RIEI.: Sono un agente F.B !.. 

con J Stewart G a 

.ATL.ANTIC: L .Xrcidiavolo. con 
V. Oassin.ìn C a 

.AUGL'STl'S: tome rubare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. eon .A Hcph'.irn SA a* 
Al'REO: .Xrrlvaro i russi C a^ 
.XVSOXI.A: Suspense a X'enezia. 

eon R.. X'augl'.r, G a a 

AX'ORIO: Caccia all'uomo, con 
M .Noci G a 

BET.SITO: Come riibare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fr'il- 
cl. con A. Hepbum S.A a^ 
BOTTO: Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de. con B. Lanc.aster .\ a^^ 

RR XSII.: Rita la zanzara, con R 
Pavone S.A a 

BRISTOI.; Noi siamo zingarelli. 

con Stanilo e Olito C a a- 
BROADXVAX': Siispense a X'ene¬ 
zia. con R. Vaughn G a a 
CAI.IFORNIA: Riderà. <mn L I 

Tony S a 

CASTELLO; I desperados. ccn 
G. Ford A a 

CINESTAR: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A a 

CLODTO: Penelope la magnlflra 
ladra, con X. Wood SA aa 


l'Ol.OR.XDO: l'Iiime rosso, con 

M. Clift A aaa 

COR.-\LLO: Angelica, con M. 

Mcrcouri A a a 

CRISTALLO: West and Soda 

DA aaa 

DELLE TERRAZZE: Noi slamo 
ziiigarelli, con Stanilo e Olilo 

c aa 

DEL X’ASCF.l.LO: Riderà, con 
L Tony S a 

DI.-XM.XNTE: Per poelti dollari 
ancora, con G. Gemma .-X a 
DI.XXA: Riderà, eon L. Tony 

s a 

EDEI.WEISS: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con .1. An¬ 
drews M a 

ESPKRI.'X: Una donna per Rtngo 
ESPERU: Una spia di troppo. 

eon R. \’aiigbn .X 4- 

FOGI.I.-XXO: Pippo. Pinti» e Pa¬ 
perino allegri niastiadierl 

D.A a a 

GIULIO CESARE: Posta grossa 
a Dodge Cltv, con H. Fonila 

A a 

iiAllI.EM: Riposo 
IIOI.LX'W'OOD: Speedy Gonza- 
Irs il siipersonieo DA 44 

IMPERO: i.a banda ilei mia» 
miao D.X 44 

INDl'XO: Agente (i07 missione 
G'jldlinger, con S. Connerv 

A 4 

. 101 .1.X': liormaii. con R. Kf'nt 

A 4 

-IONIO: I.illl e II vagabondo 

D.A 4 a 

M.XSSIMO; Un fiume di dollari. 

eon T. Hunter A 44 

L.X FENICE: Febbre sulla eitt.i. 

con .-X. .M.irgtet DR 4 

I.KIII.ON: Il grande impnslore, 
eon T. Cnrtis S.X 44 

NEX'.XD.X: Aiigellea. con .M. Mi-r- 
eicr ,\ 44 

XIAG.XRA: Pippo, pilli» e Pa¬ 
perino allegri masiiailierl 

DA 4 4 

Xl'OX'O: Spara forte pili forte 
non capisco, eon M M.i- 
slroianni ItlC 44 

NUOVO OI.I.VIPI.A: Cinema .s(- 
lezione: Il processo di Veron.i, 
eon -S. Mangano DR 44 

P.XI.I.ADIUXI: i-a grande tuga. 

con .S ^:e Qnecn llR 444 
P.XI.XZZO: Dominique, con I). 

Kevnoids M 4 

l'I.XNET.XRIO: Rassegna eoit»- 
ne. traggi in concorso per l'an¬ 
no 1 ;»(>»: 

PRENESTE: Rider.), con L Tonv 

S 4 

PRINCIPE: Il maenlDro stra¬ 
niero. eon C E.'istwood .X 4 
RENO: Miao miao arriba arril>.i 

da 4 4 

RI.XI.TO: Arianna, con Hep- 
burn S 4 

RUBINO: Murder Most Ioni 

<v(-rs originale) 

SI»1,EXD1D: I temerari del West 
SIT.T.XXO; Il segreto di Ringo. 

con -I. H-orrison .X 4 

TIRRENO: Khartoiim. con 1. 

Olivier tilt 44 

TRI.XNON: Duello a Rio «t'.Xr- 
genio. con .-X Miirpby .X 4 
Tl'SCOI.O: Sodoma e Gomorra. 

con S. Grangcr SM 4 

I I.ISSE: RifK.so 
X'F.RHXXO: Pap.X ma rhe r.o-a 
hai fati» in guerra? eon .1. 
Ci'hurn S.X 4 

Terze visioni 

ACII.I.X: Pippo, PIulo r Paperi¬ 
no allegri masnadieri DA 44 
.XDRI.xriNE: Snidati a eavallo. 

eon X\'. Holden .-X 44 

.AURORA: Il re della giungla 
.X oi e Stanìin e Olilo 
C.AS; IO: Rifxsso 
COL«)SSEO: Iji 18.a spia, con 
R Goiiiet .A 4 

DEI Pitt'Ol.I: Peter Pan 

DA 4 4 

DELLE MIMOSE: Marines san¬ 
gue e gloria, con J Miteb';::: 

A 4 

DORIX: The Eddir t'hapman 
Story. Con C Flumrr.er X 4 
ELDORADO: I no sparo nel buio 

con P Sellcrs SA 44 

F.XRNESE: I giganti di Roma 

SM 4 

F.XRO: Le meravigliose avven¬ 
tore di Marco Polo, con Horst 
Buchholz ,\ 4 

FOLGORE: Addio alle armi, con 
J Jones DR 4 

ODEON: Il gladiatore che sfido 
l'impero SM 4 

ORIENTE: Amrriea parse di Dio 
no 444 

PERLA: I.a spada di All Babà 

♦ 

PI..XTÌNO: Salomone e la regina 
di Saba, con Y. Brynner 

SM 4 

PRIMA PORTA: I gladiatori. 

con V Mature SM 4 

PRIM.AX'ERA: Riposo 
REGII.I^X: Riposo 
ROMA: Dottore nel guai, con 
D. Bogarde S.X 4 

SALA UMBERTO. Il giorno do¬ 
po, con C. Robertson OR 4 


E’ (lecisaiiienle 
|)(*r la 

« giornata corta » 

Settimana corta o gtoniala 
corta? Perche Giovanni Ber¬ 
linguer non si pronuncia nel 
suo p.ir intere.^saute articolo 
della pagina w A colloquio con 
i lettori » di domenica scor¬ 
sa'* lo sono per tu giornata 
caria e decisamente contrario 
alla settimana corta. Perchè? 

Ragioni negative.- 1) bisogna 
scoraggiare la fine settimana 
sui campi di nere o al mine 
u in campagna. R’ tinu follia. 
Soli è vero che la salute ci 
guiidngna. Innanzi tutto per il 
viuggio che dura troppo a lun¬ 
go rispetto alle ore di svago 
o di sport che poi si possono 
fare. K poi costa troppo al¬ 
le famiglie e alla società. Per 
fare il iceek-cml, che è dan¬ 
noso, si rinuncia a spendere 
per cose davvero utili e neces¬ 
sarie; i’i per scoraggiare la 
motorizzazione privata che 
trova incentivo soprattutto 
uell'obiettivo della gita di fine 
settimana. Scsstino può con¬ 
testare che con questo svilup¬ 
po della motorizzazione pri¬ 
vata stiamo precipitando nel 
caos. E anche questo fenorne- 
no a quale prezzo è pagato 
dalla società?: 3j la settimana 
corta favorisce questa mo¬ 
struosa tendenza dell attuale 
società al vivere isolati, cia¬ 
scuno per conto proprio, sen¬ 
za più relazioni umane tra gli 
uomini. 

Ragioni positive: 1) la gior¬ 
nata corta logora menu la sa¬ 
lute e il sistema nervoso. Si 
è meno stanchi alla fine del 
lavoro e quindi piu « buoni >/. 
Si cren cosi una delle condi¬ 
zioni perchè il lavoio diven¬ 
ti una gioia c non una schia¬ 
vitù ! Il mezzo cioè per scuii- 
puic a fine settiinaiiaj, '’j ogni 
giorno si potrebbe avere una 
vita familiare. Stare un po’ 
con la moglie, parlare: guar¬ 
dare i compiti ai bambini, par¬ 
lare anche con turo; J) ugni 
giorno si avrebbe del tempo li- 
ucru che, a turno, può esse¬ 
re dato nel corso della setti¬ 
mana ad attività culturali, so¬ 
ciali. politiche e sportive; 4) 
in questo modo invece della 
motorizzazione privata s’in- 
cenHva lo sviluppo di servizi 
e attività come te biblioteche, 
le palestre, le piscine, t circo¬ 
li. il che davi ero nnyltuia la 
salute fisica e morule delTiiu- 
mo; 5) ogni giorno si avreb¬ 
be il tempo per occuparsi di 
politica e si sarebbe spinti a 
occuparsene anche perche i 
problemi che la giornata cor¬ 
ta pone, tendono naturalmente 
a far sorgere Testgenzu di so¬ 
luzioni che solo collettivamen¬ 
te possono essere trovate. 

Non rispondetemi per favo¬ 
re dicendo che bisogna fare 
la settimana corta invece che 
la giornata corta perchè la 
maggioranza della gente la 
petLsa così. Perchè questo non 
è un argomento. Iai gente la 
pensa così perchè la società 
capitalista cerca di farla pen¬ 
sare COSI. Perchè probabil¬ 
mente la produzione si avvan¬ 
taggia della settimana cor¬ 
ta. .Ma i moviineuti ideali che 
cosa ci stanno a fare se non 
per proporre obiettivi « uma¬ 
ni » invece di quelli che la lo¬ 
gica del capitale impone? 

ENRICO CABRINI 
(.Milano) 

.Noli è d’accordo 
col iio.stro 
giudizio .miila 
« sinistra cristiana » 

Un letto con interesse Tar- 
ticolo f( I profeti disarmati 
della sinistra cristiana ». su 
rUnil.à del 16 marzo u s. 

Ho assistito, a 20 anni, alla 
nascita di questo movimento, 
che SI chiinnaiii alle origini 
non già n sinistra cristiana ». 
ma rr moi irneutu dei cattolici 
comunisti >-. Tanto per l'esat¬ 
tezza. Ne ho fatto parte fino 
al momento in cut, dovendo 
scegliere se essere cattolica 
o comunista, contortala dalla 
scomunica di Pafxi Pacelli, 
ho scelto di essere comunista. 

Non mi i ergogno di avere 
tatto iKirte di quel movimen¬ 
to. Non me ne pento. Ma ri¬ 
proporre oggi questo tema co¬ 
me « anticijiazione dell'età gio¬ 
vannea ». mi sembra un erro¬ 
re cd un travisamento storico, 
ed :o lo rifiuto. 

Il mio scopo, come quello 
di molti altri che al momen¬ 
to dello scioglimento della 
^ sinistra cristiana » sono pas¬ 
sati al Partito comunista, non 
era certo quello di portare le 
masse cattoliche piu avanza¬ 
te a viiere in pace con i co¬ 
munisti. ma era quello di ten¬ 
tare di conciliare le persona¬ 
li esigenze di radicale cam¬ 
biamento sociale con quelle di 
un credo poco meditato e mol¬ 
to -r eretico ». 

Parlare quindi di questo 
gruppo di giovani in crisi, 
certamente onesti e pieni di 
buone intenzioni, come pre¬ 
cursori ài una politica ai r dia¬ 
logo con i caltofici >. e di quel 
movimento come di un e mo¬ 
vimento della pace ». è una 
sempliticazzone arbitraria ed 
antistorica. 

I piu o meno vani tentati¬ 
vi di Franco Rodano di fare 
accettare questo movimento 
dalle gerarchie ecclesiastiche, 
non interessavano molto né 
me. né la maggioranza di noi. 
Quello che ci interessava era 
d: condurre avanti nel mi- 
g'iorc dei modi la Re.szstenza. 
che credevamo allora potesse 
jxirfare a ben altri risultati. 

Ritengo quindi che questo 
accostamento tra le nostre gio¬ 
vanili aspirazioni di rinno¬ 
vamento totale della società 
e 'Tattuale politica di dialogo 
con tutti ad ogni costo, .sia 
dovuto più al desiderio di tro¬ 
vare delle giustificazioni teo¬ 
riche (sia pure al livello degli 
onesti ma ingenui scritti di 
Franco Rodano, di Fedele D'A¬ 
mico ecc.t all'attuale politica 
di compromesso, che ad una 
obiettiva analisi dei fatti. 

Per parte mia. per quel po¬ 
co che può contare, e pur sen- 
ra avere Ietto i libri recensi¬ 
ti fche pure leggerò), mi dis- 
.socio in pieno da simile inter¬ 
pretazione. 

LAURA GARRONI 
( Napoli ) 


Una coscienza più 
sporca deH’acfjua 
dell’Arno del 
4 novembre 

Sono un abitante de la e Na¬ 
ve a Rnvczrano » che. come 
sapete, è .-itata duramente col¬ 
pita daU'alluvione del 4 no 
vernbre LW6. Abito in un ap¬ 
partamento (il cinque stanze 
per il quale pago !.. 3? 3.50 al 
mese di affìtto. Sono la 4.5 an 
ni/ pensionato della Previden¬ 
za Sociale per invalidità e 
percepisco !.. 1.5 tinn mensili 
Ho una figlia di IS anni am¬ 
malata gravemente di cuore 
che aiuta, quando può. m'ta 
moglie, che in effetti è il ve¬ 
ro capofamig’ia. La moglie 
cuce, confezionando bianche¬ 
ria da signora, ma si può ben 
capire quale sia il suo utile 
giornaliero. 

Ed ora ecco il rebus: la 
casa dove abito è stala ven¬ 
duta ed il nuovo proririctario 
vorrebbe, quanto prima, ve¬ 
nire ad abitarci Sarò dun¬ 
que costretto ad andarmene, 
sin pure ha qualche mese. Ilo 
domandato, in varie zone del¬ 
la città se vi fossero appar¬ 
tamenti liberi e li ho trovati 
/eccome se li ho trovati.’/. Pe¬ 
rò ad una condizione che è 
questa; casa di quattro stan¬ 
ze L. 50.000 mensili. E’ logi¬ 
co, è umano, è cristiano, è. 
finalmente, democratico • cri¬ 
stiano'* 

Vorrei domandare a certi 
sporchi proprietari di case 
(più sporchi delTacqua del- 
TArno del 4 novembre), se si 
sentono in pace con In co¬ 
scienza. Inoltre: il governo 
non può intervenire'’ 

LEDERÀ l'IRM.ATA 
( rirenzo) 

Le parole di ti'e 
anni or .sono 
e il voto di oggi 

Ha destato vicraviglia nel¬ 
la nostra provincia il fatto 
che il deputato novarese Ja- 
cornetti non sta tra quei fxir- 
lamcntari del PSU che non 
hanno votato contro la mozio¬ 
ne comunista sulla Federcon- 
sorzi. Perchè questo stupore^ 
Da Quc.ste parti si ricorda che 
egli, almeno verbalmente, fu 
Il più accanito avversano del¬ 
la « hoiiomiana ». Definì la Fe 
derconsorzi un cancro, un 
bubbone che doveva essere 
estirpalo per guarire il Paese 
da uno dei suoi mali peggio¬ 
ri. Scrisse che il Bonomi era 
un dittatore c che bisognava 
togliere alla DC quel pozzo 
di S. Patrizio che assorbiva 
miliardi. Tutto questo, non più 
in là di tre anni or sono. Og¬ 
gi lo ha dimenticato? Sia pe¬ 
rò certo che non lo dimenti¬ 
cheranno i suoi elettori al mo¬ 
mento del voto 

GAUDENZIO PERO.NI 
(Villado.ssola - Novara) 

IVon diamo anche 
noi lina mano 
ai padroni 

Mi scusi, egregio direttore, 
se mi permeilo ili rubarle un 
po' di sfuizio. ma vorrei ri¬ 
spondere ai signori Pietro 
Bianco di Torino e Antonio 
Braggio di Alessandria a pro¬ 
posito della questione dei pa¬ 
rastatali. Ho l’impressione che 
questi lettori non abbiano ca¬ 
pito che la tolta che i pre¬ 
videnziali stanno conducendo 
non riguarda l'aumento di sti¬ 
pendio; e.ssi si battono soltan¬ 
to per non farselo diminuire. 
E in questa lotta contro il 
gorrrno. non solo dilrndono i 
loro interessi ma quelli di lut¬ 
ti i lavoratori. Perchè state 
pur sicuri che se il governo 
avrà partita vinta su questa 
categoria, gli industriali si 
metteranno sulla stessa stra¬ 
da e SI sentiranno autorizzati 
a comj/ortarsi in cgual modo 
verso i propri dipendenti. E 
ne pagheremo le conseguenze. 
Anche quelli che oggi percepi¬ 
scono salari da fame. Grazie. 

BRU.VA RE 
I Milano) 

Un aiuto per mi 
Uircfdo di Crotone 

Il nostro Circolo ha cercato 
di dare Tnvrio a qualche ini¬ 
ziatila verso i giovani, per¬ 
chè la nostra città non ha 
purtroppo nulla di quello eh» 
i giovani hanno bisogno. Ah 
biamo aperto una modestissi¬ 
ma biblioteca, ma ci trovia¬ 
mo n difficolta perchè con 
gli scarsi mezzi a disposizio¬ 
ne non possiamo esaudire l» 
richieste. 

Chiediamo q’uindi a l'Unità 
di pubblicare questa nostra 
lettera affinchè t lettori ed i 
circoli più attrezzati ci diano 
un contributo- anche se mo 
desto, sarà molto apprezzato. 

CIRCOLO E CURIE). 

(Via Venezia 17 - Croton») 

Uosla dalla Polonia, 
Ungheria e K.D.T. 

Vorrei corrispondere cOn 
un gicivane italiano di 16-17 
anni in francese. Io sono po¬ 
lacco ed ho 16 anni. Abito in 
campagna. 

EMIL RUDOLF 
Ul. Strze’ecka 18 
wùj. Opoiskie - Gora 
Sw. .Anny (Poloni*) 


Sono una ragazza unghere¬ 
se. Ho 17 anni e abito a Decs 
Studio ai liceo e imparo l'ita¬ 
liano. (orrispondcrei volentie¬ 
ri in itr.hano con gioiani del¬ 
la mia età. 

CLARA KOVACS 
Tiinrsics M, u. 6 
Decs - Tolnamcfsre 
(Ung'neria) 

* 

.Xft chiamo Werner. Somo 
uno studente di 16 anni « vor¬ 
rei corrispondere con ragaz¬ 
zi di tutto il mondo in lingua 
tedesca. Mi interesso di sport, 
tecnica di radio e automobi¬ 
li. musica da ballo e raccol¬ 
go cartoline illustrate. Spero 
che mi possiate aiutare a tro¬ 
vare un corrispondente. 

WERNER STOLZ 
Olmuhleustr. 28 
X 437 Ktìthen (RDT) 
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i « ritocchi M proposti dalla Commissione nominata dal 
ministro sono frutto di un arretrato compromesso 

LA MEDIA UNICA 
SOFISTICATA 

Per le materie facoltative la situazione non viene migliorata, mentre 
di particolare gravità appare la proposta di « ridimensionare » le osser¬ 
vazioni scientifiche — Completamente elusi i problemi dei «pieno 

tempo» e del diritto all’istruzione 


Credo non sla azzardato affer¬ 
mare che alla base della pro¬ 
posta di maggioranza espressa 
dalla Commissione di studio, 
che fu nominata dal ministro 
della P.I. per proporre alcuni 
« ritocchi » aH'ordinamento vi 
gente nella scuola media, sia il 
compromesso raggiunto tra No- 
sengo c Rienzi. cioè tra i mas¬ 
simi dirigenti deirUnione cat¬ 
tolica insegnanti medi e del Sin 
dacato autonomo Scuola media, 
che durante il Convegno del 
TEUR avevano fortemente po 
lemlzzato tra loro proprio su 
questo terreno. Come è noto il 
SASMI, attestandosi su posizio 
ni scopertamente conservatrici, 
sosteneva l’opzione obbligatoria 
in terza classe fra latiiw e ap¬ 
plicazioni tecnicìie. mentre 
i'UenM si pronunciò a mag¬ 
gioranza per l'obbligatorietà 
delle applicaziniiì tecniche e la 
facoltatività del Ialino, una fa 
collativilà che tuttavia inipo 
nova il superamento dell'esa 
me per l'acce.sso al liceo clas¬ 
sico. 

Il compromesso raggiunto in 
sede di commissione prevede la 
trasformazione delle applica¬ 
zioni tecniche in educazione 
tecnica obbligatoria per tutti 
e l’obbligo di scegliere in terza 
almeno una tra le due mate¬ 
rie: latino e applicazioni tee 
niche: inoltre, per far quadrare 
l’orario, si vuole spostare 
un'ora di scienze dalla terza 
alla prima classe, diminuendo 
la già limitata dimensione 
scientifica nella scuola comune. 
E si afferma che si può conse¬ 
guire la licenza media anche 
senza il superamento delle pro¬ 
ve d’esame nelle suddetto ma¬ 
terie. ma poiché non si propo 
ne espressamente l’abolizione 
della norma specifica per l’am- 


La vittona ottenuta dagli stu 
dcfiti milanesi di .Architettura do 
po 55 giorni di occupazio*ie della 
Facoltà, dai 26 gennaio al 20 
marzo scorso, ha fornito indica 
noni di lotta per la riforma che 
vanno ben oltre la Facoltà per 
interessare il mofKlo università 
no nel suo insieme. 

Nessun dubbio sulla cnsi degli 
ordinamenti univcr.sitan, lutti 
concordano che bisogna interve¬ 
nire. cambiare; ma sulle forme 
• sui termini degli auspicati mu¬ 
tamenti le idee sono molto diver¬ 
te. Da una parte le gerarchie 
universitarie sostanzialmente ar¬ 
roccate su una l.nea volta ad at¬ 
tenuare gli aspetti più stridenti 
con « panacee ^ del tutto coeren 
ti e di conserva alle vicende 
del Piano Gui alle picco'e nfor 
me. alle leggi tecn-che e tn.mzia 
ne. dall’altra il movimento stu 
dentesco che ha dato ai temi de! 
dibattito culturale (relativi 
superamento degli istituti, allo 
sviluppo democraticamente con¬ 
trollato della ricerca, alla pro^ 
grammazione degli studi, alla n- 
qualifkrazkne degli organici) la 
corpos’tà e il *cnso di una piat¬ 
taforma politica. Questi, grosso 
modo. 1 te.'mini della lotta che 
impegna il movimento stu.-iente- 
sco come nel braccio di ferro 
alla Facoltà di .Architettura di 
Milano, conclusosi cor. raococù 
mento da parte del ('«vis-cl’o di 
Facoltà del doaimento nvernli 
cativo desìi occupanti L'na vit¬ 
toria. quindi, che è patnmon-o 
comune del mondo università no 
nel suo complesso e che certa- 
mente trova la sua fondamentale 
caratterizzazione nella rottura 
drila gestione aziendale (la con¬ 
duzione autoritaria e burocrati¬ 
ca dei capi di Istituto e degli 
organi direttivi e amministrativi) 
tramite la pubblicizzazione di 
tutti gli atti inerenti alla vita 
della Facoltà 

Per la pnma volta viene cos’ 
aperta al controllo e airintervm 
to democratico la vita universi 
tana: un boUettwio redatto dai 
rappresentanti delle diverse ca¬ 
tegorìe universitarie renderà pub 
bh'cl I bilanci preventivi e con¬ 
suntivi. elaborati democratica¬ 
mente. di ciascun Istituto e gk> 
ImM di Facoltà, con notizia sul 


missione al liceo classico, tutto 
lascia pensare che su que.sto 
punto niente di nuovo viene 
avanzato. 

Viceversa la distinzione tra 
educazione tecnica e applica¬ 
zioni tecniche, i.solando il mo¬ 
mento della « m.inualifà » c 
proponcndoio come evcnluale 
alternativa al momento t logi¬ 
co t dello studio del latino, non 
costituisce cello un passo in 
avanti rispetto airattuale si¬ 
tuazione: in conclusione, si è 
[ircfenlo assorbire le spinte 
più conservatrici piuttosto che 
comhalloric a viso aperto In 
minoranza sono rimasti, invece, 
i nppresentanti socialisti, in¬ 
sieme a cattolici come Prini e 
Radaelli e a studiosi come Os 
sicini e Rollca. proponendo la 
scomparsa deU'inscgnamcnto 
separato del latino c lo sposta 
mento in terza dell’iiisegnamen- 
to dell'itniiano con inlegrazio 
ne del latino, oggi predente in 
seconda: una proposta relati¬ 
vamente più avanzata, in quan¬ 
to elimina nella scuola comune 
ogni interna divisione, anche 
se non liquida l’equivoco peda¬ 
gogico del latino insegnato in¬ 
sieme all’italiano che per la 
maggior parte dei professori di 
lettere significa il rientro dal¬ 
la finestra di un vecchio moto 
do che si vuol cacciar via 
dalla porta: quanti sono ancora 
i ragazzi che in seconda me¬ 
dia passano i pomeriggi a fare 
gli esercizi di latino con l’ana¬ 
lisi logica dopo aver naturai 
mente ricavato da un brano 
dell’Iliade o dell’Odissea tra¬ 
dotte da Monti o da Pindemon 
te la costruzione diretta, l'espo¬ 
sizione e lo studio a memoria? 

Solo Borghi è rimasto a so¬ 
stenere la posizione più avan¬ 
zata e più chiara: l’abolizione 


reperimento dei fondi sul mate¬ 
riale raccolto, lo .stato delle n 
cerche, i bandi di concorso in 
temo, e cosi via. Parallela alla 
fo.miiilazione dei bilanci e alla 
programmazione deirattintà di 
d.ittica di CUI saranno fissati gli 
ohettivi. gli ambiti di ricerca, i 
tempi dello svolgimento dei pra 
grammi dei corsi. le disponibili¬ 
tà. ecc.. è l'elaborazione degli 
statuti di Istituto per la regola¬ 
mentazione dclforganiro. nei 
quali è .stato recepto il princi¬ 
pio del foli lime. 

Il personale docente sarà cosi 
finalmente vincolato «onzji riser¬ 
ve all'impegno universitano. con 
dizione impre.scind bile per to 
sviluppo delie attiv’tà di ricerca 
e did.irtiche e por una sua mag 
g o^e q n'.-tìc.'iz-.one Messa q-m 
di. a! bsnio del personale a mez¬ 
zo serricio elim nazione dei co 
muli di c.iriche e relativa messa 
a concorso dei oosti resisi liben 
Nel documento nvendicativo 
altresì, si prefigura uno degli 
i.stitiiti fondamentali del futuro 
assetto delle Università, i! Dipar 
timevio. la stnrttiira destmata a 
organizzare e coord-nane la ri¬ 
cerca scientifica nella confluenza 
di diverse cattedre e Istituti. Co 
me concreto espemiento «ull.s 
na del’e n-io\e strutture, che 
so> possono metter fine all'as 
so'to a CMmr>irt,men*i sj.icni de’ 
centri di st ,io e di nce'ca uni 
versifan. ver'-à istituto nella Fa 
colà un «em'naro biennale «uì 
tema Ptanifjraz'O’je e oroaramma 
zirme relVarea metrnpnìilana tkì- 
laneae esteso a catte<1re e Istituti 
di altre Facoltà degli .Atenei di 
Milano e Pavia. 

n semuiario contempla tra l’aP 
tro il conferimento agli iscritti di 
attestati di merito con valore ac¬ 
cademico e verrà gestito da un 
Oinsiglio elettivo 
Q lesti, in breve, i nsultati con 
q’iist.iti d.igli studenti milanesi d’ 
Arrhitrttur.'i dopo Ai gioTii di oc 
CTipaztone: un punto di nfenmen 
lo. o meglio un p.Ttrimonio acqui 
sito da tutto il mondo .studentesco 
impegnato nella lotta per il mu¬ 
tamento degli ordinamenti univer¬ 
sitari. 

Wladìmiro Greco 


dell’insegnamento del latino co¬ 
me condizione per il rinnova¬ 
mento programmatico e meto¬ 
dologico di tutta la scuola ob¬ 
bligatoria. 

Non .sappiamo in che misura 
il ministro Cui. nel presentare 
al Consiglio supcriore della 
P 1. il relativo disegno di Icg 
ge. esprimerà direttamente la 
proposta della maggioranza: 
sarebbe comunque curioso die 
la legge istitutiva, nata, nella 
sua forma attuale, da un com 
promesso di vertice fra demo 
cristiani e socialisti, senza una 
reale mediazione culturale, do 
vesso essere modificata con un 
nuovo compromesso che non 
rappresenta una scolta deci 
sa, ma ancora un < pasticcio - 
die lascia le cose sostanziai 
mente come .sono, a parte alcu 
ni « ritocchi » marginali, peda 
gogicamente immotivati. 

Non c’è da stu()irsi die a 
questi risultati sia giunta in 
maggioranza la Commissione 
di studio se si pensa a come 
fu organizzato il Convegno del- 
l’EUR. a come fu nominata la 
Commissione stessa, coperta a 
destra e scoperta a sinistra; se 
si pensa soprattutto alla auto 
limitazione di partenza per cui 
si è subito parlato di < ritoc¬ 
chi *. come se il quadro nel 
complesso andasse bene. 

La controprova di questo li 
mito può essere colta leggendo 
quanto la Commissione propo 
ne per il t doposcuola >: un 
tosto che. a differenza di quel 
lo dedicato alle classi differen¬ 
ziali e di agginrnamento. ove 
si coglie una dimensione nuo¬ 
va e moderna, è quanto mai 
deludente, malgrado l’ampiez¬ 
za formale. Si insiste sulla fn- 
coltatività non solo per gli alun¬ 
ni. ma per gli stessi insegnanti, 
che non possono essere < for¬ 
zati ad una attività cosi deli¬ 
cata e nuova >. non sì propone, 
come per le classi differenziali 
un impegno di orario che com¬ 
prenda il doposcuola, per cui 
ad esempio si ritornerebbe al¬ 
l’insegnante uniclasse di lette¬ 
re. ma la cosa è vista solo co¬ 
me una prospettiva lontana; si 
imposta il doposcuola ancora 
in termini prevalentemente tra¬ 
dizionali. quale un’attività che 
si aggiunge alla scuola del mat¬ 
tino e divisa in < studio sussi¬ 
diario ^ e « libere attività com- 
plemcntari >. come del resto 
era nella stessa legge istituti¬ 
va; si finiscono per valorizzare 
istituti come i centri didattici 
e i patronati scolastici 

In realtà un discorso serio sul 
« doposcuola » o meglio sulla 
scuola integrata o a tempo pie¬ 
no non può esser fatto se non si 
affronta il più vasto problema 
degli indirizzi educativi, dei 
programmi e dei melodi, cioè 
del concreto processo educativo 
per tutti i ragazzi dai sei ai 
quattordici anni della scuola 
comune, in piena espansione 
scolastica 

In fondo si propongono certi 
ritocchi, perchè da un Iato si 
.sostiene che per la scuola pri 
roari.i non esistono grossi pro¬ 
blemi da risolvere, mentre sem 
pre più attuale e urgente si 
impone il suneramento dei vec 
chi programmi Ermini. dall’al 
tro si guarda a quanto i di 
segni di legge Gui propongono 
per risfruzinne media supe 
riore. con uno * status » parti¬ 
colare. per il liceo classico, 
che la propos.a di maggioranza 
ancora salvaguarderebbe. 

Per ridare nuovo slancio e 
vigore al processo di riforma 
inizialo con la conquista isti 
tuzionale della scuola comune 
è necessario non solo modifica 
re urgentemente e profonda 
mente la legge isfifutlva. in 
modo da abolire ogni interna 
divisione e superare requivoco 
ficdagogico del vecchio inse¬ 
gnamento di latino, ma affron 
tare concretamente il problema 
della scuola a tempo pieno, pre¬ 
vedendo un’attuazione graduale 
ed una ampia sperimentazione 
per tutto l'arco della scuola co¬ 
mune e quindi investire il pro¬ 
blema dei programmi e dei me¬ 
todi In que.sto senso il com¬ 
promesso raggiunto dalla mag 
gior.inzr. della t'ommissiorie di 
studio nominata dal ministro 
della PI è tm intralcio, non 
uno stimolo perchè mira a fer 
mare ad un livello non avanza 
to un proce.sso che deve ripren¬ 
dere con tutta la sua forza. 

Su un punto la Commissione 
tace ed è sul problema cosi det¬ 
to della c assistenza t cioè Q 
problema del diritto alla istru 
zione. se si eccettua la preoccu¬ 
pazione dì offrire una refezio 
ne agli alunni che vivendo di 
stanti dalla scuola vogliono fre¬ 
quentare il doposcuola Nessun 
accenno r.!!.”: gntuità dei libri 
di testo, ma dimenticavamo ì 
buoni libro previsti dalla legge 
sul piano di finanziamento: IG 
mila^ lire ad un ragazzo su 
cinque. 

Francesco Zeppa 


. MILAHO: soddisfatte, dopo 55 giorni d’occupazione, 
le richieste degli studenti d’Architettura 

Dalla lotta 

dei giovani 
il volto di un 
nuovo Ateneo 

Una piattaforma che interessa tutto il movimento 
studentesco — Accolto il principio del w full-time » 
Saranno resi pubblici i bilanci della Facoltà e dei 
singoli Istituti — Un seminario sulla pianificazione 
che vuole anticipare l'esperienza del Dipartimento 


al 


la scuola 


A L'occupazione della Facoltà di Lettere ha riproposto un 
"LllVwfl problema di fondo: dare una sede agli istituti universitari 

UUniversità salverà 



barbari il centro storico? 



Una proposta di sistemazione delle Facoltà 
umanistiche fatta propria dalla Commissio¬ 
ne Astengo - L’attacco delle immobiliari 
La vicenda delie Facoltà scientifiche 


GENOVA, mar/o. 

C'è voluta l’occupazione del¬ 
la facoltà, (jli studenti stretti 
come sardine sui banchi tipo 
chie.sa della più pros.s-a aulii 
deirislituto di latino (201) posti 
per una materia che conta cir¬ 
ca SUO iscritti) a piote.stare. 
cantare, di'^cutere per due not 
Il ed un piorno. K finalmente 
piialcosa s’è cominciato a muo 
vere. Vuniversitù ha fatto no 
tizia », ha smo.'isn le pipre (ed 
anche alquanto limaccuv-e) ar 
(pie del poverno cittadino sino 
al punto da far dire all'asses- 
.sore all’urbanistica Ferrari, re 
duce dal frettoloso affossameli 
to della commissione di revi¬ 
sione del piano repolatore. che 
il Comune ha provveduto a 
vincolare un’area fabbricabile 
nella zona di San Donato, nel 
more del centro storico, per as 
sepnarla alla facnltèi di lette¬ 
re e filosofia. Guardo caso, ac- 
copliendo nei fatti una delle 
indicazioni proprio di quella a- 


fabbi.'^opno) mentre la pro.spet- 
tira per il 11)75. tenendo conto 
dell'incremento depli i.scritti. 
.sarà di 200 mila me .sino a .'a- 
lire nel più vicino futuro al li 
mite massimo di 300 mito me. 
oltre il quale non sarebbe più 
pensabile iiv evonninivainviite 
redditizia mici Vspcnisiom'. ma 
si porrebbe il problema della 
vreazioiiv di un nltio ateneo 
nella rcnione o nel basso Pie 
monte, zona die praiita a (ìe 
nova per i suoi hisopni nnierr- 
silai I. 

Già oppi il Comune ha di- 
sponibile, libera e di sua pro¬ 
prietà, un'arca in eia Madre 
di Dio a ridosso delle antiche 
mura del Ikirharossa con una 
edificabilità di Ì5i) nula me. 
alla quale potrebbero apqiiin 
persi aree, npai dissemiiinte di 
macerie e di resti di oiilu ln e 
difici in cui s'è fatta la storia 
di Genova per almeno sei se 
coli, per uno rnbotiira di altri 
70 mila me (15 mila a San Sii 


La zona fra il colle di Castel¬ 
lo e quello di Garzano dove si 
è sviluppato il primo nucleo abi¬ 
tato della Genova romana e 
medioevale, oggi ridotta ad un 
fatiscente quartiere nel quale 
gli abituri si alternano a ma¬ 
cerie di edifici bombardati. I 


numeri indicano ì riferimenti 
più importanti: 

1) la zona dì via Madre di 
Dio che corre a valle delle mu¬ 
ra della Marina e delle mura 
delle Grazie di fronte all'anti¬ 
co < campo pisano » (dove vi¬ 
vevano i deportati della città 


toscana dopo la sconfitta). 

2) Il borgo che circonda la 
chiesa ed il chiostro romanico 
di Santa Maria di Castello. 

3) San Silvestro e la antica 
a acropoli » fortificala. 

4) La *orre degli Embriaei 
del secolo XII. 


5) Il complesso di san Donato 
e di sanl'Agostino. 

6) Avanzi delle mura dette 
del Barbarossa (vennero co¬ 
struite a tempo di primato per 
resistere all'esercito tedesco 
che minacciava la libertà del 
comune). 


Pubblichiamo la circolare inviata 

nel gennaio ai Provveditori agli Studi da Gui 

Il bastone e la carota 


In febbraio, durante le giornate di lotta 
degli universttari per la riforma democra¬ 
tica dell'istruzione superiore e della scuola, 
la polizia è intervenuta pesantemente, a 
Viareggio, contro gli studenti medi che 
manifestavano contro il piano Gui; la po 
tizio è intervenuta poi alle Università di 
Pisa, di Tonno, e. net giorni scorsi, alta 
Unnersità di Trento. 

Che cosa pensa, di tutto questo, il mi 
nistro della P.l. Gui? Il suo pensiero noi 


riteniamo, é sufficientemente chiarito dalla 
famosa circolare * riservata » ai Provvedi- 
tori agli Studi del 16 gennaio 1967 (n. 24). 
di cui abbiamo già avuto occasione di (kcu- 
parci, provocando la reazione del ministro 
e del quotidiano della DC, Il Popolo. 

Si tratta di una circolare di impronta 
autoritaria, burocratica: alcune frasi in 
trise di paternalismo che in es.sa coni 
paiono, non valaono davvero a celarne 
In sostanza 'inlidemncratica 


Oggi, del resto, pubblichiamo il docu¬ 
mento nel suo testo integrale (ad ecce¬ 
zione delTiniziale. scontala lode per gli 
studenti che si sono prodigati nelle zone 
alluvionate, nel novembre scorso, che non 
interessa qui). Ognuno potrà, cosi, giudi¬ 
care con lutti gli elementi d'informazinne 
diretta che occorrono Sarà poi intcrcs 
sante sentire l'opinione dei lettori. 

Kd ecco il testo: 


Adesioni più o meno consape^ 
voli — e comunque ingiusufica 
ce — ad agitazioni per problemi 
estranei alia scuola, manifesta 
zioni di protesta, astensioni npe 
tute dalle lezioni, hanno turbato 
anche recentemente iJ normale 
andamento della vita scolastica 
in alcuni istituti, nella fase par 
ticoiaraiente delicata dell’inizio 
dell anno scolastico 

Si tratta di episodi uidubbia 
mente cirroscritli, t quali tut¬ 
tavia turbano la vnta della scuo 
la e incidono ingiustamente sul 
prestigio provocando le prole 
-ste delle famiglie le quali hanno 
il diritto di attendersi dalla 
scuola la formazione umana, 
culturale, professonaìe e civile 
dei loro figlioli. 

.A questo proposito non va ta¬ 
ciuto che spe.^so la parte degli 
alunni che si astengono dalle le¬ 
zioni. è trascinata da suggestioni 
esterne alia vita deU'istituto o è 
scarsamente informata dei mo 
tivi e degli scopi della manife 
stazione o delle ragoni che o^ta 
no all accogl me.nto co'ale o im 
nned a'c J: r.chie.ste pur m quai 
che mo'lo crisffica e che rigiar 
imo .e condiz rni amh enval» dei ! 
singoli i^t’tuti Va rammentato 
al riguardo, che la rapda ed 
eccez ona.e e.snan^ione delle Isti 
tuz.oni c della popolazione sco^ 
lart ca in questi ultmi anni è 
un fenomeno senza precedenti 
ne"a sioria del nostro Paese e 
che ad esso lo Stato e gli Enti 
locali stanno facendo fronte con 
impegni altrettanto ecceronali 
s<il p-ano fmanziano. normativo 
e o'g.nizzativo i q-uali però, ov 
viamen’e. non oossoro «p egare 
in nerm la loro eff cacia sempre 
e dovilo i<* con la des derata im 
me-i a’ezz.a 

in 0 le.s'a «ituaz one. è precido 
comru'o de Cap. d'ist.tu’o e de 
iocenti con1.irre opera pos t va i 
di chi.irmcr.to e di per.s iasione | 
affinchè gl' ali.mni si rendano con j 
to del danno che deriva da agi 
tazioni e astens.one dalle lezioni 
che. qualunque sìa la causa oc- 
cas’onale. si ripercuotono sugli 
studi e sui risultati stessi che 
alunni e famiglie si ripromet¬ 
tono. 

Opportuna azione preventiva 
dovrà es.sere svolta anche presso 
le fa mi gl e alle quali non piò 
dispiacere di essen- avertile 
che i figli, oltre che esporsi al 
rlsch'o di eventuali conseguenre 
di c.srattAre di.sciolinare poi¬ 
ché le asten.sioni dal'e lerom de¬ 
vono essere, comunque, con side 
rate come assenze ingiustificate 
— possono essere coinvolti in ma¬ 
nifestazioni talvolta incomposte e 
perdò non scevre di pencoli. 

L'opera di chiarimento e di 
persuasione — con k ooUabort- 




presenie che al rigore della re- 
p.-e.ss.one è sempre prefenb le. 
anche e soprattutto nella scuola. 
1.1 saggezza del prevenire e del 
prevedere. 



Un aspetto delia manifestazione degli studenti universitari pisa¬ 
ni, svoltasi nei giorni scorsi per protestare contro I provvedimenti 
disciplinari decisi dal Senato Accademico contro gli occupanti 
della Sapienza 


zione personale e volenterosa dei 
docenti — è tanto p.u necessaria 
m quanto può in qualche caso 
accadere che anche alunni miei 
iigenti e ragionevoli s.ano mdoui 
^ r,tcncrc~crron 


di e. occorrendo, nei consigli di 
c.a.sse e dei professori, le cause 
il .nojiotudino e di preoccupazio 
ne che si fo-»sero melate nei s n 
grtli Ls’.itiiti. SI tenga costante e 
cor-».»!!/!, rón gli alunni 


livi delle manifestazioni e soprat¬ 
tutto U modo di espnmerli abbia¬ 
no un fondamento di gnistifica- 
cone su cui concordano dirigenti 
e docenti. 

Sì esaminino in incontri dei Pre¬ 
sidi con il Proweditoce agli stu- 


SI vesLino fi.i opportuni possibJi 
rimedi: rimedi che, ovviamente, 
troveranno soprattutto nel capo 
di ciascun istituto quell’impulso, 
quel coorcLnanicnto e quella fer¬ 
mezza che ne garantiranno i più 
fruttuosi risultati. Si tenga ben 


Far comprendere che lo studio 
e li lavoro sono strumenti di cle- 
vaz.one della persona umana c 
della società: creare una at.mo^ 
sfera serena di collaboraz.one; 
infondere fiducia nella d gnita c 
nella utilità dello stuil'o inrrapre 
so. dimo:5'.rando ai g ova.ni che 
una sena preparazione è un.ca 
g.i.-anzia di un s.curo successo; 
irùerp-etare la loro ans a di par¬ 
tecipare alia Vita della comuni¬ 
tà scolastica nel p eno rispetto, 
però, degli altrui diritti e de;ie 
altrui omnioni: instaurare una 
d.=ciplma fatta pù di interiore 
convinzione che di esterna «c 
quiescenza; far conoscere e ap¬ 
prezzare li valore essenziale del¬ 
la legge, intesa come fondamento 
di ogni comunità civ le; coltivare 
:! sentimento della *f>; dar età con 
gii sforzi incessanti che ii Pae.^e 
"ivnpie per il suo p-oaresso ge¬ 
nerale: =or.o tutti rp<>; VI che deb- 
Pono r-ssere «emp-'e presenti nei- 
l’azione di tufi i docenti A co 
desta opera il capo d'istituto è 
ch.amato a dare omogeneità e 
continuità Non è chi n-nn ve-ia 
come, q lando in 'in istituto es' 
sta un ci.ma siffat'O. esen 
tuali manifestazioni di indisc.p.i- 
na o di intolleranza da parte de¬ 
gli allievi possano essere rHÌotte 
al minimo e superate coti e.stre- 
ma facilità. 

Cosi, e spesso è un bene, an¬ 
che quando i problemi della co¬ 
munità n.azionale e di quelle ’o 
cali entriro nella scuola, la scuo¬ 
la TV'trà accoglierli come mo'ivi 
d’ riTessone e di insegnamerm 
non come elementi ps*rturb.ito-i 
iella sua se-ena one.-osi’à e le 
stesso eventuali d.ff coltà ambien 
tali m CUI e.ssa fosse costrerta 
saranno valutate e fatte presenti 
nei moli opportuni, ron dev.ate 
a servire ad altri fmi 

Owiameale. l’Impegno e U n- 
.suliato di questa opera dei Ca¬ 
po d'istituto non potranno essere 
Ignorati, all'auo della compila¬ 
zione delle noce di qualifica, nel 
giudizio sull'azione direttiva, edu 
cativa e disciplinare del Preside: 
correlativamente, la collaborazio 
ne data dal personale docente sa¬ 
rà oggetto di attenta e responsa¬ 
bile considerazione secondo le 
norme e nelle circostanze propne 
deirorganizzazione della .scuola. 

Si attendono informazion] sugh 
incontri che le SS.LL. avranno 
con i capi d'istituto e sui nsui- 
tatj dell’azione svolta nell'ambilo 
dei singerii istituti nello spirito 
delle finalità cui tende la pre¬ 
sente droolare. 


borrito commissione diretta dal 
l'urbanista Giovanni Astemio 
cui si è voluto impedire di la¬ 
vorare. 

Il problema delle facoltà uma¬ 
nistiche è un poco il simbolo 
del modo in cui l'università vive 
fatico.samente nella nostra cit¬ 
tà: dispersa in sette, otto sedi 
direr.se — tra appartamenti, 
ammezzati e soffilte — ha spa¬ 
zio e attrezzature sufficienti a 
malapena per un quarto deqli 
iscritti. Il Comune, e segnata¬ 
mente le giunte di centro sini¬ 
stra, non hanno però mai volu¬ 
to recepire questo problema an¬ 
che se. obiettivamente, avreb¬ 
bero potuto risolverlo con poca 
spesa. Con poca spesa, lo ri¬ 
petiamo ma con qualche enn- 
tra.sto: sulle aree necessarie nl- 
l'unircrsità hanno infatti mes- 
.so gli orchi la Shell. l’Immobi¬ 
liare generale ed altri più mo¬ 
desti ma non meno potenti spe¬ 
culatori. 

Vale la pena di ricordare la 
lunga battaglia condotta dai 
comuni.sti in con.siglio comuna¬ 
le per far si che venissero ri¬ 
servate alla facoltà scientifi¬ 
che le aree della valletta alle 
spalle del Forte di San Marti¬ 
no dove, sino a poco tempo fa. 
la Shell voleva edificare la 
propria nuota sede (oggi la 
grande compagnia petrolifera 
sembra orientata a costruire 
sull'unico campo polisportivo in 
città). 

Le aree 
disponibili 

Per le facoltà umanistiche la 
vicenda é ancora niù contorta. 
Economia e commercio dovreb¬ 
bero costruire la nuova sede 
sulle mura delle Cappuccine, 
in un'area demaniale che lo 
Stato cede al Comune per 175 
milioni (anche s<? vale miliardi 
a prezzi speculativi): il Con¬ 
siglio comunale ha rotalo da 
tre anni la delibera di acqui 
sto. ma in^pienabilmcnlc tutto 
e ancora fermo 

Le facoltà di lettere, filoso 
f.n. lingue e, succe^sìramenie. 
anche quella di architettura do 
crebbero invece trasferirsi nel 
centro storico compiendo così 
un'operazione di grande valore 
urbanistico e sociale. Questa è 
stata la proposta che i comu¬ 
nisti hanno portato a Palazzo 
Tursi, sede del Comune, tre an¬ 
ni or sono, recependo un'indi 
emione scnlurVa dat più sen¬ 
sibili ambienti culturali gena 
resi. 

Questa proposta ha fatto sira 
da, sia conquistando gli stessi 
professori univer.sitari che gli 
urbanisti della commissione .A- 
stengo i quali, prima d'essere 
licenziati nel modo in cui sap¬ 
piamo. avevano indicato al Co¬ 
mune proprio il centro storico 
come sede naturale del futuro 
dipartimento umanistico del¬ 
l'ateneo genovese 

La zona si presta in manie 
ra eccezionale ed ha una di 
sponibilità di aree quasi impcn 
sabili oggi in un centro citta¬ 
dino, Si pensi che le facoltà 
uTrxini.stiche hanno oggi a loro 
disposizione edifici per una cu¬ 
batura complessiva di circa 50 
mila me (il 40 per cento del 


l'estro c 51 iiiihi (I S'iu Donato). 

Un lavoro 
in comune 

L’operazione più saggia sa¬ 
rebbe quella di mettere imnie- 
diatumente a di.sposizinue del- 
rUiiiversità l'arca di via Ma 
lire di Din decidendo il fiiico/a 
su tutte le oltre. i\'on va però 
nascosto che qiic.sla operazione 
non sembra sia bene accetta al 
la attuale giunta: a quest'arca 
guardano con appetito colossi 
del tipo dell'Immobiliare ge¬ 
nerale (la quale sfa per rea 
lizzare l’iiitcru piano particola¬ 
reggiato della zona di via Ma 
dre di Dio) e sembra che la ci¬ 
vica amniini.strazio/ie non sia 
iii.sen.sibile a que.sto tipo di ri 
chiamo. 

Quando a Gciinra sì porla di 
fatti urbanistici purtroppo il di 
scorso .si ripete. S'è dello coma 
l'avcr impedito alla cnmmi.ssio- 
ne Astengo di lavorare ed a- 
vcrne respinto le proposte di 
piano abbia rappresentato da 
un lato raccoglimento delle ri 
clìie.ste della dc.stra economica 
che nega un futuro industriale 
alla nostra città (dimostralo 
invece possibile da Astengo il 
quale aveva indicato la repe¬ 
ribilità di aree industriali nel 
la zona della Val Folcevcra ca¬ 
paci di creare le possibilità per 
almeno 30 mila nuovi posti di 
lavoro) c dall'altro una atte¬ 
stazione di incultura. Identica 
considerazione si può fare a 
proposito dell'inserimento del 
l'unncrsità nel centro storico. 
Son lo si è fatto ancora 
— ma la battaglia, per for¬ 
tuna. è ancora aperta ed 
anzi Si e uuùuiu formando 
una tasta unità dentro e fuori 
il mondo accademico su questa 
prospettiva — da un lato per le 
pressioni della speculazione im 
mobiliare e dall'altro perchè 
i valori culturali custoditi nel 
vecchio centro storico sono con 
sidcrati, come i fatti lo dima 
strano, pietre da spianare. 

Dill'occupazìone della facoltà 
di lettere è uscita pero una de- 
cLsione concreta: entro il 25 a- 
prile una commissione nella 
quale sono rappresentati in mo¬ 
do paritetico i professori di 
ruolo, gli assistenti e gli stu¬ 
denti dovrà riferire quali siano 
le soluzioni adatte per l’im¬ 
mediato avvenire e per la pro- 
spciiiva a più lunga scadenza 
dei problemi edilizi della faeoi 
ta stc.<.sa. 

Questa commissione avrà am¬ 
ebe a disposizione il frutto dei 
lavori di un gruppo di ingegne¬ 
ri ed architetti incaricati di 
studiare lo stesso problema e 
si potrà finalmente mettere il 
Comune di fronte alle proprie 
responsabilità con una indica 
zione precisa sia sul luogo do 
re creare il centro di studi urna 
nistici che sulla necessità di 
aree. Si vedrà quindi subito se 
il vecchio centro storico, la Gc 
nova che aveva resùttito nei 
secoli alle invasioni ed alle 
guerre di fazione potrà trovare 
lu ria a un recupero sociale r 
culturale o dovrà soccombere 
ai nuovi barbari, che han so¬ 
stituito la ru.^pa all'alnbnr/fn. 

1 Paolo Salotti 
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Caloroso successo al Teatro dell’Opera 

Un <Emani> in famigiia 


ma non m 
tono minore 

Interpretazione fremente e pie¬ 
na di scatto di Previtali e dei 
cantanti - Suggestive le scene 


Per questa ripresa deirpr- 
tiani è successo il miracolo di 
rivedere il teatro pieno come 
il famoso uovo, « esaurito » 
o anzi proprio assalito dai 
« con(|uistadores » deirultimo 
posto {Missibile. La rappreseli 
tazione si è svolta in un ben 
dosato « crescendo » di turbo¬ 
lenze anche da parte della 
claque, forse schierata in op 
Iio-ite fazioni. Di tanto in tanto, 
ina fin dal primo quadro, son 
piovuti dall'alto non solo i fio 
ri, i < bravo ì>, gli entusiasmi 
più accesi, ma anche contume¬ 
lie e battibecchi tra runa e 
l'altro schieramento di fans o 
tra questi, chissà, e il pubblico 
infastidito. 

Una singolare « trovata » del 

10 sfK-ttacolo nello spettacolo si 
è registrala a metà del terzo 
atto quando dal boibottio del 
coro (i congiurati) si è levalo 

11 Si ridesti il Leon di C’fl.sti- 
plifi >. Una dopo l'altra sono 
arrivate in palcoscenico tre 
bandiere (una rossa, una bian 
ca, una verde) dimodoché al 
momento del « Siamo lutti una 
solo famiglia », ci siamo bene 
guardati in faccia e .salutati 
e riconosciuti tutti come cari 
parenti, essendosi infatti ac 
ceso le mezze luci dei lampa¬ 
dari. Gin durante resecuz.ione 
ilei coro con il leone di Casti 
glia, la famiglia si era messa 
ad applaudire, reclamando ad- 
<lirittura il bis, però non con- 


SHIRLEY 
IN GIURIA 
A CANNES 




PARIGI. 23 

Shirley Mac Lame ha accet¬ 
tato rotTcrt.i degli orpanizzaiort 
del Fe.^tival di Canne.s di far 
parte della giuria del prossimo 
Festival, che si svoIger.à dal 29 
aprile al 12 maggio, D.i due an¬ 
ni le attrici sono state rappre 
.-ientate nella giuria dei Festi¬ 
val: nel 19fó fu presento Oìuia 
IX' Havilland. Tanno scorso So- 
phia IjCren. 

Altri membri della giuria .«^o- 
no Vincent .Minnelli tUS.A' .Ser- 
gei Bondarciuk (URSS). Miklos 
•lanoso (Ungheria) Ousmane 
Sembeno (Senegai), e i francesi 
•Tean-Ijouis Bor>‘. Georges Lour.i;i. 
Georges N’evetix e Claude I.e- 
louch. Mancano ancora tre per¬ 
sone da designare, di cui un.i 
italiana. 


Assegnato 
il premio 
H Jean Vigo » 

PARIGI. 23 

D premio cinematografico 
€ Jean Vigo ». che è destinato 
ad incora^iare un gio\ane ci¬ 
neasta e che consisteva quest'an¬ 
no in un dipinto del pittore P.iul 
Colin, è stato assegnalo a Wil¬ 
liam Klein, realizzatore del film 
Chi siete Polli/ Mnpooo? 

La giuria, di cui facevano par¬ 
te aTKln.’ Aìaìil Ré>llài^, Claude 
•Avelinc e Jean CajTol. si era 
riunita in un ristorante del quar¬ 
tiere della Place Bianche. Kssa 
ka designato il premiato alla 
prima votazione. 

William Klein è un fotografo 
di moda giunto al cinema trami- 
tt U < retrortagc ». 


cesso. 1” stato un delizioso mo 
mento. Ma un brivido lo ha 
congelato, immaginando che 
.Adorno da una cosa del genere 
poti ebbe trovare diis.sà quali 
rapiKuti con ■•manie latine, ita 
belle e mediterranee (ror'>e). 
di di-elamaie e di appl.iudire. 
peraltro già ironizzate da Pe- 
trolmi nel .suo Xeroiie. 

Non pensi ora il lettore di es¬ 
seri* so',|)iiito m un clima di 
(lislattisino melodrammatico, 
perchè, smettendo la confusio 
ne (Dori, schiamazzo, baiulie 
te. evviva) e piocedeiido linai 
mente ( on ordini-, dovrebbero 
.iiizi risultare lo .smalto e la 
\ ivacità di que.sto spettacolo, 
accesi e pulsanti in ogni coni 
ponente della rappresentazione. 

Avendo tirato a sorte tra i 
vari elementi ilelln bolla sera¬ 
ta, .son venuti fuori dal .''ac 
chetto per jii imi i nomi dei cari 
tanti 0 tra questi quello di Ma¬ 
rio Del Monaco. Da buon fio¬ 
rentino, anche lui eblie a sop 
portare sulla sua carne e sulla 
sua attività la furia d'un'allu- 
vione (incidente nuloinobilisli- 
co. ingessature, operazioni), e 
d.i buon fiorentino si è rimes 
.so in sesto. Ua giralo un po', 
e si è ripiesent.ilo a Koina. in 
un teatro che egli cliiama « la 
sua casa ». Quando va su con 
la voce c — se c'è — « spara » 
l'acuto, non c'è niente da fare: 
ci l<iscia tramortiti e vinti. K' 
come a.ssisterc al salto dei due 
mi-tri 0 trenta. 

Del Monaco canta c si muo¬ 
ve con eleganza, con sempli¬ 
cità. Ha delineato anche sceni¬ 
camente un ottimo Emani, ti¬ 
rando fuori, al momento giusto, 
dalla sua riserva particolare, 
una filatura di squisite dolcez¬ 
ze, quando Emani muore e a 
Verdi sembra già di correre al 
capezzale di Gilda o di Aida e 
di Radames. 

Antonietta Stella (Elvira) è 
uno splendore. Pesantemente 
vestila (però, uno sfarzo di ri¬ 
lievo), ma con un'aria sbaraz¬ 
zina e provocante, è straordina¬ 
riamente incantevole: del lutto 
vicina alla suggestiva immagi¬ 
ne di Gabriele Baldini (esten- 
.sore della nota del programmi¬ 
no) per quel che riguarda El¬ 
vira come voce femminea, as¬ 
sediata da tre voci maschili e 
sempre più allontanata da quel¬ 
la (del tenore) cui più si sen¬ 
tirebbe vicina. 

Le voci volteggianti su Elvi¬ 
ra erano quella di Mario Za- 
nasi (Carlo V). baritono stu¬ 
pendo e stupendo proprio por 
l'iiicisixo stile verdiano, e quel¬ 
la dei has.so Raffaele Ariè. sug¬ 
gestivo pur in ri.sonanze tal¬ 
volta metalliche. Completavano 
il ca.st. con onore. Vera Magri¬ 
ni. -\thos Cesariiii, .Alfredo Co- 
lella. 

La regi.i di Mauro Bolognini 
non ha inserito elementi estra¬ 
nei alla vicenda, e si è dispie¬ 
gata proprio come regia squisi¬ 
tamente musicale, liberatrice 
di'll'oruia melodica e del respi¬ 
ro scenico dei cantanti. 

Soltanto adesso esce dal sac¬ 
chetto un FP. Cioè, il nome 
di Fernando Previlali. meravi- 
glio.so nel far suonare c can 
tare questa formid.ibile musica. 
Scatto, energia, \igore. fremi 
ti. slanci, nervosità, abbandoni, 
ehiart'zza. fermezza del ritmo: 
.sono le cose che accrescono la 
eccellenza della sua conceria- 
zinne e direzione. Qualcosa for¬ 
se ha dovuto < ingoiare * (in 
tempi'ranze dei fnns. chissà), 
ma una larga felicità tra.spa- 
riv.t dalla punta delTulfimo ca¬ 
pello. delle --carpo e dell.i in- 
fuiKata bacchetta. 

Volevamo tentare im imbro- 


BAMBOLA 

CRUDELE 


le prime 



TRIESTE — Dominique Boschero (nella foto) è la protagonista 
del film < La locanda delle bambole crudeli », un giallo umori¬ 
stico in corso di lavorazione a Trieste, per la regia di Enrico 
Bomba. Altre interpreti del film sono Gabriella Giorgetli, Elga 
Anders e Carlnfìeld Person 


La crociera beat 


È salpata 
la nave dei 
«teenagers» 

In nove giorni da Genova a 
Londra • Il nutrito programma 


cliftto con Danilo Donati, e j fj 
cioè cerc.ire lìi farlo uscir pri 
ma d.il .s.icchotto di ati vipra. 
Invece, è arrivato per ultimo. 

Le .sue scene sono affascinanti 
negli scorci eslcrrii e negli in 
temi, pr.xligio di sapienz.t pit¬ 
torica e architettonica. Queste 
.«cene egli poi ha saputo illu- 
min.trc con una r.affinata gam 
m.i di colori, morbidi. qua--i pa 
stello, net quali il nisso. rispar 
mi.ilissimo nei primi tre atti 
tee n'era un p*xx> nel cappello 
d'uno scudiero, rolla camicia 
d'un brigante, nel fodero delle 
spade), diventa trionfo di ros 
so. in un ciclo rosso, nei costu¬ 
mi rossi di Elvin e di Emani: 
un rosSO come tl rosso del san¬ 
gue che dovrà sprizzare neU’ul- 
timo atto. Rosse sono anche le 
piume che hanno sul capo le 
maschere raffiguranti la morte. 

Il coro e l'orchestra .si sono 
.schierali a battaglia come cixn 
battenti di prim'ordine. prote.si 
ai luminosi traguardi della ci- 
viltà. Ed ò allora che uno può 


Nostro servìzio 

GENOVA. 23. 

Satalc coi tuoi. Pasqua coi 
Beats. La Caribia salpa dal 
mulo Andrea Dona dopo aver 
fatto tl pieno di cantanti, qior- 
nalisti. discografici e cinque¬ 
cento teenagers con rispettivi 
genitori. 1 semidei della can¬ 
zone non basta più vederli al¬ 
la televisione, a.scoltarli in di¬ 
sco. toccarli al Cantagiro. Bi¬ 
sogna andarci in vaca;/ a in- 
.sieme. La méta è ìjmdra, la 
Mecca ye-ye. Ci vorranno no¬ 
ve giorni. A'ore giorni e nove 
notti con Lucio Dalla. Gtolio- 
la Cinqnetti, Caterina Casel¬ 
li, Ricki Maiocchi, Bruno [.an¬ 
zi. Vittorio Vinciguerra, dan¬ 
ni Meccia. Giancarlo Guarda 
bassi. Peppinn Gagliardi. Ite- 
becca. Tony Santagala. Sergio 
Leonardi e sicuramente degli 
altri che confinano con l'igno¬ 
to e non sai. auardandoli. se 
sono semidei o no per via del 
fatto che ormai vestono tutti 
Carnnby e portano i capelli 
lunghi come i componenti dei 
vari complessi (i Rnll's .3.3. gli 
Impoct, i Profeti, i Cnnalenn- 
gli Zanzari. i Birilli, i Ca 


della carovana. Ieri sera, pri¬ 
ma dell'imbarco, cena da Zef- 
firinc, ristorante molto in or¬ 
bita. Ronzii di cineprese, fla- 
.shes per Patti/ Pravo eletta 
Miss Irresistibile sotto lo 
sguardo carico di odio della 
Cinqnetti che si martoriava i 
bottoni del vestitino, fc,” Pa¬ 
squa, la pace sia con voi. yon 
potranno neanche fare amici¬ 
zia durante il viaggio perchè 
la Pravo, per, come si dice, 
inderogabili impegni, raggiun¬ 
gerà la crociera solo a Londra. 

Il programma che famelica 
mente i cinquecento teenagers 
sfogliano appena imbarcati, c 
succulento: manifestazioni di 
ca.se discografiche, recitals di 
confnnti, tavole rotonde sui 
problemi dei giovani, antepri¬ 
me di film musicali (Non stuz¬ 
zicate la zanzara e Io non pro¬ 
testo, io amo), balli masche¬ 
rati, pizza party, cabaret (Cri- 
.stiano e I.sabelia con i te.sii di 
un loro fortunato spettacoli 
no romano), e poi elezioni di 
miss e sfilate di moda per cui 
se il te<na 2 er famelico alzas¬ 
se gli occhi dal programma 
già ora potrebbe vedere liin- 


suaìs) che pure fanno parte j P'ic, aure ea esangui ragazze 

veleggiare nei saloni di prima 


Arresti di 
giovani cineasti 
nel Venezuele 


rinunziare a mordersi le mani, 
quando si buttano ad applau¬ 
dire un’opera che aveva man¬ 
dato a letto, con la coscienza 
a po.sto. già i nonni dei nostri 
bisnonni. 

e. V. 


L'iT.:,rTK> n.,rrero d; Fùrncriti. 
ca (ni.irzoi. pubb.ic.v l.v dram 
m.itic.i rs>;.7ia dei’, arresto d. 
un gnipjX* di circac iiom.n. 
di teatro d avanguard.a. fermati 
a Caracas la settimana 5 Cor«a. 
c pass-.bili di un c.udiz.o pre-so 
il tr.bunaie mil.tare. 

L’accu.«a che viene mossa, -.n- 
fatti, a Herman I.ejter, Ignacio 
Cabr.ijas. (nvnza'es Vaga.s e 
altri, è dj aver partecipato allo 
attentato contro il direttore del¬ 
l’Istituto dei Serv’zi Social, a 
Caracas. 

Il .gruppo fa parte del movi¬ 
mento d'avanguardia, raccolto 
attorno alla nvnsi.v Ktcetera: 
Iterman l-ejter. Tan.malore, è 
uno dei giovani regesti teatrali 
p.ù in vi.sta: ha .studiato e lavo¬ 
rato a Parigi con Planchon e 
si apprestava a esordire nel ci¬ 
nema; Ignacio Cabrujas è con¬ 
siderato tra i più importanti 
commediografi della nuova ge¬ 
nerazione. 


Cinema 
La bisbetica 
domata 

L'operazione coiiitnerciale alla 
base di questa Bisbetica domata 
non è. in fondo, molto diversa 
da quella che, nel lontano 1929. 
riuni. per un adattamento cine¬ 
matografico della stessa comme¬ 
dia di Shake.siK‘are. due t mostri 
sacri » delTeix>ca. Douglas Fair- 
banks sr. e .Mai.v Pickfoid. Dati 
due attori della fama, anche mon¬ 
dana. di Rifilai(1 Huiton ed Eli¬ 
zabeth Taylor, il legista Franto 
Zelili elli si è |ii eiK-cupato di ta¬ 
gliar loto addosso il testo, con 
la .stessa tura jKista dai costu¬ 
misti (bene .SliaralT (H'r Liz. 
Danilo Donati per tutu gli altri) 
nel eonfezionaie le vestiiiienta 
del ca'O. La storia coi iute della 
tnirla giocata al calderaio nbria 
co Sly. che fa delta Uislieficn 
una coinniedia nella comme 
dia », è stata tolta via di jh-so: 
e [Mito male, [x-iché al divellen¬ 
te piologo non corrisponde un 
epilogo se non ai>ocnfo. La vi 
fenda parallela del coileggia 
mento di Bianca, la mite .sorella 
(Il Katliariria. da patte dei suoi 
ammiratori, con i relativi scam- 
tu di persona, è stata sfiondata: 
e. anche su ciò. niente da ecce 
pire, nella sostanza, g-ncchè lo 
schermo ha le sne leggi e le sue 
! misure. Ma non comprendiamo, 
o eomprendiamo tioi»|)o tiene i 
motivi |)C'r i quali la tensione 
tragicomica dei rapjiorti tra Ka- 
tliar.iia e Petrnehio sia stata di¬ 
latata fino at hmiti. e olite, di una 
infernale baraonda 

-A una lettura onesta e moder 
na delTopeia. colpiscono iieU’at- 
teggi.mic-aUi di Katliarina la du 
le/za. il disprezzo, la fei(Ke di 
gnità. una certa lipiignanza ver¬ 
so Tiionio: qui. alib.amo invece 
di fi onte una isterica, o una 
nevi olit a, scomixista ed esagita 
ta. che sembra asjHdti soltanto 
un rude ami)lt*s«o per scioglier.si 
come neve al sole, .\nclie la .sot 
tiglie/za e insieme la grevez/a 
del « trattamento » che Pclrii 
chio le milione, vincendone per 
fame e per sonno la ic.sistenza. 
finiscono con Tapparne eccessi¬ 
ve. sproporzionate alToggetto. 

E [)ot: non siamo fanatici della 
€ parola ». in linea di principio; 
ma quanto più gii.sto«o il rac¬ 
conto della festa di nozze, fatto 
tra i servi, o quello del di.sa 
.giato e movimentato viaggio alla 
ca.sa di cam|>agnj del protago 
insta, che non le loro visiiali/za- 
z.oni siK'ttacoIari. Zeffirelh, piir- 
tropiKi. nel cinema come nel tea¬ 
tro. tende al plate.ile e al ru¬ 
sticano Una battuta ambigua, 
spiegata dai gesti, acquista for¬ 
se chiarezza, ma i>erde il suo 
sapore iiiù proprio: wiuivoco e 
allusivo, appunto. E che per « fa 
re ambiente » sia necessaria tan¬ 
ta profusione di granaglie e ca- 
.«cami. cibi e bevande, pecore e 
mele, è co.sa della quale atten¬ 
diamo ancora di e.ssere convinti. 

La rappresentazione, comunque, 
risulta nell'insieme pittoresca: 
la fotografìa, colorata e panora¬ 
mica, di Osvvald Morris è d’otti¬ 
ma qualità: le musiche di .Nino 
Rota, non eccel.se in sè. confn- 
buistono a eccitare e concitare 
il ritmo nel senso del baUettu 
o dell'opera buffa: .stiada «lillà 
Oliale, avendo dato già |)Oca at¬ 
tenzione alle psicologie. Zellìrelli 
avrebbe potuto for.se incamminar¬ 
si più decisamente. E, pur con 
le riserve fatte. Biirion e la Tay¬ 
lor .sono due interpreti di bella 
evidenza (figurativamente splen¬ 
dida lei), mentre il contorno è 
co.slitiiito di bravi profc.ssionisti 
inglesi (Cyril Cusack. .Alan Webb. 
Victor Spinetti tra gli altri), con 
qualche italiano (la Valori. Co- 
belli) sparso in mezzo, come pi¬ 
mento. 

Non stuzzicate 
la zanzara 

Fuggita dal collegio, che ave¬ 
va costituito il teatro vlelle sue 
gesta in Rita la zanzara, la 
giovane urlatricc viene ricon«e- 
gnata dal suo innumor.ito. Paolo, 
nelle mani della famiglia: qui 
la madre, gentile e .svanita, la 
protegge: ma il padre Barto^ 
lorneo. fondatore e animatore 
della « Libera accademia per 
aspiranti allievi guardie sviz 
zcre ». vuole educarla alla ma¬ 
niera militare. Paolo, intanto, 
per star vicino alla ragazza, si 
arruola .sotto fal.so nome tra gli 
alabardieri; lei ne combina di 
cotte e di crude, finendo col 
mandare all'aria la cerimonia, 
tramite la quale il gcn tore sfie- 
rava di ottenere il tanto 50.«pi- 
rato rirono«cimento della sua 
«cuoia guerresca. Poi scappa a 
cantare e liallare in uno spet¬ 
tacolo televisivo trasmesso, la 
notte di CajKKlatino. da una lo 
calila d'alta montagna: e. in 
que«ta occa.sione. Timprevedibile 
mamtr.a le dà ini forte aiuto: 
riconciliandosi anche, entrambe, 
con il risix*ttivo con«orte e 
papà. Segue ca«to bacio tra Rita 
e Paolo, su .sfondo nevo=o e 
alb^giante. 

Lina Wertmuller (che aveva 
già diretto la Pavone, tra l'altro, 
nel Giamburra.sca alla TV) ha 
cercato di riscattare un copione 
molto modesto, e oggettivamente 
retrodatato, con earb.-vte «olu 
ziooi cro:nat che c figurative 
(direttore delia fotografia è Dario 
Di Palma), .'e quali dovrebbero 
anche equilibrare i < numeri » 
-«o!o in apparenz.i «catenati (in 
realtà connessi a uno scnema 


clas.se. ma fi teenager di que | «^’^^le 


sta crociera ha altri interes- 
.«7. è il tipo di beat per bene, 
con la mamma alle costole e 


betta Mqsina d vertente e diver¬ 
tita. Tra i molti altri, oltre il 
consueto Giancarlo Giannini, ci 

sfuggita. 


la faccia di uno con dieci in i Romolo Valli e. di « 
condotta. Tra le mamme è gran 1 TilipjKi. 

Quelli 


gran 

sfoggio di pelliccette e sorri¬ 
si compìacTuli. mischiati a dia- , _ ~ 

Ietti marchigiani. emiliani, j Q^llu « San Fabio» 

lombardi. laziali a siglare d \ ciua 1926: una cannon.era 
pirco.o, stizzo.so trionfo sulle j americana risale le acque dello 

amiche rimaste in provincia i Yang-Tre per la sua ultima mi«- 

coi loro figli da sette in con- j sione, mentre attorno fermentano 

(fotta. 1 ‘ rivoluzionari. Destini 

pubblici e privati s'intrecciano: 
c'è il comandante della nave. 
Collins, che. come un generale 
Ciister fluviale, cerca la lite, 
e l'avTà (e ci la.«cerà la pelle); 
c'è Frenchy, che s'innamora 


S; parte, quindi, con que.sto 
distillato campionario di sotto 
privilegiati italiani degli anni 
Sessanta. .Si levano le ancore 
con nostalgie di turisti. I,n 
prima tappa è Barcellona, poi [ 


d'ima mite cinese, la riscatta d-ii 
. _ . ì suoi odiosi sfruttatori, la sposa 

sara Tangen e poi le bianche i r.ni rannrt 

.scogliere, se la rotta prevede 


Le folsificaziotii della storia non 
vi si contano: |>eno ''0 e ridicolo, 
soprattutto, lo sforzo per distin¬ 
guere i comunisti «cattivi» dai 
« buoni » --.cguaci ili Ciang Kai 
scek. allorché gli uni e gli altri 
erano, in (jiiel periodo, alleati 
nel Kiiomindaii contro gli miin* 
riali.sti stranieri. Doverlo ricor¬ 
dale. oggi, deve essere imbara/, 
zante per gli americani, anche 
ix.‘ichè le ti|)iese del film (ci» 
ìorato c panoramico) sono state 
effettuate tra Formo.sa e Hong 
Kong. Anonima e trista la legia 
di Robeit Wisc; la inano (lei 
Tautorc di Stasera ho vinto 
anch'io sinlrav vede solo, palli 
damente. in una puitita a pugni. 
Coinvolti nelTimpifsa. purtioppo. 
quei bravi attori che sono Steve 
McQueen e Richard .Vttenlx» 
rough. Candice Bergen i ide 
sempre. Che na da ruleie. ixii. 

ag. sa. 

Matt Helni... 
non perdona ! 

Con invidiabile piiniualila (i pio- 
dutlon na-.!rani. quei ixic-lii ri- 
iivi^ti. forse se lo 'Ognano la not¬ 
te (Il poter l.iucian* sul mere.ito 
un prodotto con tale tempismo), 
ntonia Mal» Hi'lm (|iie''.i vo'ta 
-.eil/a '.ilen/iatoie, (io,X) ('-..'eie 
appeso poi 1,( priMij volta 
r.ilti anno piopi.o ih (pienti tem 
IH pasquali, sugli sc-heniii ita¬ 
liani. .Ma. fin cl'allora. è .stato 
tropìX) (Inaio che .Matt Helm noti 
CI avrel)>>e inai [K'icloiiato di aver 
latto, un anno fa. la sua conosoen 
z.i sen/ I molte n-feen/e Ed ec¬ 
colo qui (il 11 lovo tra i pii-di. 
e tra le g.uiilic* abliron/ate dì 
i/irl.s (To'.tre oc-eano isi finge d'e^ 
-.ere .sulla Co^ta .A/zumi) fabbri¬ 
cate in .sene, a d.ir la cacvia a 
un pazzo cr min.ile die viio! di 
stntgg<*ie il mo-ido m»i-io col Su 
IH-r Elio Ha.ggio (sfrutta linei già 
jiolaie). niT.ariiia che. comunque 
-- scHO’ido una dichiarazione del 
c-apo ili*! servizio segreto ameri¬ 
cano — i>i>tref)bc anche iiortare 
.dia i>ace: se lien u-vita. s iiitencie. 

D film lac'calo a colon, inter¬ 
pretato da Dean Mar»m. .•\nn 
■Margret. Karl Malclen (su ima 
china molto jwrico!o>a). diretto 
da Henry Ivcvin. è terribilmente 
noio.so. perchè, come aceade (ler 
tutti i film del genere, pur non 
l>resentando av-veninienti sini’li 
tra loro, alla fine si è fennamente 
convinti di aver visto sempre lo 
.stesso film, quasi per un gioco 
di prestigio. 

vice 

Teatro 
Il cozzone 

Di liliale cozzone si trattasse 
non avevamo. alTinizio. la (iiii 
Iialhda idea. Sulla loc'aiulma si 
leggeva; il Teatio dea Pixssibili 
l>rescnta « Il coz/otie >. due tem¬ 
ili di Durga. dal Decamerone di 
ilixxaccio. novità assoluta con la 
ix*gia dell'autore. Doiio qualche 
minuto di rapiiresentazione. at>- 
biaino sentito iwrlare di .Anilrcnc- 
cio. cozzone (ovvero .sensale) di 
cavalli: un bieve sforzo mnemo¬ 
nico. e ci siamo ncoixlati della 
quinta novella del Decamerone. 
narrata da Fiammetta nella t se¬ 
conda giornata ». in cui t .An¬ 
dreuccio da Pemgia, venuto a 
Napoli a coini)erar cav.illi. in una 
notte da tre accidenti .vjprap- 
pieso. da tutti scampato, con un 
rubino si torna a ca.sa sua ». .Ma 
.se fosse bastato un breve .sforzo 
mnemonico per ricostruite l’iden¬ 
tità della novella rai)pre«i‘ntata. 
forse non saremmo caduti, du¬ 
rante lo spettacolo, m quell.i tri¬ 
stissima prostrazione mentale che 
ci ha inibito sempre di ncono 
seeie, o (Tindovinare di (|u.«le 
cozzone si ste.s.se mai iKirl.mdo 
sul p.ilcoc-cemco del Teatro .S.in 
Saba. 

In verità, sfogliantio per nostro 
conto il Decamerone. ci è c.ip.ta- 
to d'inibatterci. iK*r foiliiii.i. ’n 
quella novella che c'è d.i «iip;x>r- 
rc sia stat.i iitiliz./..ita (i.i Dug.i 
jR-r ab!)orraeciare. ver.ime-ite. 
una » novità assoluta >. la qii.ile 
.so'iiigìij dlTori.gin.iIe come il 
.sunfiiM» dello scolaretto nmane 
fetlele al ti-ion iMivoiitino de’l.i 
sii.i antologia; i>**r non p.irì.ire 
dei cincischiamenti linguistici, de¬ 
gli immancabili e gratuiti eser¬ 
cizi mimici, delle .smorfiette degli 
attori (iHTsonaggi creati rial nul 
la) Guglielmo Ferraiola. Feden- 
co Pietrabnina. Bninella Rodi. 
Raffaella De Vita Sembra che 
oggi tutto sia < possibile » in alcu¬ 
ni teatri. 

vice 


Dover. Il tutto ha un lieve sa 
pare di dissacrazione. La Ca¬ 
ribia un tempo si chiamava 
Vuìcauia è in què.sti .sàlóTii li- 
berty, negli anni Venti, sog¬ 
giornarono per le traversate 
dell’Atlantico, due biancovesti¬ 
ti, strabati (urisfi; Zeldct e 
Francis Scott Fiizgerald. 

Gianfranco Calligarich 


(ma finiranro tragicamente en 
trambi); c’è. e fa spicco susTi 
altri. :1 macchinista Holman. per¬ 
plesso e problematico, difiìdente 
verso i « gialli *. poi loro amico. 

tentato di sceglier® «na V:ta pa 

cifica a fianco della bella inse¬ 
gnante Shirley. e costretto in¬ 
vece. dalla mala sorte, a ucci¬ 
dere molta gente e a cadere 
lui stesso, le armi in pugno. 

Tratto da un romanzo di Ri¬ 
chard McKenna. Quelli della 
« San Patio » dura più di tre 
ore, ed è noioso in proporzione. 


Borroult 
al Teatro 
delle Nazioni 

PAR IGF. 2.3. 

II celebre attore france.sc 
•Jean Louis BarrauU è il can 
didato unìciale alla direzione 
del Teatro delle Nazioni. Bar- 
rauìt. elle è anche ammini.slra- 
tore liti Tliéàtre de Franie. 
stabilir.) :1 prugranima di ogni 
-Stagione e «ara il responsabile 
della sua n «dizzazio.ie. II Tea¬ 
tro delie Nazioni è una mani¬ 
festazione te.itralc. tm* Parici 
ospita ogni anno, e che per¬ 
mette un diretto confronto con 
quanto si fa tul moivdo intero 
nel campo della pros.*. delia 
lirica e della coreografìa. 

Nel corso della sta<.ii(jne 1967. 
che si aprirà a Parigi il 2 
maggio, saranno presentati nn- 
diei spittaioli. 

L'Italia sarà rapprc-sintata, 
ancora una volta, dal Piccolo 
Teatro di Milano, che comme¬ 
morerà il centenario della na¬ 
scila di Pirandello con I gigan¬ 
ti della montagna, per la regìa 
di Giorgio Strehler (dal 19 al 
2-1 giugno). Le altre nazioni 
che parti'cìpt-ranno alla stagio¬ 
ne del Teatro delle Nazioni .so¬ 
no la Germania Occidentale 
(con il Due.s-seldorfer schau- 
-spielhaus). la Gran Bretagna 
(con la Rovai Opera del Ci>- 
vent Garden), il Belgio (con la 
« troupe » del Tliéàtre d’aujoiir- 
d’hui). l’India (con il Teatro 
Katbakali). pii Sfati Uniti (con 
il Circle in lite square). la Ce¬ 
coslovacchia (con il Teatro al¬ 
la Ringhiera), la Tunisia (con 
il Teatro municipale di Tunisi) 
ed il Cile (con il Gruppo Tea¬ 
tro E^tudio. che presenterà La 
noffe degli as.«nssini di José 
Triana). 


à video 
spento 


» F.X.MIGLIA E VOCAZIONE 
— Raramente, for.se. i limiti 
della rubrica \'ivere insieme 
.sono venuti fuori con (iitifa 
chiarezza come l'altra .sera. 
Limiti di impostazione, limiti 
di realizzazione, limiti di pro¬ 
spettiva. Il « caso » pre.so iti 
esame era (/nello di un già 
rane che decide di farsi pre¬ 
te. Come ha aiiimes'-ii lo stesso 
Sciascia nelle coiichisumi, lo 
si .sarebbe potuto considerare 
dal punto di rista teologico o 
da quello sociologico o da quel¬ 
la « familiare si è scelta -- 
c non è un caso — qiiest'idti- 
mo angolo visuale. Si è ten¬ 
tato. cioè, di rappresentare le 
attonite reazioni dei familiari 
alla decisione del giovane e 
poi su di esse sono stati inri 
tati a diseiitere L'mtlio Semi¬ 
dio, Federico \les.sandrini. Die¬ 
go Fabbri. L't originale » di 
Gino De Sanclis è apparso — 
nonostante {/li sforzi del regi¬ 
sta De Gregorio e degli at¬ 
tori — meli che mmlesto: l’iini 
ra .scemi nella (piale si arrer- 
tisse lina certa finezza di ;)c 
tiefrnz'Otic era quella del col¬ 
loquio tra il protagonista e la 
cantante, che era Tati Dal 
Monte. D'altra parte, per vi¬ 
zio di orupiie, questi te.sfi di 
Vivere insieme osrilhino sem¬ 
pre tra uno schematismo di 
(lattico piuttosto fastidioso e 
utili e.si.qeiiza di autonomia 
drammatica che fitiLce per ri- 
siilrersi m scene di atnio 
sfera ». F il bello è che. poi, 
gli « e.sperli » .sono portati a 
discutere di questi episodi 
drammatizzati come se si trat¬ 
tasse di casi reali, come se i 
« tipi » opporsi .sul video fos¬ 
sero in ('arile e ossa. 

La discussione, .se co.sì si 
piu) definirla, ha sfiorato una 
serie di temi senza affrontar¬ 
ne nessuno: anche perché, que- 
.sta volta più di altre, gli 
* esperti » sembravano conviti 
fi del fatto che del o coso » in 
questione fos.sero. setti tuoi, da 
esaminare a.spetti ben più im¬ 
portanti di quelli rappre.sentoti 
(loir'f originale s : ad esempio. 
quello della autenticità della 
vocazione religiosa nella so 
cielà moderna o l'altro dei rap¬ 
porti irò vocazione .sacerdotale 
e impegno sociale. Come al 
solito. comunque. abbiamo 
ascoltato più che altro una ras¬ 
segna rapida di opinioni: e, 
del resto, l'introdiizione delle 
domande di alcuni « rappre¬ 
sentanti del pubblico » anzi¬ 
ché arricchire il riiboflito, lo 
trasforma in una sorta di con¬ 
sultazione dell'oracolo — e 
l'oracolo, ovviamente, sono gli 
« es/ìerti ». 

.Abbiamo notato un solo ac¬ 
cenno di autentica disnis.sione 
nel disaccordo fra Fabbri e 
Alessandrini .suirin/luetiza che 
l’ambiente sociale esercita sul¬ 
l’atteggiamento dei genitori 
verso l'impegno dei figli: Fab 
bri, giustamente, affermava — 
•sia pure con estrema cautela 
~ che le famiglie borghesi o 
piccolo borghesi sono più pro¬ 
clivi a Quardnre alVavvenire 
(lei figli in termini di « «tti- 
cesso y e di « carriera »; .-Mc.s- 
.sandrini dissentiva. Ma si è 
trattato soltanto di un momen¬ 
to: lo speltro di un discor.'.n 
di classe deve aver fatto tre 
mare Scia'icia sulla sua pol¬ 
trona. 

9- c- 

» • • 

I FANT.ASMI DI OLMI ~ 
Già alla prima uscita nella 
rubrica Giovani coti un filmetto 
dilagante per Finterà puntata, 
Ermanno Olmi — il giovane re¬ 
gista cattolico che pure a suo 
tempo ha dato qualche soddi¬ 
sfazione al cineira italiano — 
.s'ero attirato non poche cri 
fiche. L'esperimento di inserire 
un lungometraggio a sogi/ejto 
(sia pure ipoteticamente docn- 
mentarin) in una rubrica che 
ha trovato d suo solido terreno 
di coii.«eu.so nell'intervento .sen¬ 
za mediazKJiii sulla realtà, si 
era infatti dimosirato un equi¬ 
voco a "'Il grave. E sarebbe 
•Stalo opportune, — .se proprio 
non SI l’tgh'nìo risparmiare i 
telespettatori — dare una di¬ 
versa collocazione (dVidteriorc 
materiale già a/)pron1ato. Im 
televisione, invece, ha iti.si.sttto: 
ed a rimetterci è stato, in pri¬ 
mo luogo. Ermanno Olmi. Le 
quattro storielle brevi di gio¬ 
vedì sera, più il cortometrag¬ 
gio Il ragazzo di Gigliola, si 
sono rivelale p'irticolarmcnte 
irritanti anche in virtù dello 

inevitabile raffronto con la 
- 

t«ictc » t .'V ut: Crrr 

malmente coniraddi.stingue (ìio- 
vani. Ma non basta, naliiral- 
mente Im verità è che Erman¬ 
no Olmi ha confermato — e ci 
riferiamo al suo brano più 
lungo ed impegnato — quel li¬ 
mite profondo che gli impedi¬ 
sce di superare un tiepido in¬ 
timismo per u.scire allo scoper¬ 
to della .scottante realtà della 
nostra .società rrmtpmf/'manea. 
Il ragazzottù di buona fami¬ 
glia (ma ladruncolo) che ci ha 
de.scritto l'altra sera: la ragaz¬ 
zina dai capelli angelicamente 
illuminati dalla luce (anche in 
piena notte c'era un'opportu¬ 
na illuminazione pilifera); la 
mamma in lacrime: e il rab¬ 
berciato dibattito in tribunale 
non sono certamente sufficienti 
a esemplificare un discorso sul¬ 
la gioventù contemporanea. 
Quella ricenduola di amore, 
colpa e rimorso (più il perdono, 
naturalmente) potrebbe infatti 
collocarsi in virtù degli « eter¬ 
ni s<*nf.TT.®«»; s z- appello, 
in ogni luogo ed in ogni tempo. 

E, per carità, non si nomini 
nemmeno la parola t documen¬ 
tario ». 

vice 


naìiif 



La beatificazione 

di Teresa di Lisleux (TV T ore 20,50) 


Mentre sul secondo ca¬ 
nale viene trasmessa in di¬ 
retta la cronaca della « Via 
Crucis » celebrata dal Pon¬ 
tefice al Colosseo, sul pri¬ 
mo canale va in onda un 
originale televisivo di ispi¬ 
razione nettamente reli¬ 
giosa: « tl processo di San¬ 
ta Teresa del Bambin Ge¬ 
sù » della francese Mar¬ 
celle Maurelte. L'origina¬ 
le, che dura poco più di 
un'ora, ricostruisce l'ulti¬ 
ma seduta del processo 
diocesano indetto per deci- 


dere^la beatificazione di e 
Teresa di Lisleux. Il lavoro, 
che è già stalo trasmesso 
alle TV francese, belga • 
tedesca, sembra abbia su¬ 
scitato contrastanti reazio¬ 
ni nel pubblico. L'edizione 
italiana, diretta da Vitto¬ 
rio Cottafavi (la traduzione 
del lesto è di Paola OJel- 
tl), conta tra gli interpreti 
Evi Maltagliati, Paolo Gra¬ 
ziosi, Tino Bianchi e Gian¬ 
carlo Fantini (visibili, gli 
ultimi due, nella foto, in 
una scena dell'originale). 



Un documentario 
dell’IRI (TV 1“ ore 21,55) 

a Una formula per il progresso » è il titolo di un docu¬ 
mentario dedicato all'illustrazione delle strutture e della 
funzione delTIslituto per la ricostruzione industriale 
(IRI), che raggruppa le aziende a partecipazione statale. 
Sia sulle strutture che sull'opera svolta dalTIRI ci sareb¬ 
bero molle cose da dire: ma il documentario di stasera, 
che è stalo prodotto dalla stessa IRI, sì limiterà proba¬ 
bilmente a presentare ai telespettatori una serie di infor¬ 
mazioni destinale a dimostrare l'efficienza dell'Istituto. 

Dal fattore RH 

alia termovisione (TV 2“ ore 22,10) 


L'o ittero nucleare » è 
un'affezione del sangue che 
dipende dal « fattore RH »: 
ai bambini che nascono af¬ 
fetti da questa gravissima 
malattìa si cambia total¬ 
mente il sangue. A un in¬ 
tervento diretto- a questo 
scopo ci farà assistere, sta¬ 
sera, la rubrica « Orizzonti 
della scienza e delta tecni¬ 
ca » in un servizio dì Lu¬ 
ciano Arancio dedicalo ap¬ 
punto al fattore RH. Un al¬ 


tro servizio delia rubrica • 
sarà dedicato al famoso # 
Istituto di Tecnologia del • 
Massachussets, un istitu- ^ 
to americano di ricerca ^ 
nel quale lavorano e stu- ^ 
diano parecchi italiani. In- ^ 
fine, « Orizzonti > sì occu- ^ 
perà della termovisione, un ^ 
sistema di visualizzazione ^ 
della temperatura del cor- ^ 
po umano, che può essere - 
un importante mezzo per la ^ 
individuazione del cancro. 



TELEVISIONE 1’ 


10.30 ROMA; RITO CELEBRATIVO ALLE FOSSE AROEA. 
TINE 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI; Vangelo vivo 
17,00 MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17,45 SOLENNE AZIONE LITURGICA DEL VENERDÌ* 
SANTO 

19,00 CONCERTO SINFONICO diretto dal Maestro Vemitil 

19.30 LA SANTA DEL SILENZIO 

20.00 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE delia sera 

20,50 IL PROCESSO DI SANTA TERESA DEL BAMBIN 
GESÙ', di Marcelle Maurelte 

21,55 UNA FORMULA PER IL PROGRESSO, documentarlo 
I.R.I. 

22,25 TRANSITUS ANIMAE - Oratorio 
23.05 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21.00 TELEGIORNALE 

21. t0 ROMA; VIA CRUCIS COL PAPA AL COLOSSEO 

22, t0 ORIZZONTI delia scienza e della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giorna.e radio; ore 7, 8, 

IO. 13. 15. 17, 23; 6.35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,10: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: M'jsica 
sacra: 9,07: Co;tKina musica 
:e; 10,05: I. Iraetta: Stabat 
Mater; 10,35: Magiche di F. 
Scnuben; 11,25: Annisersario 
de., ecc.a.o cle.le Fos«e Ar- 
deaune: nto ce.ebrauso; 

12,05: .M'jsicrie di J. B. Lui- 
ly; 13,15: lo Hoc Signo. Ser¬ 
vino specia.e; 13,35: .Musi- 
cne d) Franz Schuben; 14: 
rra'm.ssion: regionafi; 14,40: 
Concerto de « l souU della 
Filarmonica di Berlino»; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30; Cornere del disco; 
17,05: Passio e solenne ano- 
tie bturgica alla presenza di 
Paoio VI; 11,15: Profili dj ar- 
Usti lina; 1I.4S; .Musiche 
clavicemoaliìliche; 19,05; Per¬ 
sonaggi delia Passione: < Ge¬ 
sù Redentore»; 19,30: Jacopo 
•Sapoii; Piccola Cantata dei 
Venerdì Santo; 20,15: Perché 
Cristo fu condannato. La pav 
sione nei)'indagine roodema; 
21,30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Peter .Maag. 

__SECONDO_ 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, •,30, 9,3t. 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 11,30, S40; 6,35: Co¬ 
lonna musicale; 7,40: Sonate 
per viohno e pianoforte: 0,40; 
Fogli d'album: 9,40: Musica 


da camera: 10.40; P. Loca- « 
teili: Concerto glosso in fa ^ 
m.nofe op i o, S; il; ’W. H. _ 
Mozart: Grabmusik. ca.v.aia * 
per la Passione K. 42; 11,42: • 
Musica da camera; 12,20; • 
Trasmissioni regicx.al); 13: # 
In'.ermezz. da opere: 13,45; 0 
Cesar Franck: Sinfonia in re ^ 
minore; 14,45: Du-etton ce.'e- 
bri: Leopold Stokowski; 15,35: * 
Suona Arturo Benedetti .Mi- • 
cheiangeli; 17,05: R. Schu- • 
man: Concerto in la minore • 
op 129; 17.35: .Musiche 01 ^ 
•M.R. de La.ande. C. Rosier. ^ 
J. Aubert, LL PetiL M. Ma- 
rais e G F. Haendel; 18,35: • 
EL Pomno: U Proces<o dt • 
Cnsla Oratorio m tre parti; • 
19,50: J. Brahms: Ouverture • 
tragica op. 8t; 21; Hay-dn: Le ^ 
sette parole di Cnsio sulla . 
Croce. • 

TERZO • 

18,30: .Musiche di Orlando * 
di Lasso; 10,45: Piccolo pia- • 
oeta; 19,15: Concerto di ogni • 
sera; musictie di Telemann, • 
F. Schuben, .Matiler; 20^: ^ 
Al confini della nta; 21: Ude' * 
brando PizzettI: « Messa da * 
Requtem >; 21,30: Ludwig # 

_van_Beeihoven is n-m_ ^ 

fa magg. op. I3S»; 22: U • 
Giornale del Terzo - Sette ar- • 
U: 22,30; lo Italia e all'est*- . 
ro; 22,40: Idee e fatti delia * 
musica; 22,50: La poesia nel * 
mondo; 23JSt Rtvlata delle a 
riviate. • 
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PAG. IO / sport 


Conquistati i due punti a Cipro, dalla squadra di Helenio Herrera si attende ora il bel gioco 




ri 

( 

A 


Contro il 
Portogallo 



H.H. apporterà delle modifiche alla formazione scesa in campo a Cipro, t probabili candidati alla maglia azzurra saranno Mazzola, Bulgarelli, Riva e Nardin che qui vediamo riprodotti da sinistra 


la <vera» nazionale? 


Folley K. 0. al 7° round ! 



Il primo K.D. di Folley al 4. round: Zora è a terra e l'arbitro inv ita Clay, esultante, a portarsi all'angolo neutro durante il conteggio 

Demolito da Cassius Clay 
anche il nono sfidante 


NEW voli;;. Zi 

Clay ha con i tmììo 
più rapidanu'iitc e piii f.icii- 
mcnlo (icl previsto il titolo di 
campione del niiHuIo dei jx'si 
massimi sharar/.indosi del. iil 
tim<* suo eliallenf!cr in onlme 
di tem|) 0 . Zora Eolley. battuto 
jjer k.o. alla '•ettmia ri|ue'-,i 
«lavanti a l.t 780 stiett.-itori ilu- 
hanno fatto registrare un ini-.is 
so di 244.471 dollari tolti e 147 
milioni di lire), un record ix-r 
il \ occhio < Madison Siili ire 
Garden > 

Dopo un r e 48” di conih.itti 
mento nella sittim.i ripresa 
Moh.imed Ali. come meebo «ili 
piace ora essere chiamato, ha 
ottenuto la sua ventiP(*\ esima 
vittoria c«xisecutiva mettendo a 
seyno un secco, preci.-o e 
loco tiinorìiicf all.» te't.i dt 
Folley che ha \i.st«> cosi s\,unre 
un so^no che ins«'eui\a di o! 
tre dicci anni. I.a stessa a/ioiie 
conclusiva si era avuta ire ri 
prc.se prima, prix* s.imei-.!,. I.a 
quarta, allorché un smisi io 
giiito da un |w»tente destro del 


campione in pieno viso di Kollev , . .... 

aveva pii una volta sj^sflito Io I — ai>jxirso provato oltre misura. 


afìdante al tappeto per i! «onto 
ebbliftatorio di otto secondi. 

I due pu.cili avevano coni n 
ciato con c.strema cautela, «iifli 
denti c timorosi quanto mai t ano 
dciraltro. Cassius Clay mo'.tvi 
mobile e danzanikì da destra a 
sinistra come é sua abitudine. 
è stato praticamente inattivo pv'r 


Battuta ^Algeria 
dairUngherìa: 1*0 

aia;ERI. -M. 

I..a rapprosonl.ttiva iinyhere'e. 
forte di molti vtitx'atviri n.i/.io.i.i!i 
magiari, ha Ivattuto tori sera, (x-r 
1-0. la rapprt'sentativa algerina. 
E’ .stato h'arkas a s^'gnare il yo! 
della vitt«>ria. con urut azione coni 
binata insieme etm .Mltort. al 7;t' 
minuto di un.i p.irt.ta caratteri?., 
rata «tillo slanem c la eoTiilvitt. 
vita degli al.genni. 

Gli ungheresi sorK> a;>!Xirsi, al 
l'inizio, alquanto a di.sa.gio jx-r 
la durezza del terremx nxt. ver- 
ao la fine, i dintu della classe 
si s<Mio imposti. 

Nello stes-so tempo, a Orano. 


le iirime tre ripreso permettendo 
al suo Challenger di avanzare 
e prendere l’inizinliva. 

Zora Folley che non era in 
grado di mantenere il ritmo 
«lei detentor«' «lei titolo, ha ten¬ 
tino di lanciare i suoi hiii.glii 
liiittti di sinistro soprattutto al 
corixx ma i suoi colpi erano più 
at)par«-nti che reali, quasi fos¬ 
sero aiqMìggi.iti. e non p«>tevano 
mettete in ditlìcoltà l'irrequieto 
campione «lei m«>ndo. Una volta 
coiufssagh deliherataircnte la 
iniziativa «la Clay. Follev’ si è 
t»t.ito aititiiuiicare nettamente la 
sf't'onda rijxi’sa. per pareg.ciarc 
la iirima e terza. 

.Al quarto round Clay ha 
mcs.so line alla sua relativa pas¬ 
sività c c«)ntrollando agevolmente 
l’azione imprexasa e «iisorflinata 
di'llo sridanle. ha cimtrato ciKi 
iin 4 Win due » la te.sta «li Folley 
il «tu.de. fra la soriiresa gt'tie 
r.ile. è and.ito al tapjHAo. Folley 
ha dikviito attendere eli otto s«s 
tiHidi ohlilig itor. pr'ma «ii ri- 
prcndt're d match e. a parte 
un arros.samento «lei naso, non 


a imporsi alla .squadra campione 
di Jugoslavia, la Vojv«xl;n.v. d; 
Novi-&d. per 2-1. Partita c«>m 
battutissima, che ha visto lo 
Athletico prendersi la rivìncita 
■ulta squadra jugoslava, dalla 
^ale era stato recentemente 
battuto nella Coppa Europa. 


T.mtn è vero thè nella quinta 
c sc-t.i rii>res,T. risultate peraltro 
molttì scialbe noirmsieme iX'r i 
rari toliu scambiati dai due pu- 
e:!: lo sti.'i.intc r r-ombrato molto 
«i«x- so e n-Mvluto nelle sue azmni 
ch«‘ tuttavìa «oro sfate portate 
a termine r«>n troppa lentezza, 
t.de «la invx'vbrcli di aver p«> 
tutti rtH-ufcrare Io svantastgio 
ci.'i ai cum;ila!«>. 

Gli « jah » di sjri^fro del cam 
piixie «lei mondo dati a distanza 
«>*!i la nias^iuxi rajudità si 
-orni fatti allora più freqiunti e 
'Oj'.o Ciunti t>urtu.ili c pr«x'isi sul 
'•o di hollcy. Questi co!p- .ave 
vano avuto il loro etTcìto yerthè 
nel so’tinxi round un «te.stro ha 
snvs.so la te.sta dello challi-ncer 
sempre più impreciso e lento e 
che strizzava in continuazione 
l'occhio smi.stro visibilmente stn 
sciato d.il |X)l!ii'o di Moharred 
.Ali. Folley sj è gettato quasi a 
corpo morto su Clay. ma ha 
«Toviito subire in c.ainbio un altro 
secco e veloce € uno-due t alla 
tt'.'ia. r.nentiti ancora una volta 
a terra col vi'o sul tapjx-to. .Al 
cosilo di sei Folley ha alzato la 
testa. SI c aiipog.ciato .'u un ci 
nivchio. ha fatto uno sfivrzo enor¬ 
me pi'r rialzarsi, ma ha bartml- 
lato per linire seduto sulle corde 


< \on Tho fatto apposta a far ■ pione del mondo che ha definito 

_ *1 _ t __^11— • _ e _ » _^ — ^ I _1_J: _ 


durare il combattimento fino alla 
settima ripresa, ma vi sono stato 
costretto da Zora Folley che è 
un abile punite e che mi ha 
ohhlipato a cambiare tattica e a 
servirmi del mio puano ». ha di¬ 
chiarato Ca.ssiiis Clay. .senza un 
segno di lotta sisl viso. 

« Son ho mai detto che lo 
avrei risparmiato il più possi¬ 
bile. Ha fatto tutto da solo per¬ 
chè, ripeto, è un buon punite. 
Folleu è stato mipUore di Sonny 
Liston, Floyd Patterson ed Er¬ 
nie Terrei », ha aggiunto il cam- 


Sicuro Bulgarelli, probabili Riva e Mazzola 
Escluso Rivera (oltre a Cappellini)? 

Slamo dunque al punto di prima? Almeno da un profilo stretta- 
mente tecnico, sì. Non proprio ai tempi di Fabbri, ma a quelli subito 
dopo, all'interregno di Valcareggi, per intendete!, con tutta la sua 
confusione, con tutte le sue promesse regolarmente anteposte alle 
premesse, in fondo, a voler sottilizzare, è la stessa Nazionale, quella 
che superò l'URSS a San Siro e piegò la Romania a Napoli. Una sola 
variante, determinante fin che si vuole, ma unica: Lodelti che su¬ 
bentra a Bianchi. Notando per dt più che sull'Impiego del bresciano 
di Napoli avevano a suo tempo influito, più che l'ottima condizione 
di forma, sottili considerazioni di geopolitica. Oltre a Lodelti c'è 
Rivera. Ma trascurare il Gonden Boy, a prescindere dalle indicazioni 
che Nicosia può suggerire, dai facili discorsi, cioè, a posteriori, 
sarehlio .stata un'autentica paz¬ 
zia. (lupo quel suo fioi «li cam 
pifiato. Follia o cecità. Como 
appunto era stato rostracismo 
dell ‘ < omino di Stiiiderlaiid » ad 
alcuni uomini-chiave delllnter. 

Nemmeno «la supporre, dunque, 
che qiialcimo volesse correre 
«luell’alea: Hivcra si imponeva a 
furor «ii logica e di buon senso. 

(|nahm(|iic fos.scro stali l’avver¬ 
sario c l’impo.stazionc tattica ticl- 
l'incontio. Rosta quindi soltantn 
De Paoli, ma è a Torino con la 
gamba le---a. c le .sussurrate di 
chiarazioiii post inach del unago' 
lasciano chiaraiiieiite intcndeie 
che. .senza l'infortunio dì Ca 
gliari. anche il ciuitravanti «Iella 
.hive sarebbe stato «Iella t>aitita. 

-A parte il fatto che i succe.ssi 
contro URSS c Romaiiiu. pur nli 
fissimi per ragioni di pre.stigio. 
di classifica «li Coppa c di... lati 
ciò della nuova « gestione ». non 
erano .stati «li per sé granché 
esaltanti, la decisione di Herrera 
di re.star fedele a quella squa¬ 
dra e a quegli schemi sa un po’ 
di quieto vivere, di campar di 
rendita ncll'attc.sa di tempi mi¬ 
gliori. Il « nostro » è persona 
troppo intelligente, e troppo scal¬ 
tra. per non saperlo. In fondo 


< fortunati > i suoi colpi di dc.stro 
che hanno inviato Folley al tap¬ 
peto. 

c Credo di aver boxalo bene, 
ho fatto lutto quello che po¬ 
tevo. ma Clay è semplicemente j 
migliore di me. Son sono fiero 
perchè ho perdido ». ha dtHto a 
sua volta Zora Folley che ha 
aggiunto; z Clay ha un buon 
nioco di gambe, ma non è il 
più forte pugile che abbia in¬ 
contrato. Sonny Liston, otto o 
nove anni fa. lo era mollo di 
più, almeno come picchiatore » 


Portogallo: 

7 goal in 
allenamento 

LISBONA, 23. 

La nazionale portoghe.se di 
calcio, che IiincKii prossimo 
affronterà l’Italia allo .stadio 
Olimpico di Roma, ha tenuto 
oggi la .sua ultima so.stenuta 
seduta di allenamento. 

La nazionale è stata oppo¬ 
sta allo « .Alhandra ». squa- 
«Ira di seconda divisione, e si 
è impo.sta per 7 0 con tre goal 
a te.sta per la * pantera ne¬ 
ra » Eusebio ed il nuovo cen 
travanti .Artiir .lorgc. I,a .squa¬ 
dra. .schierata secondo il 
4 2 4 ha dedicato la maggior 
parte del ai parsali- 

gi «; ad allenarsi a trattene¬ 
re il pallone, armi ritenute 
indispensabili per affrontare 
la miinitissima dife.sa italiana. 
11 uirctfore Tecnico Goinse 
Da Silva ha detto che i gio¬ 
catori riceveranno un premio 
di 7.000 .scudi (160 000 lire) 
in ca.so di vittoria. 

Ecco la formazione sce.sa in 
campo: Americo; Jose Mo- 
rais, Raul. Jose Carlos, Hi- 
lario; Jaime Graca. Conula; 
Jose .Augu.sta. Eu.sebio. Ar- 
tur Jorge. Simoes. La par¬ 
tenza per Roma è stata ri¬ 
mandata a sabato. 


Il 20° incontro di rugby con ì transalpini 


DOMENICA FRANCIA-ITALIA 


It.ili.i-Kr.iiii'i.i di nigbv i:i prt>- 
gr.imm.i por ìa domvnira di P.i, 
a Tolone — Io st.-jdio 
es.sunto — c.sde in pion.a ri- 
fiimi-i. Mi «piego: pre>f;iti .ì 
Londra pt-r Li C.airuif.i Clip — 
il piti vecobìo mnich interri izio- 
n.ile di nigby — i - «aggi - del- 
:'7 a 'l'-riì.if.’Orial Rugby FvoUio’! 
Bo.ird I rorg.inismo in:«-r:viZÌo- 
n.iTe rbe «i arrog.i !e funzioni 
«li p.sdre t ’it.iiivo del giix'ii con 
I.i p.all.'i e!i»«oid.>Iet dop>o te so¬ 
lite «lu.ifiro cbi.icchiere sono 
giunti a formili,tre propos'e in- 
teri'ss.inti e O'.o<t<-rne pi-r elimì- 
n.arc .ab-u-’e f.««i «t.itiche del gio¬ 
co e r.ifforz.imc lo spinto. 
Come prim-i misura v i.i d.'>i 

c. iniri i pn-potcnii e i violenti 
il nighv A uno sport nido m.a 
deve essere giocalo lealmente, 
poi uscendo, fin.slmente. d.il 
'uo - spleiKiido - isol.smento il 
* Board - ha pre<o in conside¬ 
razione la possibilità che s',>r- 
g.inizzino motches fra te r.ippre 
«ent.ative dei P.iesi suoi membri 
i Ingl'illerr.-i, G.-iIles. Irl.inda. 
Si-ozia. .\ustr.ilia, ’Vuov.a Zel.in 

d. i. Siui .Africai e quelle di Pae¬ 
si .aderenti alla FIR.^ llt.di.i. 
Fmne:.i. .''pagn.a, Cecos'ov.ic- 
cbi.i. Rom itii.i. Polonia, le «tue 
Germ.ime. .Argentina, ecc .) co- 
*.l che sino a ieri era Cimsi.Ie- 
r.ito dal *■ Uoiinl - nn.a in.im- 
inissibile cont.imin.azione Non 
ce dubbio che il moIiiplicar«i di 

, , , .. I incontri fra i P.n'si del ♦ Boird - 

in un angolti de l ring. N«in era | ^ FIR.A f.avorfr.à enorme¬ 

mente ..a (iitnisione «lei guaco as- 


111 Rietini ili I •(>!cnttrt'lt’ li 

combattimento e l'arbitro non ha 
atti\so neanche un istante per al¬ 
zargli davanti le sue braccia 
proprio quando il cronometro 
do\eva ancora segnare il decimo 
secondo. K.O. tecnico o K.O. 
netto? Un dubbio che è durato 
un attimo: K.O. netto. 


siemo all .1 sua maturazione t«x*- 
nica nddovc qiii'sta e ancora 
scarsa 

Infine, sul piano tecnico i 
• saggi - del » Board • h.mno de¬ 
ciso di riformare il fuori gioca 
col fine di rendere pili chiara 
questa fase dt gioco c di speri¬ 
mentare alcune limitazioni nel 


loucuc. C.-.NU. a I.ato. < ;.cn.sav.-i di iniziarne il mcconto 
tnngere- al gioco albi | m questo modo; - Cero ancirio. 

I oggi, a Grenoble.."-, Ma il - cru- 


c.il( io in touebe 
fter ~ «•< 
mano 

Ma torniamo all'impegno del 
la nostra r ippn-sent.aliva n.izio- 
na'". -A Tolone, domenica, gli 
- azzurri - r»"rcher.inno iin.i 
p,.r!:ta «i; prestigio Per rarit.à 
non st p.irli di risult.ato! Tutto 
rio die po«si.imo cliusicre .ai 
'u»«1ri dilett.inti dell.i pal!.a ov.a. 
le e una prova di orgoglio, un.a 
l'.irTita le.ale giov';.ta seiiz.a n- 
sp.irrr.io Niente di piu Quello 
di Tolone e il ventunesimo in- 
conti.' coi tr.Tns.iipini; non li 
-.bbi.-.mo m.ii b.dtiiti. e chissà 
per quanti .'«nn; rincor.» conti- 
-nieremo a pre.-i.'crle CC iin.i 
buona doso di «T.iicismo nel no¬ 
stri nighysti. che rì.al in¬ 

seguono van.imcnte una conclu¬ 
sione vit’oriosa del match 

n confronto Ira il nigh.v fran¬ 
cese e quello ii.aliano ricord.a 
l.a g.ir.T di corsa tr.'. .Achille e 
la tartarug.i: noi migliori.imo. 
ma loro migliorino di piu e 
cosi non riiisci.imo mal a su- 
per.irti' .avvicinarglisi solo, qual¬ 
che volta. Del r-sto rei rugby 
il risultato è «eeordirio, e non 
perche con.dnca molto li ««-si 
decoubertini.ina che non e i.-in- 
To Import.inie vincer»’ qu.into 
g.ireggiare. bensì pereti»' in qiie. 
sto sport rude e di comh.altim *n- 
to gioc.are per giocare è l.t co<a 
piu import.antc A Tolone, dun¬ 
que. le speranze si limitano a 
chied«’rt’ agli • azzurri - un 
•'Mfch che lacci.a ncortì.ire gii 
splendidi romhattlmenti di 
Chambery (19'il). dì Brescia 
perdemmo per fi-8. Il ri¬ 
sultato a noi più favorevole!, 
di Grenoble (l<xa) dove a 5' 
dal termine vincevamo per 12-6 
Fu. questa di Grenoble, una 
partita - folle entusiasmante, 
magnifica: li vostro cronista già 


«tot»’ - Mich*.-l Cra«i«te. il terribile 
- NIongoI — s| s»-.itenZ» e trascor¬ 
si citiegli interminabili 5’ ci ri- 
Irovammo penlenli per 14-12; 
»luc mete di Dtipiiy e Darrouy. 
una trasform-ita da Oedieu. I 
giornali fran<-«"si scris.«cro alTìn- 


era anclie una .specie «li omag¬ 
gio al .suo «collega » Valcaieggi. 
elle «ii « «luella » .squadra, almeno 
ulticialmente, aveva avuto la con¬ 
duzione. Niente bru.schi muta¬ 
menti di rotta, quindi, neanche 
dopo il malaugurato incidente a 
Mazzola e la constatazione « de 
visti » delle dillicoltà ambientali, 
incidente e dillicoltà che presup¬ 
ponevano almeno un uomo che 
sapc.sse comuiuiue far dei goal, 
uno .senza paura, forte di te.sta 
t- nei «Ine piedi, capace di « .sfon¬ 
dare » per linee dirette. Sì impo¬ 
neva. per dirla in lircve. l’im¬ 
piego «li Riva, elle non sarà ma¬ 
gari un padreleino. ma era sen- 
z’aliro. nella speeilìca situa/inne. 
l'iiumo ad hoc. la c.irta migliore 
da intilai.s'i nella manica. .Anche 
a .scapito del saci ifìcìo di un ccn- 
tr<H'ami)ista. 

Herrera. ripetiamo, queste cose 
sicuramente le [icnsava. ma, si¬ 
curo di vincere ad ogni iikkIo. Ini 
che ai succe.ssi tiene più degli 
stipendi magari sornionamente 
giutlicando che gli uni sono in 
funzione degli altri, ha voluto re¬ 
star fedele alle precedenti dichia¬ 
razioni con cui si riservava di 
« cambiare » solo in occasione 
del match col Portogallo. E al¬ 
lora ha impiegato tutta la vigilia 
di Nicosia ad aggirar l'o.stncolo. 
a spiegare in termini sempre va¬ 
ghi il perché e il per come. 
Ha parlato di « avversari scono 
.scinti ». di « rischi », di « salto 
nel bilia » perfino. Come se Cipro 
fos.sc l'Inghilterra di Charlton 

Che poi questi ragazz.otti del- 
l'isola si siano dimostrali meno 
« polli » di quel che si pensasse 
è un altro di.scorso. Resta il fatto 
«Iella formazione non azzeccata, 
di quei 7G’ di solTereiiza. special¬ 
mente per lui, li. IL, che ne era 
la ()iù diretta parte in causa, re¬ 
sta la penosa impressione del pri¬ 
mo temilo c di buona parte della 
ripresa; resta queU’amorfo tre- 
pestare a tre «pialli campo dove, 
in nn autentico fazzoletto, in po¬ 
chi metii quadrati di sabbia, si 
davano l'iin l’altro fastidio Lo- 
«ietli, Rivera. (.'orso. Jnliano e 
Doiiienghini: cinque uomini «li re¬ 
gia, cioè, per una sipiadra che 
non aveva punte. Ci sarebbe 
stato per la verità Capiiellini, ma 
«picllo invece di sparare a rete 
allargava a ."^ini.stra. co.^i come 
suole ncH’Intcr per far po.sto a 
.Mazzola. Tutti dentro, dnnrpie. in 
«piello spazio vuoto, a darsi g<x 
iiiitate. a pennellare (con quel- 
rinimmaginabile terreno) passag- 
getti di un paio di metri al mas¬ 
simo. a portar acqua insomma 
al mulino di una difesa schie¬ 
rata in massa daianti ad un abi¬ 
lissimo portici e. In quella con¬ 
dizione .«li salvava Cor.=o. abituato 
per temperamento agli estro.=i fu¬ 
nambolismi. non poteva salvarsi 
Rivera, dclizio.^o rifinitore in lar¬ 
ghi spazi, non certo < punta ». 
specie con tutti quei molossi da¬ 
vanti. 

Confortava comunque a questo 
punto. vaJidi.s.simo presupposto di 
miglioramenti anche tecnicotat¬ 
tici. il nuovo spirito, il carattere, 
il tcmiieramcnto. la vitalità della 
sfpiadra che non poteva arren¬ 
dersi. che non « voleva > arroti 
«ler.'i. Dalia difesa, poi. da Pic¬ 
chi e da Gunrneri soprattutto, 
veniva il tra'Cinante esempio, per 
cui .'c era « lecito » tirare m.i- 
gari indietro Io zampino (uno. «e 
tion «e i ila. il fe.cato da Icone 
non in.'ò darcelo) <;arcbl>e stato 
vigliaccheria mettersi ra.s.segnati 
i al pas=o. E ba.stò. dopo tanto 
affanno, a rimediare il 2 0 che 
non sarà granché dignitoso, ma 
non fa Coiea. 

Salvo il risultato Herrera non 
aveva diflìcoltà ad ammettere, c 
ieri mattina aH'aerr" ■ o a riba¬ 
dire. che sì, qualcosa non è an¬ 
dato per il « verso giusto ». ma 
che l'imptirtanle era iniziare il 


« Calano » gli azzurri nella ripresa 

/ P.O. piegano rAustrìa 
nel primo tempo (2-1) 


La Lega decide oggi 

Enzo: ridotta 
la squalifica? 

Helenio Herrera e Burgnich de¬ 
feriti alla " Disciplinare » 


Qiii\sta m.ittiiia a Milano l.i 
Coiiimi.ssKHie «liscipliti.ire «Iella 
Lega .Nazion.ile e.samineià i n. 
cor-'i delki Roma e della Lazio 
riguard.mti ri.speltivanii'nte l.i 
s«|ualifica di Enzo a tre giornate 
inflittagli iloixi la panila contro 
il Bologna nella quale venne e- 
spiilso iier ,scorrettcz.ze. e la ini¬ 
bizione del do*!. Ziaco a ricoprire 
cariche .-oci.ili fino all'H settem¬ 
bre. 

Inoltre la Commissione disci¬ 
plinare esaminerà le oii()osi7!«iiii 
avanz.ate dalla Fiorentina, per la 
.Kiualifica di due giornaU* inflitta 
al giocatore Esjxxsito e dal Fisa 
jicr la inibizione a ricoprire cari¬ 
che sociali fino al 22 giugno al 
dirigente Giuseppe Donati. Sa¬ 
ranno anche e.saminate le denun¬ 
zie della Lega Nazionale riguar. 
danti il Commissario di Livorno. 
.A'tio .Ardis.son. l’on. Inauro (presi¬ 
dente del Napoli), gli allenat«>n 
I.iii.s Camiglia (Bologna). Gì.in 
cario Cndé (Mantova) e Manlio 
Scojii.gno (Cagliari) e i giocatori 
■Altarini (Naixili) e Castano (.hi- 
ventus) jier dichiarazioni «loixi la 
gara. 

Da parte .sua il Comitato di 
Presidenz-i della I.eg.i .Naz.io- 
nale riunitosi ieri h.i dtx’iso di 
deferire alla «disciplinare» Ht’- 
lenio Herrera e Burgnich iier di- 
rliiarazioni rilasciate dolio l.i par¬ 
tita Roma-Intcr. Il Cornit.ito dì 
Prc-sidenz-a ha inoltre dccuso clic* 
l'incontro Foggia-Spal in prò- 
gramiiia nella l'ona giornata di 
campionato venga disputato allo 
Stadio S, Paolo di Napoli in se¬ 
guito alla .stiiialifica inllitta d.il 


gni.lite sixirtivo al 
Foggia, l.’ioitiv .'Oito 
I.lte le iieli.e.ste del 
Mil.in per ini mulo 


e.imixi »lel 
'Lite "icee: 
Lecco e del 
al 4 maggio 


«k'iriiKtiiilio valido per il «inai¬ 
lo turno dell.i Coppa Italia. 


15 partenti 
nella « Tris » 

La Tris di questa settimana 
torna a San .Siro-trotto dove si 
disputa oggi il Premio Tornese, 
prova che riunirà alla partenza 
«luindiri concorrenti divisi in diie 
nastri: undici al iirimo e quattro 
penalizzati. 

Il campo dei partenti; Premio 
Tornese (liandicap ad invito - 
L. 2.500 000!. metri 2080: 1) Miss 
-Mody (P. Campioli); 2) Mariolo 
(L. Bellotti); .’f) Pic.s (I-. Bottoni 
jr.); 4) .Abbraccio (F. Milani); 
.5) Otero (W. Casoli); 6) Eric 
(.A. Fontanesi): 7) p'ribcrta (.A. 
Pasolini); 8) Voltone (L. Canzi); 
!)) h'errabosfo (G. Pennati); 10) 
Izeo (W. Baroncini); 11) Porfer 
(G. C. Baldi); metri 2100: 12) 
Babele (S. Milani); 13) Eoo fG. 
Pasolini!; 14) Nuvoloso (E. Gii- 
Iwdlini!; 1.5) Osnago (Giizzinati). 

Rapporto «li .scuderia; Pics - 
Volt»>ne 

La corsa in programma per le 
ore 17,3.5 verrà trIotrn=messa d.il¬ 
io sf,Trioni del programma na¬ 
zionale in diretta (telecronista 
.\lherto Giiihiln). L’aerrtfnzinnc 
delle srommessc avrà termino 
un’ora prima. 


«loniani di niir.arolo. e ver.am.-n • «po mandato con una vittoria, 
le «li ciò si tr.attó. j non imixirta come arraffata vi.sto 

RipetLamo. non rhtediame la } Che f.i pnnTi: rhe la coe.'isfenza 
luna ai ragazzi rhe il tecnico j Cor'O e Rivera re.sta possibile 
«M.inni Del Dono sj e poriat<» a } fé perclié aliora 
1 olone. Se combaTteranno «.-n 
I z.a rispannio citi ballerà .a si-tl- 


«iisfarci L'n.a partit.a di nigliy | 
ha motif punti in comune con 
un.a coslr«:zi«>ne Ceomeiric.a. Nul- 
!.a nasce dal caso. Nel nos’ro 
raso non *i puO d.av-vero «lire 
- I.a palLa e rotonda per due 
ragioni, primo perché davvero 
roionda non é. poi perché l'im- 
prevedihilc nel rugby gioca un 
ni'vlo marginaIis.simo. 

Il problema per gli « azzurri - 
é semmai di tenere - il piu 
possibile, senza spremersi trop¬ 
po a ricercare te infinit«-5imali 
in««iistenti possibilità di vitto¬ 
ria. Nedi ultimi Incontri ! no¬ 
stri ragazzi • tennero ■> solo 40 . 

■M) minuti di gioco; a Napoli 
l’anno scorso il quindici azzurro 
fece argine per 80' «"satli. poi ì 
fr.'incesi dilag irono Moilom-si. ! sicura 
Maninl. Degli Antoni. Di Zitti. 
.Ambron. D'.AIlierton ct»-»*»» 

Troncon. Soro. Conforto. Rolte- 
san. Salmaso. Vené. Mazzantinl. 
Prosperini. Cucehfarelll. Gar- 
giuln. Mazzurchelli e Beltlnazzo. 
i ragazzi che Dei Bono ha scelto 
per la trasferta, non debbono 
alimentare illusioni di sorta. 


Piero Saccenti 


percliè allora avrebbero cac¬ 
ciato Fabbri?), ma che il i.u 
ncdi di Pa.sqiia col Portogallo gio 
cherà sicuraircnfe anche Btilea- 
rclli Preme-'o a que.sto punto 
che diffirilmcnie rinuncerà a Do- 
menghini ala de.stra, che Corso 
non .SI tocca, che non avrà il co¬ 
raggio di lasciare Riva ancora 
una volta ai bordi dopo il crak 
di Capf^llini. che .Mazzola sarà 
qiia.si .sicuramente al suo p<)sto. 
che Lodetti resterà in mediana 
e che le maglie dell'attacco sono 
soltanto cinque, si arriverebbe 
per eliminazione a dedurre che 
i’cschiso .sarà proprio Rivera. 

Salvi naturalmente re.'tando i 
ripensamenti dell’ultim'ora e la 
scappatoia delle sostituzioni da 
pattuire. Per il resto una novità 
in dife.sa con I-andini 
j (e Nardin: un tempo prò capite) 
Vii posto ai Burgnich che ha la¬ 
sciato la comitiva per un breve 
pcritxlo di riposo e una probabile 
con Castano al posto di Picchi, 
« pugno proibito deH'Olimpico >. 

ET quello che vedremo oggi 
air.Acquacetosa. 

Bruno Paniera 



Nel 50* Anniversario della Rivoluzione d'Ottobre 

ITALTURIST 

Vi offre 15 itinerari 
dì viaggio per l'Unione Sovietica 

RICHIEDETE SUBITO I PROGRAMMI PER 

r MAGGIO A MOSCA - In aereo 5 giorni 

Oa MILANO L 105.000 
» ROMA » 110.000 

LE STAR DI MOSCA • In aereo 7 giorni 

Da MILANO L 140.000 
» ROMA » 145.000 

VIAGGIO ESTIVO IN URSS • In treno 14 giorni 
9 PARTENZE in luglio e agosto 

Da VENEZIA L 135.000 

Rivolgetevi alle nostre Filiali di: 

ROMA • Via IV Novembre 112 • Tel. 68S8S1 
MILANO • Via F. Baracchini 10 • Tel. 8630.641 
TORINO • Piazza Carignano 4 • Tel. 533536 
PALERMO • Via M. Stabile 222 • Tel. 243037 


NAZIONALE P.O.: Cenci; Rl- 
iiero, pacco; Poli (Vignarda), 
Cresci, Aiuuiiii; Bcrtogna, Bigon, 
Baisi (Russo), Scala, Braca 
(An.istasi), 

AUSTRIA (dilcllanti): Cznick 
(Schorn); Rohersdorfer (Schaf- 
fcl), Ncckam; Haider, Bnbler, 
Milanowitsch; Langrubcr, Grana- 
batler, Lcitncr (Jaros), Koma- 
nowtsch, Burgholzer (Lcngyel). 

ARBfTRO: Monti di Ancona. 

RETI: nel primo tempo al 24' 
Baisi, al 32' Anastasi; nella ri¬ 
presa al 28' Jaros. 

2 a 1 a Firenze. 2 a 1 al Fla- 
mmio: la secoiuLi nazionale dei 
P.O. ha bi^sat (1 a .spese «lell’.Xu- 
stria il siicee'so oitemito dalla 
prima ai danni della Jugoslaiia. 
iiiK‘tendosi aiK'he nel punteggiu. 

M.i le analogie si fermano qui. 
perché es-endu diverse le ‘-«iiia- 
die schieiale da Todeschim ed 
l’s'endo (inet SI gli awt'rsari non 
c e pu^siliiliià di p.iragoiie 

Bisogna »i'.ini|iie .'olìei mai s; 

uuu-.mieiUc 'U l.i «in.idi.i visf.i 
in "i/ione al Fulminio (H’r lìitc 
Hit.Ulto un gindiz.o eo!ii;)!e-s.\o 
che non iniò es-ere en*.iis,.ivi.); 
ed è logli«> «he fo'-o f((.| m 
(lii.iiito .s: tr.'itt.i di iin.i loim.i- 
/lune ralfa/.zoi'at"i alla meglio, 
senza intesa e .senza .-"cliemi pre¬ 
cisi. 

Comunque nel primo tempo i 
ragazzi di Todcschim (in maglia 
lorde) hanno retto bene i! con¬ 
fronto con gli avvei'.iri. eserci¬ 
tando una netta siineriontà ter¬ 
ritoriale c segnando due «olle 
(sciupando nIiiK*no altre due oc 
casioni iH'r arrotondare i! bot¬ 
tino). 

Nella ripresa invece !c («ne 
sono cambiato, sia iierché l'-Xu- 
stria si è rafforzata, sj.i peiclii'' 
le molte sostitnziom opei.ite d.i 
To.loschini (cd indiente dalle pa¬ 
rentesi del talx'llino) hanno in¬ 
debolito la squadra dei P.O. 

Co.si .SI spiega come r.\ustr!,i 
sia riuscita a dimezzare Io di¬ 
stanze sino a spingersi nel fina 
le addirittura alla ricerca del 
pareggio che for=e conip!essi\ a 
mente non avreblx; demeritalo. 
sopraPiitto sotto il profilo ago 
nistico 

Per quanto riguarda il {nano 
individuale bisogna aggiungere 
che tra gli azzurri tiene hanno 
operato il classico terzino Rine 
ro, il libero .Anziiiiu. il cc.ntro- 
campisfn Scala, le r punte » Bai 
si e Bertogna (qnes'.’ultimo six 
prattuflo nella ritircsa). I gioca¬ 
tori ora n«iriiinati sono emer.si 
sugli altri dalla cintola m 
spesso riscuotendo applausi a 
scena aperta. Hanno un eco pai 
zialnicnte deluso Poli. Bigon e-l 
■Anastasi (che si é mangiato un 
goal fatto nella ripresa). 

I Cronaca ridotta ai imnimì fer- 
‘ mini. Forcing immediato' dei ver¬ 
di con tiri che sfiorano il goal 
ad opera di Baisi (respinto dal¬ 
la schiena di Braca), di Braca 
(sul corpo del portiere), di Sca¬ 
la (alto) sino a die il goal non 
giunge effettivamente al 24' su 
cross di Binerò c colpo di festa 
rii Baisi (con palla prima su! pa¬ 
lo e poi in rete). 

I Otto minuti dopo raddoPiH.i 
I .Anastasi ma praticamente ave¬ 
va fatto tutto Scala effettuando 
un traversone diabolico che ave 
va sorpreso il portiere e .stav.i 
finendo in refe ove .Anastasi Io 
ha accompagnato. 

f.a ripresa é p.ù * moscia 
anche por i molti ritocchi ap- 
. portati da Todeschim: d.a segna¬ 
lare comunque un goal mang a- 
to da Bigon (rialia alfa d: les'a 
a porta vuotai, -l goal rieir.Au 
stria (ha segnato .Jar.a-. «friittan 
do runico errore di Anzuini!. 
un'.a!tra clamorosa «xcas-one seni 
nata da .Anasta-i a porta vuo*a. 
cd infirKs al .3(7 una tempestiva 
iscita di Conci sj Lcngvel. usc;- 
‘a che ha evitato il goal del im- 
rcg.g.f). 

r. f. 

avvisi’ 


ENDOCRINE 


•^luftio e Gabinetto Me«Jlro p»r la 
<li.acno*i e cura «Ielle «iole» rti- 
sfiinzinnl e rtrholrzze sesseWi »Ii 
n.atiira nervosa, psichica. enii<’- 
rrina (ne'jra,«t»nic, «teflcienzc 
inomabe sessuali) Con«uItaz!. > i 
«s cure rapide pre - pt«stm.iir.': 
mali Dottor P. MONACO - i:«> 
M Via del Viminale t*. tu' • 
’Siazione Tcrminii Visite e « ■.-. 
t-12 e 1.5-1') festivi- lO-tl - Tf! -- 
(ono 47 11 IO (Non si «Turano 
veneree, pelle, ecc.) 

S.ALE ATTE5A SEPARATE 
A. rom Roma IWIt» del 22-11-SS 

M«d)c» spaclafMa ttarmaTo l i n 

DOTTOR 




1 DAVID 

I Cura •clernsante (ambulatoriale 
I aenza operatone) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSE 

Cura delle cumpllcaflont: ragadi. 
neMtL ecremL ulore varter»»» 
VBNSRRB. PELLK 
DISFUNZIONI flRSSUAI-l 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M3n . Ore t-2t; rettivi 1-19 
(Aut. M. San. n. 773/2231* 

M M Baglio 19M> 
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IN PREPARAZIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SEGRETARI Di 
SEZIONE CHE SI SVOLGERÀ' A BOLOGNA lì. 14-15-16 APRILE 
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Gravi conseguenze delle difficoltà econonlcho di Bonn por I lovoratori ItollonI 


I Inchiesta - referendum 

PER GLI EMIGRATI NELLA R F T suUa sezione comunista 


Alla «Man» di Monaco i nostri operai sono 
scesi da 1400 a 500 - Alia « Behr » di Stoccar¬ 
da il loro numero è dimezzato - Duro colpo agli 
addetti all'edilizia - Le difficoltà deirambien- 
tazione e i matrimoni misti 




Dal nostro inviato 

ST(X:CARDA, 23 

La più uramle concentrazione 
fh lavoratori italiani in Germa¬ 
nia occidentale si trova nel 
Baden-Wuertlembero. La re- 
pione confina con la Svizzera 
ed è relativamente vicina al- 
ritalia. Stoccarda, la sua ca¬ 
pitale. rappresenta una buona 
tappa di transito per chi vo 
pila spinpersi verso il nord, 
verso l’Assia e la S’ordrenauia- 
Westfalia. Ma Monaco e la 
Baviera, dal punto di vista peo- 
prafico, sono in una posizione 
ancora mipliore e infatti la 
seconda corrente della nostra 
erniprazione passa per Monaco 
e la Baviera. Il Baden-Wuert- 
temberp rimane tuttavia la re¬ 
pione preferita (probabilmente 
anche perché, malprado il ca¬ 
rattere chiuso e scontroso dei 
suoi abitanti, l'atmosfera intor¬ 
no ai lavoratori stranieri e apli 
italiani in particolare, è meno 
ostile). 

Superate le difficoltà iniziali 
del lavoro e dell’alloppio, d'al¬ 
tra parte, per il lavoratore 
.straniero il primo problema è 
quello del rapporto con il mon¬ 
do tedesco che lo circonda, 
dentro e fuori della fabbrica. 
Non è un rapporto facile. Al- 
l'ostacolo della lingua si ag- 
piungono le differenze di ca¬ 
rattere, di mentalità, di abi 
tudini. Per anni inoltre, la 
.stampa .scandali.stica tedesca 
occidentale, montando clamo¬ 
rosamente ogni incidente o de¬ 
litto in cui fosse coinvolto un 
italiano, ha condotto una vera 
e propria campagna contro i 
nostri emigrati, e questo non 
ha di certo agevolato ravvici¬ 
namento. 

Le difficoltà dei rapporti tut 
tavia permangono, tanto sul 
posto di lavoro, quanto fuori, 
nei negozi e nei locali pubbli¬ 
ci, e ciò malgrado il fatto che 
la grande corrente migratoria 
italiana in Germania occiden¬ 
tale non sia un fatto recente, 
ma abbia avuto inizio 6 7 an¬ 
ni fa. e malgrado, infine, il 
considerevole numero di ma¬ 
trimoni misti: in lutto il terri¬ 
torio federale 315/ nel 196C>: 
3631 l'anno prima, 1799 nel 
1964 e 3772 nel 1963. Ui stra 
grande maggioranza di questi 
matrimoni è tra un italiano e 
una tede.sca e non tra un tede¬ 
sco e un’italiana. E non potrei) 
he essere diversamente perché 
d numero degli uomini emigra¬ 
ti è di gran lunga superiore a 
quello delle donne. 

Il matrimonio non comporta 
per il nos/ro connazionale al¬ 
cun vantaggio nella sicurezza 
del lavoro e nel guadagno. Es¬ 
so tuttavia, anche se non .sem¬ 
pre il protagoni.sta ne é co¬ 
sciente. è un tentativo di rom¬ 
pere la .solitudine, di aprire, 
attraverso la fidanzata prima, 
la moglie dopo e la sua fami¬ 
glia. una breccia nel muro con 
il quale la popolazione tede.sca 
circonda il monda degli emi¬ 
grati stranieri. Non sempre pe¬ 
rò l'unione è facile. C’è addi¬ 
rittura chi calcola che la quo 
la dei matrimoni veramente 
riusciti non supera il 50%. 

Una percentuale di lavorato¬ 
ri italiani che. o perché spo¬ 
sati a tedesche o perché uni¬ 
ti alla famiglia italiana, si pos¬ 
sono definire < obiettivamente » 
stabili in Germania occidenta 
le. è difficile da stabilire. Il 
consolalo italiano di Stoccarda 
la l'aluta per il Badcn Wuerf- 
temberg attorno al 30%. ma 
altre fonti definiscono questa 
cifra un po' troppo ottimistica. 
Nel Baden-Wucrttmherg gli ita¬ 
liani erano, al 31 gennaio .scor¬ 
so. 97.372. cioè oltre un terzo 
di tutti i nostri emigrati in 
Germania. 

La emigrazione italiana in 
Germania occidentale è .stata 
.sin dall'inizio e rimane una 
emigrazione temporanea. D'al¬ 
tra parte ad accentuare il ca 
ratiere di provvisorietà del tra¬ 
sferimento sono giunte negli 
ultimi mesi le note difficoìtà 
dell'economia tede.sco occiden¬ 
tale. Su di esse il partito neo¬ 
nazista, la NPD, ha fatto per¬ 
no per rilanciare la campagna 
nazionalistica contro gli operai 
.stranieri (abbiamo circa 700 
mila disoccupati, dicono i nuo¬ 
vi e vecchi seguaci della < pe¬ 
ste bruna >. e un milione di 
« gastarbeiter que.sti mangia¬ 
no il pone che .spetta ai nostri 
senza lavoro. Fuori gli stra¬ 
nieri e diamo lavoro ai tede¬ 
schi). 

Ha effetti questa campagna? 
Da fonti ufficiali si afferma ài 
no e si ricorda che governo, 
padronato e sindacati sono con¬ 
trari, anche se per ragioni di¬ 
verse, ad espellere la massa 
della mano d'opera straniera. 

Come abbiamo visto in un 
precedente scrririo però, la ten¬ 
denza dei singoli industriali è 
un'altra, anche se si fa di tutto 
per evitare la forma dei licen¬ 
ziamenti collettivi. Esemplare 
a questo proposito è quanto 
avviene alla sMany. una fab¬ 
brica di autocarri di Monaco di 
Baviera. 

Alla < *tfan >, che all'epoca 
dal «miracolo economico > era 


giunta ad occupare sino a 9.700 
dipendenti, di cui 1.400 italiani, 
è in atto quella che gli operai 
hanno definito la « scalata >, 
Ogni venerdì arriva con pun¬ 
tualità impressionante un certo 
numero di lettere di licenzia¬ 
mento. Complessivamente non 
sono mai più di 49 al mese, 
in modo che la ditta non sia 
costretta a chiedere alcuna au¬ 
torizzazione all'ufficio del la¬ 
voro che considera licenziamen¬ 
ti collettivi soltanto quelli che 
colpiscono un minimo di 50 di¬ 
pendenti in un me.se. Con 49 
licenziamenti per volta però non 
si va lontani e la oMan» ha 
preso a trasferire dipendenti 
dello .stabilimento di Monaco 
nelle filiali di Norimberga, Aug- 
.sbtirg e Bensberg. 

Tra quelli mantenuti in .sede, 
il cambio del posto di lavoro è 
all'ordine del giorno. Nell'un 
raso e nell'altro, o perchè cam¬ 
bia zona salariale o perchè per¬ 
de la qualifica, l'operaio colpi¬ 
to si vede ridurre il salario. 
Im decurtazione giunge, in pun¬ 
te estreme, a 275 lire l'ora. 
L'operaio tedesco che magari 
ha la moglie che lavora, può 
sopportare la riduzione e resi¬ 
stere in attesa di tempi mi¬ 
gliori. L’emigrato italiano in 
genere no: egli non deve man¬ 
tenere solo se stesso, ma anche 
la famiglia che ha la.sciato in 
Italia. Di conseguenza si licen¬ 
zia per cercarsi un altro la¬ 
voro — che non è sicuro di tro¬ 
vare — o per tornarsene in 
patria. 

Senza ricorrere alla procedu¬ 
ra dei licenziamenti collettivi, 
la « Man » sta ottenendo il suo 
scopo: i .suoi dipendenti si aggi¬ 
rano oggi sui 7.600 di cui 500- 
550 italiani. Da notare che il 
gruppo italiano, in barba alle 
« preferenze comunitarie * è il 
più colpito tra i gruppi stranie¬ 
ri ed inoltre l’operaio che si li¬ 
cenzia. anche se costrettovi, 
perde il .sus.sidio di disoccupa¬ 
zione. 

L'esempio della « Man » non è 
isolalo. Lo stesso sta avvenen¬ 
do alla « Behr » di Stoccarda — 
gli italiani sono pa.s.satì da 300 
a circa la metà — ed in decine 
di altre aziende. Ma la prospet¬ 
tiva più preoccupante è quella 
della massa degli stagionali 
dell'edilizia — lo scorso anno 
quasi 120.000 ~ che dovrebbero 
arrivare in Germania occidenta¬ 
le proprio in queste settimane. 
Già nei consolati italiani si no¬ 
ta la differenza rispetto agli an¬ 
ni passali. Dall'inizio di feb¬ 
braio, e .soprattutto a partire 
dalla seconda metà, i nostri uf¬ 
fici consolari di Colonia, di 
Francoforte. Monaco, Stoccar¬ 
da, erano di solito affollati di 
sempre nuovi venuti che face¬ 
vano ressa per la sistemazio¬ 
ne. Que.st'anno tutto è relativa¬ 
mente tranquillo. In un certo 
senso, per le nostre rappresen¬ 
tanze. que.sto fatto è una for¬ 
tuna. perché — non lo si dice, 
ma è così — se ci fossero ar¬ 
rivi in ma.ssa. i nuovi venuti non 
si saprebbe dove indirizzarli e 
si dovrebbe probabilmente ri¬ 
spedirli a casa, come già sem¬ 
bra che sia avvenuto in più di 
un caso. 

Il malessere economico te¬ 
desco-occidentale insomma, pur 
non avendo ancora portato ad 
una espulsione totale dei < ga¬ 
starbeiter y. ha parzialmente 
clìiiLSo una valvola di sfogo per 
i nostri senza lavoro. 

Saranno decine, se non centi¬ 
naia di migliaia i lavoratori 
italiani che que.st'anno dovranno 
cercare in Italia quel lavoro 
che negli anni recenti avevano 
trovato in Germania occiden¬ 
tale. 

Il governo italiano si è po¬ 
sto questo problema? Dopo la 
e.sperienza svizzera del passa¬ 
to. quella tede.sca di quest'an¬ 
no dovrebbe insegnare una col¬ 
ia per .sempre che l'emigrazio¬ 
ne. oltre che un drammatico 
problema umano, dal punto di 
vista economico è un palliativo 
e che la soluzione di dar Lavo¬ 
ro a tutti gli italiani deve es¬ 
sere trovata in Italia. 

Romolo Caccavaie 


Celebrazioni ^ 
di Toscanini 
domani o Parma 

Hanno Inizio domani a Parma 
manifestazioni ceìebralive dd 
centenario della nascita di Artu¬ 
ro Toscanini. .Ad esse prenderà 
parte il presidente della Repub¬ 
blica. 

Dopo un ricevin>ento in Pre¬ 
fettura. si riunirà in seduta stra¬ 
ordinaria il Consiglio comunale. 
Successivamente Saragat visite¬ 
rà la casa natale del maestro, 
dove sono esposti cimeli e testi¬ 
monianze e che verrà adibita a 
musea 

Le manifestazioni celebrative si 
concluderanno nel Teatro Regio 
con un concerto deU'orchestra e 
1 del coro della Scala. 



RUESSELSHEIM (Germania occ.) — Un immenso deposito di auto Opel nuove invendute 


Lanciati i nuovi modelli al salone di Bologna 

Belle le scarpe italiane ma 
quasi tutte vanno all'estero 

Su 140 milioni di calzature prodotte in Italia ben 90 milioni 
vengono esportate — La concorrenza straniera fronteggiata 
imponendo al mercato interno alti prezzi e bassi salari 


Nostro servizio 

BOLOGNA. 211. 

zXiicora stivali, scarpe* a linea 
« canunelio ». coloratissime: al¬ 
bicocca, pompeimo. melanzana, 
glicine, \erde pallido c rosso 
mattone. Questa la moda delle 
scarpe da donna per il pros¬ 
simo autunno-inverno 19G7-68. 
Linea « cammello > vuol dire 
forma semicorta arrotondata o 
squadrata, insonima scarpa co¬ 
moda con tacchi rotondi o qua¬ 
dri che arrivano al massimo a 
cinque centimetri. La stessa li¬ 
nea varrà anche per le scarpe 
da uomo da passeggio e sporti¬ 
ve, solo i colori saranno meno 
variati anche se abbastanza « li¬ 
beri » in confronto a quelli tra¬ 
dizionali. Le sfumature degli 
elegantissimi saranno infatti: 
giallo antico, rosso antico e 
grigio antico. 

Queste e altre novità più o 
mono stravaganti e divertenti, 
di quello che i creatori di mo¬ 
da hanno chiamato « rin\erno 
colorato > delle scarpe, sono 
state presentate nei giorni 
scorsi a Bologna dove ogni an 
no ha luogo li Salone Naziona¬ 
le delia Calzatura; lancio dei 
nuovi modelli e incontri d'af¬ 
fari. soprattutto con gli stra¬ 
nieri. che sono i grandi com¬ 
pratori delle scarpe italiane. 

Quasi 90 milioni di paia di 
scarpe su una produzione glo¬ 
bale di circa l-ÌO milioni, sono 
state esportate all'estero lo 
scorso anno. Un grosso affare, 
dunque, che si aggira sui 160 
miliardi di lire e che. secondo 
le previsioni, quest'anno do 
\rebbe essere ancora più gros¬ 
so, se è \ ero che si marcia ver¬ 
so i 100 milioni di paia di scar¬ 
pe vendute sui mercati ameri¬ 
cani. francese, inglese, olan¬ 
dese. tedesco, praticamente di 
tutti i paesi europei. La stessa 
Unione Sovietica nei primi no^ 
ve mesi dello scorso anno nc 
ha acquistati circa mezzo mi¬ 
lione di paia. Si esporta inol¬ 
tre anche in Paesi asiatici co¬ 
me il Giappone e in numerosi 
stati africani: Algeria. Tunisia . 
Congo. Kenia ed altri. 

Un grosso affare, dicevamo, 
che va in crescendo. Basti pen¬ 
sare che la produzione è au¬ 
mentata dal 1958 al 1966 del 
2-17 per cento e che solo tra il 
1965 e il 1966 il valore delle 
esportazioni è cresciuto di ol¬ 
tre 40 miliardi. Un aumento 
che è stato favorito anche dalla 
riduzione dei prezzi delle scar¬ 
pe esportate, riduzione imposta 
della ste$''-a concorrenza sul 
mercato intemazionale, ma per 
cui gli industriali hanno cer¬ 
cato e trovato largo compenso 
aumentando t prezzi interni. 
Infatti abbiamo pagato negli 
ultimi anni le nostre scarpe 
anche il 40 per cento in più di 
prima. 

La verità è che il mercato in¬ 
terno è la < cenerentola > delle 
scarpe italiane. Paghiamo le 
scarpe più care e ne consumia¬ 
mo molto meno degli altri 
Paesi europei: le statistiche di¬ 
cono che siamo ancora al li¬ 
vello di un paio di scarpe al¬ 
l'anno a testa. Se si aggiungo¬ 
no le pantofole, le scarpe e i 
sandali fatti di tessuti o vari 
materiali sintentici, la media 
sale un poco: diciamo un paio 
e im pezzetto. Qualcosa come 


tre scarpe a testa airaiino. iMa | 
a parte che quella scarpa in 
più, così scompagnata, non 
sembra servire molto, resta il 
fatto che le statistiche hanno il 
valore che hanno soprattutto in 
fatto di Consumi. In realtà ci 
sono ancora regioni e paesi 
dove non si compera nemmeno 
un paio di scarpe a testa ai- 
ranno, ma si fanno durare il 
più possibile quelle vecchie, 
mentre c’è chi ne ha quattro, 
cinque, dieci paia a seconda 
delle stagioni e delle ore del 
giorno. 

La conclusione è comunque 
che in Italia si comperano in 
media poche scarpe nè sembra 
che ci sia nefsuno sforzo serio 
da parte degli industriali per 
aumentare i consumi interni, 
mentre si continua a puntare 
tutto o quasi sulle esportazioni, 
che restano d’altra parte van¬ 
taggiose sia per il compenso 
offerto dagli alti prezzi sul 
mercato interno sia per il bas¬ 
so costo della mano d'opera. 

Gli operai calzaturieri infatti 
non solo hanno salari bassi, 
tra i più bassi in Europa — 
60 mila lire al mese circa — 
ma pochissimi di loro, non più 
di un 10 15 por cento, hanno pa¬ 
ghe che superano i minimi con¬ 
trattuali. 

Bassi salari, spesso cattive 
condizioni di lavoro, pericolo 
della salute por le economie 
che i padroni cercano sempre 
di fare (utilizzando ad esempio 
collanti meno costosi come sono 
quelli a base di benzolo) sono 
tutte cause che spingono d’al¬ 
tra parte ad una fuea degli 
operai migliori verso altri set¬ 
tori di lavoro. 

In-somma una situazione pie¬ 
na di contraddizioni e di ano¬ 
malie: le gobbe della linea 
« cammello * della nuova mo¬ 
da. in fondo. le rappresentano 
benissimo. 

Lina Anghel 


Uira5.-;emblea nazionale ilei .«egrolarl «Ielle 
16 aprile a Holngna nel l’alazzo dello Sport. 
«La sezione eoniiinista, centro di vita demoera 
per una nuova politica nel paese ». La relazione s 
Direzione del Parlilo. Per eontrìluiire alla prep 
di sezione viene lanciata dal nostro giornale, 
del C. C. del PCI una inehiesla-refereiuliiin sui 
referendiiui sono invitati a iiarleeipare non solo 
euinpagni. Assieme alle risposte saranno gradi 
remo utili sia che vengano da iscritti che da 
rendiim basta apporre una eroci'lla a liaiieo de 
busta chiusa alla Redazione flcìl'U/iità di Uom 


Se/itmi eomuniste si svolgerà nei giorni 11. là. 
L'oriline del giorno dell'assemblea r il seguente; 
tiea. di iniziativa unitaria e di mas-.a nella lotta 
ara svolta dal eompagno .-Vrinaiido Cossutla della 
ara/ioiie deirasseinblea nazionale dei segr«'tari 
in eollaborazioiie con la Sezione Organi/za/ione 
problemi della sezione comunista. All'incbiesla- 
i segretari e i dirigenti di sezione ma tulli i 
ti eousigli. eritiebe e os.-i*r\azioni elio eoiisidi'ie- 
noii iscritti al partito. Per rispondere al refe¬ 
lle due risposte ritenute più valide e spedire in 
a (via dei Taurini 19, Roma). 



1. — Come migliorare la partecipa¬ 
zione dei giovani all'attività della 
Sezione? 

I I fiirli disnitere o «leeiiler«*. dare loro 
eontpiii di iniziativa politii'n e met¬ 
terli di piò nei comitati direttivi 

I I mettere all’ordine del giorno questio¬ 
ni particolari che riguardano i gio¬ 
vani: problemi del lavoro, della scuo¬ 
la, di costume 

□ tenere piò dibattiti culturali c corsi 
ideologici curando la presenza di non 
iscritti e lasciando ampia parte al li¬ 
bero dibattito 

□ sviluppare le iniziative sportive e ri¬ 
creative 

□ non disc nlcre solo in Sezione ma col¬ 
legarsi con le scuole e i luoghi di 
lavoro. 


2. — Come rendere più intensa la 
partecipazione alla vita e all'attività 
politica della sezione? 

I I affronl are di piìi i problemi concreti 
proposti «lalle trasformazioni deU'am- 
bienle e dei modi di vita e dalle lolle 
dei lavoratori 

I I «liballere |iiò a fondo i problemi del 
movimento comunista internazionale 

I I far fronte alle tendenze alla rottura 
con una piò vigorosa iniziativa uni¬ 
taria delle sinistre 

I I svolgere meglio le riunioni. e«m rela¬ 
zioni piò brevi ebe .stimolino di piò 
la disenssione, i eonsigli. le proposte 
dei enmpagni. e e«>nebub*rle s«*mpn‘ 
con decisioni prcci^c 

I I adeguare le ^elli alle esigenze di una 
moderna vita assoiialiva. 



Giunti 
0 Mosca 

i 370 giovani j i 
italiani 


MOSCA. 23. 

(E. B.) - In perfetto orario do¬ 
po un magnifico volo — tutto 
nel sole — i 370 giovani italiani 
in visita neirURSS sono arrivati 
a Mosca. Gli aerei che li tra¬ 
sportavano da Roma e da Mi¬ 
lano. dopo un breve scalo a 
Budapest, hanno toccato la pi¬ 
la di Scercmeticvo. uno dei sei 
aeroporti moscoviti, ad interv*al- 
li regolari dalle 12 alle 12.30. 

Ad attendere i ragazzi della 
FGCI era una fitta delegazione 
del KomsomoI: il compagno Pav- 
'ov Presidente dcirorganizzazio- 
ne giovanile comunista ha tenu 
to. aH’aeroporto un breve di¬ 
scorso di saluto subis.sato dalle 
grida, dai canti, dagli applausi 
di centinaia di giovani mosco¬ 
viti che, le braccia piene di fiori, 
erano venuti ad incontrare la 
nutrita delegazione italiana. 

Cosi è cominciata la lunga vi¬ 
sita dei nostri giovani nel paese 
dei Soviet che celebra quest'an¬ 
no il cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione. Una breve so¬ 
sta in albergo, nell’albergo che 
SI chiama appunto Gioventù, e 
che sta a pochi pa.ssi daH'Uni- 
versità. e poi di nuovo nel sole 
di Mosca — perché a M(}sca c'è 
da oggi un Uepido sole — ad 
iniziare quel viaggio che durerà 
dieci giorni e che dalla Piazza 
Rossa ci porterà fino alle re¬ 
pubbliche della Siberia orientale. 




3. — Che cosa può fa¬ 
re la Sezione per pre¬ 
parare le elezioni po¬ 
litiche del '68? 

□ e.^sere pre.«pnte con 
la soliclarietù e con 
proposte po.silive cd 
unitarie nelle lolle, 
nei problemi socia¬ 
li e nelle battaglie 
(lei lavoro 

i I sottolineare di piò 
la critica e la pole¬ 
mica nei confronti 
della DC e del cen¬ 
tro - sinistra 

□ fare di piò la pro¬ 
paganda degli ideali 
socialisti 

□ conoscere fin da 
adesso la posizione 
politica e i proble¬ 
mi delle famiglie 
die vivono nella zo¬ 
na dove opera la 
sezione 

I I aumentare il nume¬ 
ro dei lettori del- 
Vf^ni/fi con la dif¬ 
fusione. gli abbona¬ 
menti. etc. 


4. — Perchè nella tua 
Sezione i lavoratori e 
i cittadini si iscrivono 
per la prima volta al 
Partito? 

n perché il PCI di¬ 
fende i lavoratori 
contro i padroni e 
il governo 

Q perchè i familiari 
sono comunisti 

Q perché Ì comunisti 
vogliono davvero il 
socialismo 

□ perché il PCI è per 
1 unità delle forze 
demoeratirbe e di 
sinistra 

I I perché i comuni-ti 
sono stali alla lesta 
della lotta contro il 
fascismo e sono con¬ 
tro la guerra. 


5. — Che cosa 
pensi dell'Unità ? 

I I devo informare piò 
largamente sui fatti 
della vita soriale e 
sulle lott«‘ del lavoro 


I I deve |)arlare di piò 
dei problemi del 
Parlilo 

□ è aurora «« diffici¬ 
le » in molte parli 
e i lavoratori consi¬ 
derano che è tin 
giornale troppo po¬ 
litico 

I I «•*«'• troppo .-iiorl. ci 
sono troppi arliioli 
di varietà 

□ deve dare piò noti¬ 
zie sul movimento 
operaio internazio¬ 
nale e sui paesi so¬ 
cialisti. 


MiieardaÉe I 

di fare i vestw*i acquisti pasquati 


visitate i Mteffaai 





Solo <|ues(o marchio A 
VITTAOELLO 




Troverete le migliori 

confezioni 

della primavera 1967 






IN TUTTE 
LE CITTÀ 




























PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / yenerdì 24 marzo 1967 


Conclusi con successo i colloqui di Uibricht 

Europa: tra URSS e RDT 

piena identità di vedute 


Rinviando a giudizio show CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

il firilltfi Inni hn rAIlffirmfftA * l che tutte le cause che hanno I canffen d’alta montagna di 

Il WlUIIII JUiy im V • ViCTnQin portato aita crisi la linea Ade- j operare con la massima liber 


Contro i crìmini USA nel Vietnam 

A Parigi le udienze del 
«Tribunale Russell» 

Appello lanciato dal Comitato itaiiano • Intralci 
frapposti dal governo francese in seguito a 
pressioni americane? 


I II Comitato per il Tribuna- 

Ì le internazionale contro i cri¬ 
mini di guerra americani nel 
Vietnam, ha affittato a Pa- 

I ngi, sul Lungo Senna, la sala 
nella quale il Tribunale stes¬ 
so terrà le sue sedute dal 10 

I al H aprile prossimi. Fonti 
dei ministeri francesi degli 

I Interni e degli Esteri hanno 
dichiarato che non esistono. 
, per il governo di Parigi, basi 


I legali per impedire lo svolgi- 

* mento del processo, promos.so. 
I come è noto, su iniziativa del 
I filosofo ingle.se Bertrand Rus¬ 
sell, l’remio Nobel per la let- 

I teratiira. 

• Secondo le agenzie AP e 
I AEP, tuttavia, un « laconico 
I ed enigmatico » annuncio uf¬ 
ficioso diramato ieri sera iii- 

I dicherebhe che il governo 
I francese si preparerebbe a 
frapporre intralci allo -svol- 
I gimcnto dei lavori, in segui- 
I to — evidentemente — a 
I pressioni americane. 

I In diversi Paesi del mon¬ 
do sono sorti Comitati na- 
I zionali di sostegno aH'azione 


Manifesto 

del CC del PCC 

Cina: alt agli 
«scambi dì 
esperienze» 
delle 

guardie rosse 

PECHINO, 23. 

Un nuovo manifesto ufficiale 
è stato affisso oggi nelle strade 
di Pechino: reca una disposizio¬ 
ne del Comitato centrale del 
PCC — adottata il 18 marzo — 
diretta ai comitati di partito del¬ 
le province e delle regioni mili¬ 
tari ed ai comitati « rivoluzio¬ 
nari > provvisori costituiti nei 
luoghi nei quali è avvenuta la 
< presa del potere » ad opera dei 
-•sostenitori della linea di Mao 
Tse-dun. Il manife.sto dispone in 
particolare che le « guardie ros- 
.se » rimangano nei luoghi di re 
-sidcnza per prc-seguirvi la rivo 
liizione culturale e si astengano 
da ulteriori viaggi e marce at¬ 
traverso il paese per « gli scam 
hi di esperienze rivoluzionarie ». 
Nel documento si dichiara anco 
ra una volta che la rivoluzione 


del tribunale internazionale, 
mentre apposite commissioni 
inviate nel Vietnam stanno 
ultimando la raccolta della 
documentazione dei crimini 
americani contro il popolo 
vietnamita. 11 comitato italia¬ 
no è. come si sa. presieduto 
(laU'on. Lelio Basso, membro 
del tribunale. 

« L’attività del Tribunale — 
dice un comunicato del co¬ 
mitato italiano, che ha sede 
presso Tassociazione giuristi 
democratici di Roma — com¬ 
porta ingenti spese nella fa¬ 
se di raccolta delle prove e 
non ha alcun sostegno finan¬ 
ziario. se non quello che p,'‘o- 
viene da coloro che ovunque 
concordano con le sue finali¬ 
tà. Il Comitato italiano, acco¬ 
gliendo la richiesta di solida¬ 
rietà formulata dalla segrete¬ 
ria internazionale del Tribu¬ 
nale stesso, promuove anche 
nel nostro paese una sotto¬ 
scrizione. I versamenti potran¬ 
no essere effettuati sul con¬ 
to corrente postale n. 1'51971. 
intestato aH’on. Lelio Basso ». 


Elezione ormai certa 

Manesca sarà 
il prossimo 
presidente 
dell'Assemblea 
dell'ONU 



Breznev in aprile a Ber- - 

lino est per il congresso 
del SED - La Pravda de¬ 
nuncia le «pericolose 
illusioni » di Bonn contro 
la Germania democratica 

Dalia nostra redazione 

MOSCA. 23. 

Dopo la pubblicazione della 
risposta di Ho Ci Min alla 
lettera di Johnson, crolla, scri¬ 
ve stamane la Pravda in un 
commento di Alexeicv, un al¬ 
tro tentativo americano di usa¬ 
re la < fraseologia pacifista » 
come copertura deH’aggrcssio- 
ne e del soggiogamento con la 
forza del popolo vietnamita; è 
chiaro che. secondo Washing 
ton, 1 vietnamiti dovrebbero se¬ 
dere al tavolo delle trattative 
mentre continua il bombarda 
mento delle città e dei villaggi. 

Il giornale mette in rilievo 
che il rifiuto di Washington di 
imboccare la strada della pa 
ce e le deci.sioni prese nei 
giorni .scorsi alla conferenza di 
Guam, indicano chiaramente 
come la Ca.sa Bianca persegua 
obbiettivi di ulteriore espan 
sione del conflitto. Alexciev 

mette in rilievo, a confronto ORLEANS — Clay Shaw, al centro, tra due agenti 

con quo.ste posizioni, la piena 
validità e attualità dell'iniziati¬ 
va politica della RDV. affer-_ 

mando che le proposte di pace 

di Hanoi sono un’equa piatta- -, # J 

forma per le trattative. NU0V6 COI1l6rit16 ClE 

Sulla situazione venutasi a __ 

creare nel sud-est asiatico do¬ 
po Guam, interviene ancora la ■ IR 

Pravda con un ampio editoriale I IlIMllU A ■ 

di politica estera, nel quale 
fra l’altro si afferma che « fe¬ 
deli al principio deU’interna'zio- 

naiismo proletario e della soli- VR V* I M I 

darictà rivoluzionaria, l'URSS III* I ^àlAI 

c gli altri paesi socialisti, in- liliali 

sieme alle forze progressive 

di tutto il mondo, prestano ■■ma MI ■■■ I 

aiuto e appoggio all'eroico po- I ||m III 

polo vietnamita. Presto o tardi lllv lAI I I 

coloro che attaccano il Viet- M Sm ■ I 

nam conosceranno la deplore¬ 
vole sorte comune a tutti gli Ridotto 3 meflO dell’l 
aggressori». 

NeH’articolo. si affrontano i prOuUttlVO — L6V3t2 
problemi deH'Europa e della 
unità del movimento operaio w » 

internazionale e si riafferma Nostro servizio 

con forza rindissulubile nesso LONDRA. 23 

esistente tra la lotta contro Da anni il governo laburista è 
rimperialismo e quella per la medicina ^r 

pace e la sicurezza dei popoli, q rimedio gli sfugge e 


Fu un complotto 
Fassassinio 
di J, F. Kennedy 




L’atto di accusa del pro¬ 
curatore, Garrison, con¬ 
validato airunanimità da 
una giuria di 12 cittadini 
Ieri altro mandato di 
cattura 




Nuove conferme del fallimento laburista 


LONDRA: BLOCCO 
DEI SALARI PER 
UN ALTRO ANNO 

Ridotto a meno deli’1 per cento Tincremento 
produttivo — Levata dì scudi dei sindacati 


Nostro servizio 


NEW ORLEANS. 23. 

Il procuratore, Jim Garri¬ 
son. die molti giudicavano un 
visionario in caccia di facile 
pubblicità, ha vinto una impor¬ 
tante battaglia e per la prima 
volta la frase « complotto per 
uccidere il Presidente John F. 
Ketiuedìi » è stala pronunciata 
esplicitamente ed in una sede 
ufficiale. Infatti, un Grand Ju¬ 
ry ha ordinato che si celebri il 
processo contro Clay L. Shaw. 
sotto l’accusa formalo di « co¬ 
spirazione per assassinare il 
Presidente Kennedii ». Appena 
ascoltato il verdetto del Grand 
Jury, il giudice che presiedeva 
Tudienza, Matthew Braniff, ha 
ordinato la revoca della libertà 
provvisoria che a suo tempo 
era stata concessa aH’uomo di 
affari, ha emesso nuovo man 
ila lo di arresto nei confronti di 
Clay. ma subito dopo gli ha nuo 
vamente concesso la libertà 
provvisoria, dietro cauzione di 
diecimila dollari. 

In pratica. Clay. mentre riti¬ 
rerà i diecimila dollari a suo 
tempo versali, provvederà a 
versarli di luiovu e cosi potrà 
ro, tra due agenti restare a piede libero in atte- 

(Tclcfoto A.P.-r« Unità ») sa del processo, la cui prima 

udienza sarà fissata prossima- 

_ mente. « A meno che — come 

ha spiegato il cancelliere della 
Corte — la procura non chieda 

imento laburista '» sospeso la fissa- 

IIIIUIIIW lUWWliaiu 2 ione per procedere ad altre 

-incriminazioui ». 

Dalla rispo.sta dei giurati ai 
■ quesiti posti dal giudice risulta 

■■■*■*■■ che por la giuria istruttoria « il 

i R RgRaRaRR nominato Clay L. Shaw. tra il 

primo settembre e il dieci ot¬ 
tobre I36'i cospirò con l’ora de- 
_ /unfo David W. Ferrie, con 

Il l'ora defunto ìlarvey Lee 

ri l« Oswald e con altri non identifi 

bl I l■H coti allo scopo di uccidere il 

presidente John F. Kennedy *. 
I dodici componenti il Grand 
Jury, dunque, hanno ritenuto 
fi Ri RII I fondate le accuse formulate da 

Jim Garri.son c soprattutto, co 
si come del resto ma con mi¬ 
nor significalo c processuale » 

l’inrrpmpntn aveva fatto la commi.ssinne di 3 

,eniO I mureilienio magistrati venerdì scorso, ha 

JqI dai sindacati ritenuto dì |>olcr considerare 

valido e sincero come leste lo 
assicuratore Perry R. Russo, 
il blocco. che è il testimone chiave del- 

Questa è la risposta che. in l’accusa nel procedimento con 


LONDRA. 23 mezzo ad una tempesta di prò- Shaw. 


Da anni il governo laburist* è commissione di tre magi 

alla ricerca di una medicina per politici, il go\erno ha dato rive gj .3 stata chiamata a sta 

i miti deli-economia nazionale ancora una volta la coin- ciii.iiii.ud a sui 

n.-,’"±i ^ rim 3 ali sfucSe e Pleta a,s..enza di un piano orga- bil.re semplicemente se il pro- 


Per quel che riguarda l'Eu¬ 
ropa, l’editoriale segnala i pas- 


in sua vece .sono stali impo.sti i 
correttivi parziali delle < restri¬ 
zioni ». della < austerità » e del 


< svolta > po.st congiunturale 


si avanti compiuti dalla linea. , blocco ». Qualunque sia l'effetto | tuflora di là da venire. 


elaborata 


conferenza di queste misure negative ai tini 1 Poiché il freno rozzamente ap- 


suffìcienti a consentire la pre¬ 
sentazione dell’accusato davan 
ti ad un Grand Jury (organi¬ 
smo collegiale popolare di som 


traverso il paese per « gli scam t» 1 . . 1 

hi di esperienze rivoluzionarie». noslro COmSpOndente 

Nel documento si dichiara anco BUC.AREST 23 

ra una volta che la rivoluzione n ministro degli esteri ro- 
ciilturale è entrala ora m una meno Corneliu Manesco, qua- 

fa'-e nUOVCl. 1 CI ciptimmonto enrn il nrncci. 


di Bucarest dai paesi del stabilità finanziaria, il dato plicalo airccOTomia ha inciso du gmo collegiale popolare di som 

Patto di Varsavia oer dar P'*) .s'^aro è la riduzione a meno ramente sugli invxsti^nti. il maria istruttoria, che deve de¬ 
i-atto ai Varsavia, per aar dell uno per cento annuo del nt- verno e di.spo.sto ora ad addolcire • - j- 

vita ad un sistema di sicurez- mo di incremento produttivo. Cioè il suo atteggiamento nel .settore 


za collettivo nel continente. 
Vengono poi denunciati i tenta¬ 


tivi delle forze revansciste di gman. quando i labun.sti. eredi 
Bonn di c fermare il corso del- landò la ge.stione del si.stema ac 


fase nuova. sì sicuramente, sarà il pressi- la storia ». Concludendo. Tedi- livello m c-spansione ire 

II man.fe.sto odierno nenffn a mo presidente doir.Asscmblea tonale afferma che < un im- ronT^d mnaSe la cif^ a‘c 
quanto pare, in una sene di mi- generale delle Nazioni Unite, portante fattore per il miglio- almeno il sei per cento annuale 
sure adottale dai dirigenti di Questa almeno la conclusione rf„iia .jiiiiazinnp inter- L’obiettivo è stalo da tempc 


Pechino per riportare la situa cui giunge Fultimo numero di 
zione alla normalità dopo le lem- Lumea. prendendo in conside- 
peslosc vicende degli ultimi me razione quanto scrive in prò 
si e per far si che il movi posilo la stampa intcrnaziona- 


si e per far si che il movi posilo la stampa intcrnaziona- f^s * UKbt» e i paesi in via ai 

mento della rivoluziono cultura le. secondo la quale la mag- sviluppo e dal rafforzarsi della 

le venga portato avanti senza gioranza dei paesi membri unità di tutte le forze rivolu 

danneggiare la produzione nel deH'ONU si è pronunciata in zionarie ». 

le industrie e nelle campacne e favore della candidatura del ^ La politica avventuristica 
le attività scola.stiche. Nelle ulti- ministro degli Esteri romeno, j- 
me settimane si è avuta, come «Lclczione di Lomeliu Ma- .... . . 


ramento della situazione inter- Looieiiivo e siaio oa tempo uà 1 a, pruvaziuoc uv. 

. , . . # j II., archiviato e non se ne parla piu. sindacali. Per questo, da parte 

nazionale e rappresentato dalla ancora è governativa, «i è adottalo nelle 

estensione della collaborazione mvcce il blocco .salariale e i ultime settimane un tono più con 

fra rURSS e i paesi in via di i mezzi più idonei per costringere ciliante e il documento prcscn 

sviliinno p dal rafforzarsi della '«ndacati e lavoratori ad accet- tato ieri alla Camera non fa 

svilupi» e dal rafforzarsi de la , 3 ^». n « l,bro bianco » governa- menzione dei poteri vincolanti 

unita di tutte le forze rivolu pubblicato ieri non fa ecce- necessari a metterlo in atto. Il 


zione. In esso si conferma come governo si ri.serva di fare cono^ 
la famosa oolitica dei redditi, «•«‘re « dettagli del suo piano suc- 


I -» nnlitica av vrnfuristira famosa politica dei redditi. 

Jao Tse^dun e del suo grup chiave di volta della program- 


<=i sa. la riapertura di cran parie ncscu a presidente deira.ssem 1 . . I „er la sua oarte limitativa con- | e non c 

delle scuole, seguila da due lei- bica dcIPONU nel prossimo altri paesi socialisti, nonché uSaSe ndrasitto re- strittive. 


di Mao Tse^dun e del suo grup 
po. diretta a colpire l'URSS e 


ce.ssivamentc. ma fin da ora si 
preoccupa di far sapere che si 


tene del CC e del governo ai con | settembre — scrive il giornale | il movimento comunista mon- pressivo antioperaio e non sia 


ladini c agli operai delle indù- inglese The Scotsman — è as- diale, e a rendere impossibile mai stata niente più di questo. 


[.a distinzione vale quel che 
vale, ma è sintomatica della cau- 


.strie. invitati ad impegnare ocnl sicurata dall’appoggio di mol- Tunilà d’azione a fianco del Dal primo di luglio prossimo ^ 


energia nella produzione, a di¬ 
fendere le proprietà .statali, a 
dedicarsi ai problemi della rivo 


to più della metà degli Stati 
membri: 80 su 122». Lo stesso 
giornale ossorv’a che « tra i so¬ 


luzione culturale al di fuori delle stemtori v 
ore di lavoro. paesi dell 

len sera sono rientrali a Pe compresi ^ 
chino i due diplomatici cinesi ir 

espulsi dal governo sovietico co- 
me persone non gradite (un’ana- ^ydoi 


tare rosservazione di Robert 
Kennedy secondo cui, nella let¬ 
tera a Ilo Ci Min, Johnson ha 
€ alzato il prezzo » della pace, 
ha ri.sixisto: « La lettera parla 
da sé. 11 presidente deve iigire 
in base alle informazioni di cui 
dispone ». Si tratta, in pratica 
di una conferma; come si ricor¬ 
derà. Johnson si è riix?tuta- 
mente riferito, in passato, a sue 
presunte « informazioni » sulle 
intenzioni di Hanoi, per con¬ 
trapporle alle po.sizioni prese 
pubblicamente dai dirigenti 
nord-vietnamiti. II senatore Me 
Govern ha dichiarato di condi¬ 
videre il giudizio di Kennedy. 

Nonostante le assicurazioni 
di Johnson, la convinzione che 
la prospettiva sia quella di una 
nuova « scalata » domina i cir¬ 
coli politici. « Punto morto in 
vista negli sforzi di pace* » è 
il titolo che il New York 
Times dà ad un suo dispac¬ 
cio da Wa.shington. nel quale 
vengono riferite le indicazioni 
fornite ufficiosamente ai gior¬ 
nalisti dagli stessi funzionari 
di governo. Nel dispaccio è 
detto tra l’altro che « al mo¬ 
mento attuale, gli Stati Uniti 
non hanno nuove iniziative di 
I>ace avviate » e « non si attcn. 
dono risultati da quello di U 
Thant ». Il governo, cioè. « si 
affida alla pressione militare 
piutto.sto che a quella diplo- 
miitica ». 

Un secoiKlo articolo apparso 
oggi a Hanoi sul Nhandan c 
diffuso dalla radio vietnamita, 
precisa dal canto suo die la 
pubblicazione dei messaggi 
.scambiati tra Johnson e Ho 
Ci Min è sUita decisa « i)er 
dimostrare ima volta di più la 
corretta imsizione e il giusto 
e ragionevole atteggiamento 
ilei Vietnam del nord » e jx'r 
sventare il tentativo di John- 
.so;i di € approfitLirc (lidia su.i 
lettera per far credere aH’opi 
nionc pubblica mondiale che 
contatti segreti .siano in corso ». 

In effetti, nota ragenzia di 
notizie vietnamita, dando ragio 
nc aH’osserv'azionc di Kcui 
nedy, la Casa Bianca non fa 
che aggravare le sue condi¬ 
zioni. 


Pravda 


singer stesso so.stiene oggi 
a|)ertamenlc tutte le vecchie 
tesi degii oltranzisti tedeschi 
a proposito dei conlìni e del¬ 
la RDT. 

Conclusasi col fallimento la 
fase (ielle « iniziative pacilì- 
che », diventa sempre più chia¬ 
ro — continua la Pravda — 
che Bonn mantiene come linea 
centrale della sua politica la 
lotta contro la RDT, illuden 
dosi, al tempo sles.so. di riu 
scirc a stabilire nuovi rapporti 
con gli allf'ati della RD'T. di 
pari passo con rintonsificazio 
ne della guerra fredda contro 
la Germania dcmotTalica. Il 
governo di Bonn è oggi pri¬ 
gioniero di questa sua perico 
Iosa illusione. E non è per caso 


nico. II periodo di emergenza curatore distrettuale di New 
diimiue prosegue e la promessa Orleans disponesse di elementi 


il ri.suitato effettivo fino ad oggi creditizio, mo nel contempo rinviare a giudizio una perso- 

versa in direzione e.sattamente accentua la compressione sul na accusata dì delitto). La 

contraria ai piani di sviluppo ori piano salariale. Le « luci guida » commissione di tre giudici ave 

gman, quando i labun.sti. eredi pubblicate ieri sono state pre- va ritenuto che l’azione intra 

tando la ge.stione del si.stema ad cedute da un aspro scontro con presa da Garrison fosse giustì- 

un livello di c.spansione del tre i sindacati. Que.sti hanno ritireto ficaia la seguilo alla decisione 

e mezzo per cento, si impegna la loro collaborazione allo sdie . . ™_aistrali li nrncnra avo 
rono ad innalzare la cifra ad ma governativo. Il «libro bianco» ^1 ^ ^ 

almeno il sei oer cento annuale, del ministero dell’economia non denunciato lo^ . P^r 


tempo ha l’approvazione dei dirigenti * complotto in omicidio *; ora 

la piu. sindacali. Per questo, da parie il verdetto del Grand Jury dice 

ora è governativa, «i è adotlam nelle chiaro e tondo che il complot- 

. e i ultime settimane un tono più con- jq fu ordito « allo scopo di com¬ 


mettere omicidio in persona del 
presidente Kennedy ». Ieri, in 
seduta a porte chiuse, il Grand 
Jury aveva interrogato per ol¬ 
tre un’ora e mezzo Perr>’ Rus 
so. 

Dopo la decisione dei tre ma 


mazione laburista, sussista solo tratterà di « poteri di ri.serva » gisirati. venerdì scorso Jim 

per la sua parte limitativa, con- ^ di di'iiosizioni legali co- Garrison ave\a annunciato che 

si.sta unicanwnte neiraspetto re- non avrebbe presentalo lo 

pressivo antioperaio e non sia t-a distinzione saie quel cne j-, , fZrand liirv 

mai stata niente più di questo, ''ale. ma e siniomatica della cau- -Nhaw ad un Grand Jurs 

Hai nrimo di Indio nrossimo tela a cui li governo è stato ca ma avrebbe presentato ad 


I unita a azione a iia x» ue misure eccezionali con cui il stretto dopo la levata di scudi una corte competente, un « Bill 
\ ietnam. favorisce gli imperia- blocco è stato introdotto l’anno dei si^acati. anche di quelli fino of informalion ». cioè un det- 
listi americani. TI noslro po- scorso giungono al termine. Al a ieri « leali » alla linea uffì- taglialo rapporto con la dimo 
polo rigetta fermamente la po loro posto subentrano le normali -‘^i slrazione della fondatezza degli 


gali francese e britannico Re- | popolo cinese. Siamo certi che produttirità 
ger &ydoux e I()rd Caradon. verrà il giorno in cui le idee 1^'"'df ainr 


winimo^ la c norma > ulTiddle ^ - 

per gli aumenti è ridotta a zero. pianificazione I^unsta si n- dover specificare pubblica- 
I.a conclusione è che per un altro duce davvero a ben poca co^a mente quali siano eli elementi 

anno ancora non ri dosTanno ® sui quali si basa la sua convin- 

e.ssere miglioramenti per nessuno, «contro con gli interessi delle complotto per ’JC- 

n b'occo è finito e ricomimna classi lavoratnci. Il meccanismo z one cne un compiiKio per jc 

Il D.occo e rumo e... ncommvia ^ lah.ir’.sta lascia insat- cidere Kennedy ce stalo. 


Ioga misura era stata presa in | J, latino-amencani sostengono | e dì Lenin trionferanno conclusione è che per un altro | tluce davvero a ben poca co^a 

precedenza dal g(nerno emese I Corneliu Manesca. L «nieo ,3 cina ». anno ancora non ri dovTanno | e npr^e ,n ogm sua fg^e .0 

gruppo che ancora non ha as- 


La tanto ^clamata struttura Jury. Cosi egli ha evitalo di 
di pianificazione laburista si ri- dover specificare pubblica- 


precedenza dal gmerno cinese 
\-«rso due diplomatici sovietici). 


Radio Pechino, a propesilo della atteggiamento form^ 

espulsione, ha dichmr.-ito che ei. ^ « 

A fi,-,,. » afncani e a.siatici. 3.i dei 


espulsione, ha dichiarato che es¬ 
sa è ingiustificata e tende a 
€ detenorare le relazioni fra i 
due Paesi ». Secondo Radio P(^ 
chino I due diplomatici « hanno 
lavorato attivamente per l'ami¬ 
cizia cino sovietica ». ” Nuo\ a 

Cina ■’ dal canto suo definisce 
« velenose, menzognere e calun¬ 
niose » le accuse sovietiche ai 


disfatti, fra l’altro, anche gli am- 


cidere Kennedy c’è stalo. 
Garrison ha rischiato, come 


quali, tuttaria. sostengono il 
ministro dccli Esteri romeno 
in m(xlo individuale ». 

I.a rivista di polìtica estera 
romena. Ira le altre testimo¬ 
nianze raccolte nelle varie ca 
pitali, cita quella del corri¬ 
spondente dairONU del New 
York Tlerald Tribune-Washing- 


diplomatici espulsi. E stato no Post, secondo il quale «ì 

tato peraltro che il ncniro a pgpj;i latino americani hanno 
Pechino di c(»storo è avsenuto in da molto tempo il l(v : 

sordina, a differenza delle trion punto dì rista favoresole 

M ^airURSS. «> 

Nuova Cino ha riferito oggi canea di presidente dell 
che il ministro degli Lsien Cen semblea generale e tpnndi. 
Yi. in un discorso all ambasciala Pappoggio a Comcliu Mane- 
dei Paki.stan, ha definito la con scii è assicurato», 
fcrenza presieduta da Johnson Lumea conclude sottolincan- 
ncU’isola di Guam « una riunio lgj caso, per la pri- 

ne per una febbrile ptamficazi^ 5 ( 3^3 jpHp 
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bìe.iti industriali perché ci vuole abbiamo detto, perchè ii Grand 
j poco a rilevare come in ima mo- Jury avrebbe potuto emettere 
1 ecoootr.i.t comprimere i sa- verdetto contrario; avrebbe 

' P0>uu. cioè atfcnnare che non 


«ere ha tatto por tnancania di 

migliore con.siglio l'ammini-stra- I esistono elementi tali da S'hsU- 
zi(xie laburista) significa limitare ! ficare il rinvio a giudizio dello 


e storpiare (iurevolmente lo svi- I accusato. In questo caso, la 
luppo generale. La mediana ‘ priKura distrettuale non avreb- 


quindi non è stata trovata. 


be mai più potuto perseguire 
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laenxa Ò lunedi * aenza la I (mllliiDetro eoMona) : Coro¬ 


ne della escalation nel Viet¬ 
nam ». riunione « diretta non so- 
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lo c^lrT;r;5>poto neralc. avTcbbc un presidente 

ma anche contro t popoli degli comunista, 
altri Stati imtocinesi e degli al- 
Ifi Paesi asiatici > . 


«trai# llM . amaaClTA Bancti# L 300 Legati L. 130 
annue tPOO; aameorrala 3.100 - — ■ _ 


La gestione laburista ha fai- Qigy l Shaw o altri quali cor 
lito sul terreno degli mter^s, - complotto. 

stessi del si.'iema. D altro lato il __ 

» contentino «nciaie » che vi era Intanto un nuovo elemento 
allegato è precipitato anch’esco si aggiunge alla vicenda: Gar- 
nel ridicolo quando la commis- rison è ricorso al mandato di 
sione centra'e per i salari e per cattura nei confronti di Gor- 
I prezzi (una agenzia governa don Novel, di 28 anni, ex ge¬ 
liva) ha rinutato di definire i store di un bar nel quartiere 

cnten di «lavoratore a bassa f_ancese di New f)rieans il 
retribuzione». Il governo ccr- «mancese ai i\ew urieans 11 

cava in questo modo di autogiw invitalo a cornpanre 

sttfìcare il contenuto .sociale della per^ un interrogatorio, si e re- 

proprìa politica a favore delle so irreperibile. Si è poi sapu- 

categorìe più disagiate. Ma si è to della sua « fuga » a Colum- 

buscato un duro rabbuffo perché bus. Di qui la richiesta di Gar- 

per 1 ufficio .st^i di rison. accolta dal giudice con 


>13000,1 


VIS Ncoyst oBBua OlOoo. 1 


aioo. I sub. TI 


mgrafloo O. A. T. K 
la dal Taortol a. 13 


zione l'impresa si è rivelata im 
possibile. 

Leo Vostri 


la motivazione che Novel è un 
« teste della massima impor¬ 
tanza ». 


Iniziativa dei 
cattolici di 
Pistoia contro la 
guerra nel Vietnam 

Si vanno moltiplicando in 
ogni parte d'Italia le iniziative 
unitarie di partiti, organizzaz.o 
ni sindacali e culturali, ammi- 
nist razioni comunali e provin 
ciali. per chiedere la fine del 
massacro vietnamita, il rispetto 
dc.gli accordi di Ginevra, una 
iniziativa del governo italiano 
che concorra a bloccare l'ag- 
grc.s.sione americana. Le p.ù di¬ 
verse VOCI si levano in questo 
scn.so. dalla gioventù di sinistra 
di Agrigento ai cattolici fiorcn- 
t'ni. alle organizzazioni antifa¬ 
sciste di Livorno, a comuni co¬ 
me quello di Monteroni (l’.-\r- 
bia. nel 5cnc.=c. che ha appro 
vaio all'unanimità un ordine de! 
giorno d| condanna della ag 
grc.=s.one contro il popolo vrt- 
namita, 

A Pistoia ieri ha trovato una 
.sua prima conclusione una ini¬ 
ziativa particolare dei giovani 
cattolici del circolo * Cjne fo 
nim » tendente in particolare a 
chiedere al governo italiano di 
devolvere per ofvrc di paco la 
3€-y' parte del bilancio militare: 
« una giornata di guerra per la 
pace ». 

Una petizione con que.sta ri 
chiesta ha raccolto, a Pistoia, 
oltre ottomila firme che sono 

di una manifestazione pronvK^a 
dai giovani cattolici pi.stoe.si c 
alla quale ha partecipato un 
foltissinao pubblico. Erano alla 
presidenza l’on. I-a Pira, l’on. e 
C(Kligno;a. il sindaco e il pre 
sidente della amministrazione 
provinciale, il compagno on.le 
B:ag n. e i democr:s:.nn: on .e 
B anchi. .Amadon. -i.-.d-iro d 
Parlata, e StangheLi. 
p-a al comune di Pi.sto.a. Lotta 
per la pace, riduzione del. e 
spese militari e cc.-'saz.one de.- 
la aggressione a! V.etnam sono 
stati i temi trattati, pur con di¬ 
versità di accenti, da tutti gli 
intervenuti e m particolare nelle 
(^inclusioni della manifeitaz.one 
tratte dal profes.=or I-a P.ra. 

I giovani di « Cine forum » 
porteranno avanti la loro ini¬ 
ziativa inviando a tutti 1 consi¬ 
gli comunali deila loro provin¬ 
cia e al consiglio provinciale la 
richiesta di approvare un ordi¬ 
ne (lei giorno che chieda al par¬ 
lamento e a] governo « di desti¬ 
nare la 36Ó' parte del bilancio 
della Difesa ad un’opera inequi¬ 
vocabilmente di pace > e che li 
inviti ad adoperarsi perché la 
ONU appoggi un analogo im¬ 
pegno di tutti i paesi, come pri¬ 
mo atto concreto sulla via del 
disarmo. 


che tulle le cause che hanno 
portato alla crisi la linea Ade- 
iiauer - Erliard siano tuttora 
presenti nella Germania fe¬ 
derale. 

Sempre sui problenn del- 
l'Europa 0 della Germania, è 
di un certo interesse l’edito¬ 
riale dcirnltimo numero di 
Tempi Nuovi a commento dei 
recenti accordi bilaterali con¬ 
clusi fra la Polonia, la Ceco¬ 
slovacchia e la RDT. Obicttivo 
di questo sistema di accordi 
bilaterali — scrive la rivista " 
è di « salvaguardare la sicu¬ 
rezza del continente di fronte 
alle mene aggressivo delle for¬ 
ze militarislc c revansciste » 
o di « sviliipjiare su una base 
più alta. 0 con forme più jH'r- 
fezionato. la cooiKirazione nel 
campo socialista ». 

Svizzera 

re diversi giorni. Il capo dei 
servizi di salvataggio di Di- 
sentis. Più Condrali, spera inol¬ 
tre che i soccorritori riescano 
ad aprire un passaggio nelle 
nevi in tempo per consentire 
agli uomini sepolti di non tra¬ 
scorrere la Pasqua nelle vi¬ 
scere della terra e sotto lo 
nere. 

Imprecisato, questa volta, è 
pure il numero degli operai 
che sono stati bloccali nella 
galleria. Nel dicembre .scorso 
furono centocinquanta; oggi si 
parla genericamente di un 
centinaio. Nel dicembre scor¬ 
so, quando i soccorritori rag¬ 
giunsero i prigionieri, ci vol¬ 
lero numerosi elicotteri c mal 
ti viaggi per riuscire a tra¬ 
sportare tutti a valle, poiché 
si trovavano in condizioni fisi¬ 
che tali da non poter affron¬ 
tare a piedi un duro percorso 
sulla neve. Oheralp e Lucoma- 
gna, cioè due situazioni dram¬ 
matiche che, contemporanea¬ 
mente, seppure in due modi di¬ 
versi, hanno ancora una volta 
attirato l'allenzioue degli ita¬ 
liani sul dramma degli emi¬ 
grali in Svizzera. 

Sull'Oberalp si i* riprodotta, 
in « miniatura ». la tragedia di 
Maltmark. Come a Mattmark, 
una valanga ha travolto una 
baracca-dormitorio ed è già un 
caso fortunato se le vittime 
.sono state soltanto cimine. K' 
chiaro che anche nel cantiere 
dell'Oberalp. come a Maltmark, 
la baracca dormitorio era stata 
posta proprio nel luogo giusto 
per essere travolta da una va¬ 
langa. 

Sul Lucomagno .si è addirit¬ 
tura ripetuta in pochi mesi una 
vicenda che solo per fortunata 
rirroslanza nel dicembre scor 
so non si era mutata in tra¬ 
gedia. 

L'i.stituto federale per lo stu¬ 
dio delle nevi e delle valanghe 
aveva, nei giorni scorsi, dato 
Valìarme (allarme che è tutto¬ 
ra valido nelle zone al di .so 
pra dei mille metri e nella vai 
le) poiché il pericolo di grosse 
valanghe era ed è imminente. 
Ma in che conto vengono te¬ 
nuti dalle direzioni dei cantieri 
questi avvertimenti? Gli operai 
dell'Oberalp .sono stali sorpre¬ 
si nel sonno; quelli di Luco- 
magno hanno invece avuto .so 
lo il tempo di rifugiarsi nella 
galleria, dove si sono trovati 
in trappola anche se al sicuro. 
Ciò vuole dire che nessuno si 
é preoccupato di avvertire 
questo centinaio di lavoratori 
del pericolo che su di e.s.sì in¬ 
combeva. e ciò. evidentemente, 
per non nuocere alla regola¬ 
rità del lavoro. 

La catena delle tragedie non 
é nemmeno .servita a suggerire 
un po’ di prudenza neU’e.spor- 
re la vita umana a certi ri.schi 
legali alle terribili caratteri 
stirile delVambientc. Le grandi 
imprese idroelettriche hanno 
fretta, l controlli in alla mon¬ 
tagna non .sano agevoli; la ma¬ 
nodopera. se ha bisogno di gita 
dagnare è sempre reperibile in 
abbondanza fra gli immigrati; 
la giustizia é lenta: le autorità 
consolari italiane sono attivis¬ 
sime a t cn.se falle >. quando, 
cioè, si tratta di rimpatriare la 
salma di qualche vittima di 
omicidi bianchi. Ci sono lutti 
gli ingredienti, insomma. che 
permellnno ni rr.span.sabili dei 


cantieri d’alta montagna di 
operare con la massima liber¬ 
tà c con il più completo sprez¬ 
zo per le misure di sicurezza. 
Essi si mettono la coscienza o 
posto corrispondendo ai lavora¬ 
tori salari superiori alla me¬ 
dia. « Chi accetta sa quel che 
gli può capitare; noi paghiamo 
il rischio in buoni franchi sviz¬ 
zeri ». 

All'indomani di Maltmark il 
nostro ministro degli Esteri an¬ 
nunciò che severe e precise di¬ 
sposizioni erano state impartite 
a tulli i cou.solati italiani in 
Svizzera. Consoli e funzionari 
avrebbero dovuto raggiungere 
i cantieri d'alta montagna in 
cui gli iloliani lavorano e 
avrebbero dovuto controllare 
che le misure di sicurezza pre¬ 
viste dalle leggi svizzere fosse¬ 
ro rispettate. Queste i-isite ven¬ 
nero compiute, almeno se si sta 
alle dichiarazioni degli uffici 
interessati. Ma i risultati sono 
semplicemente sconcertanti. 
Dopo Maltmark si sono infatti 
verificaie altre numerose scia¬ 
gure collettive c individuali, 
così tante da far ascendere a 
molte decine il numero degli 
operai italiani che vi .sono mor¬ 
ii 0 ri .sono rimasti feriti. 


Rieti 


è scatenata anclie contro il pie- 
colo. die è sViito selvaggiamen¬ 
te ucciso dentro l'auto del pe- 
dre. una Renault, e trasportato 
poi in casa. 

La terribile scoperta è stata 
fatta (la un vicino. .Antonio A 
leandri, che ha notato la Re¬ 
nault. pardieggiata davanti •!- 
l’edificio con i sedili imbrattati 
di .sangue. Impre.ssionatn Tuo 
mo non ha esitato a sfondare la 
porta deH’appartamenlo. Subi 
to gli è apparsa sotto gli occhi 
la trag('(lia; il conio .senza vita 
della signora Nanni giaceva 
proprio suU'ingrrsso. a pochi 
passi era (inolio del piccolo Fa 
inizio. Inorridito, l'uomo è ri¬ 
masto per no momento para¬ 
lizzato. Poi lui fatto (jualche 
passo avanti c ha scoperto an 
che il cadav ere del piccolo Raf¬ 
faele. nella culla. 

Nel bagno, infine, river.so .'o 
pra la vasca, era il Cnlarieti. 
eoo un prnfondii squarcio alla 
gola e altre ferite sul corpo. 
.Mentre l impicgato veniva tra- 
sixirtato all'ospedale, sul posto 
sono arrivati gli uomini della 
Mobile guidali dal quc.store Mai 
' chetti. Ricostruire la tragedia 
non è stalo difficile; e le pa 
iole pronunciate daH’unmo in 
o.s)H‘(lale non hanno ixii lasciato 
dubbi. Soltanto la follia che si 
è impadronita deH'uo'no può 
spiegare la strage. 

L'aulore della strane era sta 
to licenziato due giorni or .sono 
dalla banca, per degli ammnn 
ehi verificatisi. 


Madrid: soppressa 
(c Signo » (organo 
dell'Azione 
cattolica) 

.MADRID. 211 

La rivista (lell'.-\/ione catto 
liea spagnola. Suino, cesserà le 
pobblicazioni. La soppressione 
del iicncxlico è stata (iccisa dal¬ 
la cuna vescovile, indubbiamen¬ 
te in pieno accordo cimi le au¬ 
torità francliistc. Siuno infatti 
si era reeentcìnenlc resa in¬ 
visa al settore più reazionario 
della gerarchia cattolica espri¬ 
mendosi a favore di un dialogo 
fra comunisti e cattolici, ed 
aveva inoltre suscitato le ire 
dei capi del repirne condannando 
i massacri e le efferatezze coni 
piiite dai franchi.sli durante la 
.mierra civje (un collaboratore.' 
[ler giunta saterdote. era stato 
jier questo tradotto in tribunale 
ma aveva dovu'o e.sscrc as.solfo). 

Si annuncia inoUrc la improv¬ 
visa sostituzione del direttore e 
del consigliere delegato cnlito 
naie della rivista Aclualidad 
F.-<}tanola. Si ignorano 1 motivi 
delle « dimiss'oqi volontarie » 
dei due dirigenti della rivista. 


B in preparazione un 


Quaderno 

<di 

Critica marxista 


Antonio Gramsci 

m occasione 

dei 30 '" anniversario delia morie 


n Quaderno cninprcndcri scrini di Amendola * 
Nati» suH'azionc foIiiic» di Gramsci c sulla sua t'unrE- 
nonc del panno, di Gruppi sul concetto di • e};cm<»nìa », 
di Badaloni sullo storicismo gramsciano di (n>aic al 
marxismo conicm{iorancu, di Chiaromontc sulla qimiioDC 
meridionale c sugli alni aspciii del pensiero di Gramsci 
sullo Siam degli snidi c delle rKcrchc in Italia c airrstcn» 
c suiradc.sionc critica delle opere. Il Quaderno compren¬ 
derà, tra l’alno, arncoli c noie di Marck, Yamazaki, Gcr- 
raiana, Spna.qo, Paggi, Anglant, Urbani, ccc. 


il Quaderno sarà posso zn vendita 
nelle librerie al prezzo di U t.OOO 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


Riprende la lotta dei minatori e delle popolazioni nei 
bacini minerari del Sulcis-lglesiente e del Guspinese 


Cosenza: al Consiglio comunale 

CON LA PREPOTENZA 


Taranto: scandalosa delibera della 
Giunta di centro sinistra 

Deciso racquisto 


Sciopero compatto a San Giovanni la giunta Deciso l’acquisto 
Manifestazione del PCI a Iglesias di CENTRO SINISTRA campo sportivo 

Un programma di azioni articoiato predisposto dalle Ue organizzazioni sindacali - Il governo con- atteggiamento dei de e del PSU CHC È OÌà StdtO DdQdtO 

trale e la Giunta regionale non nsnettano sii imneeni - Un appello alle popolazioni dei segretari ^ 


Un programma di azioni articoiate predisposto dalle tre organizzazioni sindacali - Il governo cen¬ 
trale e la Giunta regionale non rispettano gli impegni - Un appelio aiie popolazioni dei segretari 

delie sezioni comuniste dei centri minerari 

Dalia nostra redazione ! 


CACILIAHI. Zi. 

\.H lotta (lt‘i minatori por il 
rinnovo del contratto è i ipresa 
nei bacini minerari sardi se 
condo il pni^tramma di a/.ioni 
articolate predisposto dalle or 
Hani/za/inni sindacali della 
CdlL. CISL e i;iL. Uno scio 
jKTo di 24 ore è stato cITcttuato 
nella mimera di San Uiovanni, 
del {trup|>o l’eitusola. I.e mae 
stran/e ■>! sono asteiinti* da! la 
voro al 100 per cento. 

In mi eomizii) temilo a I^le 
■sias, il pre.sidente ilei ^riipixi 
comunista al t'onsijilm F{e{>io 
naie, eompaf-Mio .Armando Uoii 
Itili ha dennn/.iato ( un lor/a 
ratteittiiaiiK-nto nci;ali\o del 
Roxeriio (Il centro smislia 

A 2-< l'iorni dalla mainrcsla 
7.ion(‘ unitaria di (irotcsta. i mi 
nistri intcn-ssati non liainu; lis 
snto ale un appiintamcnlo |)cr 
di.scutori* con una dclcpa/ionc 
I jiroblcmi pm uraciiti del sci 
ture e (|uclli di prospettiva ic 
lativi al programma delle l'ar 
Iccipa/ioni Statali. I laptircscn 
tanti del itovcrno centi ale non 
hanno nciipiirc picso alt un ini 
pegno concreto in mcrii.o alla 
coiuoc.i/ioiic delle palli per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
dei minatori. Nessun im|Mmio. 
insomma. è stato mantenuto. 
nonoslanl(‘ li' ripetute sollecita 
7iiini (lei gruppi pai lamental i 
del I^CI. 

Itisiiltaiio iignalmenle ineva 
SI. lino a (|iiesto inonunto. gli 
impegni assunti dal piesidenle 
(lidia (niinta legamale oli. (iio 
vanni Del Hin ni od asiane del 
l'incontro (on i tappi esentanti 
dt‘i tre liaeìni minerari, avve 
nulo il 22 fi'bbraio .scorso a Ca 
gliari. 

Del tutto deludenti appaiono, 
inoltre, le diehiara/.ioni prò 
grunimatìebe della nuova diun 
ta anche iht le parti che .si ri 
feriscono alla dife.sa e allo svi¬ 
luppo del Snicis Iglesiente e del 
Guspinese. Per e.scmpin, la co 
.stitu/ione dell’Knte Minerario 
Sardo appare ancora oggi prò 
hlematica e incerta. 

I .segreliiri (lidie se/,ioni co 
mutiisle did centri minerari 
.sardi, ritmiti a Iglesias. hanno 
rivolto Un nppidlo airoiiìnione 
pubblica iiivilandola alla vigi 
lan/a e. se neee.ssario. alla ri¬ 
presa della battaglia unitaria e 
autonomistica, per superare le 
rcsisteii/e e le remore da qua¬ 
lunque parte provengano e per 
giungere immediatamente alla 
eotielusione delle trattative per 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro dei minatori. 



Gravissimo atteggiamento dei de e del PSU 
che hanno impedito le dichiarazioni di voto 
delie opposizioni • i consiglieri dei PCI abban¬ 
donano la seduta per protesta 


Tutto ciò mentre si nega ai dipendenti comunali il pagamento 
dell'indennità accessoria - Il senso di una polìtica 


IGLESIAS — Un comizio unitario durante lo sciopero per il rinnovo del contralto e per lo sviluppo 
e il potenziamento dell'industria mineraria sarda 


Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 2 ;{. 

Due fatti gravissimi, clic de 
iHitanu in termini allarmaiiti 
l'iiuulu/ioiK* autoritaria ver.so 
cui è precipitato il centro sim- 
.-lira a Co.senzii. hanno caratte 
rizzato ieri sera il Consiglio co 
niunaìe riunitosi |K‘r eleggeie 
ta Giunta do|Ki eimiue mesi di 
crisi Ua DC- e il F.SU. faicn 
dosi forti della maggioranza 
che possiislono nel Consiglio, 
hanno impedito alle op|)osi/.io 
ni, in particolare airopptisi/a) 
ne comunista, di discutere su 
alcune mozioni d ordine preseti 
tale nei giorni .^ci)r.->i in aggiun 
ta all'od.g. di convoca/ione 
del Consiglio. 

Cii) ila provocalo la imme 
diala, energica r«‘azioni‘ dei 
gruppi di opixisiz.ione i quali 
hanno chit'sto il rispetto delle 
più elementari norme della de 
mocrazia. 

Democristiani e soeiali.sli 
hanno jiciò ignorato del lutto 


Foggia 


Si chiede un 
orgonico sviluppo 
industriale 


Con 24 voti favorevoli e 12 contrari 

Il bilancio del Comune 
di Sassari approvato 
da de destre e fascisti 


La manifestazione 
con Ingrao 

Cerignola: 
raggiunto 
il 100% nel 
tesseramento 
ol PCI 


■ CKHIGN'OI.A. Zi ' 

I Nel ell:.^u della grande ma- ■ 

I ntfe.itazione interprovinciale | 
dei .'fgrelari e dei direttivi 
I ^ezlOllall del PCI delle Fede- 1 

• razioni di Il.iri e d: Fogc:,* | 

I svolti*'! nei giorni .'corsi, il , 

I coiiiiiagiio C.,lei.ino OWlc",!!! | 

(Irò. '<•grcl.li .1* dei Coriirtato ' 

I coiiuin.de dei partito d; Cer; | 

I gnoi.i, neliapiire la inaiiife |> 
I 'ta/ione < oiiuin.e.tv .1 che 1! 

I PCI. grazie all.i iiuiinlitazio- | 

* ne deil'uitero (piadro d riceii I 
I te. degli attiviv.i e degli ■ 

I l'crrtli ha raggiunto il cento II 

per i-ento ilei :c''eraniento 
I ri'ìK’tlo allo scor'O anno, cihi I 
I -t fiixi r'Cntt: di iiii jhO ir.i | 

I rov'lutati e recuiieiati In unii 
I 'ola 'Ctlimana Mino stat. •<' I 
'Orai: TtXI corirp.igiu I, .i!i;v»r '( 
I Ktlllr 1 fnri.tiVtr '« i* |. 

I a\iiN) i* a! | 

I l'attiVità 'Volta d.n cotnun.'ti | 
I di Ccrrgnola thè hanno volo T 
to ;e'tiini''n..iie al lornp.igno li 
I P.vtr.» Ing.-ao. lire h.i cìi.u ■' 
I 'O la man fc't.j/.one co-i un I 
I forte c vigorO'O di-ior'O t>o 
I Irtieo <11; cornpti imin-'drati | 
<111 lutto il it.iil‘e è ehi.i- | 

I iiiato a .lare ri .«no («intri ' 
1 buio, l.a vi-li.nt.i dei coni i.u | 

.'!i eencnolan; di lond.ir.-e ' 
I avanti loi 'cmpre magc:o-e 1 
I slancio e m-zuativa p.V.i;-ca l.i | 
I ligia per la tr.isformaziivoe 
I six'inlis'.a del nii'tro pac'C 11 | 
cimpaCno IV.Xle^'.indro h.i I 
I affermato anche che il ’-'snl . 
I tato sul te'ieraniento non '. I 
, fermerà ai cento tn-i n-nt.i ' 
I perchè tutti i (o-niiini^ii d. | 

* Cerignola si .'Ono imiiegn.vt!. | 
I nei pro"im: giorni, a 'Upera 

{ re il numero degli i'critli del | 
lo «co.'si* anno fallendo 10:11 ' 

I prero un u'.terio’e balzo m 1 
I avanti a tutto il ji.irt.to | 

I I.a manife'tazrone dei se 
I gretari e comitati direttivi 1 
se/ron.ili 'i è ciwiclu'a. come 1 
I ahhianio già itettii. <011 1*0 . 

I imiH'gnato di'tor'o del coni | 
pa.gno Pietro Ingr.io dell'uffi- ' 
I eie* iwhtico (he ha indicato ai | 

• comunisti pugliesi i compiti e | 
I le lotto che stanno di fronte 

I ai lavoratori in questo deli- | 
calo momento politico. I 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 211 

Dopo le mariifc.staziuiii po 
polari che si .sono .svolle sui 
pozzi metaniferi della SN1.\ Vi 
seo.sa, razione dei comitati cit¬ 
tadini prò met.mo dei comuni 
di .X.seoli. Candela. Delieeto e 
Sant'.Agaia di Puglia ha avuto 
nuovi positivi sviluppi. Infat¬ 
ti. le fnrze rappre.seiilate in 
(pie.sti organismi, hanno rite 
liuto neee.ssario dover chiarire 
il loro pensiero sulla questio¬ 
ne fondamentale dello svilup¬ 
po eeonomico della 7ona me 
lanifera. 

In relazione al telegramma 
inviato dalling. Cro.sli. presi¬ 
dente della SNI.A Vi.sco.sa nel 
tinaie si aniuinciava l'inizio de 
gli 4 studi di progettazione *• di 
uno stabdimento nel triangolo 
I .Ascoli Candela Delieeto. i co 
' untati, riunitisi, hanno votalo 
I all'nnanimità. il Ut marzo, un 
I pruno ordine del giorno conte- 
. riente preei.se richieste alla 
SNI.A X'isco.sa. c non avendo 
ricevuto alcuna risposta, ieri 
I sera, a Delieeto. in ima riu- 
' nione. hanno votato questo se- 
I eondo ordine del giorno: < I 
I comitati cittadini prò metano 
I di .Ascoli Salriano. Candela. 
I Delieeto. Sant’.Agata. riunitisi 
in seduta eomiine in Delieeto. 
il giorno 22 c.. constatato il 
perdurare del silenzio della 
I SNI.A Viscosa circa le precisa 
I zioiii richieste nell'ordine del 
I giorno del Ut .seor.so sul livel- 
I Io (K'cupazionale. i limUì di 
1 tenqm entro i (piali realizzare 
il progettando .stabilimento, c 
se il carattere di questo offre 
I un ciclo completo di pnxluzio 
^ In. ravvi'.tti'* la in ee'.'it-i di 

Ì porta re a l onoscenza della pi* 
pola/ione tale atteggiamento 

I deila .SN'I \. permanendo I;v 
.stato di agitazione. 

I si comitati, di fronte agli svi 
I loppi della situazione, ritengo 
no di dover precisare il loro 
|i pensiero in ordine alla questii» 

' Ile dello sviluppo economici* 

I indiistr.ale dell.i zona. 

' * Kitenuto (he il problema 

I foiulament.ile è quello della eli 
( •n:n.i/;-’*ne della d.'ix ciip.izione 
1 ! e delia consigliente enngr.'.-’io 


tu d'animo delle popolazioni 
che non hanno affatto di.snr 
niato. anzi, .si sono fatte ancor 
più vigili dopo i'anmincio del¬ 
la SNI.A Viscosa. Oltre a vo 
tare questo ordine del giorno, 
i comitati hanno deciso, itili- 
ne. di intensineare l’agitazio- 
ne nel me.se di a|)rile. pieve- 
dendn l'invio di delegazioni 
pre.s.so gli organi di governo, 
lo svolgimento di comizi uni¬ 
tari per informare e mobili¬ 
tare le popolazioni. la prepa¬ 
razione di ulteriori a/.ioni di 
mo.strative sui pozzi. 

Il fallo più intere.ssarite che 
occorre rimarcare è la ricon¬ 
ferma dell'unilà delle forze 
politiche sindacali e associa 
live ad un livello più alto di 
coscienza, poiché non basta 
un impegno di 1 inizio di pro¬ 
gettazione » per far dimenti¬ 
care la rcaltri dei problemi 
tragici della riisocciipazione e 
della miseria nei paesi del 
.sub .Appennino. 

Roberto Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

SASSAHI. 211. 

Il bilancio del Comune è .sta 
to approvato con 24 voti favo¬ 
revoli e 12 contrari nella stnluta 
di ieri. .\ favore de! bilancio 
hanno votato 1 consiglieri del 
gru|>jxi de., del .MSI. dei coni 
merciaiili. un iiherale. 1111 indi 
ix-iulcnte (il de.stra e il .sard .st.i 
Piiisida (dice lui. i>er far di- 
s|K‘tto ai '(xinlisti che volevano 
a tulli 1 costi li ritorno al cen¬ 
tro .sinistra 1 . Conno 1 comuiii- 
.sti. i .siK'ialisti unilicati. il con 
sigliere del PSIUP. quello del 
PRI e il liberale Desseiia. I 
due coii.sigiieri del .M.SI .Melis 
e F’ode.stà, l'i lidi pendente di 
destra Concordi e il liberale 
Faedda. assenti nelle sedute 
precedenti durante la discus.sio- 
ne. hanno partecipato alla .'iilu- 
ta conclusiva m .seguito all'ac- 
cordo raggiunto durante tratta¬ 
tive segrete con la DC. 

Per tessere io (ile allo scotio 
(il conici vare e con.'Olidare 'a 
alleanza DC-destre. che ha dato 
vita a (tuc.sta giunta, è ititcrve 
noto, in prima persona, l'ixi.le 
l’ietro Paia, commis.^ario della 
j DC txT .Sa.s.sari città, che è sta- 
I to l'ideologo e il promotore (a 


I •n:n.i/;-*ne della d.six ciip.iziiìne jl 
! e deli.i c.ir.segucf.ts' emigr.'./i!* ; 

ne. rileva!.I < he a t.il fino si | 

I impano in organ.v.* sviiupp.* I 
! niihistnale. saileciiano :m .n ji 
J ‘erventi* deli KNI. interessala || 
direttane nte alla ifnitt.ìmenta | 

• dei g.,nimenii met.in.feri. .if '| 
finché prond.i chiar.i p<isi/;(ne ^ 

I per pragramm.ire investimenti *| 

, indiistri.d; mll.a zan.i nn-tani J 
j fera, invitana la .Montnli.'o-i ,1 

• ad U't.re dalla sua canto.ia li 
. pasizione d: attesa e a preci {| 

I sa.^e I .SUOI imtvgni futuri; i 

intisloii.» inoltre agli organ. || 
smi della programmaz.one. .d 

■ ministro del Bilancio, al mi jl 
' lustro per lì Mezzogiorno, al j' 

' Coma.aia r» giana’.e pnglu.sejl 
' per la programmazione, d: vo il 

■ ler prov vt'dere. nelFambilo del '■ 
i la programmazione eeoni*mica. !| 

; un preciso piano di sviiuppa I 

I uhneo Oli eliminare situazioni |j 
I eau'e di disiKcupaz.one ed j’ 

1 emigrazione 1:1 questa zona *. || 

1 Come SI vede, m que.sta fer- jl 
' ma nres.v di p.*siz.ione si con- ■ 

I ferma il carattere tinitano e i| 
democratico dt'lla lotta m cor 
I so. intesiì non ad ottenere il | 
I contenuto di una fabbrica, .na 
I a rivendicare un organico svi- ij 
I liippo economico. jl 

. In questo senso, i comitati si 1 
1 sono fatti interpreti dello sta- l| 


Propaganda de in Sicilia 

Lello Rubino 
ultima Spes 

Ma chi «’ cìie dice che la l)C non .sa farsi pubblicità? 
Certo che se la sa lare, eccome'. Prendi per esfnipio il 
ca.so della Sictlta. dorè a yiugna si vota. .4 chi ti affidano 
Vincarico di cif^ndinare .‘^11 scala regionale il lavoro della 
■stampa e propaganda del partito? Lo affidano all'on. Lello 
Hiibmo. esperto ni analisi .sociologiche sulla mafia, pratico 
1 per scienza propria e per parte di fratello) del .sacco e del 
siu cessivi) di.'^astro di Agrigento, giovane dinamico, di 
idee chiare e fb facile eloquio. L'uomo giusto, msomma. 
al pijsto giusto. K nijatti. eccolo già al lavoro, il resp'in 
.sahiie della zipes .Sicilia, chino su tre idee base. 

Idea numero uno: bisogna dare una Hegione efficiente 
alla Sicilia, degli anni settanta. Sembra una cosa da mente, 
c invece i! .segreto s’a proprio in quel 1 settanta ». Biro 
giui bloccare sul nascere, con un sapien’e tambureggia- 
'nenie pubbl i itarh,. la provocatoria pretesa che qtie'-fn 
benedetta Regione possa diventare subito efficiente. Prima 
.'■ir lo d.venti 1 ammesso che qualcuno, nel '70. si ricordi 
.l’icora dello -tupdo sàu.ini hi.sogna si.sfemare alcune 
cosucce: risolvere la grana dell'incriminazione di mezzo 
a ìverno regionale per pecuhito: 'ar approvare la legge per 
•I turismo che sta tanto a cuore allo ste.s.so Rubino: .«i.sfe 
mare il padre spirituale di Rubino —- f on. I.a I*oggia 
.dia presdenza deU'ESPl. ere. ecc 

Idea numero due: l'amministraziore regionale deve 
diventare una * casa d: vetro ». .Xnche questa, a primo 
acchito, può .sembrare la b.iriwfo di un fesso, in malafede 
per qiiinta. K invece no. il palazzo delVOM' non c'entra 
un neo. neppure l'onestà e la puhza Centra invece — 
Con ogni prob.ihihtà — una magnifica idea del fratello 
dell'on. Rubino, quell'ingegnere che sa tutto sul disastro 
di .Agrigento: e. insomma, una .sotuiione miracolosa, an 
cara top ^-czet (ah. se 1 saccheggiatori della valle dei 
Templi Vares.sero escogitata in temp^M per impedire che 
l'edificio delTammini.strazinne '■eg’onale vada in rovina — 
come e successo con fonfn grattacieli agrigentini — sotto il 
peso delle ruberie, degli .scandaP. della camorra de e del 
centro sinistra. 

Idea numero tre: la prossima legislatura sarà quella 
della programmazione regionale e. insieme, della riforma 
burocratica. Dice: ma sono sei anni che assicurate che 
il Piano è li, dietro l'angolo; e le an.iloghe. ancor più 
solenni promesse del PSU fanno ormai parte, da tempo. 
,I< ll'ar.ed.icttcs più ghtnun per ah umoristi di mezza 
Sicilia. 

Ma Ideilo Rubino non si .scompone per osservazioni 
di tanta pochezza. Ìmì è un uomo di spirifo. Oltre che uno 
studioso: di mafia, di frane, di .slojan cretini. 

g. f. p. 


•S.issiiri e III altri cimitmi delia 
provincia I tieiralleanza iwhtica 
con i i>jititi neofa.seista. monar 
duco e liberale. 

I C(Misiglieri del 4*SLF fingendo 
(li ignorare le .scelte di destra 
(Iella DC .sa.s.sa re.se. hanno con- 
tuiuato. sino alla noia a mendi¬ 
care il ritorno al centrosini¬ 
stra. 

II cajxignipiK) della DC Testo 
III. nel suo intervento non ha 
neanche pre.so in considerazio¬ 
ne ta proposta scxtialista. igiio 
rundo gli interventi dei rappre 
sentami del PSU. i quali ave- 
vano lasciato intendere che a- 
vrebbero approvato il bilancio 
.se la DC li avc.sse accettati in 
Giuiiia. 

Nella seduta di martedì 21 è 
intervenuto il compagno f’.ctro 
j Carta, il quale .si è .soffermato 
sulle varie voci del bilancio, n 
levandone con chiarezza i limiti 
e i difetti e ind.cando. su ogni 
problema, .soluzioni concrete. 1 ] 
bilancio, ha detto Carta, dimo 
stra che lattii.ile Ciiunla .segue 
la politica del g.orno |Xtr giorno, 
caratterizzuita in ogni cainiK» 
dall'incertezza e dall'improvvisa 
zione. Basta dire che sul irri» 
blema dell utilizzazione de. due 
milianli e 600 milioni delia leg¬ 
ge n. 9. la Giunta non ha dato 
nessuna concreta irzhcazione di 
investimenti pur considerando le 
somme in bilancio. 

Nella seduta conclusiva di 
mercoledì .sono intervenuti il 
capogruppo della DC Testoni, 
il comunista .Ajello. il .socialde 
miK-ratico Perantoni. il litieralc 
Faedda ed il .sindaco Piras. 

Il capognippo de Testoni non 
ha potuto fare a meno di accet 
tare un dibattito sugli argomenti 
sostenuti dai consiglieri del PCI. 
Egli ha riconosciuto sìa la iicccs 
sità d: una lotta per la riforma 
della finanza locale s:a le enti 
che sul personale non special.z 
zato assunto in numero esube¬ 
rante dalle precedenti ammini 
strazioni senza scrupoli. 

Sul problema centrale della di 
scus.sione sul bilancio — quello 
cioè della legge n. 9 — Tc.stoni 
ha fatto pruix>s!e concrete d. in 
vcsi.mcnt, ignorate daila Giunta 
:n sede di eiabor.izonc del hi 
, lancio ..Anche 'U (jiiesio p.jntc 
j quindi la DC è st.ita costretta a j 
j Tener contt* delle indicazioni del 1 
I i*rii;*;*o (oinuni-ta. 1 

j .Nir-ntervcnti* dei catxjgruppe 1 
' de ha suh!t(* rispo-to ;I comi*.» 1 
i stilo Ajelio. .i quale ha incentra i 
to :I s.x* ntcrvento su. probieriii i 
deirrndu'triai.zzazior.e. del n,i j 
. nucleo indU'Tna'e e delia tas=,i ' 
l zrone. Il bilancio, ha detto .Ajello. ; 

non è altro che una conferma i 
■ che ieconomia sassarese attra 1 
versa -ina aravo ( rts; senza nC' j 
j siri sn'ouio d: rrprc'a. J>. vuol 1 
' fa'e di S,is-.iri una c ttà sateìi.te j 
; del i»lo di sviluppo d. Porte ! 

. Torres, dove Rovelli ha nituno 
‘ [»!:zza:o aree e investimenti. 

! stroncando su! nascere Tutte le 
! piccolo e medie in.ziat.ve. 

' Ma che cos.a f.inno — ha aa ' 
i acanto — i rappresenlanl: del co j 
! m.,ir.e nel con=orzo del n.jclco'’ > 
Perchè non si vuol discutere la I 
I mozone che da tempo il grupp** ' 
’ com.mista ha presentato suU’ar I 
! gomento? I 

j C; troviamo a Sa'san ;n una ì 
j s’Tiiarone di emergenza per usC.- ! 
re dalia (juaie < neccss.i.-,o c**n 
sidcrare i part ti per quel che 
essi vogl ono o rappresentano in ( 
seno ai consrgì o «omunale. Di 1 
DC non può illudersi di poter j 
risolvere da sola problemi come ! 
q.iclli della 167. della municiixv | 
lizzazKKie del servizio tranviario, j 
delio sviluppo industr.ale e agri 
colo e d. una g.usta p(>Iitica tr 
butana. anche perchè qjcst.t 
Giunta si regge con t voti delle 
destre. 

t. vaiiaa q 11 noi la pro'.xrsta 
comunista per una un.tà delle 
forze di sinistra e con le forze 
caitoltche sulla base di program¬ 
ma mimmo, neirmtercsse della 
c.ttà di Sassari. 


le giuste piote.sle delle opjxisi 1 
-siziiiiii e ixicii dupli, luggiiiii 
gelido il vertice dell'lileredib: 
le. liuiiiio impedito u! coiuji.i 
gito (ìiudiceiindie,i. l upogiuppo I 
del nostro ijurlilo. e uH'avvo | 
calo D'ipixiliio. caixigmiiixi del j 
Pl.I. jx l'sino di pren.'iere la p.i 1 
mia ivr dicliiarazioiie di voto j 
Due falli ■leiiipliceiiieiite aher j 
raiui di CUI uoii si riscontrano 1 
piecedenii analoglu n<-ll,-i sto I 
ria del coniuiie (li Coseiiz.i. 1 

La seduta er.i iin/iala veiso 
le Ole 20 do|)o l'iirinai coii.siuia 
riunione s<-gteta tra d.c. e so 
Cl.lllstl. 

Apjx-na vi-nua latto l'apix-1 I 
lo dei coiisiglieii jire'enti. 1! 
i socialdiuiuicratico Fagiani, pre 
1 sideiite dell'assemblea, dava 
I lettura di una l<‘tlera del snida 
I co .Stancali che diceva di scio 
gliere |X)sUiv aiii;-nt«‘ la iiserva 
sollevata <d monu-nto della .stia 
elezione e di iieceltare la cari 
ca di sindaco. 

Subito do|X), l'avvocato Fagia¬ 
ni. con piglio autoritario, solle¬ 
citava i consiglieri a volar** 
JXT reiezione della Giunta igiio 
rando delilH-ratamente le mo 
/ioni presentate dalle opixisi 
/.ioni 

Colti di sorpresa, i gruppi dì 
opixi.sizione protestavano ener 
gicamenle .■oiitm il fol|)') di 
mano dei p<iitui del cvnlmsi- 
ntstra. 

1,'avvoc.ito Fagiani, imper 
turbabile, non si degnava iiein 
meno di rispondere e ordin.iva 
.lì consigli,'n d.c. e soci.disti di 
proseguire nelle oper.'i/ioin di 
V oto. 

intanto, il eom|).igno Gìndi- 
ceaiidrea e il capognipixi del 
Partito libiMale chiedevano ri¬ 
petutamente .il pr*>si(l*-nte del 
l'a.sSt'inlileii ta p.irol.i jx-r di 
ehiarazioiie di vnto. Il socitil 
democTatico F.igiani iiegav.i <il 
rappre.sentaiite del nostro par 
tito e a riiiello del Partito li¬ 
berale persino (pu'sto saerosan- 
to diritto 

■A (pieslo pillilo, l'atmosfera 
diventava incandescente. Un 
consigliere del .MSI strappava 
dalle mani di un usciere riirn.i 
con le schede e la prendeva a 
calci mentre gli otto consiglie 
ri del nostro partito abbando 
navano l'aula 

DenxKTi.stiani e .scKdalisti, c,)- 
me .se nulla fos.se accaduto, ri 
prendevano la votazione ed 
eleggevano in blocco la .stessii 
Giunta che cinque me.si fa si 
era dim<*ssa. con la .sola va- 
rÙMite del socialista .Aragona 
clic è .subentrato alla carica di 
vice sindaco al p*)sto del suo 
compagno di partito Cozza. 

I cittadini di Cosenza avraii 
no in qiKi.sto motio alla dirc/io 
ne del comune qu<>gli stc.ssi 
uomini — Stancati. Carvi. De 
Rose. Caputo. Smurra. Fagia 
ni. Sini.vcalchi. De Santis - che 
per due anni hanno disammi 
lustrato la co.sa pubblica le 
gancio il loro nomo .ni un.i hin 
ga catena di .scniulali. 

O. C. 



Una veduta del nuovo campo sportivo di Salinello 


LICENZIATI 16 
LAVORATORI 
DELLE AUTOLINEE 

Il grave provvedimento della Ferro- 
tramvìaria Autoservìzi 


Dal nostro corrispondente 'fj 

.. ,, H.\RI. 2.t .nimciilo 

.Nello *-ci(>iie!0 niizioiuilc dei n» unico, 

l.iv oratori delle aiitolmee m cor pcp, 

so in campo n.i/.ioiiale. si è in ,1,,’ pnij,) 

lenta una forte i)iot**.'-t:i dei di .ioppie.ssi 

pcndenii della Fenoiramvi.ina (-('.p 

.Aiito.'civizi. I.a direzione di (pie ,i„i,, d,,, 

sta .i/icnda ha notific.ilo la Ict mv ic de 

Icr.i (il ll(■l•n/..lmcMt() .1 1(1 I.ivo ],ip,, pp,,, 

latori in jn.iiila stallile. j-, 

Contio (|iif.<to illeg.ilc provve Si affr 
dimcnto. 1 lavoratori sono scc'i t|iic'.ta i 

comi*.itti m 'ciopcio. che si svi relilx- gii 
hilip.i nidipcmii ntcmcnlc d,i quel Commissi 

10 jiiogi animato in c.iinpo iia/10 sporti. Li 

naie II iirosiciuio della loti.i (0:1 soppress, 
irò quc.sti licenziamenti sarà de chic cor' 
ci'O nel i-oi'O di iri.i as.;*-mh!e.i .1 'o!i|)rii 
clic SI iciià domani mattin.i parte, il 

Il sindiK .Ito unitario d: c.ite '.onc dei 
itoii.i, m un .ippello rivolto .< tu! d‘dle 

11 1 lavoratoli del -cttore e alla 
po^mla/ionc |)er so'tcncrc I.i iot mas'iccm 
l.i 111 ( Ol'O (ontro I li( eii/i.imeri'i t.izionc (1 
dell.i Fcrrotramvniria. ha faltr P'(c '"il 
uii.i rapida r.issecna dell.i situ.i- si.-nueme 
/ione che si è delei miii.ita nel .in'ofcrro 
'(■tl'iic itcì iiiifihliei Ir.isporti a 1 addetti r 
B.iri. m provinci.i e nella le | sopra'Iiitl 

! ii.onp I I 

1/ \TM.\U irazienda municipi ' t.irsi sui 
Iiz/at.i (iei servizi uib.ini ih R.i 
ri» ha g'à tolto dalla circolazio I 


ne If! vetture «u "H. c la piesi 
dcii/.i dell'.i/iciida già parla di 
.lumeiilo delle t.inffe c dcir.igen 
tc unico. 

I.e Fer*-ov it‘ calabro lucane haii 
no inogrammato d.i tempo la 
soiiiiie.ssionc di ben itOt) km di 
iine.t ferroviaria, di cui già 60 
.'ono c Illusi airc'crcizio l.c Fer- 
rov ic del sud est hanno, anche 
loro, proer.immato l.i soppiessio 
ne (il là') kiii. (Il feinivi.t. 


Si afferm.i d.i più p.iiti che 
questa ultima .sopiuc.ssionc s,i | 
relilx- già stata aiiiirovato dalla | 
Commissione iJonnancnfc dei tr.i 
sporti. La nuova Ital Sud ha già 
soppresso alcune linee e parec 
chic corse, ed altre «i apiiresta 
.1 'opiirinieriie K’ noto, d'.iltra 
parte, il procramma di sppp.rps 

s. one dei rami secchi predi'po 
.sto d.ille Ferrovie dello Stato 

Ci troviaiiio di fronte ad un 1 
massiccio iirogi amina di soiobili 

t. i/ione dei trasporti, che non col 
p'((• soilanto -- <1 afferma giu 
sianicnte nella nota del sindacato 
.in'nfcrrotr.iiiiv lei 1 -- 1 lavoratori 
addetti al settore, ma anche e 
sopra'Iutto gli utenti, (he hanno 
bi'ocno (iiintidiaiiiiincntr di po- 
t.irsi SUI po-ti d; lavoro. 


Mostra sui crimini 
USA nel Vietnam 
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B.ARI. 2t. 

Una moiira sui crìmini americani nel Viet¬ 
nam è stata organizzata dal Comitato barese 
per la pace e la libertà del popolo vietnamita. 

La mostra è apparsa già in piazza Prefet¬ 
tura dove centinaia di firme sono stale apposte 
in calce alla petizione al Parlamento italiano 
per la cessazione dei bombardamenti, il rispetto 


, l|. I degli accordi di Ginevra e il riconoscimento 

SSlVStOrO Lordili j dei fronte di liberazione nazionale del Sud 


Dal nostro corrispondente 

U . TARANTO. 23. 

DQri La (hiiiita di centro siiii.stra 

_ - - inalgrctdo la crisi che iiffì 

cuilmenie la travaglia da alcu¬ 
ne settimane, ma ehe si pio 
11 ■'''hntcariictdt* sin dal .suo 

L M I II II I 1^ in.sedniniento — ad 

I I operare in a.ssenza di ogni pnn 

eipio di denioerazia ignorando 
eoinpletaniente il Con.-^igUo co 
■ H ninnale e rendendosi pmtagoni- 

fllfllljfl I MllJI sta. proprio in qnc.sti giorni, di 

4 I 1 ^ 14 1 una delibera talmente seanda- 

* ■ m ■ annichilire anche i 

più tenaci assertori di un cc/i 

E _ m ■"* tro .'ministra a tutti i costi. 

n III M 41 r r ty snreesso, inlalti. gli 

lAII I III IIHIP r aniinini.dratori comunali della 

iioitra città hanno deei.-o di 
ritrattare gli iminanti e le a' 

provvedimento della Ferro- 
■amviaria Autoservizi 

proprietà del Comune e con il 
ricnnndpntr* \ctture «u 78. c l.i piesi fìminziamcntn garantito dallo 

. dcii/.i tiell'.i/ieiidn già parla di .stcs’.svi Comune. 

BAR . Ut .tumeiito delle tariffe c deir.igcii Orbene, ri.salendo un po' nei 

r)it^li)IIH 1 (11^1 t/» iitiif*rs A ' 

tr.linee in cor i l- • 1 i u tempi, sino a giungere all epoca 

uiiiiii ( 111 lur I (» rer>'ovi(* calabro lucane haii in j ■ • j' n- • 
male si è in 1 * 11**11 i..ii.,i*ni iikìiiu n.* i /)(, a dcrisioiu- del .\ssocia:io 

>iid.c. .SI t 111 piogrammato d.i tempo la . <• , t 

loti'.sta dei (il seppiessionc (li ben 30t) km di Sp'irliva Taranto — 1 / cin 

eriotramvi.iria ferroviaria, di cui già 80 Pre.sidente altri non p che un 

czioiip di (tue ihms; aH'C'crcizio LÌ* Fer- eonsiglicre coniunalc eletto nel 

tific.iio la let ro\ i(. del sudest hanno, anche la lista de -- dì caslniire ini 

Ito .1 III I.tvo pnxir.iinniato l.i s„|)|„essi(> nuovo campo ri si rende per 

iie (il là') km. (h feiruvia. 1 fcltamcntc canto dvU'a.ssurdihi 
legale piovve .Si afferma da piu paiti Gic dc/lf, dp/i/jcra c f/c//c orni:/ re 

o. che SI .SV I reblx- già stata aiiiirovato dalla | ' ''^‘^'’bta di i 11 l ha furmit- 

nenie d,i quel Commissione iierinancn'.c dei tr.i luta. 

c.iinpo na /10 sparti. La nuova Ital Sud Iia già fiue di costruire un campo 

Iella loti.i ( 0:1 soppressa ulcuiu* linee e parec adeguato alle esigenze della 
nenti sarà de cine eorsp. ed altre si appresta collettività l'.Associazione Spor 

ri.i ass, M)l)!ea .1 'opprimerne F/ noto, dàiltra ;i,a chie.se al Connine il .titolo 

ili inanm,. parte, il programma di toppres proprietà e la garanzia 

y'‘rrry 

•ellore e alla troviamo di fronte ad nn 1 quanto ihie.Mo / .A..S. lorano 

'tenere I.t iot ma"i(Cio iirogiamma di 'mobili “ proprio in rirtii della garan 
I li(eii/i.imeri'i (azione de; trasporti, ihe non col Zia ilei Comune — coiitras--e 

ina. ha fatte l''<c soltanto - <1 afferma gm un mutuo sufficiente per la cu 

ia dell.i sitii.,. s;;,mente nella nota del sindacato .itrtizionc dei campo. Però a’ 

■tcimin.ita nel -in’oferrotr.imv ieri - 1 lavoratori ,// rinibor.to delle ratea 

,, u:,.uoi:i a j «1 seriore, ma anche e ^ l'As.soriazinnc. 

ibi-ouno qnot.d.anamente d. po- »icomprens,bilmcntc. rende 
nda municiin ' t-'r'i hii po-ti d; lavoro. 'a. in ogni occasione, moro.ta 

uiLin .1, Ri • (^'uuitwe provvedeva 

jìla circolazio i *• P* regolarmente -- con tutti gli in 

teressi di sorta — al pagamento 

__ delle scadenze. 

hi tal modo, quindi, il Comii 
_ , ne. avendo già pagato buona 

DOri parte del mutuo, c divcniPo 

automaticamente e a tutti gli 

effetti proprietario del rampo 

_ • • • .sporfiro con tutte le attrezza 

^ • • • jjjfP e.si.sfenti .\I/a luce di tah 

"W “W O’-i enimenti la delibera fnrmu 

^ m. m lata dalla (iiunta comunale di 

^ " •e ■ • w m me me < riiiro sin’.drn. tendente a ri 

■^cattare il campo diviene mere 
I (hhiìmente scandalosa oltre che 
■ ^ ® f i a.-iurda. 

m/ "W n.^,catto. la cui valutazione 

W m , ^ all'attenzione del competente 

^ C/Vx i ffido Tecnico Comunale -- 

pare. poi. si aggirerebbe intor 
• I ! V ■ nn ad una spe.sa di mezzo m- 

' I ; I T bardo dì lire. 

1 j - , bene tutto ciò accade men 

f uega ai dipendenti com'.. 

I B'nW I I noli il pagamento dell'indennità 

il L ■ il i rnentre non sj è in 

ìi ■ »I ' (j igB I grado di riparare .sMcde e ma' 

'if IIm, ciapicdi che ver.sano in cord; 

■JSIX. ‘ ' addiritt:ira pietose: rr.e'i 

nlwB Jk] I j tre inf.ne si trascurano probìe 

i endenz-a 

M provata e riprovata, di-lla Gun; 

ta di centro sinistra di ammiv 
la di 

attraverso 

le mancate 

urbana 

e dei la 

di di 

< baraccali > 

! da cingere d’ar 

.sedia il quartiere CEP. pronto 
“ orm.ai da oltre cinque anni, f 

B, a cui non si è in grado di far 
Bture I servizi primari; altra 
"^B ’ ver.so la drammatica insuffi 

' cienza degli edifici scolastici 

. ’ ^ „ à- ' ' . ' , ' con la gran parte degli alunni 

■. 'i\>. ‘ V -V 7 ‘ / « sottoposti agli estenuanti doppi 

e addirittura tripli turni. 

, j L'ultimo gioiello di tale col- 

Vietnam, Hanno apposto anche la loro firma j di incopùCìtà non ésclufìp 
numerosi turisti stranieri. comunque l'intervento della 

La mostra circolerà anche in tutti i quar- maoistratura a tutela dei diritti 

neri aeiia città, mentre nei comuni deità provin- (jgj lavoratori e di tutti i citta 
eia (Gravina, Moffetta, Ruvo, ecc.) $l stanno Diritti ormai hrutalmenta 

organizzando analoghe Iniziative. Il Comitato calpestati dalla politica impo- 

barese per la pace e la libertà del Vietnam ha polare di un centro .sinistra or- 

deciso di indir# una manifestazione antimpe- ^iena crisi 

rialista per 1 primi giorni di aprile a Bari. 

Nella foto: una parte della mostra. IvlIHO 


Bari 






calpestati dalla politica impo¬ 
polare di un centrosinistra or¬ 
mai in piena crisi 

Mino Frotta 
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Urbino: nel corso deirultimn seduta del Consiglio comunale 


Approvato il bilancio preventivo 

presentato dalla ---—“ 

Macerata 

Amministrazione ... TT^ 

popolare Lanumonedel 


Macerata 


L'esercìzio 1967 riserva particoiare attenzio¬ 
ne ai probiemi deiia pubbiica istruzione - Pro¬ 
grammazione intercomunaie 


La riunione del 
Consiglio comunale 

MACKItATA, 2'J. | trenta niilidiii di rtv'idui passivi 

Si è riunita ieri sera il C’onsi j ilei 1%0 e {"li altri (15 allraxcr.so 
filio comunale di Macerata che la eontrazione di un mutuo. La 


in otto ore di dibattito ha discus¬ 
so solamente due punti all'odg. 


richiesta del no.--tro ttrupiKi il; 
far scendere il prezzo della ter 






Macerata 

Cortei 
operai e 
la libertà 
dei padroni 

M.ACKHATA. 2:t 

Ahbiatna ripensato a quan¬ 
to l'Avanli! .scri.s.sc, in tuo 
(lo reraniento infelice, che 
I (la oppi oqnuno è più lihe 
ra 0 . Vediamo se ciò. nella 
cita (li o(jni (liorno della no 
stra prorineia. corrisponde 
a verità. I carabinieri di 
Macerata, durante la lolla 
dei ealzalnricri di Monte 
San Giusto, portarono in ca¬ 
serma due operai che ne 
stavano convincendo (diri a 
scioperare. Furono subito 
rilasciali per la reazione 
operaia e per il pronto in¬ 
tervento dei sindacalisti, e 
noi chiedemmo alle forze 
(lidia tbenemerilax^ di porla 
re in caserma quei padroni 
di Monte San Giusto che 
non .solo non rispellnno il 
contratto, ma nemmeno le 
leqqi che repolano j rappor¬ 
ti di lavoro. 

Facemmo riferimenti pre¬ 
cisi: lavoranti a domicilia, 
supersfruttate e senza (deu¬ 
va as.sistcnza. nìovani.s.simi 
che vciiqono immes.sì nella 
fabbrica senza alcuna assi¬ 
curazione. l carabinieri han¬ 
no. per tutta rispo.sta, de¬ 
nunciato all'autorità giudi¬ 
ziaria quattro sindacalisti 
ed un operaio, perché han¬ 
no fatto il corteo senza < nti- 
lorizzazioue » ed hanno usa¬ 
to l'altoparlante .senza « pa¬ 
gare la lassa » presso l’uffi¬ 
cio economato del comune. 

I denunciali .sono il com- 
pagnn Falmini. segretario 
provinciale della CGIL, i 
compagni decani e Fanti 
della FILTF.A, il compagna 
Ccrquetli sindacalista e il 
compagno Girolli, un ope¬ 
raio che lolla con passinne 
per difendere la sua catego¬ 
ria. 

Abbiamo quindi oonclusn 
che quelle disgraziate paro¬ 
le i/eir.Avanti! nella nn.stra 
provincia come in Italia, so¬ 
no rimaste veramente tali. 
.Ma c'è di più. Il .sindaco de 
di Monte San Giusto, du¬ 
rante la lolla, con i saldi 
del comune, e quindi di tut¬ 
ti i cittadini, fece affigge¬ 
re un manifesto che in de 
finiliva invitava gli operai 
al crumiraggio. 

I carohiìiieri e la prefet- 
lu”:. non .se ne sono nemme¬ 
no accorti. Xaturalmente. 
quei {ladroni che non rispet¬ 
tano le leggi sono rimasti 
in libertà e per nulla infa- 
slidili dalle « forze dell'or- 
dine ». e continueranno im¬ 
puniti a tenere lavoranti a 
domicilio e giovanissimi ap 
prendi.sfi. magari soggetti 
alla scuola dcll'ohbligo. sen¬ 
za assicurarli. Fino a quan¬ 
do i carabinieri continue¬ 
ranno ad assi.stere imper¬ 
territi alle violazioni di co¬ 
storo? 

Ci .si nirò che organizza 
re un corteo senza * auto 
rizzazione » è reato in base 
agli articoli del codice pe¬ 
nale fascista, .\cssuno lo 
mette in dubbio. In una lot¬ 
ta operaia non è possibile, 
comunque, prevedere un 
corteo tre giorni prima: ci 
sono situazioni in cui la 
classe operaia ha bisogno, 
pacificamente e subito^ di 
far conoscere all'opinione 
pubblica, magari con un 
corteo, che essa ha ragione. 

Facciamo questo discorso 
sulla democrazia vera, che 
non può essere autorizzata 
da nessuno, tanto meno dal¬ 
l'ufficio economato del Co 
mime attraverso la lassa 
sulla 4 pubblicità ». per gli 
operai. Le denunce dei co 
rabinicri. che hanno preci¬ 
si ordini dall'alto, non po¬ 
tranno tuttavia cancellare 
ciò che gli italiani si sono 
conquistati con la lotta di 
Liberazione e con venti an¬ 
ni di democrazia, seppure 
rappresentativa, nè potran¬ 
no fermare la lotta operaia 
contro i padroni che com¬ 
mettono violazioni ben più 
gravi di ut: corteo. 

Alla fine, queste denunce. 
ci rendono convinti che c'è 
ancora molto da lottare per 
portare in Italia una vera 
libertà. 

Iti. g. 


URBINO. 23 

Ncirultiina seduta del Con R coiniiaKno Valori ha chiesto sinistra ha fatto invece proprie 
sitJlio comunale è stalo volato duali provvedimenti la (liunta ha le proixiste del nostro partito che 
il bil-mi io oreviuitivo rK>r il ù' 'uerito al furto di sono: l) che i 95 milioni |R‘r lo 

l'M’" v.lf. . I •! |fiC7 (le/zi dai musei civici. Il atipii.sto dellaiea non restino ea- 

I.Hk. .\ell e.^eieizio del IJut sindaco ri.sjiondeva die .sono sta- pitale marto. ma che al conila- 
sarà riservata particolare at- tj recuperati solo 106 ix*zzi. e rio si accelerino racquisto stes- 
tenzione alla pubblica istruzio- ijuindi il compagno \mlori chic- so. la fase di progettazione lee¬ 
ne e alla programmazione in deva le dimissioni deirassessore iuta e di costruzione; 2) un con- 
terconninale. Lorenzelli. il quale avrebbe con- veglio dei comuni interessati al- 

F' ormi sta infatti la fonila- -‘’iglialo lui i‘as.sunzione della la costruzione del nuovo foro 


All’inizio si .sono discusse le ra a lire 300 non è stata accet 

interixjllanze del nostro gruppo, tata. La inaggioianza di centro 


F' prevista infatti la fomia- mi t as.sunzione detta la cosiruzione uci nuovo toro 

ziono di un eornni-eosorio — imputala. boario. 

1 . , ì! .. . ., • Si è passati, poi. a discutere II Consiglio passava, quindi, a 

di CU) dovranno tate p.iite i mozione presentata dal nostro discutere la iiioixi.sta di costru- 
comuni della metlia e alta vai- partito, con le firme dei cittadini /.ione del nuovo Palazzo di giii- 
le di‘l .Metauro — dorè non di Sforzaco.sta. 11 comiiagno An- stizia. Sembra che al proiiosito 
si dovranno razionalizzare si- goletti chiedeva alla giunta co- vi sia una a.ssicurazione di fon- 
tuazioni interessi liK-ali Ikuisì 'ue risolvere lo stato di abbati- di dell'on. Reale e quindi si ca- 
dovranno essere stimolati e so- i*""» quartiere poiwlare di pi.scc la ricerca affannosa di 
or itiIittn ere-iti inieiv«:<;i nuovi Giuliano. Lo .ste.sso una area ad ogni costo. Non si 

* ‘ inieiessi nuovi, parroco della borgata inviò una capirebbe altrimenti la proposta 

scopine nuove vocazioni noi lettera al nostro consigliere che del centrosinistra di costruire il 
territori, c contenere, ovvia- denunciava come ramministra- Palazzo di giustizia al di là del- 
rnente, e ridimen.sionare vo zionc comunale sia incurante dì la ferrovia, in un luogo poco ac- 

cazioni sbagliate. fronte ai problemi del quartiere, ccssibile e veramente assurdo. Il 

I problemi dello sviluppo del- Veniva inoltre discussa la ri nostro i>artito ha chiesto che os 
Fagricoltura. dell’industria, del ridesta del compagno Alimenti .so venga c-ostmito suirarea ove 

t,. .j. II.. _ i„ i t-’bc chiedeva 1 adeguamento del si trova uhicato quello attuale. 

. e dc'lla 1* trattamento economico del per- iniziando subito la pratica por lo 

no pili senso a livello ilei sin- sonale diiKndcnte al trattamento acquisto dal demanio dello stalo, 

golo comune. del segretario comunale, secondo II de avvocato Bianchini si di- 

Per tutti que.sti problemi si la ncce.s.sità di una cciua ripar- chiarava d'accoi-do con le nostre 
iH-nde news-sario prevc'dere la tizione. proiwste. cioè di non smembrare 


mente, e ridimen.sionare vo 
cazioni sbagliate. 

I problemi dello sviluppo del- 


Umbria 


iH-nde news-sario prevc'dere la tizione. proiKiste. cioè di non smembrare 

liK-alizza/ione dc*gli inve.slimeii- passava poi a discutere sul- il centro direzionale della città, 

ti produttivi c l’individuazio- propo.sta di costrir/ionc del ma che avrebbe votato solo per 
.... Il,.II. i:>: 1 1 nuovo foro iKiario nella frazio- di.sciplina di partito. 

t Ile fKilit che necessarie ad yjila Potenza. La propo.sta .A que.sto punto tutte le oppo- 

ottenere la localizzazioiK? ncL della Giunta è .stata accettata, sizioni abbandonavano l’aula con- 
1 ari'a di tali investimenti. K’ tranne il voto contrario dei libo- siliare. venendo cosi a mancare 
eviih'iite che al piano eompren- rali e deH’indipendentc Berchie- il numero legale, ixiichè niime- 
soriale spetta individuare le po si. L'area, di circa 15 ettari e di rosi con.siglieri della maggioran- 
litiehe più adatte a garantire proprietà dciriRCEU. co.stcrà 95 zn avevano dapprima abbondo- 
che il nuovo ordinamento av milioni, cioè 600 lire al metro nato la seduta c cosi la delibera 
venga con il massimo beneficio ^ approvala. 

FX'r la collettività c infine de 

U'nninare le fwliliche riguar 

danti la localizzazione delle 

strutture rosklenziali e prixlut- B B 

live e soprattutto le infrastrut- ■ ■ ■ 

ture che flebbono essere create — 

IXT garantire lo svilupix) di 

Terni: i brogli nelle elezioni delle mutue 

Un esempio. Nel settore dei *-- — — 

tra.sporti. determinante per la 

vita di Urbino, si sta acc-en- I 9 II I I VIIAI"Vli 

tuando .sempre più la .specula- I ' n I I L H |u m Mm 

ziotie privata per cui la or I iti I I T Jil W # 14 

ganizzazione di tale attività il *** " ■■ ■ 

più delle volte non corri.sponde 

alle esigenze della comunità. mi 

U tariffe, gli orari, le | lQ | Il f■f||y | nfl 

rice subì.scono le variazioni che I I g I mM ■■lllv I Imll 

intore.ssano i conces-sionari. a ■ ■»W ■ ■■W ■ Mu WWil ■ iliW 

dc'trimento delle popolazioni. 

Per eliminare tale inconvenien- ■ m m 

e per dare al settore una I M I H 11 n 

vera funzione sociale. la Giun- I MM IR|I l|lflIUIM £1 

ta ha lanciato l’idea di studia kn 

re la |X)Ssibìlità di costituire 

fra la Provincia c tutti i co „„ ... 

muni interes.sati dei consorzi TERNI. _3. i anche di un atto illegale, in 

IXT la gt'Stione delle linee au- L’.\llcan/a Contadini ha de- (|uantu non si jxi-ssono far fir- 
tomobilisticlie. nunciato gli abusi che si ese.f- mare deleghe in bianco, perchè 


Il nuovo 
ospedale civile 
costerà circa 
un miliardo 


MACERATA. 23 

Nel eor.so di una conferenza 
slainixt. è stato illustrato, dal 
presidente deH’IRCR, l'osito del 
eonairso indotto daH'Istituto 
stesso relativo alla costruzione 
del iuio\o ospixlalc civile che 
dovrà e.ssere strutturato in mo¬ 
do da poter essere fuso col 
vecchio ediricio. 

I..a sjK'Sii prevista, .secondo il 
progetto vincitore, si aggira at¬ 
torno al miliardo di lire. 

La commissione esaminatrice 
ha studiato a fondo i progetti 
presentati da 19 gruppi di tee 
nifi, ha .scelto quello più ri 
-spondente alle norme della ri¬ 
forma osix'daliera e delle effet¬ 
tive esigenze della città. 

Si è appreso che, con la pri¬ 
ma fase dei lavori, dai 5H |x>- 
sti-Ietlo attuali si passerà a 
720 a lavori ultimati. In questa 
prima fa.se di lavori è compre¬ 
sa la messa in 0 |KTa dei ser¬ 
vizi generali: cucina, reparto 
disinfezione centrale, termico 
ed elettrico, il refettorio per il 
per.s<inale, nonché il gruppo 
operatorio centrale. 

Nei piani superiori, troverau 
no sistemazione le spcT-ializza- 
zioni chirurgiche, il reparto in¬ 
fettivi ed i .servizi igienici au¬ 
tonomi. 

I lavori della prima parte ver- | 
ranno appaltati entro il prossi¬ 
mo anno. Pertanto, i vincitori 
del concorso dovmnno presen¬ 
tare entro il me.se di luglio di 
quest’anno il progetto esecutivo. 

II progetto vincente, che ha 
attenuto lire 2.500.000 di pre¬ 
mio. è stato redatto dagli ar¬ 
chitetti Massimo Bnttaglini. 
Paolo Castelli. Luigi Cristini. 
Marino Lombardi e Romano 
Pollei. 


Occhio sulle città 


SARANNO TAGLIATI 
166 ALBERI 

SAN BENEDETTO DEL TRON'IO - I raprpesentanti del- 
r.ANAS hanno confermato nel corso di una recente riunione te¬ 
nutasi a S. Benedetto fra amministratori locali, del comparti¬ 
mento forestale c della sovrintcndenza alle belle arti, che i 166 
tigli che nancheggiano la statale adrialiea da Porto d’Ascoli 
al fiume Tronto, saranno ahbatuti. Tuthivia è .stato affermato 
che il verde sarà ripristinalo ai Iati della nuova scxlc stradale. 
Speriamo che ciò non sia per il prossimo secolo. 

CONCORSO lACP 
PER UN ALLOGGIO 

ANCON.-\ — L’Istituto autonomo per le case popolari ha reso 
nolo che dovrà essere assegnato in locazione un appartamento 
sito in Corinaldo. via degli Eroi 12. int. 4. composto di 3 camere, 
cucina eil accessori. |)er il canone mensile di lire K.47(l. 

Ix' domande di assegnazione (lovrannn essere indirizzate agli 
uflìei dt'H’L.-K.C.P. di .-\neonii. \’ia Pijive. su appositi moduli 
che si possono ritirare presso ristitiito stesso. Le domande 
dovranno pervenire entro il 29 marzo. 

ALL’OSPEDALE CIVILE 
NUOVO REPARTO 

URBINO — Presso LOspcdale civile di L’rbino è entrato in 
funzione un nuovo Centro antidiabetico, diretto dal prof. Renato 
Cuppini. primario nuKlico. 

Il centro oltreché ropcrti di cura della malattia si prefigge 

10 scopo di propagandare la conoscenza dei pericoli di un dia 
bete mal curato e per indiv iduare i casi latenti. 

SOTTOPASSAGCIO ANCORA 
ALL’ANNO ZERO 

SENlG.ALLI.-\ — Con l’iiprossiinarsi della stagione turistica 
sia da parte deiramminislrazionc comunale che delLazienda di 
soggiorno, più propriamente interessata al turismo sono state 
annunciale alcune iniziative per potenziare vari servizi di pri¬ 
mari oinlcressc pubblico. .Aumenterà racqiiii (anche se poi que¬ 
sta non sarà sunieiente per nessuno) sarà ampliato rimpianto 
di illuminazione (c tutti sanno in clic oscurità vive Senigallia); 
sarano dcpolverizzate stradi' e via di .seguito. 

Ma un problema non meno iinporlanle. ai fini turistici, cioè 
di alleviare alcuni disagi ai t villeggianti ». nessuno sembra 
voglia toccare. Si pensi — ad esempio — che la stazione fer 
roviaria. dove arrivano c partono centinaia di migliaia di viag 
giatori non dispone di una pensilina: il che costringe a lunghe 
so.stc i partenti sotto il solleone. E dire che la spesa per co 
struirne una. magari in metallo, non dovrebbe essere inacces 
sibile. Spesa notevolmente più grande pi'r il sottopassaggio che 
dovrebbe essere co.struito all’altezza del passaggio a livello 
su cui sbocca il Vial elV Novembre, uno dei due che div idono 

11 centro storico dalla spiaggia, c eoslanlenientc. chiuso. In 
fatti esso non si chiude per brevi tratti, ma si apre per brevi 
attimi. 




Terni: i brogli nelle elezioni delie mutue Perugia; il complesso teatrale americano 

L’ALLEANZA Ifae spettacoli presentati 
PROTESTA CONTRO jgf prestigioso «Living» 


L’ALLEANZA 


to e per dare al settore una | Il II 41 II 

vera funziono sociale. la Giun- I MM IRII lllfl I 111 

ta ha lanciato l’idea di studia kn WIlWlVimiBn 

re la |X)Ssihìlità di costituire 

fra la Provincia c tutti i co „„ ... 

muni interes.sati dei consorzi TERNI. _3. anche di un atto illegale, in 

IXT la gt'stione delle linee au- L’.\llcaii/a Conladim ha de- quanto non si ixi.ssono far fir- 
tomohilisticlie. nunciato gli abusi che si ese.f- mare deleghe in bianco, perchè 

Nel settore della pubblica citano nella Mutua dei Coki- non è la sede della Mutua qucl- 

i.struzione — pc'r il {|Uaie r.Am- valori Diretti a favore della la per < reclutare * elettori a 

ministrazione SDonde circa cin- bonomiana. in una lettera al delle organizzazioni che sono in 


Una conferenza stampa degli attori - L'avvenimento culturale 
dell'anno - Convegno nazionale dei CUT 


ministrazione spende circa cin- oonomiar 
quanta milioni — è prevista Prefetto, 
la istituzione, nelle zone di Nella I 
Piansevero e della cndonia agri- fetto. a 


rcfelto. compc'tizione per eleggere il 

Nella lettera inviata al Prc- suo Consiglio, perche le delc- 


2.’{.5 milioni. E’ stata preventi 
viltà una .six'.sa complessiva di 


Piansevero e della cndonia agri- fetto. a firma del segretario ghe — ammesso che un solo 
cida. di iwrchi per bambini clw deir.Àlleanza. Loreto Bartolini. coltivatore diretto compi.n que- 
vanno sotto il nome di parchi si afferma testualmente: « Ri- sto gesto consapevolmente — 
Ridiinson. Per quel che riguar- -sulla che presso la Mutua Co- non vengono firmate alla pre¬ 
da l islnizionc a livello supe- munalc dei Coltivatori Diretti senza delle persone che la leg- 
riorc c medio numerosi i.nter di Terni Fimpiegata addetta ge richiede, e cioè: notaio, se¬ 
venti .sono stati conclusi c nK>l- airufiicio di normale assisten- grctario comunale, presidente 
ti altri .sono stati predi.sposti. invita i mutuati che si pre- della Mutua Comunale. 

E’ stalo completato redificio sentano por lo svolgimento di L’Alleanza Contadini ha invi- 
delia .scuola media unificata pratiche, a firmare deleghe in tato il Prefetto ad intervenire 
che ha eoniporUito la spesa di bianco per le pros.sime elezioni per garantire roffettiva libertà 
2.’{.5 milioni. E’ stata preventi delle Mutue contadine >. nelle eiezioni per le Mutue 

vota una .six-sa complessiva di Che questo sia un atto anti- Già l'.Allcanza. por l'unità 
410 milioni per la costruzione democratico e che dimostri, clic si era già raggiunta tra 
della niiov a .=etle deH’istituto sempre più. l’uso del potere che CGIL CLSL LTL. ha vinto la 
maiii.stralo; i lavori del primo ne fanno i bonomiani. che di prima battaglia, quella di far 
lotto per un iniix)rto di lUt rigano la .Mutua, è un fatto svolgere le elezioni fuori delle 
milioni .sono stali già appaltati, che va da sé. Ma si tratta sedi della bonomiana. 

E’ stato richiesto il contributo 

— invocando la k'gge 1073 — --- 

ix'r '203 milioni per la coslru 

zionc di edifici scolastici nelle ^ ■ . 

frazioni di Trazanni. Tufo. S. ^pOlGlO 

Eufemia. Pozzuolo. _ 

.\ tutto questo si aggiunga 

un £»:isistente intervento i>cl — ■ 

settore deH'a.ssistenza scolasti I m 

va. U:ia p.articolare considera I II rin|||||||n n||R||||R 

/ione è riservata airisliluto del 

L.bro cht' con rL'niversità degli ^ 

stu.ii è una delle più import.intì aIb 

ì„.nui^,ni c:,i.uraii citiadin^ aiicorfl Oi 6SS6rG npflroio 

Fondalo ci>mc Isituto di Belle 
■Arti nel l%»ì. divenne poi Isti 

luto Statale d’Arte per la de SPOLETO. 23 | dei competenti uffici periferici 

corazione c illustrazione del Malgrado le ricorrenti < as-si la perizia di spe.sa per i neces 
libn». D.i alcuni anni vi si svol- curazioni » del prof. Spitclla. 1 sari lavori di sistcn.azione dcl- 


Spoleto 


La Flaminia attende 
ancora di essere riparata 


SPOLETO. 23 

Malgrado le ricorrenti < as-si 


dei competenti uffici periferici 
la perizia di spesa per i neces 


libn». D.i alcuni anni vi si svol- curazioni » del prof. Spitclla. sari lavori di sistcn.azione dcl- 
ge un corso supenone di arti segretario provinciale della la strada. 


Sembra si traiti di 150 milio- 


grafiche a carattere universi- DC. attivissimo od onniprescn- Sembra si traiti di loO miho- 
uirio. apprezzato in campo na- te. come dicono a mezza bocca ni: una goccia nel rnare di mi- 
zàvnalo e intemazionale. Dalla alcuni suoi amici di partito, in bardi che sono stati promessi 
sua fondazione svolge la sua preparazione della sua candì- agli spoletini dalla DC e dai 
attività ne! Palazzo Ducale, datura alle prossime elezioni suoi alleati nel corso della 
dove ormai non ha né spazio politiche, il tratto di Flaminia campagna elettorale ammini- 
né attrezzature sufficienti. franato un anno e mezzo fa a strativa del novembre scorso. 

Per ovvi.ire a questa situa- alluvione in k) Almeno quelli Peraltrm per 

zioiH» è in esame la pi^sibi «>«‘3 Mohnaccio di Salcio ed una strada statale, bisogna n 
lità di ov^truirc un nuovo Hi attende ancora di essere mediarli! 

ficio o il irasfcrinxmto nella ___—__ 


.seik* ik'll'auuale ospedale ci- ... ... 

vile (IXT il quale è prevista no .state rivolte al ministrojie. 

una n^va sistemazione) di ^avon pubblici dal comiwgno dUCCOSSO 

prvipnetà deir.Amministrazione ^*a.^hiella c pui volte a — 

^™,nal0 o che ques,»!.™, f S f '1 * 0 F OM 

<^-r.bbe por un pr^o s,m. ^ . 

j ,, fico nella importante strada |||||| PatZI 

Il ministem della Pubblica statale fortemente ridotta dal 
Istruzione si è espresso favo- jg frana nella sua carreggiata. SPOLETO. 21. 

revolmcnte per quest ultima so- tratta della via da c per Successo della FlOM nella 

luzione. L .Amministrazione si Roma e sarebbe ora che si elezione della C.l. della Pozzi 
è adopor.nta anche con inter- provvedesse alla sua sistema- di Spoleto. Il Sindacato unita- 
venti mediatori por una favvv /ione anc'nc in coerenza con la rio della FlOM ha conquistato 
revole vx'ndita aH’Università campagna per la sicurezza del II 74^ dei voti con un aumento 
dei locali della sede deH’orfa- traffico che proprio in questi del 11*^ rispetto al '45, data 
notrofio e della caserma dei giorni è stata giustamente ri- delle precedenti elezioni, 
carabinieri, ed è palazzo del- lanciata dallo .Messo ministro Questi i risultati, tra paren- 
ristituto magiitrale. del colle- dei Lavori putrblìci. tesi quelli delle passate eie- 


Interpellanze in proposito so 
no state rivolte al ministro dei 


una n^va sistemazione) dj | Lavon pubblici dal com|Wgno 
pixipnotà deH Amministrazione I ^^a-'chtella c pui vo tc la 

Somunalo e che quesfullima | ha segna ato le d. fic^ 


cederebbe per un prezzo sim- 
bdieo. 

Il ministero della Pubblica 


tà ed i pericoli causati da 
questo stato di cose per il traf¬ 
fico nella importante strada 
statale fortemente ridotta dal 


Istruzione si è espresso favo- jg frana nella sua carreggiata, 
rev olmente per quest ultima so- 5 i fratta della via da e per 


Questi i risultati. Ira paren¬ 
tesi quelli delle passale ele- 


gio Battiferri, della fabbric.a .Al Comitato tecnico ammini- lionl; CGIL voli Uf, ZA'o (114), I 
dei coltelli e della ex colonia strativo dell’.AN.AS è stata re- seggi tre; CISL voli 51, JS''c 


agricola degli Scalzi. 


centemente rimessa da parte ' (73), seggi uno. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 23 

Fer circa due settimane. Fe- 
rugia ospiterà il famoso com¬ 
plesso teatrale americano del 
4 Living Theatre », considera¬ 
to unanimemente dalla criti¬ 
ca mondiale quale uno dei 
più importanti gruppi di avan¬ 
guardia contemporanei. lì 
- Living » si esibirà in due 
spettacoli .subito dopo le fe- 
stività di Fasqita. 

Ieri .sera, nella sede del 
CUT, Ficcalo teatro della 
Fonte Maggiore di Ferugia. 
che ha il merito di aver re.so 
possibile que.sto avvenimento, 
si è svolto un simpatico in 
contro dello stampa con Julian 
Beck e Judith Malina. i due 
allori che si possono consi 
derare i « leader » del corri 
ples.so. anche se, come è no¬ 
to. il € Living Theatre > non 
ha dirigenti ufficiali, nè tanto 
meno un regista, ma fonda la 
propria attività su una sim¬ 
patica ed « anarchica > colla¬ 
borazione di gruppo, perfezio¬ 
natasi attraver.so anni ed an¬ 
ni di vita collettiva nei vari 
stati europei. 

Julian Beck ha parlato, co¬ 
me era logico aspettarsi, con 
grande entusia.smo e convin¬ 
zione. dell'attività del « Living 
Theatre > spiegando le esigen 
ze che hanno maturato questa 
esperienza che prese il ria 
venti anni fa. nel ’-fì. a Xeir 
York, con Tobieìiìvo iriUiule 
di fare del teatro politico non 
borghese, un teatro moderno, 
che contribuisse alla evoluzio¬ 
ne di questa forma artistica 
e che .soprattutto si staccasse 
da quel teatro leggero, non 
impegnato, che era di moda 
negli Stati Uniti nell'immedia 
to dopoguerra. 

L'esperienza ha poi convin¬ 
to questo gruppo che. per 
cambiare il teatro, era in pri¬ 
mo luogo nece.s.'ario cambia¬ 
re gli spettatori. 

Questa esigenza ha pertan 
to richie.sto una introduzione 
.(cmpre magainre. negli spet¬ 
tacoli. di elementi sociologici 

Per quanto riguarda il re 
sic. ciò che è soprattutto im¬ 
portante sottolineare è la ri¬ 
cerca del metodo di comuni¬ 
catività col pubblico. 

.A questo proposito, ha spie¬ 
gato Beck. noi crediamo che 
occorra cambiare non solo le 
idee ma anche la forma, rive¬ 
dere tutto, dalla esteticità alla 
maniera di e.sprimersi. 

E' evidente che in questa 
società moderna, frenetica, 
nell'èra dello sviluppo tecno¬ 
logico, .sempre più difficile di¬ 
viene r.nmunirare con gli al¬ 
tri, ed il € Living > ricerca 


sul palcoscenico un nuovo e 
.soprattutto « accorto » meto 
do di coinimicazione. un me¬ 
todo che non può basarsi 
esclusivamente sulla parola in 
quanto essa può anche essere 
falsa, ma che valorizzi la vo 
ce. il gesto. Tespressioiie. Una 
nuora unione, quindi, fra cor 
po e voce, eh: faccia parte¬ 
cipi gli spettatori di quanto 
accade sulla ribalta, non solo 
intellettualmente, ma anche fi¬ 
sicamente. 

Questo, in poche ed insuffi¬ 
cienti parole, è il s Living 
Theatre » e questa sarà l'es 
.senza dei due spettacoli che 
verranno dati a Ferugia il 2S 
e 29 marzo al Morlacchi. .Si 
tratta di l’r .-Inligone > di So 
folle, che ha avuto la sua 
4 prima » n.s.soluta. giorni fa, 
o Torino, ottenendo entusiasti¬ 
ci consensi, e di ‘^Mj/steries » 
che. unitamente a » Frank- 
.stein », ebbe un grande suc¬ 
cesso Tanno scorso a Roma e 
a .Milano. 

Si tratta, indubbiamente, di 
un grrjsso avvenimento cultu¬ 
rale per una città come Pe¬ 
rugia. for.^e il più importante 
avvenimento culturale, nel sen¬ 


so stretto della parola, del do 
poguerra. Siamo perciò con 
vinti che il pubblico risponde 
rà nella maniera dovuta reti 
(ìendo pns.'iihile anche le re 
pliche degli spettacoli che 
avranno eventualmente luogo 
il 30 e 31 marzo, in coinci 
denza con qiip.^Io eccezionale 
avvenimento, approfittando del 
fatto che il Living Theatre > 
si tratterrà a Ferugia parer 
chi giorni, il CUT. Piccolo 
teatro della Fonte Maggiore, 
ha organizzato per i giorni 27. 
2H e 29 marzo un convegno 
nazionale dei Centri universi 
tari teatrali italiani che avrà 
come tema fondamerT.ale la 
ricerca di nuove formule tea 
Irali sulla base appunto della 
notevole esperienza accumula¬ 
ta in questo .scri.so dal t Living 
Theatre » stes.so. 

Contemporaneamente a ciò 
■s'i .svolgerà un concerto com¬ 
prendente brani musicali tratti 
da un nuovo spettacolo che il 
T Living Theatre » sta montan¬ 
do. e sarà realizzata una mo 
stra di pittura comprendente 
opere di alcuni membri del 
gruppo 

Eugenio Pieruccì 


Terni 


Si farà la sfilata 
del Cantamaggìo 

I carri dei rioni saranno otto 


TERNI. 2-1 

Otto ca.-r; folklonstici stili 
ranno p^t :1 Cantamaggìo: que 
sta notizia data d.iirEN.AL è 
d.avvero c>)nfortan’e dal mo 
mento cì>e negli anni trascorsi, 
di questi tempi ancora ora in 
dubbio lo svolgimento di qix' 
sia secolare manifestazione p^> 
polarv termina. E' valso dun¬ 
que a qiialco.s .1 il coatri'outo 
dato anche dal nostro giornale 
a dibattere il problema, assie¬ 
me alla iniziativa dei rioni, dei 
* maggia ioli ». dei giovani e de¬ 
gli enti che organizzano e pa¬ 
trocinano la manifestazione: 
EN.AL. Ente del Turismo. Co¬ 
mune e Provincia. 

Gli otto carri che con sicu¬ 
rezza .sfileranno la serata del 
30 aprile sono quelli di: Terni 
centro. Rione S. Rocco. Rione 
Ferriera, Città Giardino, Grup¬ 


pi folkloristico d; Montefrarico. 
quartiere .Metelli. Sp.az/u del 
rUrmu. Gruppo FVikloristico di 
.Arrone. Rione S. Giacomo. 

Speriamo che altri si aggiun- 
g.ino ai primi otto carri. Gli or- 
canizzatnri hanno stabilito che 
oltre alla tradizionale sfilata d» i 
carri allegorici ci saranno al 
tre iniziative: du-c conciirsi di 
pittura sul tema < Primavera 
torn.ina ». riservati ai giovani 
studenti e lavoratori non oltre 
i trenta anni, e per i ragazzi 
delle scuole elementari. 

l>a .sera del 29 aprile sarà or¬ 
ganizzata una serata per la 
poesia presso la sala della Ca¬ 
mera di Commercio. Un grup 
p> di studenti ternani presen¬ 
terà la sera del 28 aprile in un 
cinema ternano una commedia 
in vernacolo da] titolo € Lu fo- 
garaccìu ». 


E’ (Ircisampiitc 
per la 

«giornata corta» 

Settimana corta o giornata 
corta? Perche Giovanni Ber¬ 
linguer non si pronuncia nel 
.'.no pur interessante articolo 
della pagina « A i-oUixiuio con 
i lettori » di domenica scor¬ 
sa? lo sono per la giornata 
corta e decisamente contrario 
alla settimana corta. Perche? 

Ragioni negative: 1 r bisogna 
scoraggiare la fine settimana 
sili campi di neve o al mare 
o tu campagna, i.” una follia. 
S'ori è vero che la salute ci 
guadagna. Inuaiizi tutto per il 
viaggio che dura troppo a lun¬ 
go rispetto alle ore di svago 
o di sport che poi si possono 
tare. F. poi costa troppo al¬ 
te famiglie e alla società. Per 
tare il week-end, che e dan¬ 
noso. SI rinuncia a spendere 
per rose davvero utili e neces¬ 
sarie: 2i per scoraggiare la 
motorizzazione privata che 
trova iricerittvo soprattutto 
nclt’ohicttiiu della gita di prie 
settimana. S'essurio può con¬ 
testare che cori questo svilup¬ 
po della motorizzazione pri¬ 
vata stiamo precipitando nel 
caos. F anche questo fenome¬ 
no a quale prezzo e pagato 
dalla società?: 3) la settimana 
corta favorisce questa mo¬ 
struosa tendenza delTultuule 
società al vivere isolati, cia¬ 
scuno per conto propno. sen¬ 
za più relazioni umane tra gii 
uomini. 

Ragioni positive: Ij la gior. 
nata corta logora meno la .sa¬ 
lute e il sistema nervoso. Si 
c meno stanchi alla fine del 
(acoro e quindi piii « buoni ». 
.S'i crea cosi una delle condì 
zumi perche i! lavoro dticn- 
li una gioia e nori una schia¬ 
vitù rii mezzo noe per scap¬ 
pare a fine settimaria <. Zi ogni 
giorno SI potrebbe avere una 
vita jamiliare. Stare un po' 
volt lu moglie, parlare: guar¬ 
dare i compiti ai bambini, par¬ 
lare anche con loro: 3j ogni 
giurilo SI avrebbe del tempo ti- 
oero che. a turno, può esse¬ 
re dato nel corso delta setti¬ 
mana ad attinta culturali, .so¬ 
ciali. politiche e sportive: 4} 
in questo modo invece della 
motorizzazione privata s'itt- 
certZtva lo svtlupiio di servizi 
e attinta come le btbiiuieche, 
le palestre, le piscine, i circo¬ 
li. il che davvero migliora la 
.salute fisica e murale dell'uo¬ 
mo: 5i ogni giorno si avreb¬ 
be il tempo per occuparsi di 
Iiuhtica e si sarebbe spinti a 
occuparsene anche perche t 
problemi che lu giornata cor¬ 
ta pone, tendono natuialmente 
a tur sorgere Testgenza di so¬ 
luzioni che solo colletlnumen- 
le possono e.ssere trovate. 

i\on rispondetemi per favo¬ 
re dicendo che bisogna fare 
la settimana corta invece che 
la giornata corta perchè la 
maggioranza della gente la 
pensa cosi. Perche questo non 
è un argomento. Lu gente la 
pensa cosi perchè la società 
capitalista cerca di farla pen¬ 
sare Osi. Perche probabil¬ 
mente la produzione si avvan¬ 
taggia della settimana cor¬ 
ta. .Ma i movimenti ideali che 
cosa ci stanno a fare se non 
per proporre obiettivi « uma¬ 
ni » incccc di quelli che la lo¬ 
gica del capitale impone'.' 

ENRICO CABRINI 
(Milano^ 

.\oii è traccorilt» 
col nostro 
giudizio sulla 
« sinistra cristiana » 

Ho letto con interesse l'ar¬ 
ticolo n I profeti disarmati 
della sinistra cristiana ». su 
l'Unità del 16 marzo u s. 

Ho assistilo, a 20 anni, alla 
nascita di questo movimento, 
che SI chiamava alle origini 
non già « sinistra cristiana ». 
ma n movimento dei cattolici 
comurii.sti ». Tanto per t'esnt- 
tezza. A’e ho tutto jxirte fino 
al momento in cui. dovendo 
scegliere se essere cattnlira 
o comunista, confortata dalla 
scomunica di Papa Pacelli, 
ho scelto di essere comunista. 

Xu'i mi vergogno di avere 
fatto parte di quel moiitnen- 
to. Xon me ne pento. .Ma ri¬ 
proporre oggi questo tema co¬ 
me e anticipazione dell'età gio¬ 
vannea ». mi .sembra un erro¬ 
re ed un travisamento storico, 
ed IO In riluto 

Il min scopo, come quello 
di molti altri che al momen¬ 
to dello scioglimento delia 
r. .sinistra cristiana * sono pas¬ 
sati al Partito comunista, non 
era certo quello di portare le 
masse cattoliche piu avanza¬ 
te a niere m pace con i c(>- 
munisti, ma era quello d: ten¬ 
tare di conciliare le persona¬ 
li esigenze di radicale cani- 
bmmento sociale co-: quelle di 
un credo poco meditato e mol¬ 
to s eretico r 

Parlare quindi di questo 
gruppo di giovar.: jr, crjs:. 
certamente onesti e pieni di 
buone mzenzion:. come prc 
cursori d; una p-'iliiica d: ' dia¬ 
logo con : cattolici *. e d: quel 
raovirnento come d; un ' mo¬ 
vimento della paceè una 
sempliticcztone cr'odraria ed 
antistorica 

I piu o meno : an: tent.nt:- 
r; di Franco Rodano di fare 
accettare questo rr.oiimento 
dalie gerarchie ecclesiastiche, 
non interessavano molto né 
me. né la maggioranza di noi 
Quello che ci interessanQ era 
(il condurre avanti nel m:- 
g'.iore de: modi la Reststen.za. 
che credevamo allora protesse 
portare a ber: altr; ris-ultali. 

Ritengo quindi che questo 
accostamento tra le nostre girr- 
ra-::.’j aspirazioni di Tinnr>- 
varr.er.to totale della società 
e l'attuale politica di dialogo 
con tutti Cd ogni cosio. sia 
dovuto piu al desiderio di tro¬ 
vare delle giustificazioni teo¬ 
riche (.sui pure al livello degli 
onesti ma ingenui sentii di 
Franco Rodano, di Fedele D’.A- 
mico ecc i all'attuale politica 
di compromesso, che ad una 
obiettiva analisi dei fatti. 

P^r mi/r 

- - / — . 4 . t -r * • f - 

CO che può contare, e pur sen¬ 
ta avere letto i libri recensi¬ 
ti (che pure leggerò), mi dis¬ 
socio in pieno da simile inter¬ 
pretazione. 

LAURA G.ARRONI 
(Napoli) 


Una coscienza più 
sporca dciracqiia 
dell’Arno «lei 
4 novembre 

Sono un abifanie de la « Na¬ 
te a Rovezzano » che. come 
sapete, e stata duramente col- 
pila dall'alluvione dd 4 no 
vembre 1966. Abito in un ap¬ 
partamento di cinque stanze 
per il quale pago L. 22.390 c,l 
mese di affitto. Sono (a 49 an- 
nu pensionalo della Previden¬ 
za Sociale per invalidità c 
percepisco !.. 19 600 mrusili. 
Ho una figlia di IS anni ani¬ 
malata gravemente di cuore 
che aiuta, quando può. mia 
moglie, che in effetti è il ve 
ra capofamtgUa. I.a rnoolie 
enee, confezionando bianche-, 
ria da signora, ma si può ben 
capire quale sin il suo utile 
giornaliero. 

Ed ora erro il rebus' la 
ca.sa ■love abito è stata ven 
data ed il nuovo pronrietario 
vorrebln’. quanto jìri'na. ve 
noe ad abitarci. Sarò dun¬ 
que costretto ad andarmene, 
sta pure fra qualche mese Ho 
domandato, in tnrie zone de’ 
la ciFà se vi los.sern niipa’ 
tamenti liberi c li ho irova’i 

I eccome se li )to trovati.'/. Pc 
Tò ad una condizione che è 
questa- casa di quattro stan¬ 
ze !.. 96 000 mensili. F' log: 
co. è umano, è cristiano, r. 
finalmente, democratico • eri 
stiano'' 

Vorrei domandare a certi 
sporchi pronrielari di case 
t più sporchi delTacqua del- 
l'.Arno del t novembrep se si 
sentono in pare con la co¬ 
scienza Inoltre, it governo 
non può intervenire'' 

I.ETTFRA FTRM.ATA 
( Firenze • 

Ec parole di tre 
anni or sono 
c il volo di oggi 

Ha destato meraviglia nel¬ 
la nostra provincia il latin 
che il deputato novarese Ja- 
coinetti non sia tra quei par¬ 
lamentari del PSU che non 
hanno votato contro la mozio¬ 
ne comunista sulla Fedcrcon- 
.sorzi. Perchè que.sto stupore.' 
Da queste parti si ricorda che 
egli, almeno verbalmente, tu 

II più accanito avversario del¬ 
la « bonomiana ». Definì la Fc- 
derconsorzi un cancro, un 
bubbone che doveva essere 
estirpato per guarire il Paese 
da uno dei suoi mali peggio 
ri. Scrisse che il Bonnmi era 
un dittatore e che bisognava 
togliere alla DC quel j/ozzo 
di .s. Patrizio che assorbiva 
miliardi Tutto questo, non più 
in là di tre anni or sono. Og 
gi lo ha dimenticato'^ Sia pe¬ 
rò certo che non lo dimenti¬ 
cheranno i suoi elettori al mo¬ 
mento del roto 

GAUDENZIO PERONI 

(Villadossola - Novara) 

Non diamo anello 
noi lina mano 


ai patlroni 


.Mi scusi, egregio rtireltore, 
se mi permetto di rubarle un 
po’ di spazio, ma vorrei ri¬ 
spondere (il stgiwirt Pietro 
Bianco di Torino e Antonio 
Braggio di Alessandria a prò 
posilo della questione dei //f.- 
rastatali. Ho l'impre.ssioue che 
que.sti lettori non abbuino ca¬ 
pito che la lotta che i pre 
videnzuili stanno cnnduccndo 
non riguarda l aumento di sti¬ 
pendio- essi si battono soltan¬ 
to per non farselo diminuire. 
F in ((uesta lotta contro j’ 
governo, non solo difendono i 
U.ro interessi ma (/uelli di tut¬ 
ti i lai oratori. Perche state 
pur sicuri che se il governo 
avrà partita vinta su (fuesta 
catcgorUi, gli industriali si 
metteranno sulla stessa stra 
da e .SI sentiranno autorizzali 
a comportarsi in egual modo 
versa i propri dipendenti. F 
r.e pagheremo le conseguenze 
Anche quelli che oggi percepi¬ 
scono salar: da lame Grazie. 

BRILNA RE 
< Milano) 

l 11 aiuto per mi 
(.ircolo di (.Fotone 

Il nostro Circolo ha cercato 
di dare Tavvio a qualche ini¬ 
ziativa verso I gioì ani, per¬ 
che la nostra ritta non ha 
purtroppo nulla d: quello che 
1 gioì ani hanno bisogno. Ab- 
biamo aperto una modestissi¬ 
ma biblioteca, ma et trovia¬ 
mo in difficolta perche con 
gli scarsi mezzi a disposizio¬ 
ne non possiamo esaudire le 
richieste 

Chiediamo quindi a l’Unità 
di pubblicare questa nostra 
lettera affinchè i lettori ed i 
circo'.: piu attrezzati ci diano 
un contributo anche se mo 
desto, sarà molto apprezzato. 

CIRCOLO E. CURIEL 
<Via Venezia 17 - Croton*) 

Posta flalla Polonia, 
l nglieria e K.D.T. 

Vorrei corrispondere con 
un gioiar.e ita'.icnr, ài 16-17 
anni in (r.zr.ce^e In sr>no po- 
Incio ed ho 16 anni .Abito m 
carnv^ayna 

EMIL RUDOLF 
Ui. Strzeiecka IR 
■a-oj. Opo’,4lc;e - Gon 
.Stv. .Ar.r.y i Polonia) 


Sono una ragazza unghere¬ 
se. Ho 17 anni e abito a Decs. 
Studio al liceo e irnparo '. ita¬ 
liano CoTTi.sponierei lolenlte- 
r: in italiano con giovani del¬ 
la mia età 

CLARA KOVACg 
Tancs'.cs M. u. 6 
Decs - To:r.am?g 5 'e 
( U.nzhena i 

♦ 

.Vi chiamo Werner. Sono 
uno studente di 16 anrit e vor¬ 
rei corrispondere con ragaz¬ 
zi di tutto il mondo in lingua 
tedesca. .Vi interesso di sport, 
tecnica di radio e automobi¬ 
li. musica da ballo e raccol¬ 
go cartoline illustrate. Spero 
che mi possiate aiutare a tro¬ 
vare un corrispondente. 

WERNER STOLZ 
Olmuhleustr. 28 
X «7 Kóthen (RDT) 


















